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L'illusione in mostra: Enzo Frigerio, scenografo 


D ire Ezio Fri gerìosìgnificadireGiorgio 
Strehier: i duesi conobbero quando il 
futuro scenografo aveva solo 25 e 
Strehier «ne aveva 32 o 33 e^ nono- 
stantela giovaneetà, era già unafigura predo- 
minantedellascenateatraleitaliana». Lo rac¬ 
conta Fri geriostesso, aggiun^dosubito: «I n- 
vece io ero un povero ufficiale della Marina 
Mercantilee^ per guadagnarmi da vivere^ dise¬ 
gnavo soprattutto illustrazioni per libri». 
Nemmeno Frigerio sa spiegare in basea quale 
intuizioneStràìlergli commissionò, làper là, 
dei bozzetti per una rappresentazionedi Gar¬ 
da Lorca: e invece quell'idea balzana fu l'ini¬ 


zio di una carriera che ha s^ato momenti 
fondamentali del teatro italiano - di prosa e 
d'opera-del dopoguerra. Una carriera cheora 
è possibile ripercorrere in una bellissima mo¬ 
stra aperta al Palazzo delle Esposizioni di Ro¬ 
ma fino al Mfebbraio. Titolo, sempliceed es¬ 
senziale: «Ezio Frigerio scenografo», in via Na¬ 
zionale 194, informazioni al numero 06- 
4745903, catalogo a cura dell'Unionedei Tea¬ 
tri d'Europa. Aperto tutti i giorni menoii mar¬ 
tedì, dallel0alle21(15.000lireil billette in¬ 
tero, 8.00011 ridotto). 

Una mostra di scenografieteatrali non può 
chees5ereun'«allusione»al teatro medesimo. 


Proprioin questi giorni si èpariatodell'ennesi¬ 
ma ripresa dell'«Ariecchino» interpretato da 
Ferruccio Soleri, lo spettacolo di Strehier che 
ha avuto mag^oresuccesso i n tutto i I mondo: 
edalì si parte^ nellasezionededicataalle95fo- 
tochedocumentanolescenografiedi Frigerio 
dal 1956(11 primo «Arlecchino» per il Piccolo, 
appunto) al 1999 (il «Fidelio» che ha aperto 
l'attualestagionedella Scala). Ma la parte più 
emozionantedellamostraèsicuramentequel- 
ladei 14 modelli, edei 7squarci di autentiche 
scenografie^ che permettono di dare un'evi- 
denzafisicaair<^llusione»di cui sopra. Chi ha 
vistogli spettacoli, seli vedrà venire incontro 


comeseemergesserodallamemoria;chi non li 
ha visti, potrà farsi un'idea concreta dell'illu¬ 
sione teatrale (sembra una contraddizione^ 
manon loè). In particolare^trai pezzi originali 
del le scenografie ci sono la barca dell'«Aida», 
la prima scena - ancora - dell'«Ariecchino», il 
carro con i draghi della «Turandot», la tomba 
del cavalieredd «Don Giovanni»: prevalel'o- 
pera, come si veda II teatro di prosa ritorna 
prepotente negli 84 bozzetti originali, messi a 
confronto con le foto di scena dei rispettivi 
spettacoli. Completano la mostra 29 costumi 
di FrancaSquarciapino,compagnadi Frigerio 
nel lavitaenel lavoro. 


ALBERTO CRESPI 


Poi, chi ha buona memoriadispettatoreeha 
avuto la fortuna di frequentare il Piccolo e la 
Scala negli anni belli, avrà modo di ricordare 
comesi popolavano queste scenografie^ e so¬ 
prattutto comesi illuminavano. Un punto de¬ 
cisivo nelle regpedi Strehier, quest'ultimo, sul 
qualeFrigerio, in catalogo, spendeparoleone- 
ste: «Per quanto riguardava le luci, Strehier se 
neoccupavapersonalmenteederaun mago;lo 
scenografo non ha alcuna influenza effettiva 
su questo settore^ Strehier era per l'amico, il 
compliceeil maestrochecon i suoi ritmi,i suo¬ 
ni eleluci rendeva prezioselemieideesempli- 
ci eletrasformavain poesia». 



SCOMPARSE ■ LO STORICO, AMICO DI ROSELLI 
_ MILITÒ IN «GIUSTIZIA E LIBERTÀ» 

Garosa 

razionista 

tradito 

NICOLA TRANFAGLIA 



È difficile dimenticare il volto 
commosso e teso del giovane 
dirigente di «Giustizia e liber¬ 
tà» che nel giugno 1937 ai fu¬ 
nerali solenni di Carlo Rosselli 
a Parigi porta il cappello che 
Rosselli aveva indossato in 
Spagna durante la guerra civi¬ 
le combattendo con gli anar¬ 
chici e con le forze del Fronte 
popolare spagnolo a difesa 
della Repubblica dopo la solle¬ 
vazione dei generali. Quel gio¬ 
vane era il trentenne Aldo Ga¬ 
rose!, fuggito avventurosa¬ 
mente sette anni prima dall'I¬ 
talia fascista dopo aver fatto 
parte con Andreis ed altri del 
primo gruppo torinese di 
«Giustizia e libertà» e aver 
pubblicato il clandestino «Vo¬ 
ci di officina» nell'Intento di 
parlare agli operai e costruire 
un'opposizione attiva al regi¬ 
me ormai consolidato. 

In lui, come in altri giovani 
piemontesi della sua genera¬ 
zione, forte era stata l'impron¬ 
ta del tentativo godetti ano di 
conciliare la religione della li¬ 
bertà di sapore crociano con il 
destino progressivo della clas- 


Nella guerra di Spagna, Aldo 
Garose! si schieròdalla partedella 
Repubblica contro Franco. 

A destra, 
lo storico 


GABRIELLA MECUCCI 

Aldo Garose! è morto ieri a Roma 
all'età di 92 anni. Era infatti nato 
a Meana di Susa, Torino, nel 
1907. La sua vita è stata quella di 
un intellettuale che non ha mai 
smesso di essere impegnato in po¬ 
litica. L'esperienza più importante 
fu la conoscenza con i Rosselli, 
l'adesione a Giustizia e Libertà e, 
successivamente, la partecipazio- 
nealla guerra di Spagna. 

C om battè n el I e bri gate i n tern a- 
zionali e fu ferito nella battaglia 
di Huesca. Garose! era andata a 
difendere la Repubblica contro 
Franco con la stessa ispirazione 
che aveva mosso tutti i gi eli isti. 


se operaia. Sicché il movimen¬ 
to rosselliano, con il suo pro¬ 
gramma rivoluzionario e la 
successiva evoluzione in senso 
socialista e liberale, g\\ appar¬ 
ve come la forza politica nuo¬ 
va in grado di rinnovare pro¬ 
fondamente la sinistra italiana 
e legarla, assai di più di quan¬ 
to fosse avvenuto fino a quel 
momento, agli orizzonti euro¬ 
pei e occidentali del le classi la¬ 
voratrici. Di qui il ruolo im¬ 
portante di Aldo Garose! nel 
movimento parigino, sia negli 
anni di collaborazione stretta 
con Rosselli, sia dopo la sua 
morte, quando con Lussu e 
Trentin «Giustizia e libertà» 
assunse sempre più un indiriz¬ 
zo socialista che dialogava, sia 
pure con molte difficoltà lega¬ 
te alla diversa concezione del 
partito e al differente giudizio 


quell' «oggi in Spagna e domani 
in Italia», lanciato, appunto, da 
Carlo Rosselli. Mentre le demo¬ 
crazie europee fecero la scelta di 
«lavarsene le mani» e i fascisti ita¬ 
liani intervennero a sostegno di 
Franco, c'erano altri europei, altri 
italiani che difesero la democra¬ 
zia, chevidero nella Spagna il pri¬ 
mo luogo dove fronteggiare il fa- 


su 11'esperi mento sovi et! co, 
con il Partito comunista italia¬ 
no. Le polemiche tra giellisti e 
1 comunisti furono assai dure 
durante gli anni Trenta e solo 
dopo l'attacco di Hitler all'U¬ 
nione Sovietica, nel 1941 a 
Tolosa venne firmato un do¬ 
cumento comune di socialisti, 
comunisti egiellisti per l'unità 
delle forze di sinistra in fun¬ 
zione antifascista. Aldo Garo¬ 
se! partecipò attivamente alla 
lunga battaglia contro la ditta¬ 
tura e per la conquista della 
democrazia repubblicana. Ri¬ 
tornato in Italia militò con la 
maggior parte dei giellisti nel 
Partito d'Azione che si ispira¬ 
va agli ideali di Rosselli e fu 
negli anni successivi alla libe¬ 
razione assai attivo come diri¬ 
gente politico e giornalista. 
Scomparso il Partito d'Azione 


seismo e il nazismo. Garose! fu 
uno di questi e quell'esperienza 
lo segnò profondamente. Scrisse 
più tardi sull'argomento un bel 
libro dal titolo Gli inteiiettuaii eia 
guerra di Spagna e anche il suo te¬ 
sto più celebre. La biografia di 
Cario Rosseiii, si soffermava a lun¬ 
go sull'impegno spagnolo del 
fondatore di Giustizia e Libertà. 


Garose! aderì al Partito soci al- 
democratico, quindi al Partito 
socialista unificato a metà de¬ 
gli anni Sessanta. Ma per lui, 
come per gran parte della ge¬ 
nerazione che aveva vissuto 
l'esilio e la Resistenza, il falli¬ 
mento della rivoluzione de¬ 
mocratica che aveva costituito 
negli anni Quaranta l'obietti¬ 
vo centrale degli azionisti e il 
ricostituirsi di un sistema poli¬ 
tico bloccato e diviso tra un 
partito cattolico che domina¬ 
va incontrastato l'area di go¬ 
verno e un partito comunista 
che guidava l'opposizione 
senza nessuna reale alternati¬ 
va di potere, lasciando scarso 
spazio alleforzelaicheesocia- 
liste, rappresentavano un pa¬ 
norama politico di sostanziale 
1 mmobi I ità e tal e da spi ngerl o, 
come avvenne per molti altri a 
lasciare la politica attiva e a ri¬ 
tornare agli studi storici. Co¬ 
me l'amico Franco Venturi 
che aveva già fatto questa scel- 


Garosci era uno storico, studioso 
in particolare della storia moder¬ 
na. Ha fatto parte dell'Accade¬ 
mia, insegnando prima a Torino 
e poi a Roma. Accanto a questo 
ruolo c'è quello più scomodo di 
militante antifascista. Proprio ieri 
Galante Garrone ricordava le bot¬ 
te che presero insieme dalle ca¬ 
micienere. 

Sfuggito alla condanna del tri¬ 
bunale speciale fascista per asso¬ 
ciazione sovversiva, si rifugiò pri¬ 
ma in Svizzera a poi a Parigi nel 
1932. Fu qui che conobbe Carlo 
Rosselli e iniziò a collaborare con 
lui prendendo nella clandestinità 
il nomedi Magrini. Poi la guerra 
di Spagna. Di ritorno da Barcello¬ 
na, si fermò, ancora convalescen- 


ta poco dopo la fine della 
guerra, era divenuto un auto¬ 
revole studioso dell'età mo¬ 
derna, Garose! si dedicò allo 
studio dell'Ottocento e del pe¬ 
riodo risorgimentale. Già nel 
1945 aveva pubblicato la vita 
di Carlo Rosselli nelle Edizio¬ 
ne U che resta, a distanza di 
oltre mezzo secolo uno tra le 
più affascinanti testimonianze 
della lotta antifascista e nello 
stesso tempo una fonte indi¬ 
spensabile per chi voglia rico¬ 
struire le vicende del sociali¬ 
smo e della democrazia italia¬ 
na sconfitti dal fascismo. Suc¬ 
cessivamente Garose! pubbli¬ 
cò la storia dei fuoriusciti ita¬ 
liani che per la prima volta ri¬ 
costruì con grande intelligen¬ 
za il prezzo pagato da una 
opposizione che aveva visto 
lottare insieme per oltre ven- 
t'anni uomini e donne di fede 
diversa, lavoratori ed intellet¬ 
tuali, sparsi in Europa e nelle 
Americhe. Ma, se queste opere 


te in Francia. Rimase a Parigi sino 
a quando la capi tal e francese non 
cadde nelle mani dei tedeschi. 
Nel 1937 Carlo e Nello Rosselli 
vennero uccisi dai fascisti e Garo¬ 
se! assunse la guida di Giustizia e 
Libertà. 

C'è stato un periodo, fra ir41 e 
il '43 in cui per gli antifascisti 
non era possibile sopravvivere 
nell'Europa continentale: perico¬ 
losissimo stare a Parigi occupata, 
ma anche in Belgio, in Olanda, in 
Danimarca... Per non diredi Ro¬ 
ma e Berlino. 

Garose!, allora, si rifugiò in In¬ 
ghilterra, negli Stati Uniti, in Ma¬ 
rocco. Nel 1943 finalmente ritor¬ 
nò a Roma e prese parte alla Resi¬ 
stenza. Dopo la guerra si dedicò 


sono strettamente legate all'e¬ 
silio, altre apparvero n^li an¬ 
ni in cui Garose! si dedicò più 
a fondo alla ricerca assumen¬ 
do nei primi anni Sessanta la 
cattedra di Storia del Risorgi¬ 
mento che era stata di Valter 
Maturi nella facoltà di Lettere 
dell'Università di Torino e un 
decennio più tardi trasferen¬ 
dosi con il medesimo ins^na- 
mento nell'Università di Ro¬ 
ma la Sapienza. Tra di esse di 
particolare interesse appare 
oggi la sua storia della Francia 
moderna pubblicata dall'edi¬ 
tore Einaudi per la straordina¬ 
ria capacità che egli mostra di 
saper ricostruire le vicende e 1 
problemi di una democrazia 
come quella francese che ha 
avuto sempre un'influenza in- 
n^abile sulle vicende italiane 
0 1 volumi biografici che dedi¬ 
cò più tardi a Stuart Gallenga, 
una singolare figura di demo- 
crati co e rad 1 cal e nel I 'I tal 1 a del 
secondo Ottocento. 


ad un'intensa attività di pubblici¬ 
sta. Le riviste e i periodici ai quali 
collaborò fanno tutti parte dell'a¬ 
rea liberale e socialista. Iniziò con 
lo scrivere sul Mondo di Pannun¬ 
zio e su Tempo presente di Ignazio 
Silone e Nicola Chiaromonte. 
Poi, nel periodo della segreteria 
Ferri, diresse L'Umanità, organo 
del partito socialdemocratico. 

A partire dalla fondazione, col¬ 
laborò, infine, con li Giornale ói 
Montanelli. Non mancarono in 
questa come in altre fasi le pole- 
michecon i comunisti. Una volta 
Pajetta apostrofò affettuosamen¬ 
te il vecchio compagno di antifa¬ 
scismo così: «Credetemi non è 
peggiorato. Con il Pei ce l'ha 
sempre avuta». 


CosPioXII 
tentò 
di evitare 
i a guerra 

Fin dal momento della sua ele¬ 
zione, il 2 marzo 1939, PioXII di 
frontealleminaccedi unanuova 
guerra, fece diversi tentativi di¬ 
plomatici per impedire lo scop¬ 
pio di un conflitto internaziona¬ 
le. In un primo tempo il pontefi- 
cesi sforzò, siatramiteil nunzioa 
Berlino, sia attraverso Benito 
Mussolini, di dissuadere Adolf 
Hitler dal l'attaccare la Polonia. 
In seguito, dopo l'invasione po¬ 
lacca, unendo la sua diplomazia 
a quella del presidente america¬ 
no Franklin Del ano Roosevelt, 
tentò di mantenere l'Italia fuori 
dal conflitto. È quanto emerge 
dai documenti segreti della Se- 
greteriadi Stato del la Santa Sede, 
consultati da padre Pierre Blet, 
uno dei quattro gesuiti che negli 
anni Settanta fu incaricatodapa- 
paPaoloVI di ri costruire le vicen¬ 
de vaticane durante la Seconda 
guerra mondiale. Dei tentativi di 
convincerei! capo fasci sta a non 
entrare nel conflitto, Blet parla 
anche nel libro «Pio XII e la se¬ 
conda guerra mondiale negli ar¬ 
chivi vaticani», pubblicato di re¬ 
cente dalle Edizioni San Paolo. 
Un esempio di questi sforzi si ha 
in un telegramma del nunzio 
apostolico a Washington, perve- 
nutoin VaticanoiI 18aprilel940 
e nel quale il prelato avvertiva 
che un'alta personalità del go- 
vern o ameri can o pen sava eh e I ' I - 
tali a stesse per entrare in guerra 
comealleatadellaGermaniadi lì 
aqualchegiorno. PioXII convo¬ 
cò allora d'urgenza il rappresen¬ 
tante personale di Roosevelt a 
Roma, Myron Taylor, che ebbe 
un lungo colloquio con il segre¬ 
tario di Stato, monsignor Luigi 
Magi ione, a seguito del qualeco- 
municòal presidentechelostes- 
so M agl i on e reputava I a si tuazi o- 
ne molto critica e riteneva che il 
presidente Roosevelt dovesse 
seri verei mmediatamen tea M us- 
solini per dissuaderlo dall'entra¬ 
re nel conflitto. Senza attendere 
la risposta di Roosevelt, PioXII si 
ri voi sedi rettamentea M ussol ini. 

I n u n a I ettera d atata 24 ap ri I e ' 40, 
il Papa scriveva: «Formiamodal- 
l'i nti mo del cuore 11 voto ardente 
chesiano risparmiati all'Europa, 
graziealletueiniziative, allatua 
fermezza, al tuo animo di italia¬ 
no più vasterovineepiù nume¬ 
rosi lutti». Larispostadi Mussoli- 
niallamissivacon laqualeil Pon- 
teficegli si rivolgevadandogli del 
«tu», fu corretta - sottolinea pa¬ 
dre Blet - ma il dittato re fasci sta 
mostrò di non aver modificato 
per nulla lesue intenzioni. Roo¬ 
sevelt intervenne a sua volta: il 
29 aprile telegrafò al suo amb^ 
sciatore al Quirinaleil testodi un 
messaggio da ri mettere senza in¬ 
dugio al capo del governo italia¬ 
no. L'ambasciatore Phillips fu ri¬ 
cevuto il 1 maggio alle ore 9,30. 
Anche Roosevelt elogiava Mus¬ 
solini per gli sforzi da lui messi in 
opera al fi ne di evitare la guerra, 
ma l'avvertiva che l'estendersi 
del conf I i tto avrebbe potuto ave¬ 
re del I e ri percossi on i f i n i n Ame- 
rica. Mussolini si disse stupito 
che l'estensione della guerra in 
Europa avrebbe potuto modifi¬ 
care l'atteggiamento degli Stati 
Uniti. 



LABIOGRAHA 


La sua «prima guerra» antifasciia 
In Spagna dalla partedella Repubblica 
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MERCATI 


L'Asia chiude con il segno più 
prima della «dooda fredda» Usa 


Agenti 
di cambio 
della Borsa 
di Milano; 
ranno2000 
è iniziato 
con un nuovo 
record e senza 
problemi 
Sotto, 
Luigi 
Spaventa 
e in basso 
Wim 
Duisenberg 


Andamento positivo delle borse asiatiche nella giornata di 
ieri. Questo aveva dato anche un buon impulso alle borse 
europee nella fase di apertura prima che Wall Street cau¬ 
sasse il ribaltone del pomeriggio. Gli scambi sono attivi ed 
alimentati dalla persistente forte domanda sui titoli tecno¬ 
logici. 

A Singapore Tindice StraitsTimes ha guadagnato il 3,23% 
a 2559,77 e ad Hong Kong THang Seng ha toccato la 
punta massima di 17. 252,80, in crescita deiri71%. 
Comunque il primo lunedì del nuovo millennio si è aperto 
senza intoppi in Asia, a cui il mondo guardava come prima 
verifica dei possibili effetti del M illennium Bug su uffici, 
banche e Borse. Ferma Tokio, Hong Kong e Singapore 
hanno aperto toccando subito quote record mentre il «ba¬ 
co» ha provocato solo qualche piccolo inconveniente sen¬ 
za conseguenze importanti. 

Fra le rare eccezioni la mancata apparizione della data sui 
computer governativi a Hong Kong e qualche problema ai 
sistemi deirufficio metereologico in Cina. Anche una deci¬ 
na di piccole e medie imprese di Hong Kong ha segnalato 
qualche difficoltà collegata al Millennium Bug, presto risol¬ 
ta. 

Tutto bene anche in Nuova Zelanda, primo paese occiden¬ 
tale a sperimentare, a causa del fuso orario, il lunedì nel 
nuovo millennio. 

R. E. 

Giuseppe Farinacci/Ansa 



Tonfo in chiusura dopo una giornata euforica. Il DowJoneschiudea-1,22% 



Borse europee 
in calo 

a fine giornata 

■ Chiusurain ribasso perleprin¬ 
cipali borseeuropee, chedo- 
po un avvio molto positivo 
hanno bruscamenteinvertito 
latendenza nel corso del po- 
meriggiosullasciadell'ond^ 
tadi realizzi partitadaWall 
Street. Francofortehaceduto 
il2,98%a6.750,76,Dopoes- 
seresalita ben al di sopradi 
quota7.000. Stessa sorteper 
Parigi (-0,68% a5.917,37 
punti, dopoavervarcatoquo- 
ta6.000)EMadrid(-0,27%a 
11.610).AInuovoprimato as¬ 
soluto Amsterdam, chegrazie 
aH'orariodi chiusura postoalle 
16,30 non ha risentito in ma- 
nieraeccessivadel calo di Wall 
Street. L'indiceAexhaco- 
munqueconcluso sotto i mi¬ 
nimi aquota675,44(-K),6%). 
Si segnalano Philips(-F4,3%a 
140,80 euro) el'operatoredi 
telecomunicazioni Kpn 
(4-3,5% a 100,30euro). Di ri¬ 
lievo laperformancedi N okia, 
chehaguadagnatoil5,39%a 
189,70euro,trainandoalrial- 
zol'interoindiceazionariodi 
Helsinki (4-5,16%a 
15.330,52).AFrancoforteso- 
no stati colpiti in modo parti¬ 
colarei titolifinanziari, con 
DeutscheBankchehaperdu- 
toil5,03%a79,53euro,Dre- 
sdnerBankil5,82%a51,80e 
HypovereinsbankiI 5,87% a 
64,01. 


PAOLO BARONI 

MILANO Dal Millenium bug al 
Millenium sboom. Archiviati iti- 
mori di un cracktei ematico plane¬ 
tario ieri tutti i mercati europei in 
aperturadellecontrattazioni ave¬ 
vano festeggiato il nuovo anno 
con rialzi record. Poi afinegiorna- 
talafrana: M ilano haperso ben ol¬ 
tre il 3%, Francoforte il 2,98%, Pa¬ 
rigi lo 0,6%, male anche Wall 
Street col Dowjoneschehachiuso 
con un ri basso deir 1,22%, mentre 
il Nasdaq dopo un nervoso al tal e- 
nareèriuscitoastrappareil primo 
record del 2000 con un guadagno 
dell'1,51%. Il sogno dei rialzi con¬ 
tinui, perora, si èdunqueinterrot- 
to. E i n modo molto brusco. Col pa 
del calo dell'indice Usa sugli ac¬ 
quisti relativo a dicembre diffuso 
i er i, f acevan o n otared a N ew Yo rk. 
Ma forse, più semplicemente, il 
mercato era soloallaricercadi un 
alibi perinvertirelarottaemettere 
al sicuroqualchebuon guadagno? 

La o/a d'inizio anno era parti¬ 
ta dall'estremo oriente dove, 
chiusa Tokio per festività, sono 
state le piazze di Hong Kong 
(4-2,4%) e Singapore (44,2%) a 
dare l'intonazione alla giornata. 
Ottimo anche l'avvio dellecon¬ 
trattazioni nel Vecchio Conti¬ 
nente dove tutti i principali in¬ 
dici - facevano notare analisti e 
trader - beneficiavano della ri¬ 
trovata fiducia su una ripresa 
deH'economia. Milano, Franco¬ 
forte e Parigi sono così partite 
subito a razzo mettendo a ^no 
nuovi record assoluti e incre¬ 
menti superiori al 2%. Poi, a 
metà giornata, l'avvio stentato 
di Wall Street e la scarsa presen¬ 
za di grandi investitori legata al¬ 


la chiusura della piazza di Lon¬ 
dra, ha presto smorzato l'otti¬ 
mismo. Le prese di beneficio 
hanno così preso il sopravvento 
su tutte le maggiori piazze. Di¬ 
sastroso, viste le premesse della 
mattinata, il bilancio di fine 
giornata: il nostro Mibtel si è 
infatti fermato a quota 28.904, 
il Mib 30 è invece precipitato a 
41.477 (-3,52%) facendo regi¬ 
strare una delle peggiori perfor¬ 
mance d'Europa. 

A dominare gli scambi, saliti 
a quota 6.600 miliardi, sono 
stati ancora una volta i titoli te¬ 
lefonici e quelli legati ad Inter¬ 
net. Forti ribassi hanno investi¬ 
to Tecnost (-8,02%%), Olivetti 
(-5,33%), Seat (-4,96%), Class (- 
4,71%), Tele¬ 
com (-2,41%) 
e Tim (- 
3,63%), men¬ 
tre si è salvata 
Ti scali 

(4-2,31%). Ma¬ 
le anche titoli 
trascurati dal¬ 
l'euforia di fi¬ 
ne anno come 
Generali (- 
5,25%), Eni (- 
4,12%), e so¬ 
prattutto l'Enel (-3,67%, con il 
prezzo di riferimento sotto i 4 
euro, a 3,995), ed ancora blue- 
chip come Alleanza (-6,34%), 
Fideuram (-4,21%) e Medioban¬ 
ca (-5,17%). 

A tenere banco a Piazza Affari 
anche il caso Popolare Milano- 
Omnitel. Il titolo bancario, sul¬ 
l'onda di indiscrezioni che lo 
volevano alleato alla società di 
telefonia mobile nel trading on- 
line, è infatti rimasto senza 
prezzo per quasi tutta la giorna¬ 


ta a causa delle continue so¬ 
spensioni al rialzo. Nemmeno 
la smentita diffusa da Omnitel 
(«Non vi è alcun accordo») è 
riuscita a fare chiarezza. Pop 
Milano, dal canto suo, ha ulte¬ 
riormente confuso le acque 
confermato che l'intesa con il 
concorrente di Tim «non è stato 
ancora perfezionato» ma che la 
banca intende senz'altro am¬ 
pliare funzionalità e servizi of¬ 
ferti dalla propria «webank». 
Poi è arrivata una terza nota, 
questa volta congiunta: per ora 
in pentola non bolle nulla, di¬ 
ceva in sostanza il comunicato 
e alla fine il titolo è stato sbloc¬ 
cato: in chiusura Pop Milano ha 
chiuso a 8,21 euro, in crescita 
comunque del 6,29%. Un rialzo 
fi^io di un abbaglio, per non 
diredi peggio. 

Da s^nalare anche l'exploit 
della Fiat che, dopo la sospen¬ 
sione per eccesso di ribasso pati¬ 
ta a fine anno, ieri ha riconqui¬ 
stato terreno recuperando il 
3,7% dopo aver toccato anche 
un 48% in apertura. 

Lo scivolone di ieri è stato 
brusco e inatteso, gli operatori 
di mercato però si dicono otti¬ 
misti. «Dopo i forti guadagni 
delle scorse settimane - ci spie¬ 
gano da una sim milanese- una 
correzione del genere è più che 
salutare: serve a far ripartire il 
mercato su basi più solide». E 
sono i molti a scommettere sui 
guadagni futuri nell'ordine del 
20%. Con alcuni titoli «nuovi» 
in cima alla lista dei consigli: 
Fin meccanica, Pirelli e Fiat tra 
gli industriali. Generali e Al¬ 
leanza tra gli assicurativi, le po¬ 
polari, Bnl eUnicredit tra i ban¬ 
cari. 


■ I TITOLI 
COLPITI 

Tecnost 

■ 8 , 02 % 

Olivetti -5,33 
Seat -4,96 
Class -4,71 
Telecom -2,41 


PRIMO PIANO 


LaConsobfail bilancio della sua attività 
Crescono nel '99 lesegnalazioni per insidertrading 

ROMA È in forte aumento il numero delle se¬ 
gnalazioni Consob per insider trading. Nel cor¬ 
so del 1999 l'istituto di vigilanza ha presentato 
30 richieste aH'autohtà giudiziaria contro le 18 
del 1998: 22 per ipotesi di violazionedella legge 
sull'abuso di informazioni privilegiate e 8 per 
ipotesi di mancato rispetto della normativa sul¬ 
l'aggiotaggio. Lo riferisce la stessa Commissione 
nella newsletter di inizio d'anno dedicata al bi¬ 
lancio dell'attività. In tutto sono 98 i rapporti 
trasmessi dalla Consob all'autorità giudiziaria 
per tutte le al tre ipotesi di violazioni di legge, e 
26leverifiche. 

Scende, rispetto al '98, il numero di iscritti al¬ 
l'albo delle sim: sono 155 (12 iscrizioni e 14 
cancellazioni) contro i 157 del '98. Sono invece 
29 le società fiduciarie iscritte a fine '99 nella 
sezione speciale dell'albo (6 in meno rispetto a 
fine'98). Boom di iscrizioni all'albo dei promo¬ 
tori finanziari: i nuovi iscritti sono 10.383 
(6.358 nel '98), e a fine '99 l'albo contava 
42.869 iscritti contro i 33.062 del '98. L'anno 
scorso sono stati depositati presso l'archivio 
Consob 409 prospetti informativi per operazio¬ 
ni di sollecitazione del pubblico risparmio ri¬ 
spetto ai 306 del '98:159 riguardavano l'offerta 
al pubblico di quote di organismi di investi¬ 
mento collettivo mentre 259 si riferivano a of¬ 
ferte pubbliche di acquisto o vendita di titoli 
non quotata. Nel '99, infine, la Consob ha dato 
l'ok a 29 Opa (per cui è intervenuta 19 volte al 
fine di fornire chiarimenti e interpretazioni), 2 
Opas (Telecom Italia - Olivetti Tecnost, Ina - 
Generali) e 3 Ops(Carisbo-Caer, Alitalia-Società 
dipendenti Alitalia, Intesa-Comit). Nel '98 leof- 
ferte pubbli eh e erano state in tutto 18. Sai e infi¬ 
ne, com'è noto, il numero dei titoli quotati in 
Borsa: 247 rispetto ai 223 del '98; mentre passa¬ 
no da 20 a 17 le società quotate al Ristretto do¬ 
po l'apertura del Nuovo Mercato (6 titoli). 



Domenico Stinellis/Ap 


L'euro apre il 2000 in rialzo sul dollaro 

Valutazioni otti mistiche da Bce; FrmdaeGemnania 


Capitale Comit 
Conimei 2 bank 
scende al 2,4% 

■ LaCommerzbankhail2,46% 
del capitaledellaComit. L'o¬ 
perazione, secondo quanto 
riportano letabelleConsob, è 
stataeffettuatail 20 dicembre 
scorso, dopoquindi laconver- 
sionedei titoli Comit in Intesa 
inseguito all'Ops, avvenutali 
10 dicembre. Gli unici altri 
azionisti Comit con percen- 
tualesuperioreal 2% sono la 
Banca Intesa, con il 70,54% e 
laSanford Bernstein, con il 
3,47%. Intanto lastessaCom- 
merzbanknon comparetra 
gliazionistidilntesaconquo- 
tesuperiori al 2%, nell'elenco 
Consobaggiomatoal24di- 
cembre. 


ROMA L'euro ha aperto in rialzo 
il 2000 enei primo giorno di con¬ 
trattazioni del nuovo anno si pre¬ 
senta più tonico in particolare ri¬ 
spetto al dollaro, spinto anche 
dalle previsioni, confermate ieri 
da autorevoli interventi ufficiali, 
secondo cui l'economia di Euro- 
land i a qu est'an n o dovrebbe vi ag- 
giarearitmi ben superiori aquelli 
del 1999. Resta peraltro i I fatto che 
nei 12 mesi dallasuanascitalava- 
lutaunicaeuropeahaaccumulato 
perditein alcuni casi molto signi¬ 
ficative nei confronti delle mag¬ 
giori valute. Facendo un raffronto 
fralequotazioni indicativeBcedel 
4 gennaio 1999 - primo giorno di 
mercato della nuova valuta - e le 
analoghe rilevazioni ufficiali di 
oggi, 3 gennaio 2000, l'euro ha re¬ 
gi strato regressi sensibili in parti¬ 
colare su yen, dollaro e sterlina, 
mentre risulta in lieve calo anche 
il cambio con il franco svizzero. 
Questo raffronto ci dicechel'euro 
ha perso quasi il 23,2% nei con¬ 
fronti dello yen, il 14,4% abbon- 


dantesul dollaro ed il 12,2% ci rea 
sulla sterlina, mentre nel lo stesso 
periodo il franco svizzero si è ap¬ 
prezzato d i ci rea 1 0 0,7%. 

A questo punto però il peggio 
dovrebbeesserepassato, ei I pri mo 
giorno di scambi del nuovo anno 
mostra una maggi oreton i ci tà del - 
lequotazioni dell'euro. Quest'an¬ 
damento riflette le affermazioni 
fattedal ministro delleFinanzete- 
desco, H an s Ei eh el, edal G overn a- 
tore della Banca di Francia,Jean- 
ClaudeTrichet. Eichel h a sostenu¬ 
to chenei prossimi mesi lacrescita 
nel la zona-euro dovrebbe aggirar¬ 
si sul 3%, mentre per Trichet la 
Francia potrebbe fare ancora me¬ 
glio. Ma sulla dinamica dell'euro 
incideranno anche congiuntura 
Usa e livello dei tassi. Se gli Stati 
Uniti continuerannoacorrereco- 
g come hanno fatto finora, senza 
in pratica generare inflazione, la 
risalita dell'euro non sarà faci le. E 
sepoi laBcedovesseri alzare! tassi, 
leconseguenzepotrebbero essere 
negative. 



SEGUE DALLA PRIMA 


LA RIPRESA 
A9ATICA... 

Ora, sia pure tra molte difficol¬ 
tà, i governi di Francia, Germa¬ 
nia e Italia pers^uono all'uni¬ 
sono queste politiche, sia pure 
tenendo conto delle situazioni 
differenti. E tutto ciò crea nei 
mercati l'aspettativa non di 
una semplice buona annata, 
ma di un periodo prolungato di 
crescita sostenuta dal quale de¬ 
riverebbe un costante aumento 
degli utili per le imprese. E che 
anche, bisogna aggiungere, 
questo interessamento ai mer¬ 
cati, è l'unica condizione per 
realizzare una riduzione drasti¬ 
ca del livello di disoccupazio¬ 
ne. 

Tutto benedunque? Innanzi¬ 
tutto non bisogna dimenticare 
che stiamo parlando di aspetta¬ 
tive. Queste aspettative vanno 
convalidate da politiche coe¬ 
renti dei governi, altrimenti 
possono mutare. 

Dopodiché sembra saggio 
non dimenticare, anche nei 
momenti di ottimismo, le inco¬ 


gnite che ancora gravano sul¬ 
l'economia mondiale. Innanzi¬ 
tutto c'è un problema di infla¬ 
zione. Una crescita economica 
finalmente generalizzata e non 
più circoscritta agli Usa, po¬ 
trebbe esercitare una pressione 
sui prezzi delle materie prime e 
creare tensioni inflazionistiche. 
Non bisogna certo abbassare la 
guardia ma non bisogna nean¬ 
che disperarsi per tassi d'infla¬ 
zione leggermente superiori a 
quelli che abbiamo conosciuto 
negli ultimi dueanni. 

Poi vi è l'incognita giappone¬ 
se. Ancora non sappiamo se le 
massicce iniezioni di spesa 
pubblica hanno avviato una 
nuova fase di sviluppo o sem¬ 
plicemente dato una boccata 
d'ossigeno aH'economia. Per il 
Duemila le previsioni di cresci¬ 
ta non sono confortanti: si par¬ 
la dell'1% circa. 

Anche l'America Latina solle¬ 
va qualche interrogativo. La fa¬ 
se più critica sembra superata, 
ma non è detto che Brasile e 
Argentina siano in grado di 
procedere lungo la strada delle 
riforme soprattutto facendo i 
conti con amministrazioni 
pubbliche che difendono i pro¬ 


pri privilegi con ogni mezzo. 

Infine vi è l'incognita Stati 
Uniti. Che non riguarda solo il 
dubbio, da alcuni espresso, che 
dopo sette anni di crescita 
drammatica ed ininterrotta di 
Wall Street si stia formando 
una bolla speculativa, destina¬ 
ta, prima o poi, ad esplodere. 
Riguarda anche l'indebitamen¬ 
to dellefami^ieedelleimprese 
che ha raggiunto livelli senza 
precedenti ed è stato possibile 
in quanto, in una fase di scarsa 
crescita delle altre aree svilup¬ 
pate, i capitali si sono trasferiti 
n^li Stati Uniti. Se ora la cre¬ 
scita sarà generalizzata questa 
condizione verrà meno con 
conseguenze che è difficile pre¬ 
vedere. 

Possiamo dire dunque che 
stiamo passando da una fase di 
sviluppo, che è stata caratteriz¬ 
zata sempre più dal ruolo trai¬ 
nante ed esclusivo degli Stati 
Uniti ad un'altra più positiva 
nella quale lo sviluppo dovreb¬ 
be essere più equilibrato e ge¬ 
neralizzato. Ma non sappiamo 
ancora se il passaggio sarà dol¬ 
ce 0 comporterà qualche rottu¬ 
ra. 

SILVANO ANDRIANI 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦ Terroristi filopachistani gettano 
nella mattinata una mina 
su una piazza piena di gente 


^Durìssimo il governo di Ne/v Delhi 
«Alsiamabadc'èiasede 
di uno Stato terrorista» 


Bombe in Kashmir 
Tensione India-Raki^ 


Strage nel mercato di Srinagar, 18 morti 



Una vittima 
dell'attentato 
in un mercato 
di Srinagar 
nel Kashmir 
Mustapha/Ansa 


GABRIEL BERTI NETTO 

Spari d'arti gl i eri a al I af ron ti era, u n 
attentato a Srinagar, e violenti 
scambi verbali fra i due governi 
chesi accusano reciprocamentedi 
«terrorismo». Al premier indiano 
Atal Behari Vajpayee, che chiede 
al mondo di dichiarareil Pakistan 
«uno Stato terrorista», il ministro 
degli Esteri di Islamabad, Abdus 
Sattar, replica con altrettanta ani¬ 
mosità sottolineando «l'abomi¬ 
nevole curriculum» indiano im 
materia di terrorismo di Stato». 
Tra India e Pakistan il climaètor- 
nato incandescente, come nei 
giorni degli scontri in Kashmir, 
l'an n 0 scorso. E tutto avvi en e a ri - 
dosso del dirottamento di un ae¬ 
reo indiano ad opera di estremisti 
islamici, probabilmente di nazio¬ 
nalità pachistana. Una vicenda 
che, dopo l'uccisionedi un ostag¬ 
gio, si èconclusacon il rilascio di 
tutti gli altri in cambio della scar- 
cerazionedi tremilitanti separati¬ 
sti kash mi ri, detenuti in India. 

L'attentato a Sri nagar, capol uo- 
go della partedi Kashmir control¬ 
lata da New Delhi, ha provocato 
18 morti evariedecinedi feriti nel 
mercato alimentare di Batmaloo. 
Obiettivo dei terrori sti, eh eh anno 
fatto esplodere una mina, erano 
gli uomini del le forze speciali in¬ 
diane, che hanno una caserma 
nelle vicinanze e sono abituali 
clienti delle bancarelle. La mag¬ 
gior parte del I e vi tti me son o però 
civili. Più 0 meno contempora¬ 
neamente proiettili di mortaio 
piovevano sul villaggio di Chan- 
lan, nel Kashmir pachistano. Se¬ 
condo Islamabad il bombarda¬ 
mento ha provocato la mortedi 4 
persone. I colpi provenivano dal¬ 
l'altro lato della lineadi demarca- 
zionechedal 1947dividein dueil 
Kashmir. 

D ueepi sod i gravi ssi m i, eh efan- 
no della giornata di ieri la più 
cruenta da quando l'esercito in¬ 
di an o resp i n se i m i I i zi an i separati- 
sti infiltratisi oltreil confinenella 
zonadi KargiI l'estatescorsa.Mala 
feroce polemica scoppiata ieri fra 
leautoritàdi New Delhi elslama- 
bad affonda pi uttosto lesueradici 
nella drammatica vicenda del di¬ 
rottamento aereo. L'India rivolge 
al Pakistan una doppia accusa: di 
avere in qualche modo ispirato 
l'atto terroristico, e di avere poi 
ospitato entro i propri confini i pi¬ 
rati del l'aria, dopo che questi si 
erano allontanati daH'aeroporto 
di Kandahar, in Afghanistan, ab¬ 
bandonandovi l'airbuscon i pas¬ 


seggeri sequestrati. Da giorni il ri- 
torn el 1 0 del I a correpo n sabi I i tà pa¬ 
chi stana nel dirottamento echeg¬ 
giava nelle dichiarazioni di vari 
esponenti governativi. Ieri l'argo¬ 
mento èstato rilanciato con ulte¬ 
riore auto revolezza e pesantezza 
dallo stesso primo ministro Va¬ 
jpayee: «Tutte le informazioni di¬ 
sponibili sul dirottamento e sugli 
sviluppi successivi dimostrano 
cheesso èparteint^rantedi una 
campagna terroristica sostenuta 
dal Pakistan». E ancora: «Il ruolo 
attivo e determi nato del Pakistan 
nel fomentareil terrorismo in In¬ 
di a è ora troppo evi dente per esse¬ 
re trascu rato dal I a co m u n i tà i n ter- 
nazionale. L'India perciò esorta 
decisamentelegrandi nazioni del 
mondo a dichiarare il Pakistan 
uno Stato terrori sta». I mmedi atae 
di analogo tenore la risposta di 
Islamabad: «L'India vuole senza 
dubbio alcuno nascondere all'o- 
pinionepubblicamondialeil suo 
abo m i n evo I e cu rri cu I u m i n mate- 
riadi terrorismo di Stato», ha det¬ 
to il capo della 
diplomazia 
Abdus Sattar. 
Questi ha riba¬ 
dito l'assoluta 
estraneità del 
suo paese al di¬ 
rottamento, 
condannando¬ 
ne gli autori. 
L'avevano già 
fatto altri diri¬ 
genti di Islama- 
bad nei giorni 
scorsi, ma secondo New Delhi si 
trattava di frasi di circostanza, 
mentre la sostanza del rapporto 
tra Islamabad e i gruppi checom- 
battono per la secessione del Ka¬ 
shmir sarebbe fatta di appoggio 
politico, militare, logistico, eco¬ 
nomico. 

India e Pakistan, entrambi en¬ 
trati a far parte del club nucleare 
dopo i test del 1998, vivono in 
condizioni di perenneconflittua- 
lità, ein ben trecasi di guerra aper¬ 
ta, sin da quando sono nati come 
Stati indipendenti sulleceneri del¬ 
l'Impero britannico. Paradossal¬ 
mente il recente golpe a Islama- 
bad aveva brevemente i 11 uso sul la 
possibilitàdi migliori relazioni tra 
i due paesi. New Delhi sembrava 
guardarecon unacertafiduciaalla 
maggiore stabilità politica pro¬ 
dotta in Pakistan dal rovescia¬ 
mento di N awazSh ari f, soprattut¬ 
to dopo certe iniziali dichiarazio¬ 
ni distensive del nuovo numero 
uno, il generaleMusharraf. L'idiI- 
I io, semai c'èstato, èf i n i to. 


■ NUOVA 
CRISI 

Dopo la 
tensione 
per l'Airbus 
passi indietro 
tra i due 
Paesi 


LA STRAGE AL MERCATO 


Torna a scorrere il sangue nel Kashmir, conteso tra India e Pakistan. 
Ancora una volta le vittime sono inermi civili. L’ultima strage ha avuto 
luogo in un mercato di frutta e verdura alla periferia di Srinigar. 



EGITTO 

Scontri tra copti e musulmani 
Ucdse venticinque persone 


IL CAI RO N egl i scontri tra cri sti a- 
ni copti e musulmani, scoppiati 
nel villaggiodi Al-Koshh,400chi- 
I ometri ci rea a sud del Cai ro, ci so- 
no stati 25 morti ei feriti sono al¬ 
meno 33, lo rendono noto fonti 
del la si cu rezza egiziana, precisan¬ 
do che il bilancio potrebbe farsi 
più pesante. Letensioni tra gruppi 
religiosi, ri acuti zzatesi venerdì 
SCO rso per u n a ban al e I i tetra com- 
mercianti, sono culminate nei 
sanguinosi scontri di domenica, 
quando facinorosi hanno sparato 
dai tetti, saccheggiato e dato alle 
fiamme negozi e case. Secondo il 
vescovo W issa, la più alta autorità 
copta locale, i disordini proseguo¬ 
no. Giornalisti e corrispondenti 
stranieri di stanza al Cairo, hanno 
tentatoquestamattinadi recarsi a 
Kosheh, ma sono stati fermati a 
un posto di blocco non lontano 
dalla capitale e rimandati indie¬ 


tro. L'uffidodell'Alto procuratore 
per la sicurezza dello stato ha in¬ 
viato alcuni suoi rappresentanti 
sul posto. La polizia ha chiuso la 
maggi ore alteri a di collegamento 
con la zona dei disordini, dove è 
stato imposto il coprifuoco esono 
stati inviati ingenti rinforzi. 

Gli arrestati a Kosheh enei vil¬ 
laggi circostanti sono almeno 
250,centinaialearmi sequestrate. 
Sebbene fonti della sicurezza ab- 
bianofattosaperechei morti sono 
quasi tutti cristiani copti, la poli¬ 
zia sottolinea come ci siano state 
vitti meda entrambe le parti, anzi, 
che tra i feriti i musulmani sareb¬ 
bero lamggioranza. 

11 vi 11 aggi o di Kosheh atti rò l'at- 
tenzionedei giornali lo scorso an¬ 
no, dopo la denuncia di alcuni 
gruppi peri diritti umani,secondo 
cui la poli zi a, chiamata a indagare 
sull'assassinio di due copti, inter- 


Fondi sospetti, nel mirino Weizman 


Israele^ il presidente accusato di aver avuto favori non legali 


GERUSALEMME II procuratore 
generale dello stato israeliano 
Eliyakim Rubinstein haordinato 
l'apertura di una inchiesta preli¬ 
mi n are per accertare I a f o n d atez- 
zadelleaccusesecondolequali il 
presidenteEzer Weizman avreb¬ 
be ricevuto in dono circa mezzo 
milione di dollari da un uomo 
d'affari francese. Editorialisti e il 
quotidiano Haaretz intanto re¬ 
clamano già a gran voce le di¬ 
missioni del presidente. Wei¬ 
zman èsolo l'ultimo di una se¬ 
rie di personalità che nell'arco 
degli ultimi mesi sono state 
menzionatene! contesto di va¬ 
ri scandali che stanno turban¬ 
do l'opinione pubblica locale. 
Il Likud, il principale partito 
dell'opposizione di destra, re¬ 
clama intanto una severa in¬ 
chiesta che approfondisca i so¬ 
spetti su tre associazioni che 
avrebbero usato fondi destina¬ 
ti ad attività assistenziali per fi¬ 
nanziare illegalmente la cam¬ 
pagna elettorale del premier 


Ehud Barak. Il Likud ha pre¬ 
sentato alla Knesset una mo¬ 
zione di sfiducia al premier. 

Secondo il giornalista Yoav 
Yitzhak, il milionario ebreo 
francese Eduard Serusi avrebbe 
donato a Weizman tra il 1988 
e il 1993, in anni in cui questi 
era deputato e poi ministro, la 
somma di 453 mila dollari ini¬ 
zialmente depositati in un 
conto fiduciario gestito dal¬ 
l'avvocato Manina Brandes e 
poi trasferiti gradualmente in 
trecenti intestati a Weizman, 
alla moglie Reuma e alla figlia 
Michal. Secondo il giornalista, 
parte di questi fondi furono 
usati da Weizman per pagare 
debiti nei confronti del fisco. Il 
presidente - che appartiene a 
quella che è forse la più illustre 
delle famiglie della cosiddetta 
aristocrazia ebraica residente 
nel paese già all'epoca del 
mandato britannico sulla Pale¬ 
stina e prospera economica¬ 
mente - ha detto di aver rice¬ 


vuto in dono i fondi da Serusi - 
definito stretto amico di fami¬ 
glia -dopo aver ottenuto l'assi¬ 
curazione del l'avvocato Bran¬ 
des che in ciò non v'era nulla 
di illegale. Weizman si è detto 
«soddisfatto» della apertura 
dell' inchiesta e si è affidato al¬ 
l'avvocato 
Weinroth, 
uno dei prin¬ 
cipi del foro 
israeliani, se¬ 
condo il qua¬ 
le l'ipotesi di 
corruzione, 
non è sosteni¬ 
bile perché 
Serusi non ha 
tratto alcun 
beneficio da 
Weizman nel¬ 
la sua passata veste di deputato 
eministro. 

Il quotidiano Haaretz non ha 
però dubbi: il fatto che «non si 
possa stabilire un diretto lega¬ 
me tra il dono e il qui prò quo 


non prova che non ci sia cri¬ 
mine di corruzione».E Wei¬ 
zman, afferma il giornale, «si 
deve dimettere». Magistratura 
e polizia indagano anche su 
Ofer Nimrodi, Nitore del Maa- 
riv, il secondo giornale del pae¬ 
se per tiratura, in attesa di pro¬ 
cesso con pesanti imputazioni, 
tra cui quella di aver cospirato 
per far uccidere un testimone 
dello stato che aveva causato 
una sua precedente condanna 
per aver commissionato inter¬ 
cettazioni telefonicheabusive. 

Nimrodi èstato paragonato 
a una una piovra i cui mille 
tentacoli arrivavano dapper¬ 
tutto. Una decina di alti uffi¬ 
ciali della polizia, parte del suo 
stato maggiore, sono stati 
espulsi, sono sotto inchiesta o 
in attesa di sanzioni disciplina- 
ri per passati favori a Nimrodi, 
per essere state sue talpe o per 
aver taciuto ai responsabili di 
essersi incontrati col magnate 
dopo l'aperturadell'inehiestà. 


■ HAARETZ 
ACCUSA 

«In una 
situazione 
così oscura 
il presidente 
si deve 
dimettere» 


rogòeperquisìoltremillepersone 
(si a m usu I man i eh ecopti ) trattan - 
do molti di loro in maniera bruta¬ 
le. Nel febbraio del 1997, terrori sti 
islamici uccisero 10 cristiani con 
una bomba gettata in una chiesa 
nel villaggio meridionale di Abu 
Qurqas, maesplosioni di violenza 
generalizzate, comequelladi Ko¬ 
sheh-dicono leautorità-sonoco- 
sa rara. I d i sord i n i, secon do I a ri co- 
struzionecontenutain un comu¬ 
nicato del l'arci vescovo W issa, so¬ 
no cominciati venerdì intorno al¬ 
le quattro del pomeriggio: un 
commerciante musulmano, 
Fayez Awad H ussei n, èentrato nel 
negoziodi RashedFahimMansur, 
copto, per acqui stare del materia¬ 
le. I due hanno cominciato a liti¬ 
gare e due fratei li di Hussein sono 
arrivati per dargli manforte.Man- 
surècorso via, a chiamarei poli¬ 
ziotti, mentre i tre musulmani 
mettevano a soqquadro I a bottega 
equellevicinedi altri proprietari 
cri sti an i. Arri vate I e guard i e - co n - 
tinua il comunicato del vescovo - 
queste avrebbero aperto il fuoco 
ferendo due copti e ciò avrebbe 
dato fuoco alle polveri della vio¬ 
lenza. 


LIBANO 

L'esercito spara 
contro islamici 
Quarantatré morti 

■ Almeno 43 persone sono morte in 
Libano in un'offensiva lanciata dal¬ 
l'Esercito di Beirut contro un gruppo 
di 200 ribelli islamici sunniti asserra¬ 
gliati nelle grotte delle montagne di 
Dinnyeh, 40 chilometri a nordest di 
Tripoli. Nei combattimenti in corso 
dal 31 dicembre, i più sanguinosi 
dalla guerra civile del 1975-99, sono 
impegnati migliaia di soldati soste¬ 
nuti da artiglieria, carri armati ed eli¬ 
cotteri con le truppe aviotrasporta¬ 
te. Secondo il ministero della Difesa 
di Beirut, sarebbero finora morti un¬ 
dici soldati, 27 ribelli e cinque civili. 
Altri 45 ribelli sarebbero stati cattu¬ 
rati. Appartenenti al gruppo «Penti¬ 
mento e M igrazione» (Taqfir wa hi- 
jra), i militanti islamici avevano oc¬ 
cupato il villaggio di Kfarhabou, 
prendendo in ostaggio un centinaio 
di residenti cristiani e musulmani, e 
compiuto una serie di attentati con¬ 
tro chiese cristiane a Tripoli e Din¬ 
nyeh. Si tratterebbe in gran parte di 
«mujahidin» legati all'organizzazio¬ 
ne «Al Qaeda» del miliardario terro¬ 
rista saudita Osama Bin Laden 


SEGUE DALLA PRIMA 


GIUDICE 

UNICO... 

Noni di processi civili da 
smaltire e oltre più di cinque 
milioni di contenzioso nel 
penale, centotrentamila reati 
prescritti nel 1998,1.644 con¬ 
danne subite dall'Italia da 
parte della Corte di giustizia 
europea, durata dei processi 
umanamente insopportabile. 

L'impressione, a prima vi¬ 
sta, sembra quella di chi cerca 
di arginare la falla di una diga 
opponendo il proprio dito. 
Sono cifre tal mente grandi da 
generare sconforto soprattut¬ 
to se si pensa che dietro quei 
numeri ci sono persone in 
carne ed ossa che attendono 
giu sti zi a e verità. 

I governi e le forze politi¬ 
che del centrosinistra non si 
sono tuttavia lasciati prende¬ 
re dallo sconforto né tanto¬ 
meno dalla ras^nazione. Sa¬ 
rebbe stato poi fin troppo fa¬ 
cile limitarsi alla denuncia 
delle responsabilità dei gover¬ 
ni precedenti: in fondo se lo 


stato della giustizia in Italia è 
quello che sappiamo significa 
pure che chi, nel passato, ave¬ 
va il dovere di intervenire 
non lo ha fatto o lo ha fatto 
male. 

E invece il centrosinistra ha 
coraggiosamente deciso di 
produrre il massimo di rifor¬ 
mismo, un riformismo forte e 
concreto, proprio laddove i 
problemi si erano maggior¬ 
mente incancreniti. La «rivo¬ 
luzione» del giudice unico di 
primo grado ha il ^no di 
questa volontà politica. Così 
come la depenalizzazione dei 
reati minori, l'attribuzione di 
competenze penali al giudice 
di pace, l'istituzione di nuovi 
tribunali nelle aree metropo¬ 
litane. 

La chiave di volta di questa 
operazione è tutta politica: 
determinazione dei ministri 
Flick e Diliberto, compattezza 
della maggioranza e apertura 
al dialogo con le opposizioni, 
laddove apertura non ha si¬ 
gnificato, come tutti hanno 
visto, né scambi sottobanco 
né rinuncia, da parte nostra, 
ad una esplicita e anche dura 
battaglia politica e morale at¬ 


torno ai fondamenti dello 
stato di diritto e ai principi di 
legalità e uguaglianza. 

C'è di che essere soddisfat¬ 
ti, naturalmente, ma non ci è 
consentita alcuna pausa nel¬ 
l'iniziativa riformatrice anche 
perché quella del giudice uni¬ 
co è una svolta impegnativa 
nel senso vero del termine: 
impegna chi ha responsabili¬ 
tà di governo, egli stessi ope¬ 
ratori del diritto, ad una stra¬ 
tegia di attuazione che non 
può tollerare né vuoti né pau¬ 
se. 

Servono nuovi uffici, nuo¬ 
vo personale, sistemi infor¬ 
matici, formazione dei magi¬ 
strati chiamati ora a compiti 
nuovi. Tutto questo è già nei 
piani del governo e in molti 
casi lo si sta già facendo. 

È l'ora del l'efficienza e nes¬ 
suno può sottovalutarlo. 

La cifra riformista che ci ha 
accompagnato nel corso di 
questa l^isi atura è stata quel¬ 
la di chi si rifiuta di contrap¬ 
porre garanzie ed efficienza. 

La carenza di norme garan¬ 
tiste colpisce diritti fonda- 
mentali dei cittadini. Ma que¬ 
gli stessi diritti vengono lesi 


da un sistema inefficiente che 
colpisce, ad esempio, il diritto 
del l'innocente a veder rico¬ 
nosciuta la propria estraneità 
nel tempo più breve possibi¬ 
le, della vittima a conoscere i 
responsabili del reato com¬ 
messo ai suoi danni, del lavo¬ 
ratore ingiustamente licenzia¬ 
to ad essere immediatamente 
reintegrato nel suo posto di 
lavoro. 

La stessa modifica costitu¬ 
zionale sul «giusto processo» 
recentemente approvata dalle 
camere impegna il Parlamen¬ 
to sulla strada del l'efficienza 
quando richiama tra gli altri 
il principio della ragionevole 
durata dei processi. 

Il nuovo traguardo che si 
deveora raggi ungere toccherà 
temi che necessitano di uno 
sforzo politico innovativo al¬ 
meno pari a quello che ci ha 
consentito di condurre in 
porto, e nei tempi stabiliti, la 
riforma del giudice unico. 

Si tratta del l'aumento del 
numero dei magistrati, della 
loro formazione e di un mo¬ 
do diverso, sicuramente più 
celere, di organizzare i con¬ 
corsi in magistratura; della re¬ 


visione del sistema delle im¬ 
pugnazioni, troppo usato a 
meri fini dilatori, a partire da 
una restrizione del le possibili¬ 
tà di ricorso in Cassazione; di 
una nuova disciplina del gra¬ 
tuito patrocinio per i meno 
abbienti, senza la quale non 
si potrà di re eh e tutti i cittadi¬ 
ni sono uguali di fronte alla 
l^ge; si tratta infi ne di incen¬ 
tivare i meccanismi di risolu¬ 
zione alternativa delle con¬ 
troversie, attraverso la vera e 
propria svolta culturale rap¬ 
presentata dalla conciliazione 
e dalla mediazione extragiu¬ 
diziale dei conflitti: quella 
«giustizia senza processo» che 
è la nuova frontiera dei paesi 
europei più avanzati e il vola¬ 
no di una nuova efficacia del 
sistema. 

Il centrosinistra conquista 
dunque, con il giudice unico, 
un importante punto a suo 
favoree, nello stesso momen¬ 
to, rilancia la sua sfida rifor¬ 
mista: più garanzie e più effi¬ 
cienza per un sistema giusti¬ 
zia più umano e più vicino al 
cittadino. 

CARLO LEONI 
responsabile Giustizia dei Ds 
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♦ Per il sindaco il caos non c'è stato 
«Una notte di Capodanno straordinaria 
gli ingorghi hanno colpito una minoranza» 


^Ma il pretetto Enzo Mosi no ammétte 
«Pre/isioni sbagliatesuilepresenze 
A Termini si èverìficata un'emergenza» 


^In un verticededsa una serie di corrèttivi 
«Ma lescdtedi fondo non cambiano 
il sistema ha sostanzialmentefunzionato» 


<CataStrofismo per colpire Roma» 

Giubileo, Rutelli al contrattacco: «È andato tutto bene^ solo piccoli problemi» 



Pier Paolo Cito/ Ap 


LE REAZIONI 


Il Polo: «Un fallimento, commissariare la Capitale» 
DseVerdi: «Sono polemiche inutili estrumentali» 


CARLO FIORINI 

ROMA Francesco Rutelli non ha 
dubbi, si sta facendo del «catastro¬ 
fismo», c'è un «impazzimento del 
giudizio» sui primi due giorni del 
Duemila vissuti dalla capitale. Una 
campagna denigratoria. Il sindaco 
di Roma per dimostrarlo apre una 
cartellina e legge i titoli di autore¬ 
voli quotidiani di tutto il mondo 
che raccontano l'impreparazione 
di Roma ad affrontare il Giubileo. 
«Il sito della Cnn su Internet aveva 
persino pronosticato la neve a Ro¬ 
ma per il 31 dicembre», dice. E al¬ 
lora la racconta lui la storia vera di 
questi tre giorni. La notte di capo- 
danno Roma ha regalato una festa 
eccezionale. Gli ingorghi? Sì, ma 
molti sono tornati a casa contenti. 
La maratona del primo dell'anno 
poi è stata un successo, nessun ef¬ 
fetto npativo sul traffico. E anche 
il Giubileo dei bambini èfilato tut¬ 
to liscio, altro che paralisi della cir¬ 
colazione. Solo un po' di traffico 
intorno al Vaticano. 

E per i prossimi grandi eventi 
dell'Anno Santo? C'è da corregge¬ 
re, ma basterà qualche ritocco qua 
e là nell'organizzazione. E il Giubi¬ 
leo non va confuso con il Capo¬ 
danno 

Il sindaco lascia di stucco i gior¬ 
nalisti stranieri che affollano insie¬ 
me ai colleghi italiani il centro 
stampa allestito a due passi dal Va¬ 
ticano. È lì che insieme al prefetto 
di Roma Enzo Mosi no, il primo cit¬ 
tadino e commissario straordinario 
per il Giubileo ha deciso di passare 
al contrattacco, di smascherare 
quella che considera una campa¬ 
gna denigratoria. Hai nervi a fior 
di pelle e mal sopporta le doman¬ 
de. Ma non perde mai il gusto per 
la battuta. E per confermare che è 
stato proprio un bel Capodanno ci¬ 
ta anche alcuni suoi amici. «Abita¬ 
no ai Castelli, e mi hanno detto 
che di lì Roma non era mai stata 
così bella. La tramontana aveva 
spazzato via le nubi e si potevano 
vedere i fuochi d'artificio...». Ride 
una giornalista straniera. «Però, 
simpatico - bisbiglia -, forse era lì 
anche lui e per questo non si è ac¬ 
corto di nulla». 

A rimettere un po'd'ordine nella 
ricostruzione di questa due giorni 
romana ci ha pensato il prefetto. 
Certo, anche lui ha difeso l'operato 
delle istituzioni, ha detto che è sta¬ 
to fatto il massimo. Ma almeno ha 
ammesso. «È vero, a piazza del Po¬ 
polo il corridoio di sicurezza per i 
mezzi di soccorso è saltato, c'era 
troppa gente». Ha ammesso che la 
mattina alla stazioneTermini si era 
creata una situazione di emergen¬ 
za, con la folla che pretendeva di 
tornare a casa su treni che non c'e¬ 
rano. Ha ammesso che per il Giubi¬ 
leo dei bambini le previsioni sono 
saltate, che si aspettavano cin¬ 
quantamila persone e invece ne so¬ 
no arrivate centocinquantamila. 

Ma cosa accadrà ora, visto che il 
Giubileo è appena iniziato e che 
tutto il 2000 è costellato di grandi 
appuntamenti? Il sindaco ha detto 
che ieri mattina c'è stato un vertice 


ROMA OltreBO milioni di auto in 
Italia. Troppe. È in evi tabi le eh e si 
verifichino gli ingorghi disastrosi 
di questi giorni di festa. Lo sostie- 
n e Ermete Reai acci, presi den ten a- 
zionaledi Legambiente, che sot¬ 
tolinea comesiamo «ultimi in Eu¬ 
ropa per mobi I i tà sosten i bi I e». Se¬ 
condo i dati riferiti da Legambien¬ 
te, negli ultimi 15anni leautocir¬ 
colanti sonopassateda22milioni 
aoltreBOeil nostro Paeseèsecon- 
do soltanto al Lussemburgo per 
tassodi motorizzazione. Lamobi- 
I i tà u rban a, eh e rapp resen tava n el 
1982 il 26% della mobilità totale 
su auto, oggi necostituisceil 38%, 
mentre I a mobi I ità su autovettura 
è cresciuta di 2,3 volte laddove 
quella totale nazionale è aumen¬ 
tata di 1,6 volte. Segno evidente- 
osserva Reai acci - che si viaggia 
sempre più in auto privata e sem¬ 
pre men o i n autobus. Q uan to al I a 
situazione preoccupante del traf¬ 
fico nel la Capitale, secondo il pre¬ 
sidente di Legambiente «è neces¬ 
sario che si dia corso alla mai at- 


per mettere a punto tutti i mecca¬ 
nismi. Ma non ci sarà nessuna cor¬ 
rezione di fondo. «E poi tra tante 
critiche non abbiamo sentito anco¬ 
ra una proposta alternativa - ha 
detto -. Che dovevamo fare, proibi¬ 
re la manifestazione in piazza del 
Popolo? Chiudere il centro storico 
come abbiamo fatto in occasione 
della finale delle Coppe delle Cop¬ 
pe beccandoci comunque le criti¬ 
che? I mpedi re I 'accesso pri ma del I a 
mezzanotte? 
Usare metodi 
coercitivi»? Per 
esempio garan¬ 
tire i servizi di 
metropolitana e 
autobus la not¬ 
te di Capodan¬ 
no, magari vie¬ 
tando di arriva¬ 
re con l'auto in 
centro non sa¬ 
rebbe stata una 
soluzione? Ru¬ 
telli si inalbera con chi ha fatto la 
domanda. «Lei non è un cronista 
romano? Non lo sa che i sindacati 
si oppongono al lavoro in queste 
festività e che possiamo avvalerci 
solo di chi lo fa volontariamente?». 
Poi chiama il presidente dell'Atac 
Di Carlo, per fargli spiegare che 
quella notte, col Millennium Bug 
in agguato Roma ha scelto di tene- 


tuata "cura del ferro". Servono 
metropolitane leggere e tradizio- 
nal i, tram etren i metropol i tan i. 

Una commissione d'inchiesta 
sul lo sfacelo del sistemadi traspor¬ 
to pubblicoeledimissioni del sin- 


re chiuso il metrò come tante altre 
città. Non Milano, ad esempio, do¬ 
vei treni hanno viaggiato di notte. 

Il sindaco ha anche rivelato che 
in un primo tempo si era pensato 
di fare il concerto al Circo Massi¬ 
mo, più capiente e più facilmente 
raggiungibile. Ma che si sarebbe 
tra^ormato in un pantano in caso 
di pioggia. «E poi - ha ammesso il 
sindaco - Mediaset aveva posto co¬ 
me condizione per la diretta che la 
manifestazione si svolgesse a piaz¬ 
za del Popolo». 

Nel vertice di ieri sono stati deci¬ 
si interventi per migliorare la puli¬ 
zia della città e ottimizzare l'impie¬ 
go dei vigili urbani. Dovrebbe poi 
partire il piano dei pullman turisti¬ 
ci con l'entrata in funzionea pieno 
regime del parcheggio del Gianico- 
lo. Verranno poi inaugurati i var¬ 
chi elettronici ei tabelloni che da¬ 
ranno informazioni in diretta agli 
automobilisti. 

Intanto la prima prova del fuoco 
è per la notte della Befana. Questa 
volta le due linee del metrò saran¬ 
no aperte fino alle due di notte, ei 
parcheggi di scambio avranno gli 
stessi orari. Mercoledì, oltre all'u¬ 
suale blocco della circolazione per 
le auto non catalitiche, sarà poi 
prolungato fino alle due di notte 
l'orario del la fasci a blu. 


daco e commissario straordinario 
al Giubileo, Francesco Rutelli, del 
presidente del l'agenzia per il giu¬ 
bileo. Luigi Zan da, edel l'assessore 
al traffico WalterTocci. Li reclama 
l'associazione ambientalista Ver- 


ROMA Romaèpartitacon il piede 
sbagl i ato per aff ron tareG i u bi I eo e 
feste di Capodanno. Su questo 
concordano urbanisti, architetti e 
sociologi intervistati da vari quo¬ 
tidiani. Remasi èfattatrovarecon 
servizi di trasporto e bagni pubbli¬ 
ci insufficienti, oltre alla carenza 
di grandi infrastrutturechei lavori 
giubilari non hannocolmato. 

«Perchi si accontentadi un suc¬ 
cesso di medagliette, di un Giubi¬ 
leo pizzaiolo - afferma sulla Re¬ 
pubblica il sociologoFranco Ferra- 
rotti - tutto va bene». «La vocazi o- 
neesteticanellacapitaled'ltalia- 
aggiunge - vince su tutto. Esem¬ 
pi o?gran d i f uoch i d'arti fi co en ep- 
pure una latrina». L'architetto 
Paolo Portoghesi, sul Corrieredel- 
la Sera, punta il dito contro «l'in¬ 
capacità di organi zzare gli eventi, 
programmando le emergenze e 
informando i cittadini. È assurdo 
fare i concerti di piazza a Capo- 
dan n 0 en el 1 0 stesso tempori du rre 
il trasporto pubblico dopo Ie21. È 
comedire al cittadino di salirein 
automobile, poi chiuderlo dentro 
e buttare la chiave». L'urbanista 
Vezio De Lucia, sul l'Unitàconsi- 
gliaal sindaco di Roma Francesco 
Rutelli di «decidere lostop al leau¬ 
to i n tutto i I centro storico». Efioc¬ 
eano le polemiche politiche. «La 
capi tal e deve essere com m i ssari a¬ 


di Ambi ente e soci età, laqualean- 
nunciachechiederàatutti i capi¬ 
gruppo capitolini di sostenere la 
sua richiesta. Secondo Gian Luca 
Naso, responsabiledel settoretra- 
sporti dellaVas«èstato scandalo¬ 
so che il Comune di Roma abbia 
fatto terminare il serizio di buse 
metropol itana al le 21» quando a 
Milano hanno funzionato rego- 
I armen tetu tte I e I i n ee d i t raspo rto 
pubblico fino alle3 di notteenei 
resto d'Europa lelineemetropoli- 
tane hanno funzionato regolar¬ 
mente. Per l'associazione, quindi, 
«occorre trovare i mmediatamen- 
tei responsabili di tutti i disservizi 
emetterli in condizione di non 
danneggiarepi ù gl i utenti ». 

Il consigliocomunaledevesve- 


ta, questa volta per davvero». È il 
lapidario giudizio del l'Osservato¬ 
rio laico sul Giubileo. «Roma non 
può essere abbandonata dal go¬ 
verno in queste condizioni», so¬ 
sti enel'Osservatorio: lo impongo¬ 
no la vita dei romani, leesigenze 
dei pellegrini e l'immagine inter- 
nazionaledel paese». L'organizza¬ 
zione sottolinea che «da almeno 
dueanni vi erano gli elementi per 
prevedere il degrado urbano e le 
scene daTerzo 
mondo cheora 
tocchiamo con 
mano. Anche 
150 parlamen¬ 
tari di tutti i 
partiti avevano 
denunciato lo 
scorso ottobre 
il fallimento 
del le opere giu¬ 
bilari e la man¬ 
cata cura del 
ferro: non c'era 
bisogno di assistere al suk di Ter¬ 
mini». 

«Nominaresubito un commis¬ 
sario ad hoc per i trasporti su gom- 
maeferrodi Roma e provi nei a per 
il Giubileo». Lo chiedono Arci e 
Sabbatani, di An, rispettivamente 
capogruppo alla provincia econ- 
sigliere comunale di Roma. Peri 
due esponenti di Alleanza nazio- 


gliarsi daquellasortadi letargonel 
qualeècadutoechefag chei ruoli 
di governo edi opposizionesiano 
confusi esovrapposti. Lo sostiene 
Primo Mastrantoni, segretario 
dell'Aduc, affermando che«dopo 
il disastro annunciato di inizio 
Giubileo» la città deve conoscere 
la verità «non daH'uffido propa- 
gan da del I a gi un ta capi toI i na, ma 
da un dibattito dal quale emerga 
un quadro completo della situa¬ 
zione». 

Proposte alternative al divieto 
di circolazioneesostaperi bustu¬ 
ristici al l'interno del raccordo 
anulare a Roma. È quanto chiede 
l'associ azi one Auto-Bus Operator 
aderente al I a Confarti gi an ato eh e 
ha chiesto una audizione alla II 


naiei primi giorni dell'anno nella 
Capitale fanno registrare «un bi¬ 
lancio catastrofico» per incidenti 
stradali, ricoverati al pronto soc- 
corsoequintali di rifiuti sparsi per 
la città. In questa condizioni, so¬ 
stengono, «diffidlmenteRomace 
lafaràad accogli ere 40 milioni di 
pellegrini, se con poco più di un 
milionenellepiazzeèaccaduto il 
finimondo». 

Antonio Tajani, capogruppo di 
Forza Italia al Parlamento euro¬ 
peo, ritieneche«i I caoschei n que¬ 
sti giorni ha colpito Roma e i ro¬ 
mani èunadisfattaancheperD'A- 
lema e per il suo governo, che in 
questa occasione si sono dimo- 
^rati dei dilettanti allo sbaraglio. 
Èormai noto atutti cheil sindaco 
Rutelli non pensa più né a Roma 
néai romani ma solo al la sua car¬ 
riera politica eppure il governo 
non ha fatto nulla per ri muoverlo 
dalla carica di commissario del 
Giubileo, dimostrando così anco- 
raunavoltadi non avereacuorei 
problemi della Capitale ma di di¬ 
fenderei propri tornaconti politi¬ 
ci. Per evi tare al tre di sfatte, D'Ale- 
ma - con cl ude - farebbe ben e a de¬ 
stituire subito Rutelli eanomina- 
real suo posto non un dilettante 
ma un vero professi on i sta». 

Polemiche tutte strumentali, 
per il deputato dei Verdi Paolo 


commissione consiliare Mobilità 
etrasporti del Comune. I n assenza 
di risposte, leduemilaaziendear¬ 
tigiane di trasporto privato ade¬ 
renti al l'associazione si dichiara¬ 
no prontea scendere in sciopero il 
pressi mo 13 gen n ai 0 , i n si emeagl i 
operatori del le altre categorie del 
turismo. «Per salvare Roma dal 
traffico ingovernabile - sostiene 
Auto-Bus Operator - occorre pre- 
vedereun numero contingentato 
gi orn al i ero d i pu 11 man autori zzati 
ad entrare e circolare in città su 
percorsi obbligatori, stabi li re aree 
perlasalitaediscesadei passeggeri 
e per la lunga sosta dei pullman e 
vietarel'ingressoagli autobusnel- 
legiornatededicateadeventi par¬ 
ticolari». 


Cento. Il parlamentare sostiene 
chesei problemi ci sono stati, oc¬ 
corre anche ricordare che An ha 
contrastato e ritardato in Parla¬ 
mento l'approvazione delle nor¬ 
me che aumentavano lesanzioni 
per l'abusivismo commerciale e 
pubblicitario e peri pullmannche 
violano le disposizioni stradali. 
Cento sottolinea che il caos non è 
stato dovuto tanto al Comune di 
Roma quanto ai trasporti, sia ur¬ 
bani sia, soprattutto ferroviari. Per 
il deputato verde, comunque, per 
il futuro occorre adottare tre deci¬ 
sioni urgenti: maggiore severità 
nel contrastare l'ingresso dei pul¬ 
lman in centro, più coraggio nel- 
l'interdireil traffico privato nelle 
zonegiubilari, predisposizionedi 
corridoi perii passaggiodei veicoli 
d'emergenza. 

Il Capodanno e la Maratona, 
per Enzo Foschi, consigliere capi¬ 
toli no dei Ds, «sono stati un gran¬ 
de successo di popolo, eventi 
grandiosi di unacittàallegra,viva- 
ceevitale». Per l'esponente dei ds 
«l'unico graveproblemadi ordine 
pubblico a Roma sono le squa- 
draccefascistecheogni domenica 
negli stadi, e sempre più frequen¬ 
temente nei quartieri con la pre¬ 
potenza e la violenza, tentano di 
imporreleloroideeei loro simbo¬ 
li». 


E a fine mese 
trasporti a rìschio 
per gii scioperi 

ROMA Sul Giubileo arriva anche 
laminascioperi. Neèprevista 
una raffica nel settoretrasporti : 
perlafinedi gennaio, al termine 
dellamoratoriaprevistaperii pe¬ 
riodofestivo, si preparano una 
seriedi agitazioni pertreni, auto- 
busemetropolitane. Eafianco 
dellegrandi vertenzenazionali 
ancoraaperteperii rinnovodei 
contratti dei ferrovieri edei di¬ 
pendenti del leaziended i tra¬ 
sporto pubblico locale, ci sono 
u na seri ed i vertenze I ocal i che, 
come per il caso di Roma, sono 
vereeproprieminevaganti. E 
neldenunciarelalatitanzadel 
Governosul problema, laCgiI 
chiedel'immediataapprovazio- 
nedellaleggePiazzacheesten- 
deil«pattodelleregole»del23 
dicembre 1998atutti i servizi 
pubblici eaognicategoriadil^ 
voratori: autonomi edipenden- 
ti. 

Treni. PerleFerroviedelloStato 
ci sonoduequestioni aperte: il 
rinnovodei contratto di lavoro 
entro i 131 marzo del 2000, i I d is- 
sensodei sindacati autonomi 
aderenti airOr.S.A. (Comu, Ucs 
eFisafs) che non hanno aderito 
all'accordodi ristmtturazione 
del 23 novembre 1999. Per 
quanto riguardali rinnovodei 
contratto, dice il ^retarlo ge- 
neraledellaFit-CisI, BeppeSur- 
renti,«ègiàpartitounlavorodi 
istruttoria ma lecosenon sono 
semplici». 

«Nell'accordoperii risanamen¬ 
to del le F. S. ragg i unto i 123 no¬ 
vembre- ricorda Surrenti - i lavo¬ 
ratori hanno dato la loro dispo¬ 
nibilità ad affrontareunaseriedi 
sacrifici maaprecisecondizioni: 
in sededi rinnovo del contratto 
leF.S. dovrannodimostrareche 
c'èun realerisanamentodei 
conti, unacontrazionedi tutti! 
costi eun aumento del fatturato. 
Senzaquestecondizioni i lavora¬ 
tori - chirisceSurrenti - non pos¬ 
sono certo accettare l'oneredi 
sacrifici chenon risolverebbero 
assolutamentelasituazione 
aziendale». 


Una lunga 
fila di auto 
l'altra sera 
a Roma 
in via 24 
maggio 
nei pressi 
di piazza 
Venezia, sopra 
il sindaco 
della città 
Francesco 
Rutelli 
nella sala 
stampa 
degli uffici 
per il Giubileo 
a Porta 
Castello 
e in basso 
autobus 
privati 


Realacd, IfgannbienlH dove è finita la cura del ferro? 

«Troppeauto». Egli autotrasportatori minacciano di fermarsi il 13gennaio 


■ TRAFFICO 
IN TILT 

Polemica 
l'associazione 
«Siamo riusciti 
ad entrare 
nel Duemila 
tutti in coda» 




Giuseppe Ciglia/Ansa 


■ LE MISURE 
PER L'EPIFANIA 

La notte del 5 
metrò aperto 
e fascia blu chiusa 
per arginare 
il classico assalto 
a piazza Navona 


■ PAOLO 
CENTO 

«An ha ritardato 
in Parlamento 
l'approvazione 
di importanti 
decisioni 
per la città» 
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Martedì 4 gennaio 2000 


LA Politica 


l'Unità 



♦ / penalisti solle/ano dubbi di 
costituzionalità per il dejdto legge 
allo studio del governo 


♦// presidente déle Camere penali 
da Diliberto: «Legittimo il decrdto 
d'urgenza, ma attenti ai contenuti» 


Gli dN\Kxslà aprono il fronte 
del giido processo 

Frigo: il governo non scuoti la riforma 


ROMA Nelgiornodelcaossulgiu- premoGarantec 
dice unico, gli avvocati lanciano neperchéimped 
l'allarme sul giusto processo: un indiscrezioni sor 
decreto legge del governo rischia sospendano le i 
di vanificare i principi, che do- zionaliaiprocedi 
vrebberoentrarein vigoreil pros- Confidiamo, 
simo 7 gennaio. R^licano gli detto Frigo, che 
esponenti della maggioranza, per che ci sono giur 
bocca del responsabile giustizia prie e scorrette, 
dei Ds, Carlo Leoni: «Terremo unpo'dimalum 
conto delle preoccupazioni dei avversari del gii 
penalisti, ma dobbiamo scongiu- ove fossero corr 
rare il pericolo di affossare mi- in un «ripensarne 
gliaiadi processi». Risultato: il mi- Il Presidente c 
nistrodiGraziaeGiustizia(chesiè Camere Penali h 
incontrato con il presidente del- cheli Governo è 
rUnionecamerepenali,Gius^pe ad un intervente 
Frigo)haricevutorincaricodi rag- d'urgenza, ed he 
giungereuncompromesso. riadi processo pe 

M a, esattamente, da cosa nasce ge hanno una 
la contesa? I principi del giusto ma».Hannogua 
processo devono essere applicati scato» dei diritti 
anche ai procedimenti in corso, 
sostengono gli avvocati, sequesto 
non fosse previsto dal disegno di 
legge in arrivo, «sarebbe molto LEONI (Ds) 
grave» perch é con trari o al I a stessa « Je r re mo 
leggedi riforma. Lanormaèinfatti 
chiarissima e chiede leggi fransi- COntO delle 

torieperl'applicazionedeiprinci- preoccUDazioni 
pi approvati ai processi in corso. Se ^ ^ 

ciò non accadesse «con il Decreto espresse 
leggesi farebbero atti contrari alla A^n\\ 
Costituzione». ^ 

I penalisti non vogliono che, a avvocati» 
causa dei ritardi nelleleggi attuati- 
ve,si blocchi unapartedei proces- chei processi in ( 
si in corso, ma non vogliono nep- dareavanti come 
purechecon il pretesto dei rischi l'articolo 111 de 
di blocco si celebrino processi in- noncifosse». 
giusti, cioè «norme in contrasto Macomedovr 

con laCostituzione-ha detto Fri- creto della disco 
go-sedòavvenisse,enoi speria- zioni parlano d 
mo ancora che non avvenga, contenuto min 
equivarrebbe ad un attentato alla mentecompostc 
Costituzione, ovvero ad una ille- lo con trecomm 
gittima sospensione delle nuove re, dunque, le ex- 
garanzie costituzionali e noi sa- tabili eccezioni c 
remmo costretti a scendere anco- I ita per centi naia 
ra in campo in difesa dei di ritti dei verno, come tra 
cittadini». Ad esempio, sollevan- annunciato,si af 
do in tutti quei procedimenti in rare un decreto ( 
cui non sarebbe previ sta l'applica- vi gorefino al var 
zionedei nuovi principi, eccezio- lamentodellelec 
nedi i ncostituzi onal ita. pri madi treo dm 

Al Presi dente del la Repubblica, AH'allarmedi I 

Ciampi, l'Unione delle Camere sponsabileGiust 
penali si rivolge in qualità di Su- Carotti: «Si tratti 

ROMA 

Vìacon lOprocesà 
perdireUisGima 

ROMA Tra incertezze, disorientamenti (dovesi 
tiene quell'udienza?), curiosità e nuova orga¬ 
nizzazione di giudici e luoghi, è partita nelle 
aule di giustizia romane in questo primo lu¬ 
nedì del 2000 la riforma del giudice unico. A 
inaugurare il nuovo corso sono stati i dieci 
processi per direttissima che si sono tenuti 
nelle aule A, B eC della ex pretura davanti al¬ 
l'ex pretore Mario Friggenti, che per la prima 
volta si è occupato di droga (di questo tipo di 
reato si occupava prima il Tribunale), al giu¬ 
dice Elio Michelini (che non era alla prima 
esperienza come giudice unico perché in pas¬ 
sato era stato pretore), al giudice Andrea Cala¬ 
bria che invece passa da un collegio alla soli¬ 
tudine della decisione. «Un errore fatto da un 
collegio è sempre più equilibrato di un errore 
fatto da un giudice unico, e comunque una 
sentenza decisa insieme con altri rende più 
sereni - dice Calabria-ma se il Parlamento ri¬ 
tiene di dover pagare il prezzo per la maggio¬ 
re velocità dei processi...». 

Ieri mattina comparivano a ruolo numero¬ 
se prime udienze che i presidenti di sezione 
hanno rinviato a dopo il 16 settempre (dopo 
la pausa estiva il giudice unico entrerà a regi¬ 
me) poiché tutti i processi per i quali è previ¬ 
sta una pena entro i dieci anni e quelli per 
droga assegnati nei mesi scorsi ai collegi sono 
stati riassegnati, stando alle indicazioni con¬ 
tenute in una circolare del presidente del tri¬ 
bunale di Roma, Luigi Scotti, al giudice unico. 

E proprio le circolari del presidente hanno 
creato un po' di subbuglio tra i giudici che 
dovevano dare indicazioni sui fascicoli: il do¬ 
cumento siglato da Scotti il 30 dicembre, in¬ 
fatti, non era arrivato su tutte le scrivanie e 
più di un giudicesi è ritrovato, irritato, in au¬ 
la senza le indicazioni necessarie per il rinvio 
dei processi. 


premo Garantedel I a Costi utuzi o- 
neperchéimpedisca,selevociele 
indiscrezioni sono fondate, chesi 
sospendano le garanzie costitu- 
zional i ai procedi menti i n corso. 

Confidiamo, ha comunque 
detto Frigo, che le «anticipazioni 
che ci sono giunte siano impro¬ 
prie e scorrette. Fatte per gettare 
un po'di malumoredapartedegli 
avversari del giusto processo» o, 
ove fossero corrette, confidiamo 
in un «ripensamento». 

Il Presidente dell'Unione delle 
Camere Penali ha anche piegato 
cheil Governoèstato legittimato 
ad un intervento di decretazione 
d'urgenza, ed ha detto: «in mate- 
riadi processo penalei decreti le^ 
ge hanno una tradizione pessi¬ 
ma». Hanno quasi sempre«confi- 
scato»dei diritti. Non sono uno 
strumento 


■ PARI n adatto per una 

riformadi siste- 
LEONI (Ds) ma. Il loro mas- 

«Terremo obiettivo 

dovrebbe esse- 
conto delle reunadiscipli- 

preoccupazloni 

^ ^ mente di di ri t- 

GSpreSSG to transitorio. 

dagli 

^ «non potrebbe 

avvocati» essere I pitti¬ 

me se dicesse 
chei processi in corso devono an- 
dareavanti comeselariformadel- 
l'articolo 111 della Costituzione 
noncifosse». 

M a come dovrebbe essere i I de¬ 
creto della discordia? Le indiscre¬ 
zioni parlano di un decreto dal 
contenuto minimale, probabil- 
mentecomposto di un sol o arti co¬ 
lo con tre commi. Perfront^gia- 
re, dunque, leeventuali ed inevi¬ 
tabili eccezioni di incostituziona¬ 
lità per centi naia di processi, il go¬ 
verno, come tra l'altro da tempo 
annunciato, si appresterebbeava- 
rare un decreto che resterebbe in 
vigorefinoal varodapartedel Par¬ 
lamento delleleggi attuative, non 
pri madi treo ci nquemesi. 

AH'allarmedi Frigo replica il re- 
sponsabileGiustiziadel Ppi Pietro 
Carotti: «Si tratta-dice-di un in- 


NAPOLI 


terven to m i n i mal e ci rcoscri tto ad 
un periodo molto brevechetermi- 
nerà con l'entrata in vigore del- 
l'organicaleggeattuativadei prin¬ 
cipi costituzionali. Noi abbiamo il 
dovere di preoccuparci e le per¬ 
plessità mi appaiono inadegua¬ 
te». Per Carotti, il decreto «senza 
sacrificare il contenuto culturale 
dellariformacostituzionaleperse- 
guitafin dall'inizio dallamaggio- 
ranza, consenteun passaggio non 
traumatico, evitando di produrre 
gravi ripercussioni sui procedi¬ 
menti ancora in corso». «Non esi¬ 
ste- continua - alcun pericolo di 
abbattimento delle garanzie an¬ 
che per i procedimenti per cui è 
stata promossa l'azi one pen al e, I a 
transitorietà prevista dalla stessa 
legge costituzionale, infatti è cir¬ 
coscritta in tempi brevi». Nel me¬ 
rito, aggiunge Carotti, «il princi¬ 
pio del contraddittorio, che è il 
cuoredellariforma,èsalvaguarda- 
to dal decreto che lo richiama 
esplicitamente ed i principi costi¬ 
tuzionali dellegaranziedelladife- 
sa sono da considerarsi immedia- 
tamenteprecettivi». 

«Il decreto si farà ma da parte 
nostra c'è disponibilità a tener 
conto delle preoccupazioni 
espresse dagli avvocati penalisti». 
Carlo Leoni, responsabileGiusti- 
zia dei Ds, conferma i I varo del de¬ 
creto da parte del governo per i m- 
pedireil blocco dei procedimenti 
in corso con l'entrata in vigore 
della riforma costituzionale sul 
giusto processo previ sta dal 7 gen¬ 
naio prossimo. La ricerca di un 
eventuale intesa nel merito del 
provvedi mento, comedetto, èsta- 
ta affidata al Ministero della Giu¬ 
stizia. 

Sulla necessità di intervenire 
con un decreto legge è d'accordo 
an eh e i I verde Pecoraro Scan i o per 
il quale«leproteste»sull'avvio di 
un'altra importanteriformaquel- 
la sul giudice unico «non vanno 
strumentalizzatedachi vuoleevi- 
tareil decreto leggesul giusto pro¬ 
cesso con il rischio di provocare la 
paralisi di importanti processi efa- 
vori remoi tei 11 ustri presenzi on i ». 

G. Cip. 


Italia condannata» 
a Strasburgo 


Giuseppe Frigo 
presidente 
dei penalisti 
italiani 
Brambatti/Ansa 



Lavera«paitenzs» 
rinviata aiuolo 

NAPOLI La rif 0 rma del gi ud i ceu n i co a N apoI i si ve- 
dràsoltanto dal primo luglio 2000, ad eccezionedi 
processi con imputati detenuti ovicini allaprescri- 
zione. Finoaquelladataaricoprirerincaricodigiu- 
d i ce u n i co saran n o sol tanto i vecch i pretori, aggre¬ 
gati ai collegi del tribù naie eh e resteranno in servi¬ 
zio secondo leprecedenti normeperesaurireil cari- 
codi lavoro. In unacircolaredel presidentedel tri- 
bunaledi Napoli, Giovanni DeRosa,si stabiliscein- 
f atti eh e i gu p d i spo n gan oirinviiagiudizio davan ti 
al giudiceuniconon pri madi luglioprossimo.Afa- 
reeeeezionesono i processi con imputati detenuti 
per reati di competenzadel gi udiceunico, ad esem¬ 
pio lo spaccio di droga, rinviati a giudizio nei mesi 
scorsi, peri quali però non sono state ancora costi¬ 
tuite le parti a dibattimento. In questo caso già da 
oggi le sezioni del tribunale sono composte di sei 
giudici collegiali etrepretori ei giudici del collegio 
davanti ai quali èfissatoii processo provvederanno 
a smistare questi fascicoli ai pretori agganciati a 
quel lastessa sezione. Casi del genere, tutti relativi a 
detenuti per spaccio di droga, si sono verificati st^ 
manein alcunesezioni del tribunaledi Napoli, ma 
le udienze monocratiche sono state rinviate alle 
prossi me setti man e per procedere al I e n uove n oti- 
fichedopoilcambiodel giudice. 

In attesa del primo luglio, pretori egiudici di tri¬ 
bunale provvederanno a smaltire il lavoro prece¬ 
dente, poi ogni sezionepotràcontaresu novemagi- 
strati ognuno dei quali sarà impegnato in due 
udienze collegiali alla settimana e in una udienza 
da giudice monocratico. I problemi logistici legati 
al I a riforma son o stati i n gran parte risolti dal l'Uffi¬ 
ci o speci al e per I a G i usti zi a, u n a strutto ra eh eesi ste 
soltanto a Napoli, direttadal giudiceAldoDeChia- 
ra, che provvede aN'amministrazione di tutti gli 
immobili ei servizi giudiziari. Il giudice-manager 
DeChiara, ei ministeri de Lavori Pubblici edella 
Giustiziahannogiàpredisposto25nuoveaule,che 
dovran noospifarei gi udici un ici. 


I L'imputato non ebbe un «giusto processo», lo Stato italiano do¬ 
vrà risarcirgli 50 milioni e pagare le spese processuali. È la sen¬ 
tenza emessa all'unanimità, il 14 dicembre scorso, dalla Corte 
europea dei diritti dell'uomo a cui era ricorso un ex portiere, 
A.M., 58 anni, fiorentino, condannato in via definitiva a due an¬ 
ni di reclusione con l'accusa di aver molestato, nel 1990 a Firen¬ 
ze, un bimbo statunitense di 5 anni. Nel ricorso a Strasburgo i 
legali di A.M., gli avvocati Nino D'Avirro e Lorenzo Zilletti, so¬ 
stenevano che AM non aveva avuto un «equo processo», in 
violazione dell'articolo 6 della Convenzione europea sui diritti 


dell'uomo, dal momento che non gli era stato garantito il diritto di 
interrogare o far interrogare chi lo accusava. Lo stesso principio, 
spiega Zilletti, inserito nella nuova formulazione dell'articolo 111 
della Costituzione. In particolare, riferisce il legale, l'ex portiere era 
stato condannato sulla base di testimonianze indirette raccolte dal¬ 
la polizia Usa e di dichiarazioni scritte, carte entrate nel processo 
per l'indi^onibilità dei testi a comparire in giudizio. Inoltre tra le 
testimonianze mancava proprio quella del bambino. La Corte di 
Strasburgo non è entrata nel merito delle accuse. Ha riconosciuto 
però che AM. non ha avuto I' opportunità di difendersi. (Ansa) 
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l'Unità 


GLI Spettacoli 



Martedì 4 gennaio 2000 


ADRIANA TERZO 

ROMA «La tv? H a fatto molti sba- 
gli ma potrebbe diventare un 
grande veicolo di formazionecul¬ 
turale peri giovani». Parola di Et¬ 
tore Bern abei, ex di rettore del Po¬ 
polo, 14 anni passati in Rai co¬ 
me direttore generale, ora a ca¬ 
po di Lux Vide S.p.a. che produ¬ 
ce kolossal e fiction per la tele¬ 
visione. L'ultimo, ma solo in or¬ 
dine cronologico, è Giuseppe di 
Nazareth con la regia di Raffaele 
Mertes che Bern abei ha presen¬ 
tato ieri alla stampa e in pro¬ 
gramma per domani sera su Ca- 
naleS (alle21). 

Allora, nostalgia di mamma 
Rai? «No, veramente. Perché sa, 
allora, non era faci le gesti re un a 
vicenda difficile e controversa 
come quella della Rai, quasi 
sempre c'erano più critiche che 
consensi. Ma ricordo comun- 


Bemabei: <Ma la mia tv ave/a un progeUo» 

L'ex direttore Rai presenta «Giuseppe» prcxiotto da Lux Vide in onda su Canale 5 


que con piacere quell'esperien¬ 
za perché c'era, come riferimen¬ 
to, un quadro politico - definito 
di centro sinistra - nel quale fu 
possibile inserire un progetto 
culturale che deve sempre esse¬ 
re alla base di un progetto tele¬ 
visivo». Come Giuseppe! «Que¬ 
sta era un'idea che avevamo da 
tempo - ricorda il cattolico pra¬ 
ticante Bernabei - ma che non 
riuscivamo a concretizzare fin¬ 
ché non è arrivata la proposta 
di Mediaset». Che lei, forse, 
avrebbe preferito arrivasse dalla 
Rai...«Mediaset 0 Rai non fa dif¬ 
ferenza: io ormai lavoro per il 
pubblico». Già. Eppure come 



spiega le polemiche scatenate 
dal precedente Jesus trasmesso 
dalla Rai mentre questo Giusep¬ 
pe così, a caldo, già risulta mi¬ 
gliore proprio come prodotto? 
Il falegname più famoso della 
storia appare, qui, come un uo¬ 
mo addirittura moderno, privo 
degli stereotipi cui siamo abi¬ 
tuati, una persona coraggiosa 
che affronta con grandissima 
difficoltà il dubbio e l'annuncio 
di una paternità divina. «Giu¬ 
seppe è una figura poco esplora¬ 
ta su cui ci sono poche notizie- 
spiega Bernabei -. Addirittura 
esiste l'ipotesi che, prima di co¬ 
noscere Maria, si fosse già spo¬ 


sato rimanendo poi vedovo con 
tre figli. Ma noi non abbiamo 
voluto esagerare e abbiamo spo¬ 
sato la versione del Proto-Van¬ 
gelo di Giacomo che lo faceva, 
comesi vede nel film, padre pu¬ 
tativo di tre nipoti: loses, Simo- 
ne e Giuda. E abbiamo scelto di 
rappresentarlo non come un ar¬ 
tigiano qualunque, ma il di¬ 
scendente credibile di una stir¬ 
pe reale, quella di David. Più 
bello di jesus? Mah, forse perché 
lì c'è stato lo zampino della re¬ 
gia americana che a noi europei 
non piaciuta». 

Il film fa parte di un progetto 
più articolato Am/d di Gesù sul¬ 


la vita e la storia di quei perso¬ 
naggi che furono vicini alla fi¬ 
gura di Cristo - che nei tv-mo¬ 
vie avrà sempre il volto di Dan- 
ny Quinn - ma mai protagoni¬ 
sti. E così, dopo Giuseppe (inter¬ 
pretato da Tobias Moretti con Ste¬ 
fania Rivi nei panni di Maria e 
Ennio Fantastichini in quelli di 
Erode) sui piccoli schermi arriverà 
Maria Maddalena con Maria Gra¬ 
zia Cucinotta eNatalieCaldonaz- 
zo (più Ambra Angiolini nei panni 
di una curiosa Salomè), Giuda e 
Tommaso. Bernabei, crede dav¬ 
vero in una tv educativa? «Ec¬ 
come. 

I giovani non trovano più, or¬ 
mai, occasioni di formazione 
nella scuola né in famiglia, per 
questo ci deve pensare la tv: 
una tv saldamente ancorata alla 
conoscenza delle proprie radici 
che aiuti i giovani a proiettarsi 
nel futuro senza avvitarsi sul 
presente». 






MARIA NOVELLA OPRO 

Pippo è tornato ancora una volta 
in Rai. All'eterno figlioi prodigo 
la tv di Stato non ha riservato il 
vitello grasso, ma una collocazio¬ 
ne un po' defilata nel palinsesto 
di Raitre (con Giorno dopo giorno, 
un quiz sul Novecento). Un po' 
la stessa cosa che avvenne dopo 
la precedente rentrée, quando 
Angelo Guglielmi gli fece fare l'e¬ 
same di riammissione che lo do¬ 
veva riportare su Rai uno prima e 
alla gloria di Sanremo poi. Ma 
non stiamo a rivangare il passa¬ 
to. È evidente che, per Baudo, la 
tv e la Rai concidono e quando 
ha dovuto andarsene, ha sempre 
pagato pegno. 

Pippo, come sono andate le due 
puntate introduttive serali di 
«Giornodopogiorno»? 

«Siamo rimasti tutti meravigliati 
perii risultato:duemilioni emezzo 
di telespettatori». 

Segno che il pubblico in qualche 
modoti aspettava. 

«È stato forse un atto 
diaffettodel pubblico, 
maancheunavittoria 
della formula. Abbia¬ 
mo fattoi'11% di sha- 
rein una collocazione 
nellaqualeRaitreface- 
vail 4%. Una cosa in¬ 
credibile per un pro¬ 
gramma che abbiamo 
voluto sotto tono, fat¬ 
to con modestia, sen¬ 
za lustrini e senza val¬ 
lette. Ora passiamo alla fascia po- 
meridiana(orel6)edal Mfebbraio 
andremo anchein primaserata, ma 
conservando lo stesso ritmo e lo 
stesso stile». 

Qual èlostiledel programma? 

«A me sembra che sul Novecento 
non sia stato fatto nessun appro¬ 
fondimento in tv. Come se si fosse 
bruciata la memoria di un secolo 
che non ha avuto solo lati cupi e 
eh esi èvoi uto seppel I i rei n man i era 
frettolosa. È un atteggiamento che 
non ho capito, ma i n questo ci vedo 
una sorta di americanizzazione. In 
qualchemodosivuolecheil nuovo 
millennio sia solo il mondo del 
computer. Se l'Europa non sa resi¬ 
stere a questa vera e propria inva¬ 
sione... Sarò esagerato, maBillGa- 
tesio lo temo da mori re. E anche la 
gente ha paura di veni re cancella¬ 
ta». 

Quindi lamempriaèunaquestio- 
nedi identità. È questo il sensodi 
«Giornodopogiorno»? 

«Èidentitàecultura.ll ri schiodi az¬ 
zerare tutto è terribile. Ormai tutto 
è silicio. Noi vorremmo, da ogni 
giorno dell'anno, prendere prete¬ 
sto per raccontare tutto il secolo. 
Non solo gli eventi positivi, ovvia¬ 
mente. Sec'èstatounoscandalo, ri¬ 
cordiamo anche quello. Vogliamo 
contrastare il tentativo di loboto- 
mizzare la gente. Sarò pessimista, 
ma il baco dei compu¬ 
ter ho la sensazione 
chel'abbianoinventa- 
to per guadagnare sol¬ 
di emagari perfar sali¬ 
rei titoli in borsa». 

Certo cheta impres¬ 
sione pensare alle 
migliaiadi miliardi 
che sono stati spesi. 

Potevano risolvere 
tanti problemi, con 
quei soldi. 

«Potevanocan celi arei 
debiti del terzo mon- 
do:questoèquelloche 
devonofare». 

Tornando al tuo programmaj 






«Basta con i Illuni: 
ora faxio spettacolo 
con la nodra ttoria» 


Asinistra 
e a destra 
dueimmagini 
di Pippo Baudo 
Sopra 

Tobias Moretti 
e Stefania Rivi 
in «Giuseppe 
di Nazareth» 


FANTASTICO FATALE 


SALVATAGGI E CRISI 


«Nazionalpopolaiie> 
il primo 
abbandono 


Superni ppo 
eil delirio 
di onnipresenza 


Per Baudo la prima separazione da 
mamma Rai avvenne all'inizio del 
1987. Il dissidio fu, strano a dirsi, 
«gramsciano». L'allora presidente 
della Rai, il socialista Enrico Manca, 
aveva definito «nazional popolari» i 
programmi di Pippo. Il qualesi riten- 
neinsultatoe, nel corsodella puntata 
finale di Fantastico, tra i premi della lotteria e i balletti di Lo¬ 
rella Cuccarini, rispose in diretta: «Vuol dire che d'ora in poi 
farò solo programmi regionali e impopolari». Il chiarimento 
sulla definizione tratta da Gramsci venne troppo tardi: e co- 
g Pippo Baudo dovette lasciare la Rai per le reti di Berlusco¬ 
ni. 


A Pippo non si addice la tv commer¬ 
ciale. Il suo momento migliore torna 
negli anni Novanta, quando, sotto 
l'offensiva berlusconiana, la Rai ri¬ 
schia brutto e Baudo diventa davve¬ 
ro imprescindibile. Conduttore di 
tutti gli show più importanti, Pippo 
tocca il cielo con un dito quando di- 
ventaoltrechépresentatore,anchedirettoreartisl:icoclel festival 
di Sanremo. Nonché re taumaturgo, con il salvataggio in diretta 
del forsefinto suicida. Èil delirio di onnipotenza perSuperpippo, 
che nel 1996 subisce perciò l'assalto punitivo di «Striscialanoti- 
zia». Mala nuova crisi con la Rai arriva con lo scandalo delletele- 
promozionichelocostringeaH'autosospensione. 


«Giorno 
dopo giorno» 
è un omaggio 
alla memoria 
che è identità 
e cultura 

—n— 


pensi che la storia faccia ^etta- 
colodasé,senzaaltri orpelli? 

«La storia, con i suoi protagonisti, 
fa spettacol o da sé. E gl i orpel I i, or¬ 
mai, dovrebbero toglierli ancheda- 
gli altri spettacoli. Sono diventati 
eccessivi e qualche volta volgari. 
Sembrachelepolemichefemmini- 


ste sulle donne ogget¬ 
to siano statedimenti- 
cate.Tutti 'sti calenda¬ 
ri mi hanno rotto le 
scatole». 

Oravai inondatutti 
i giorni in una fa¬ 
scia defilata come 
quella delle 16 su 
Raitre. Qualche al¬ 
tro divo della tv 
avrebbe considera¬ 
to punitiva questa 
collocazione. 

«lo sono abituato a 
queste cose. Mi piace 
faresemprel a provati nestra. Così ti 
misuri e vedi se sei ancora in grado 
di comunicarecon lagente». 
Questoèil latopositivo.Ma,daun 
altro punto di vista, si potrebbe 
dire che, pur di andare in onda, 
seidispostoatutto. 
«Questaèlamiamalattia.lncurabi- 
I e. N on so starefermo e non so esse¬ 
re inoperoso. Quando non lavoro 


sto malissimo». 

L'altra volta che sei tornato in 
Rai,fu AngeloGuglielmi aoffrir¬ 
ti un programma e traghettarti 
di nuovo verso Raiuno.Oraètoc- 
cato a un altro direttore di Rai¬ 
tre, Francesco Finto. 

«Sono due galantuomini dello 
spettacolo, due personaggi che 
gu ard an o al I a rete, a d ari e u n a f i si o- 
nomia diversa dalle altre. Gugliel¬ 
mi lo conoscevo da ventanni, 
men trea Pi n to do an coradel I ei, ma 
ci siamosubitointesi». 

Però, nelletuevarieviteRai, non 
avevi mai condotto un program¬ 
maquotidiano. 

«No. Non avevo mai fatto lafascia 
quotidiana. Edevodirechemi pia¬ 
ce: mi ci appassiono io per primo a 
rivederei filmati. Alcuneimmagini 
micoinvolgonomolto». 
QuellesuCoppieranomoltotene- 
reein parteinedite. 

«Abbiamo lavorato molto nellate- 
leteca, per preparare queste 100 


puntate. E stato un 
grosso impegno. Epoi, 
per le puntate serali, 
dovremo al largare an¬ 
corai I contesto». 

E allora cederete di 
nuovo ai lustrini e 
agli altri ingredien¬ 
ti dagrandeshow? 

«No. Resteremo nello 
studio piccolo, senza 
lustrini, senza vailette 
esen za bai letti». 

Allora lospettacolo, 
oltreché la memo¬ 
ria, devono farlo i 
concorrenti. Pensi che saranno 
bravi come quelli famosi delle 
primepuntate? 

«Ci sono concorrenti che, allesele- 
zioni, mi hanno sorpreso perleloro 
conoscenze». 

Corneii scegliete? E credi chepos- 
sanoemergeredei campioni ona- 
sceredei personaggi al la «Lasciao 
raddoppia»? 


Bill Gates? 

Un pericolo 
Millennium bug? 
Un'invenzione 
per far sai ire 
i titoli in Borsa 

// 


«C'ègente interessan¬ 
te. Molte coppie sele¬ 
zionate sono compo¬ 
ste da genitori e figli, 
per avere memoria di 
periodi diversi. Posso¬ 
no vincere fino a 10 
puntate. Poi, tra i mi¬ 
gliori, si faranno lese- 
mifinali eiefinali». 

Da parte tua sei 
campione imbattu¬ 
to nell'andata e ri- 
tornodallaRai. 
«Adesso basta, però. 
Non ho più l'età. 
Adesso mi faccio unacuccia». 

E tua mogi iechenedice,di questo 
ennesimoritorno? 

«È molto contenta. Ho scritto un 
programmaancheperlei». 
Checosati auguri perquestoneo- 
natoDuemila? 

«M i auguro di avere sempre questa 
voglia di lavorare, di sbagliare an¬ 
che, perch éèu man 0 , ègi usto così ». 


L'ULTIMA POLEMICA 


Solo chi cade 
può ritrovare 
la strada di casa 

APippo non si riaddicelatvcommer- 
ciale. Senza contare che ai dolori del 
processo si aggiungono gravi pro¬ 
blemi di salute, cheaffronta però con 
ammirevole coraggio e senza inter¬ 
rompere mai il suo impegno profes¬ 
sionale. Ancora una volta, però, non 
trova la chiave giusta per entrare nel 
cuore del pubblico dellatv commerciale. Per uno come lui, ina¬ 
stato nella tv, inventoredi programmi edi personaggi, lo spazio 
tra M aurizio Costanzo e gli sponsor è troppo stretto. La rottura 
stavolta non awienein diretta, ma a mezzo stampa. Pippo accu¬ 
sa il direttoredi CanaleS; Costanzo rispondecheèil pubblieoa 
non averedato spazio a Baudo. Ed èsubito Raitre. 
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il Di che più non c^é 
BALLI ACROBATICI 

Rallegrati dallmcredibile musica dal vivo delfOrchestra 
RHAPSODIJATRIO 

POSIZIONI ACCADEMICHE 
Al ITTUDINT E VARIATE FORZE ATLETICHE 
sostenute dalfArtista ANTONELLA BERTONI 
BALLETTI A TERRA 

contributi alla Messinscena grazie alfArte Drammatica di 
BRUNO STORI 

etì teatro Valle dal 4 al 9 gennaio ZOOO 

066880379^ 

INFO PREVENDITA:TEL. 8000 BSt )3 - 06 B 08 S 3 S 2 
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Amerìca'sCup, Luna Rossa battuta 
Un minuto di vantaggio per Conner 


AUCKLAND (Nuova Zelanda) 
«Troppi, errori, non ci si può per¬ 
mettere di farne così tanti»: Tor- 
ben Grael, il tattico brasiliano di 
Luna Rossa non cerca scuse per la 
sconfitta subita ad opera di «Star- 
s&Stripes». L'equipaggio statuni¬ 
tense guidato da Dennis Conner 
Inabissato ieri la vittoria ottenuta 
nel secondo round robin. Ma se 
quella volta (11 novembre) la 
SCO n f i tta n asceva d a u n a tem pesta 
che aveva avvolto il campo di re¬ 
gata, ieri il risultato ha premiato 
chi ha regatato meglio. Ieri a bor¬ 
do di Luna Rossa c'era anche il 
gran patron di «Prada», Patrizio 
Bertelli, chehaseguito in silenzio 


l'evolversi negativo del confron¬ 
to. A regata finita, però, quando 
Lu n a Rossa h a tagl i ato i I traguardo 
con l'07" di distacco dagli ameri- 
can i, Bertel I i si deveessere I asci ato 
andare. «Lui chiacchiera un po' - 
diceGrael -cerca di capirelescelte, 
ma era a bordo anche lui equindi 
ha capito quello che è successo». 
Appen a a terra, Bertel I i ècorso al I a 
base: sciolto dal voto del silenzio 
imposto dalle regole avrà potuto 
final mente sfogarsi e anche chie¬ 
dere come mai si sia rotto il 
«vang», la pompa idraulica che 
costringein basso il bomaperten- 
deremegliolaranda. 

Mail probi ema al vang, ri parato 


subito in navigazione, non è stato 
fondamentale. Torben Grael ha 
individuato due errori che, col 
senno di poi, si sono di mostrati ir¬ 
recuperabili: subito dopo la par¬ 
tenza, quando Francesco De An¬ 
geli s, dopo essere arrivato troppo 
vi ci n 0 al l'avversari o si era al I on ta- 
nato per parti re dal lato opposto. 
Luna Rossa ha virato troppo pre¬ 
sto perandareamarcarel'avversa- 
rio. «C'erapreoccupazionein bar¬ 
ca - spiega Grael - non volevamo 
che si allontanassero troppo: ma 
quando ci sono salti di vento non 
puoi metterti a marcare stretto 
l'avversario». Poi, c'è stato un 
brutto passaggio alla prima boa: 



Un momento 
del duello tra 
«Luna Rossa» e 
«Starsi Stripes» 
Dean Tremi 
Ansa-Epa-Afp 


Risultati 
2^ rogata 

Stars and Stri- 
pes (Usa) b. 
Prada Challen- 
ge(lta) (l'O?"); 
Ameri caTrue 
(Usa) b. Ameri- 
caOne (Usa) 
(2'23"); Nip- 
pon Challenge 
(Già) b. LeDefi 
Francais (Fra) 


troppo tempo per mettere a segno 
levele, uno spi chenon nevoleva 
sapere di aprirsi e gli americani 
che guadagnavano secondi pre¬ 


ziosi. Insomma «una giornata 
storta»da non ripetere: ndia not¬ 
te c'è stata I a «battagl i a»con Ame¬ 
ri caO ned i Paul Cayard. 


(38") 

Classifica: Stars and Stripes 2 
punti; Prada Challenge, Nippon 
Challenge, America TrueeAme- 
ricaOnel; LeDefi FrancaisO. 


SLALOM CENTENARIO 

llfinlandeseUotila 
domina il gigante 
Rocca infortunato 

■ llfìnlandeseSamiUotilahavinto 
laprovadigigantedello «Slalom 
del centenario», gara istituita nel 
'96dallaGazzettadellosportper 
inaugurarelecelebrazioni dei 
suoi lOOanni. Alterminedelletre 
manche(con possibilitàdi scar- 
tameuna), il giovanefinlandese 
ha preced uto d i 24 centesi midi 
secondo l'austriaco Christian 
M ayeredi 56 l'azzurro Patrick 
Holzer. Quarto l'austriaco Benja¬ 
min Raich, davanti allosvizzero 
M ichael Von Gruenigen. M atteo 
NanaèB’, mentreGiorgio Rocca 
ècadutodurantelaseconda 
manche, riportando la sospetta 
distorsionedel ginocchiodestro. 


Pantani, a\A^ocati all'attaoGO 

Chiesto il trasferimento deH'inchiesta. Guariniello tace 


Test positivo 
Oggi al Coni 
llarìa Sighele 

■ IlariaSigheleoggisaràascolt^ 
tadalcapodellaprocuraanti- 
doping del Coni, Giacomo 
Ai elio, inseguito allapositività 
riscontrata al nandrolone(un 
anabolizzante) agli ultimi cam¬ 
pionati italiani di atleticalegge¬ 
ra. Lavelocistaeil suo allenato¬ 
re, Andrea Zambon, saranno 
assistiti dall'avvocato Laura 
Guardamagnaecometesi di¬ 
fensiva hanno presentato la 
stessadellaciclistaFabianaLu- 
perini. Entrambe, assistitedai 
dottori Grossodi Bolognae 
Pieraccini di Firenze, sostengo¬ 
no che un noto integratore 
contienelasostanzaincrimina- 
ta. Si tratterebbedi un integra- 
toredel ferro (peraltroinala¬ 
to al momento del prelievo) di 
cui entrambeleatletehanno 
fatto uso. N el caso della Luperi- 
ni laprocuraantidoping del 
Coni nontenneinconsidera- 
zionelatesi difensivaedi defe¬ 
ri rel'atleta. Stessacosapotreb- 
beaccadereoggi al termine 
dell'audizionedellaSighele. 
Sotto lapresidenzadi Gianni 
Petrucci si svolgeràoggi al Foro 
Italico la837/mariunionedella 
GiuntaesecutivadelConi. In 
discussioneil nuovo statuto del 
Coni già in preparazioneda 
partedei tre«saggi»: Andrea 
M anzella. Franco Frattini e 
LambertoCardia. Statutoche 
dovrà esserediscusso eappro- 
vato da partedei lo stesso Con- 
siglioNazionaledell'Ente. Nel- 
lariunionedi oggi si discuterà 
infatti anchedel prossimo 
Consiglio nazionale. Edel caso 
DiCenta. 


TORINO La questione doping 
passa dal clamore dei media alle 
schermaglie giudiziarie. Sullo 
sfondo gli avvenimenti sportivi, 
gli scandali, i casi che hanno 
riempito le prime pagine de 
giornali. Ma adesso ci si addentra 
nelleperizie, nei ricorsi, nelleec- 
cezioni. Cog, ieri mattina. Mar¬ 
co Pantani ha chiesto che l'in¬ 
chiesta sul suo tasso di ematocri¬ 
to nel san guevengasvoltadauna 
Procuradiversadaquelladi Tori¬ 
no, magari quella di Forlì. Uno 
dei suoi difensori, l'avvocato to¬ 
rinese Fernando Santoni DeSio, 
ha presentato al pm Raffaele 
Guariniello l'eccezione di com¬ 
petenzaterritoriale: il legale ha 
potuto farlo in baseal la modifica 
del codice di procedura penale, 
entrata in vigoreproprio ieri nel¬ 
l'ambito della cosiddetta «rifor- 
madel giudiceunico». 

L'inchiesta di Guariniello, 
aperta per il reato di frodesporti¬ 
va, si basa sul tassodi ematocrito 
(60,1%) che, riscontrato al cam¬ 
pione romagnolo in occasione 
dell'incidente del 1995, aliatine 
del I a M i I an o-Tori n o, fa i poti zza¬ 
re agli investigatori l'uso di so¬ 
stanzevietate comel'eritropoie- 
tina. I difensori, che comunque 
escludono questa eventualità, 
sostengono nel ricorso cheli luo¬ 
go dell'eventualereato non èTo- 
rino, dato chelesostanzeproibi- 
te (ammesso che l'ipotesi della 
Procura sia corretta) non posso¬ 
no eh e essere state assu n te al tro- 
ve. Nell'impossibilità di accerta¬ 
re la località esatta, lacompeten- 
za territoriale è quindi legata al 
luogodi residenzadeU'indagato: 
in questo caso, dunque, laprocu- 
radi Forlì. 

La Procura di Torino, tuttavia, 
non sembra avere intenzione di 
accoglierei a ri eh lesta. 

La competenza territoriale, se¬ 
condo l'orientamento degli in¬ 
vestigatori , potrebbe restareaT o- 
rino perché il presunto doping 


era f i n al i zzato ad al terare u n a ga¬ 
ra cheterminava proprio nel ca¬ 
poluogo piemontese; g potrebbe 
inoltre applicare l'articolo nove 
del codice di procedura penale, 
secondo ilqualeècompetente«il 
giudicenell'ultimo luogo»in cui 
si è veri fi cata Lazi on eo l'om i ssi o- 
ne. 

In ogni caso, il procuratore 
Guariniello ha dieci giorni di 
tempo per deci dere. Se non lo fa¬ 
rà, 0 sedeci derà d i tratten ere l'i n - 
chiesta, ladifesa ha la possibilità 
di ri correre al la Procura generai e 
presso la Corte di Cassazione. 
Dunque si allungano i tempi, 
mentre diventa sempre più ur- 
genteconoscerelaveritàsu un fe¬ 
nomeno drammatico come 
quello del do¬ 
ping che in¬ 
quina il mon¬ 
dosportivo. 

L'indagine 
del pm torine- 
seècomunque 
alle battute 
conclusive: ie¬ 
ri mattina, il 
magistrato ha 
sentito come 
testimoni tre 
massaggiatori 
(su quattro) della squadra in cui 
Marco Pantani militava nel 
1995, laCarrera. Nei giorni scor¬ 
si, aveva, tra l'altro, interrogato, 
sempre come teste, Willy Voet, 
l'ex massaggiatore del la Festina, 
eh e venne arrestato nel luglio di 
due an n i fa, a Li 11 a, perché aveva 
in autoepoeanabolizzanti eche 
hascrittoun libro sul dopingnel 
ciclismo. 

Ieri mattina, Guariniello ha 
anchesentito una persona (della 
qualenonèstato reso noto il no¬ 
me) legata al mondo del judo; 
questo nuovo fronte di indagine 
riguarda la nazionale di judo e 
l'attività della Filpjk (Federazio¬ 
ne italiana lotta pesi judo e kara¬ 
té). 


■ SCHERMAGLIE 
GIUDiaARIE 

Indagine vicina 
alla conclusione 
Ascoltati 
i massaggiatori 
dell'ex squadra 
del «Pirata» 



M arco Pantani in corsa Alex Trovati/ Ap 


Ex dirìgentedi un clubolandeseammette 
<4 ciclici si dopano d'accordo con i medici» 

■ I dirigenti sannochei corridori si dopano ma non possonofarci niente, so- 
notenuti all'oscurodi tutto inguantagli atleti prendono lesostanzeillecite 
di concertocon i medici ei massaggiatori. Èquanto haammesso l'exdiri- 
gentedellaPdm,JanGisbers,chehaprecisatocheperidirigenti delle 
squadre«l'unicacosadifficiledavalutareèinqualeproporzionegli atleti 
prendono i prodotti dopanti». N ei giorni scorsi in un reportagetelevisivo 
treexcorridori (Steven Rooks, PeterWinnen eM aarten Ducrot) erano usci¬ 
ti alloscopertosvelandocheneglianni 80 c'èstatoinOlandaun si sterna 
strutturaledi doping inteamanchecomeKwantum, Buckler, RaleighePa- 
nasoniceappuntoPdm. Dichiarazioni seguitedaunaseriedi smentite: tra 
questequelledi responsabili di squadrecomejan Raas(KwantumeBu- 
ckler) e Peter Post ( Raleig h e Panason ic). «Sono veramentesorpreso - ha 
reagitoGisbers-Tuttelesquadrevannoal limite, tutti i corridori possono 
farlo, anchecon PosteRaas. Presumocheai miei tempi allaPdmfosse 
ugualmenteunaquestionedi doping. Gli atleti lo concertano con i medici 
ei massaggiatori. Perchéavrebberodovuto avverti rei propri dirigenti?». 


IN BREVE 


Atletica, scoppia la coppia Jet 

Bolton e Green non si alleneranno più insieme 

■ Ato Boldon eM auriceGreen non si alleneranno più insiemeaLosAngelesnel- 
l'Hsi Club dijohn Smith, perprepararei Giochi di Sydney. Lo haannunciato il 
velocistadiTrinidad, chehaaffermatochenon ci tienepiùaessere«il compa¬ 
gno del cuore»delcampionedel mondo dei 100.0raBoldon,chenel'97fu 
campionedelmondodei200,vuole«nascondersi»perarrivareal meglio alla 
finaleolimpica. «Non voglioesserenotato-haspiegato-Continueròaessere 
comeunladroacrobatacheentrasempredallafinestra».AiratletadiTrini- 
dadbruciaancoralasconfittadiAtlanta.«loeFrankie(Fredericks)ciconcen- 
trammo l'unosuH'altroefu Donovan (Baileyj avincerel'oro». Boldon si dice 
fiduciososullesuepossibilità:«Èfuoricliscussionecheiopossacorrerein9"7. 
M auricehafatto il primo colpo, maacausadi un infortunio non ho potuto re¬ 
plicare. Comunquemi ha battuto unavolta su treeil mio scopo nonèquellod 
batterlo ogni giorno. Non èrealistico aspettarsi di vinceresempre». In ogni 
caso per lui questenon saranno nemmeno leultimeolimpiadi : Boldon pensa 
addiritturadi correrefino ai 38anni edi arrivarefino ai Giochi del 2012. 

Calcio, il fantasista del Cagliari 
O'Neill disperso in Uruguay 

■ Duegiorniallaripresadel campionato, madi Fabiano'Neillilgiocatoreche 
dovrebbetrascinareil Cagliari nellalottapernon retrocedere, nessunatrac- 
cia. Ilfuoriclasseuruguayano era atteso perl'ultimogiomodell'anno, intem¬ 
po perpartecipareall'allenamento del pomeriggio di venerdì. Dall'Uruguay, 
però, quel giornoèrientrato soltanto Diego Lopez, l'altro giocatoredel C^ 
gliari chefapartedellanazionaleuruguayana. 0'Neill eLopez erano stati 
convocati daDaniel Passarellaperl'amichevolecon laRomaniadel28di- 
cembreepoiannullataperil mancato arrivodellasquadra romena. Dopoes- 
serestati perunasettimanain ritiro, 0' N eill eLopezavrebbero chiesto il per¬ 
messo perfesteggiareil Capodanno infamiglia, malasocietàrossoblùaveva 
concesso ai duedi rientrareentro lafinedell'anno, considerato cheseavesse- 
ro giocato il 28 con la Romania, comunquenon sarebbero rientrati primadel 
30. O'Neill, giàacquistatodallajuventusperlaprossimastagione,nonèil pri¬ 
mo calciatoresudamericano afar parlarediseperquesti colpi di testa. 

Coni, è morto il professor Antonelli, 
fondatore della psicologia dello sport 

■ ÈmortoieriaRomailprofessorFerruccioAntonelli,consideratoilfondatore 
dellapsicologiadellosport. Antonelli, cheèstatotrai primi docenti della 
ScuoladelloSportdelConi,eranatoaS.EIpidioaMare(Ap)ill9ottobre 
1927. N el 1963, dopo un congresso del raggruppamento lati no di M edici na 
dello sport, decisedi organizzare, in collaborazionecon lafederazionedei 
medici sportivi, il primo meeting internazionalesullapsicologiadellosport 
chesisvolseaRomanel 1965.lnquellaoccasionevennefondatar«lnterna- 
tionalSocietyofSportPsicology»dicuiAntonellivenneelettopresidente. 
Docentedipsicologiaepsicopedagogiaai corsi triennali permaestri dello 
sport('66-'75), ora erapresidenteonorariodellasocietàitalianadi psicologia 
dellosportedirettoredellarivistaMovi mento. 

Tennis» i primi tornei del Duemila 
Vincono ^nguinetti e la Garbin, perde Pozzi 

■ DavideSanguinettisièqualificatoperilsecondoturnodeirOpendeirindia 
(430miladollaridi montepremi) battendoii romeno Ad rianVoinea7-6 6-4. 
Disco rosso perGianluca Pozzi ad Adelaide, il bareseèstato sconfitto 6-4 2-6 
6-2 dall'australianojamesSekulov. Esordio vincenteinveceperTathianaGar- 
bin nel «Gold Coast», sconfitta6-2 6-3 lapolaccaM agdalenaGrzybowska. 


Bnerson a Roma, ègiallo 

Il Bayer ricorrerà alla Fifa: «È nostro fino al 2002» 


Ferrari, ritorno all'antico 

Badoer in pista a Fiorano con la vecchia F300 


Toma il calcio 

Domani 

Venezial^o 

■ Tomailcampionatodi caldo, 
dopo la lunga pausa natalizia. 
Si ripartecon la Lazio leader 
sol itaria i n classifica esenza sfi- 
ded'altaclassifica. Saranno 
proprio i biancocelesti ator- 
nareperprimi incampodo- 
maniaVenezia(ore20,30di- 
rettasuStream). Ilgiornodel- 
l'^ifania, laquindicesima 
giornata saràcompletatada 
Bologna-Cagliari (ore20,30 
diretta suTele-F), Inter-Peru- 
gia,Juve-Verona, Lecce-Fio¬ 
rentina, Piacenza-M ilan, Reg- 
gina-Torino, Roma-Bari, 
Udiense-Parma. 


ROMA Emerson al la Roma: ègial¬ 
lo. Mentreilclubgiallorosso sban¬ 
diera ai quattro venti l'intesa con 
il giocatore (non con il Bayer Le- 
verkusen proprietario del cartelli- 
no)quelloted esco ponedei paletti 
ben precisi. S'èven uto a sapere, in¬ 
tanto, che il giocatore ha un con¬ 
tratto con lasocietàtedescafinoal 
2002equindi non èin scadenzaa 
finestagione. Poi che il Bayer ha 
già un'intesa di massima con due 
club italiani su una certa cifra per 
la cessione da giugno. Comun¬ 
que, ieri laRoma,had^ositatoin 
Lega l'accordo con il giocatoreper 
cinque anni. Iniziativa che ha 
mandato su tuttelefuriei dirigen¬ 
ti tedeschi, che hanno stigmatiz¬ 
zato il comportamento della Ro¬ 
ma fino a minacciare di ricorrere 
allaFifa. «Non possiamo accettare 
questo stato di cose e abbiamo 
chiesto alla Fifa di prendere dei 
provvedimenti verso la Roma e 
impedirei I trasferimento», hadet- 


to Wolfgang Holzhaeuser al quo¬ 
tidiano tedesco «Die Welt». 
«Emerson ha un contratto fino al 
2002 con noi enon lo rescindere¬ 
mo in favoredi un club scorretto, 
che ha violato i regolamenti e ha 
trattato il giocatore senza l'assen¬ 
so del club di appartenenza» ha 
aggiunto il dirigente del Bayer. 
Anche Rudy Voeller, ex bomber 
giallorosso, attualmentedirettore 
sportivo del Bayer, non ha rispar¬ 
miato criticheallaRoma.Hasapu- 
todafonti i n di rettedel ledi chi ara¬ 
zioni del di rettore finanziario del 
suo club, Holzhaeuser, chechiede 
l'intervento Fifa contro le azioni 
scorrettedellaRoma. «Non abbia¬ 
mo fatto passi ufficiali, nei prossi¬ 
mi giorni ci riuniremo: in fineset- 
timana della prossima, ci vedre¬ 
mo con Sensi. Emerson ha un con¬ 
tratto finoal 2002:sevuoleandare 
a Roma, o qualsiasi altra squadra 
lo vuole, si deve pagare una certa 
cifra». 


Ferrari al debutto nel 2000. Un 
debutto in pista con gli auguri 
del parroco di Maranello, Don 
Alberto, che ieri ha benedetto co¬ 
sì l'anno della Rossa («Mi auguro 
che sia un 2000 super e che le 
nostre campane in occasione dei 
Gp possano suonare sempre»). 
Poi è stato Luca Badoer ad aprire 
il 2000, scendendo in pista a Fio¬ 
rano verso le 16 per la prima 
uscita di fine millennio. Dopo 16 
anni è arrivato il titolo mondiale 
costruttori, primo grande risulta¬ 
to di una rincorsa che ha come 
traguardo, due decenni dopo Jo- 
dy Scheckter, la riconquista del 
titolo piloti. Per continuare a cre¬ 
derci però la Rossa ieri non è sce¬ 
sa in pista con la F399 - quella 
del campionato costruttori - ma 
con l'«anziana» F300 (campiona¬ 
to '98) che è tornata repentina¬ 
mente al lavoro dopo le feste na¬ 
talizie nel primo giorno feriale 
del 2000. A bordo c'erano alcune 


delle novità della prossima mo¬ 
noposto color rosso con cui Mi¬ 
chael Schumacher e Rubens Bar¬ 
richello proveranno a spodestare 
Mika Hakkinen dal trono che il 
finlandese della McLaren occupa 
da un biennio. 

In questi giorni di test la Ferra¬ 
ri verificherà in pista dei risultati 
ottenuti sui vari banchi prova 
che, per la verità, non hanno 
avuto molte occasioni di riposo. 
Il col laudatore veneto continuerà 
a girare anche in questi giorni 
per verificare poi in Spagna, a 
Montmelò, dall'8 al 10 gennaio 
in condizioni climatiche decisa¬ 
mente differenti dal freddo emi¬ 
liano. Oltre allo sviluppo dei sin¬ 
goli componenti si sta lavorando 
alla realizzazione delle nuove 
scocche. La prima dovrebbe esse¬ 
re pronta per il 10 gennaio. In 
quella data dunque dovrebbe co¬ 
minciare il montaggio della nuo¬ 
va vettura, di cui resta top secret 


la sigla (potrebbe essere però 
F320 0 F2000). Per il momento, è 
indicata con il numero del pro¬ 
getto della scocca, il 651. Non è 
ancora fissata la data della pre¬ 
sentazione ufficiale della mono¬ 
posto, ma da Maranello continua 
a essere indicatala fine del mese 
di gennaio (tra il 25 e il 29). 

Comunque Badoer ha girato 
con il migliore tempo di 
l'05"424, ha usato la vecchia 
F300 . Il motivo del cambiamen¬ 
to di programma è nell'opportu¬ 
nità di sfruttare il modello più 
vecchio per i piccoli componenti 
datestarein questi giorni a Fiora¬ 
no, allestendo poi le grosse novi¬ 
tà sulla F399 che a M ontmelò an¬ 
drà in pista con Rubens Barri¬ 
chello. Subito dopo il 15 gennaio 
dovrebbe scendere in pista - fi¬ 
nalmente - anche Michael Schu¬ 
macher (che ieri in Norvegia ha 
festeggiato il suo 31°anno). 

Ma.C. 
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QUESTOÈUN NUMEROSPE¬ 
CIALE DI «LAVORO.it», è 
MONOGRAFICO, TUTTO 
DEDICATO AL LAVORO, 
NEL NUOVO ANNO E NEL 
NUOVO SECOLO,ED È MOL¬ 
TO RICCO DI SPUNTI. BUO- 
NALETTURA,BUON 2000 

N el 1999 l'occupazione è au¬ 
mentata più del 11% mal gra¬ 
do un basso tasso di crescita 
del Pii (l,3%).Èunfattoecceziona- 
I e, n on I a regol a. L a cresci ta econ o- 
mica è necessaria all'occupazione 
madasolanon basta, perchéessa, in 
epoca d i gl obai i zzazi on eed i svi I u p- 
po sosten i bi I e è pi ù bassa eh e i n pas¬ 
sato mentre la produttività conti- 
nuaacrescere, mediamentedel 2% 
l'annolaprimaedel 3%laseconda, 
con effetti negativi sull'occupazio¬ 
ne a parità di orari. L'eccezione 
Usa, con crescita media del Pii del 
3%negli ultimi Banni èdovutaper 
un terzo alla crescita di popolazio¬ 
ne: èinfatti l'unicopaeseindustria- 
lelacui popolazione cresce del l'l% 
l'an no grazi ead un fi usso enormedi 
immigrati,quasi 2milioni ogni an¬ 
no, comesein Itali a entrassero 500 
milaimmigrati ogni anno. 

L'occupazionenegli anni 2000si 
creeràsolonellepiccoleemedieim- 
prese (nelle grandi imprese indu¬ 
striali l'occupazione cala da 20 an¬ 
ni ) dei settori «motori » del I o svi I u p- 
po. Questo non significa che le 
grandi imprese non siano impor¬ 
tanti per la competizione interna- 
zi on al e, ma sol oche grazi e al I a gl o- 
bal i zzazi on e ed al I 'el ettron i ca i I oro 
fatturati cresconoeil lavorocala. 

Purtroppo in Italia abbiamo po- 
chissimeimpresenei settori «moto¬ 
ri dello sviluppo» e questo contri- 
buisceal nostro basso tasso di occu¬ 
pazione. Gli usa hanno mantenuto 
inalterato nel decennio di occupa- 
zione(il rapporto occupati su popo¬ 
lazione in età di lavoro non è au¬ 
mentato n el I a m i su ra eh e si ten de a 
far credere), mentre l'Olanda è l'u¬ 
nico PI il cui tassodi occupazione è 
fortemente aumentato nel decen¬ 
nio, graziead una precisa politicaa 
favore di orari corti e part-time e ad 
una riforma del welfare partita 10 
anni fa. U n altroimportantefattore 
dellosviluppomodernosonogli in¬ 
vestimenti diretti esteri (IDE) che 
ormai pesano sia al 30% degli inve¬ 
stimenti fissi di molti PI, tra cui 
Usa, Svezia, Olanda e altri. Oggi 
non èpiù comeunavoltachealcuni 
paesi come Usa e GB avevano un 
fortesquilibriotralDE in uscita ed 
IDE in entrata; oggi i primi otto 
paesi industriali esportatori di capi¬ 
tali investiti all'estero in attività 
produttive sono anche i primi otto 
PI importatori di investimenti este- 
ri : U SA, G B, 01 an da, F ran ci a, B el - 
gio, Germania, Svezia eCanada. Se 
un paese come l'Italia riesce ad at¬ 
trarrei nvesti menti esteri pari ad un 
misero3%dei suoi investimenti fis¬ 
si non è perché in vesta troppo al l'e¬ 
stero, come taluni, tra cui il nostro 
governatore della Banca centrale, 
sembrano credere, o perché ha tasse 
troppoalte(Sveziacol 53%di impo¬ 
si zi onefi scal e, 10 pu nti pi ù del I 'I ta- 
lia é leader mondiale troppo alte 
(Svezia col 53% di imposizione fi¬ 
scale, 10 punti più dell'Italiaélea¬ 
der mondialedegli IDE in entrata) 
maéper il motivo opposto, lascarsa 
esperienza di i nternazional izzazi o- 
need i tempi imprevedibili di una 
PA inefficiente (in epoca in cui il 
nanosecondo detta legge) riducono 
quasi a zero anche le opportunità 
per attrarre investimenti esteri. Si 
pensi chepaesi abbastanza più pic¬ 
colidi noi comeF inIandiaeSpagna 
superano l'Italia in entrambe le 
classifiche,attraggonoIDE quattro 
volte più di noi ed investono al l'e¬ 
stero quasi il doppio di noi (dati del 
1998). 

Quali saranno i settori motori 
dellosvilupponegli anni 2000?Essi 
sono almeno otto: informaticaete- 
I ecomu n i cazi on i, mercato am bi en- 
tale, sistemi di trasporto (cresceran¬ 
no investimenti e fatturati ma an¬ 
che l'occupazione diretta e quella 
indiretta in porti, aeroporti, stazio- 
ni ferroviarie), mercato legato al¬ 
l'invecchiamento, sia nella assi¬ 
stenza e sanità che nella finanza 
(Fondi pensione), istruzione e for¬ 
mazione, turismo e tempo libero 
(grazi e al l'al I u ngamen to del I avi ta e 
al l'accorci amento dei tempi lavoro, 
processo storico inarrestabile mal¬ 
grado la Crociata della Confindu- 
stria contro le riduzioni di orario), 
prodotti hi-tech,di nicchia. 
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Previsioni 

M ale pii e occupati, 
bene i consumi 
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Vecchi e nuovi progetti 

11 «N ap»italiano 
ei consigli dellaUe 
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il caso 

E negli Stati Uniti 
la protesta va in rete 

_ pomo SALIMBENI 
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E-commerce 

11 fattu rato corre, 
gli occupati meno 

_ LA RICERCA 
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Quotidiano 
di politica, 
economia 
e cultura 





Lavoro,it 

COME TROVARLO, COME DI FENDERLO 


2.400mld 

Questo é il giro d'affari 
fatto registrare in Italia 
dal comparto del commercio 
elettronico secondo le ultime 
stime della Federcomin 


SOOmId 

Questo, in dollari, é il fatturato 
previsto nel '99 
dalla «net-economy» 
americana. Sono circa 
960mila miliardi di lire 


40.000 

È il numero degli occupati 
previsti in Italia nel settore 
dell'e-commerce nel 2002 
Nel «business-to-business» 
le migliori opportunità 


23Tiln 

È il numero di occupati fatto 
segnare dagli Usa a metà '99 
nei vari settori in cui si articola 
la net-economy. Corrisponde 
all'1,8% della forza lavoro 




Questo é il tasso medio 
di crescita del prodotto 
interno Usa negli ultimi 
otto anni, una crescita 
che non conosce soste 


Questa é l'ultima stima 
relativa della crescita del pii 
italiano per il 1999. 

Per quest'anno le previsioni 
parlano di un -p2-2,2% 


Il dossier Le dimensioni (ei limiti) dello s/iluppo Muro, 

. il nodo dell'occupazione, quello de nuovi 

diritti, l'Italia el'E uropa passate ai «ragg X » 

Il lavoro nel 2000 

/ nnovazione, formazione 
e giovani sono ie tre priorità 

NICOLA CACACE 


Come cambian 


SETTORI 

Servizi alla famiglia 
Servizi pulizia 
Informatici 
Trasporti 
Apprendimento 
Edilizia - Estrazioni 
Agricoltura - Ambiente 
Finanziario-Assicurazioni 
Discipline artistiche 
Distribuzione 
Medici - paramedici 
Turistico 

Ricreativo - culturale 
Ricercatori 
Professioni giuridiche 
Sicurezza 
Industria 

Altre professioni tecniche 
Altri artigiani 
Telecomunicazioni 


PROFESSIONI 


1995 

506.000 

282.000 

745.000 

877.000 

1 . 183.000 

1 . 729.000 

1 . 462.000 

358.000 

678.000 

2 . 672.000 

864.000 

787.000 

297.000 

58.000 

103.000 

445.000 

2 . 206.000 

3 . 261.000 

1 . 364.000 

110.000 


1998 variaz.95-98variaz.in % 


546.000 

309.000 

764.000 

844.000 

1 . 168.000 

1 . 734.000 

1 . 341.000 

406.000 

611.000 

2 . 689.000 

909.000 

817.000 

293.000 

71.000 

125.000 

446.000 

2 . 276.000 

3 . 395.000 

1 . 321.000 

108.000 


40.000 

27.000 

19.000 

- 33.000 

- 15.000 

5.000 

- 121.000 

48.000 

- 67.000 

17.000 

45.000 

30.000 

- 4.000 

13.000 

22.000 

1.000 

70.000 

134.000 

- 43.000 

2.000 


TOTALE 


20 . 006.000 20 . 193.000 187.000 0 , 9 % 



ISFOL 


Più 

avvocati, 

meno 

contadini 

Un Italia con 
sempre meno 
agricoltori e 
artisti e sem¬ 
pre più avvo¬ 
cati e assicu¬ 
ratori: ecco 
l'identikit di 
fine del mil¬ 
lennio dise¬ 
gnato dall'l- 
sfol in una ri¬ 
cerca dalla 
quale emerge 
(vedere grafi- 
eoa sinistra) 
anche l'au¬ 
mento degli 
impieghi nei 
servizi di puli¬ 
zia e per la fa¬ 
miglia (colf, 
baby sitter, 
ecc.), il calo 
degli artigiani 
e dei lavorato¬ 
ri dei traspor¬ 
ti. 


L'ANALISI 


Il Nobel Robert Solow: 
puntate sulla produttività 


Negli anni '90la creazione di nuovi posti 
di lavoro è stata molto debole in Frane la, 
Germania, Italia e Gran B retagna e molto 
sostenuta invece negli Usa.La rigidità 
del mercatodellavoroela sua eccessiva 
regolamentazione - avverte il Nobel Ro- 
bertM. Solow - è però solo una parte del 
problema.Di conseguenza una maggiore 
flessibilità del mercato del lavoroèsolo 
una partedellasoluzione.Solow,infatti, 
consiglia di analizzare attentamente i dif¬ 
ferenti livelli di produttività. Ed i fattori 
cheligenerano.Buonapartedelsucces- 
soUsa,asuodire,stanascostoqui. 

SOLOW 
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L'INTERVISTA 


Il sociologo Accornero: 
sarà il secolo dei lavori 


«Il 2000? Semplificandosi potrebbedire 
c he non sarà pi ù un sec olo di lavoro con 
la maiuscola,bensì unsecolodi lavori,al 
plurale.Nelsensochequellagrandeuni- 
formità di i mmagini,di strutture, di norme 
c he iI '900 ha portato con sé,e a c ui siamo 
abituati,siscomporrà,si diversificherà» 
spiegailsociologoArisAccomero.Infu- 
turo avreno cosi «una vasta gamma di la¬ 
vori e di rapporti di lavoro destinati a ren¬ 
dere questo mondo assai meno omoge- 
neodi quanto non lo sia stato finora». Un 
cambiamentocomunquelungo,che du¬ 
rerà decenni prima di stabilizzarsi. 

FACCI NETTO 

A PAGINA 2 




N.ilr.iCON OM Y 

Mestieri 
e capi tali, 
tra M arx 
e W ai I Street 


RAOLOBARONI 


N ell'era della net-econonny 
tutto corre più veloce. N uo- 
ve imprese nascono ogni 
giorno come funghi, nuovi prota¬ 
gonisti si affacci ano sul lo scenario 
dell'economia, nuove fortune si 
creano (eavoltesi di struggono an¬ 
che) grazi e a strabi Manti guadagni 
di borsa e più frenetici si fannoan- 
chei ritmi di lavoro. L anet-econo- 
myélarivoluzionedi finemillen- 
nio,edéil verbodi quelloventuro. 
Sono tre le caratteristiche che la 
contraddistinguono: una nuova 
materia prima, l'informazione; 
una nuova forza motri ce, ovvero I a 
capacità di elaborazione di queste 
informazioni da parte dei compu¬ 
ter; un nuovo mezzo di trasporto, 

I nternet. U n mix di fattori che ha 
generato un nuovo si sterna econo¬ 
mico incredibilmente fecondo, 
molto reattivo, fluido ed anche 
(perchéno) moltoeconomico. 

Come una grande o/a la febbre 
per la nuova economia si sta 
propagando da un continente 
all'altro. Negli Usa impazza or¬ 
mai da 5 anni (e si prevede che 
arriverà a maturazione fra 15), e 
adesso sembra proprio arrivato 
il momento del l'Europa e del l'I¬ 
talia. Da noi, per ora, a fare no¬ 
tizia sono i rally borsistici e l'e¬ 
xploit di qualche singolo im¬ 
prenditore, in Europa invece si 
discute già (o forse molto di 
più) del suo vero significato, ol¬ 
treoceano il fenomeno invece é 
nella fase di piena espansione. 
Qui l'economia digitale cresce 
da anni a ritmi forsennati (ma i 
fatturati viaggio ad una velocità 
doppia rispetto ai nuovi occupa¬ 
ti), da lavoro ad oltre 2 milioni 
di persone, coinvolge tutti i 
principali gruppi industriali e 
impone svolte radicali. Cambia¬ 
no o stanno per cambierei modi 
di produrre, cambiano o stanno 
per cambiare anche i modi di la¬ 
vorare, vecchi e nuovi diritti 
vengono ancora una volta messi 
a dura prova, e nascono anche 
nuove forme di protesta. Ovvia¬ 
mente digitali. Infatti, se Inter¬ 
net per sua natura accelera i 
flussi di informazione di contro 
crea stress, riduce gli spazi di li¬ 
bertà e di disimpegno rispetto 
alla comunicazione. Non solo, 
ma la nuova economia richiede 
l'impiego di nuove figure, gio¬ 
vani, molto preparate, che spes¬ 
so non appena arrivano a posse¬ 
dere il nuovo lavoro rivendica¬ 
no maggiori spazi, chiedono alle 
imprese un maggior coinvolgi¬ 
mento nelle scelte e nelle deci¬ 
sioni. 

«Ci avete voluto intelligenti e 
preparati? - é la domanda ricor¬ 
rente- Bene, allora fateci conta- 
redi più». 


SEGUE A PAGINA4 


Workalcolics, 
quandoiturni 
arrivano anche 
a 60-100 ore 


ANTON I.Q PQLUO. S ALI M BENI. 

C t èunterminecheaiuta a spie¬ 
gare l'elisir del successo ame¬ 
ricano, «workalcolics», solo 
chealpostodd whisky odella T equila 
c'èben altro. È la malattia del lavoro, 
del superlavoro cercato, voluto a tutti 
i costi perdiventaremilionari (in dol¬ 
lari) a trentanni, oppure come neces¬ 
sità per vivere con un'assicurazione 
sanitaria decente. I n ogni caso, èuna 
spinta fortissima, che coinvolge tutti, 
manager di più 0 meno grandesucces- 
so e semplici colletti bianchi della 
New E conomy, tutti i santi giorni per 
oreeoredavanti al computerà digita¬ 
re con il red:o del mondo o mettere in 
fila i conti dellebustepaga. N ella gran 
ruota dell'economia chedistruggetut- 
ti i vecchi credo, a cominciaredall'in- 
flazionechescatta quandoin gironon 
3 vede un disoccupato, ecco una delle 
chiavi per capire che cosa sta acca¬ 
dendo negli Stati U ni ti. 

A Seattle, nel cuore del l'impero di 
J effB ezos, appena celebrato da Time 
come personaggio del 1999, Ama¬ 
zon.com èunodi quegli avamposti del 
futuro cheègià tra noi ed resterà per 
un pezzo. A mazon.com è/7 più impor- 
tantedistributoredi libri via Internet 
e nel giro di qualche tempo venderà 
tutto quello che è vendi bile, dalle va¬ 
canze al barattolo di pomodori. Sotto 
il piano nobiledovelavoraj effB ezos, 
il presdente, c'è uno dei tanti fronti 
del porto di cui è costellata la N ew 
E conomy, ci sono gli inferi dove lavo¬ 
rano per dieci, undici oreal giorno per 
un salario fra i 10 ei 13 dollari l'ora i 
«peonesdigitali», quelli cherispondo- 
noallee-mail dei clienti.il più bravo 
riescea comporreU e-mail in un'ora, 
il più sfaticato 1,5, ma senon migliora 
in qualchemesevienebuttato fuori. È 
comeun gironechesi avvita dopol'al- 
tro: il primo anno la paga èdi 10 dol¬ 
lari l'ora, il secondo3 saledi un dolla¬ 
ro o duecompreso un contributo per le 
spese sanitarie e il dentista, dopo tre 
anni si possonovendereleazioni accu¬ 
mulate come parte integrante del sa¬ 
lario. 

E eco il spreto, ecco la molla che fa 
accettare ai peones del Duemila una 
settimana chenon conosce più lequa- 
ranta ore e ritmi di lavoro pazzeschi. 
Ogni tanto arriva una e-mail colletti¬ 
va del responsabiledé servizi al clien- 
teR obGannon cheimponegliobietti¬ 
vi per il mercoledì eil giovedì: «0 bi et¬ 
ti vo: ridurrei messaggi in coda a me¬ 
no di cento entro le5 di venerdì. Q ue- 
sto obiettivo è vostro, questo è il mio 
obiettivo. N oi tutti fa remo fronte a Ile 
conseguenzedel fallimento». 

Peonesavvisati mezzosalvati.il 3 
settembre scorso, il supervisore M ark 
Schaler inviava questo messaggio: 
«P otete dormire quando sarete mor¬ 
ti». 

Sotto l'avviso di una gara: potete 
rientrareal lavorodi notteerisponde- 
rea più e-mail chepotete, premio 100 
dollari. 
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Boom etonfo, Botstrasdnateda Wall SM 


NienteMillennium bug, ma la paura dei rialzi dei tassi Usata crollarei titoli 


L'ANALISI 


TRA LA RIPRESA A9ATICA 
E IL TIMORE 

DELL1NFÌAZIONE AMERICANA 

SI IVANO ANDRIANI 


I l Duemila delle Borse sembra cominciare sulle 
montagne russe. Questa volatilità e la conclu¬ 
sione negativa della giornata di ieri possono es¬ 
sere in buona misura dovute a motivi contingenti. 
Per esempio al l'applicazione dell'antica regola se¬ 
guita dagli operatori «venderesulla notizia». La no¬ 
tizia era lo scampato pericolo del «Millennium bug» 
esito positivo ritenuto però già scontato e incorpo¬ 
rato nei prezzi dei titoli. Altre ragioni, come gli ulti¬ 
mi dati sull'inflazione Usa, hanno, come vedremo, 
maggiore profondità. Ma i ribassi di questo inizio 
d'anno non possono fare di menticare un andamen¬ 
to positivo, durato in Europa circa tre mesi, che 
hanno trasformato un anno che sembrava affonda¬ 
re nel grigiore in un'annata positiva per le Borse. 

Alla base di questa tendenza al rialzo vi è la perce¬ 
zione, da parte dei mercati, di un positivo muta¬ 
mento di tendenza nell'economia mondiale, rispet¬ 
to all'andamento del 1998. Questo mutamento non 
riguardagli Stati Uniti e Wall Street, che anche nel 
'98 sono andati bene, ^nando nuovi record. Ma 
nel '98 i paesi asiatici si dibattevano tra le pesanti 
conseguenze della crisi finanziaria. Russia e Brasile 
dovevano fare i conti con le proprie crisi e recessio¬ 
ni, in parte esplose in seguito alla crisi asiatica. Le 
economie giapponese ed europea stagnavano, agli 
sgoccioli di un decennio di crescita per niente esal¬ 
tante per entrambi. 

È stato innanzitutto il Sud-Est asiatico, nel corso 
del 1999, a dare l'impressione di aver superato la fa¬ 
se più critica ed avere imboccato un cammino di ri¬ 
presa. Il governo giapponese poi si è deciso final¬ 
mente a varare enormi programmi di spesa pubbli¬ 
ca, che hanno consentito aH'economia giapponese, 
dopo molti anni di stagnazione, di segnare una cre¬ 
scita apprezzabile e le Borse asiatiche sono state le 
prime a ri prendere la vi a del rialzo. 

M ail mutamento di clima principaledegli ulti¬ 
mi mesi riguarda l'Europa ed è segnalato da 
unaveraeprophasvoltadell'andamentodel- 
leBorse. U na talesvolta diffi ci I mente potrebbeessere 
piegata con lasempliceprevisionedi una crescita per 
i 12000 al quan to pi ù sosten uta d i quel I a del 1999. È as¬ 
sai probabileinvecechei mercati si stiano convincen¬ 
do eh e i govern i d i si n i stra dei pri n ci pai i paesi del l'Eu¬ 
ropa continentalestanno final mentedando impulso 
aquellepolitichestrutturaliche,perbuonapartedegli 
anni Ottanta e Novanta, governi di centrodestra non 
sonostati ingradodi realizzare. Si trattadellepolitiche 
rivolte a riformare il welfare, a privatizzare imprese 
pubbliche, adaremaggioreefficienzaetrasparen za ai 
mercati eallapubblicaamministrazione. 
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MILANO Niente «baco», ma tanto magone. 
Così le Borse hanno varcato il guado del Mil¬ 
lennio: i sistemi informatici hanno retto alla 
grande, eanzi leBorsedi tutto i I mondo hanno 
aperto con imponenti rialzi una giornata fi¬ 
nanziaria che poi ha virato bruscamente per 
chiudere in netto ribasso 
quasi ovunque in Europa, 
con le Borse (chiuse quelle 
di Londra e Zurigo) trasci¬ 
nate giù da Wall àreetfino 
a evidenziare in rosso una 
gi 0 rn atacci a eh e h a ri sch i a- 
to di trasformarsi i n un vero 
crac f i n an zi ari 0 . Al l'o ri gi n e 
delle montagne russe nei 
mercati l'andamento ame¬ 
ricano: il ti moredi un rialzo 
dei tassi della Fed ha fatto 
crollare l'indice Nasdaq, e 
gli investitori hanno abbandonato anchel'Eu¬ 
ropa per la paura di un'analoga misura della 
Bce. Così leaspettativepositivedi crescitaeco¬ 
nomica (il ministro delleFinanzetedescheha 
parlatoancoraieri di un -f 3%perl'Uenei 2000) 
eh eavevan o trai n ato i ri al zi del I a matti n ata so¬ 
no state ignorate per cedere il passo ai timori di 
un ri alzo del costo del denaro. 

BARONI 
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■ MONTAGNE 
RUSSE 

A Milano -3,04% 
Calano anche 
Francoforte 
e Parigi 

dopo le partenze 
a razzo 


IN PRIMO PIANO 


Giustizia, rivolta degli avvocati 

GIUDICEUNICO 
PER UN PROCESSO 
PIÙ RAPIDO 

CARLO LEONI 


S ui quotidiani di ieri la noti¬ 
zia dell'avvio della riforma 
del giudice unico di primo 
grado ven i va acco m pagn ata n on 
soltanto da dettagl i ate descrizi o- 
ni dei contenuti di questa rifor¬ 
ma «epocale» e da commenti e 
intervistedi autorevoli operatori 
del diritto, ma anche da tabelle 
che ricordavano ai lettori i dati 
chesegnalanolo stato d i cri si del - 
la giustizia in Italia: oltre tre mi- 
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Rutelli smorza: nessun cao5(jiubileo 

Il Vaticano lo sostiene Polemiche con ambientalisti eAn 


IL CASO 


Par condido, ritorna la guerra degli spot 


ROMA Gli spot augurali di Berlu¬ 
sconi edel suo partito illuminato 
dallestellinenataliziesullereti Fi- 
ninvest, seguiti da quelli di An 
fanno riesplodere la guerra della 
par condicio. Il sottos^retario al¬ 
le Comunicazioni, Vita, parla di 
episodi «gravi»: «Serveal più pre¬ 
sto la regolamentazione del la co¬ 
municazione politica». E il presi- 
dentedei senatori Ds,Angius, scri¬ 
ve ai capigruppo di maggioranza: 
«Sono ^Digottito» per gli «spot da 
regi merumeno», servesubito una 
I egge. M a M ed i aset rep I i ca: eh i u n - 
quepuò pagareefarespot. 

CIARNELLI MARRONE 
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ROMA Rutelli non ci Sta,convoca 
i giornalisti che per due giorni 
h an n 0 sparato su 11 a C api tal e e ri- 
spediscelecriticheai mittenti: c'è 
stata «una specie di impazzimen¬ 
to nel giudizio» e «un catastrofi¬ 
smo esagerato». Il sindaco, visibil- 
mentealterato, dicechetralanot- 
tedel Capodanno ed il 2 gennaio, 
a Roma, «non ci sonostati proble¬ 
mi nédal puntodi vi sta del la sicu¬ 
rezza, néproblemi di pri ma gran¬ 
dezza». E il Vaticano difende il 
Campido^io, ma attacca le Fs: 
non cerchino lascusadel Giubileo 
per coprire la loro incapacità. Le 
polemiche non si chiudono: se 
l'opposizionechiedeledimissioni 
di Rutelli, gli ambientalisti usano 
l'i ron ia: «Avrebbero dovuto essere 
giorni di festa, invece sono stati 
giorni di ingorgo». 

FIORINI SANTINI 
ALLE PAGINE 4 e 5 


SE 11 ORE 
VI SEMBRAN 
TROPPE... 

GUI DO MARTI NOTTI 


N el sistema universitario 
italiano si sta verifican¬ 
do un fenomeno chei po¬ 
litologi anglosassoni degli an¬ 
ni Settanta avevano definito 
«telescoping», cioèla compres- 
sionedei tentativi di soluzione 
di vari annosi problemi in un 
tempo ristretto. Oggi si stanno 
accavallando i complessi pro¬ 
blemi della riforma dell'auto¬ 
nomia didattica con quelli del¬ 
la si sternali onedel lo stato giu¬ 
ri di co e, tra questi, il problema 
specifico dei ricercatori. Ha ra¬ 
gione chi pensa che sia neces¬ 
sario aggiornare il quadro dei 
doveri dei docenti e risolvere 
l'annosa questionedei ricerca¬ 
tori, però si possono trova redei 
modi peraffrontarequesti pro¬ 
blemi con tecnica cavouriana 
piuttosto che con razionalità 
da Gosplan. Il nodo principale 
riguarda naturaimentel'impe¬ 
gno verificabile dei professori 
universitari. Oggi i docenti 
universitari sono tenuti a 350 
oredi attività di contatti con gli 
studenti, il decreto col legato al¬ 
la Finanziaria, proponedi por¬ 
tarei I totalea 500 ore, cioèdr- 
ca 11 ore al la settimana lavo¬ 
rativa. Tralasciando per ora 
vari aspetti assai criticabili 
della proposta, sembra franca¬ 
mente fuori luogo la violenza 
delie reazioni di una parte dei 
docenti, soprattutto quelli tra 
loro che hanno molte occupa¬ 
zioni oltre a quei le universita¬ 
rie: chi esercita a tempo pieno 
una professione, chi lavora nei 
mezzi di comunicazione, chi 
fa poli fica. 

Angelo Panebianco su il 
«Corri ere dei la Sera» ha soste¬ 
nuto che questo aumento im¬ 
pedirà ai docenti di farericerca 
(solo a quelli cheora la fanno, 
immagino) e in un successivo 
articolo del 27 dicembre ha 
chiamato a raccolta contro la 
degradazione dell 'università 
operata da Berlinguer, parago¬ 
nato a Hitler eStaiin, accusan¬ 
do gli intellettuali di sinistra di 
starsene a guardare questi cri¬ 
mini in silenzio tradendo la lo¬ 
ro missione di intellMuali. 
Non commento. 

li ritornello preferito dei con¬ 
servatori di tutti i tempi èquel- 
lodi direchelecosenon vanno 
poi tanto male («chi lascia la 
via vecchia perla nuova»). 
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Min licenzia la figlia di Btsin 

Il premier cambia staffeaccelerasulleelezioni 

ROMA Tatiana Diacenko, la se¬ 
condogenita dell'ex presidente 
russo BorisEltsin chedatreanni 
ricopre ufficialmente la carica 
di consigliere presidenziale per 
l'immagine, è stata esonerata 
dal presidenteadinterimVIadi- 
mir Putin. Per la figlia di Eltsin 
ieri è stato il suo ultimo giorno 
di lavoro nel palazzo presiden¬ 
ziale. Lo ha anticipato il porta¬ 
voce di Eltsin lakushkin. Tatia¬ 
na Diacenko, 39 anni, madredi 
due figli, fece il suo esordio in 
politicane! 1996comemembro 
del ristretto gruppo incaricato 
di organizzarelacampagnaelet- 
torale che avrebbe portato El¬ 
tsin a vincere il suo secondo 
mandato presidenziale. Pochi 
mesi dopo, Tatiana era stata in¬ 
serita formalmente nello staff 
del Cremlino come consigliere 
peri'immagine. 

RIPERT 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Il cumenda 

P arecchi lettori hanno scritto a «l'Unità» per lamentarsi 
del l'orribile messaggio natalizio dei miliardario ridens. 
Mi permetto di aggiungere al loro rincrescimento (forse 
correg^done, in parte, la natura) questa notazione: quegli 
auguri non erano ipocriti. Franosinceri. Quella mielosità (an¬ 
zi, quella cerosità), quella grafia televisiva così in sopporta bu¬ 
rnente ruffiana, quel l'espressione da chirurgo plastico brasi¬ 
liano, non sono simulabili. Sono i connotati autentici di un 
mondo, edel suo demiurgo, chesi autopercepiscono comevir¬ 
tuosi ebenevoienti. È, quellochesprigionava da quel lo spot, il 
solo, vero, autentico e originaie buonismo italiano, da molti 
decenni radicato in Milano nella macchietta del cumenda 
operoso, munificoeciula, promossa da Berlusconi (con il con¬ 
senso entusiastico degli italiani) al rango dello statista. Il ri- 
densèun personaggi odi Carlo Porta, peròsenza Carlo Porta a 
raccontarcelo efarcelo capire, a spiegarceneia milanesità as¬ 
soluta, a dirci cheBerlusconi non ècattivoegeniale, è buono e 
corrivo. Per questo piace, per questo è pericoloso, per questo, 
ahimè, vincerà leprossimeelezioni. 
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Ospedali esauriti per influenza 


Record a Milano, in allarme il Centro-Nord 


ROMA L'epidemia di influenza 
colpisceil Nord ItaliaeaMilano 
si registra i I tutto esaurito nei re¬ 
parti di medicinadegli ospedali 
pubblici. Secondo gli operatori 
del 118, in città sono chiuse le 
accettazioni medichedi Policli¬ 
nico, Ni guarda. San Carlo, San 
Paolo e Fatebenef ratei li, e nel- 
l'hinterland quelle degli ospe¬ 
dali di Saronno, Rho eAbbiate- 
grasso. Sempre a Milano, il San 
Raffael e h a fatto sapere d i avere 
ancora pochissima autonomia 
di posti letto nelle medicine, 
mentre al Sacco, dove la situa- 
zioneèdrammatica, èstato de¬ 
ciso comunquedi tenereaperte 
I e accettazi o n i. Su peri avo ro per 
i medici ecarenzadi posti letto 
anche nei reparti di pediatria. 
Secondo i virologi l'influenza 
raggiungerà nei prossimi giorni 
l'ItaliadelSud. 

GRECO 
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LA Cultura 


l'Unità 


Checìosa resta 
dello <etianiero» 
Albat Camus 

AquaBnt'anni dalla mortedé Nobel 
chefu un «intellettualecontro la Sona» 


L'ASPRO SCONTRO 
CON LA SINISTRA 


La pog'zione 
«difficile» nella 
guerra d'Algeria 
e la risposta 
libertaria 
allo stalinismo 


M aria Casares tra Albert Camus 
e Serge Reggiani. Sotto lo 
scrittore, 

saggista e drammaturgo, nel suo 
studio 


ANNA TITO 

Era un «intellettualecontro lastoria» 
il romanziere, saggista e drammatur¬ 
go Albert Camus, scomparso a qua¬ 
rantasei anni il 4 gennaio del 1960: 
alla continua ricerca di una morale, 
sperimentò sulla propria pelle l'as¬ 
surdo e la rivolta. Dell'infanzia tra¬ 
scorsa a Belcourt, nel quartiere pove¬ 
ro di Algeri, gli era rimasta l'esigenza 
di difendere i «dannati della terra», 
di denunciareecombatterei soprusi. 
All'impegno politico preferiva la fra¬ 
ternità del mondo dello sport e del 
teatro: si faceva di volta in volta filo¬ 
sofo, giornalista, storico del momen¬ 
to, poiché gli interessava prima di 
tutto essere un testimone del suo 
tempo. Aveva ricevuto il premio No¬ 
bel nel 1957, e festeggiò la notizia 
con gli esuli spagnoli. Con i proventi 
acquistò una casa a Lourmarin, vil¬ 
laggio della Provenza che sembra 
tutt'ora fuori dal mondo, in rue de 
l'Eglise, oggi rue Albert Camus: «Pro¬ 
prio qui volle la sua casa- dice la fi- 
gliaCatherine- perchéquesto luogo, 
con gli ulivi, i vigneti e il mare gli ri¬ 
cordava la sua Algeria natale». Vole¬ 
va che le piante venissero curate e 
l'erba tagliata, ma raccomandando 
al giardiniere: «Nulla di fantasioso». 
Era austero, non amava il superfluo, 
forse in ricordo e per rispetto dell'in¬ 
fanzia trascorsa in povertà. Proprio 
da Lourmarin Camus partì in mac¬ 
china con Michel Gallimard, la mat¬ 
tina del 4 gennaio 1960, e la scom¬ 


parsa avvenne in un banalissimo in¬ 
cidente: dai rottami dell'automobile 
i gendarmi estrassero a fatica una 
borsa contenente le duecentocin- 
quanta pagi ne manoscritte di «Il pri¬ 
mo uomo», romanzo autobiografico 
pubblicato soltanto nel 1994 e che 
ha riscosso un enorme successo in li¬ 
breria. E pensare che tanto ritardo è 
dovuto al fatto che, quando morì 
Camus, gli ambienti intellettuali 
francesi gli erano molto ostili, tanto 
che alcuni lo davano addirittura per 
finito come scrittore; un manoscrit¬ 
to incompiuto con le sue imperfezio¬ 
ni rischiava di dare ragione ai detrat¬ 
tori. Di «grande rivincita dell'uomo 
in rivolta» parlò il «NouveI Observa- 


teur». Il protagonista, Jacques, è lui, 
Camus, orfano di guerra, con la 
mamma semi analfabeta, la nonna 
severa, i compagni di scuola. «Aveva 
dedicato il libro a sua madre che 
non potrà mai leggerlo»; invece il 
suo primo pensiero, non appena gli 
fu conferito il Nobel, fu per il suo 
adorato maestro LouisGermain, uno 
di qu^li instituteurs eroici di cui la 
Francia può a giusto titolo vantarsi: 
«Mi hanno fatto un onore troppo 
grande, che non ho né voluto nésol- 
lecitato. Ma, quando ne ho appreso 
la notizia, il primo pensiero è stato 
per mia madre, e poi per lei. Senza 
quella mano affettuosa chele! tese al 
bambino povero che ero io, senza il 


suo insegnamento e il suo esempio, 
nulla sarebbe di tutto questo». Fu 
grazie a Germain, al suo aiuto mora¬ 
le e concreto, che Camus potè prose¬ 
gui re negli studi e laurearsi in filoso¬ 
fia. Con la sua opera forse più nota, 
«Lo Straniero», apparsa nel 1942 e 
che ha venduto più di sette milioni 
di copie: Camus impose al tempo 
stesso un mito, quello «dell'uomo 
che non vuole giustificarsi», una 
scrittura basata sulla massima sem¬ 
plicità, e un pensiero, quello della 
solitudine esistenziale dell'essere 
perseguitato dall'assurdo. Creò po¬ 
chi mesi dopo, con «Il mito di Ssi- 
fo», un eroe che si batteva contro la 
fatalità della morte, per restare luci¬ 


do; definì con questo la propria vi¬ 
sione tragica di una vita tenacemen¬ 
te attiva in un mondo sordo ai ri¬ 
chiami dell'uomo. Andò a gonfie ve¬ 
le anche «La peste», del 1947, ro¬ 
manzo allegorico sugli anni della 
sofferenza, della sconfitta, dell'occu¬ 
pazione nazista e delle sue atrocità. 
Nessuna istituzione in Francia cele¬ 
bra in questi giorni il quarantesimo 
anniversario della morte di Camus, 
fatta eccezione per la rete televisiva 
France 3, che gli ha dedicato uno 
«speciale». Una lezione essenziale 
emerge dalla trasmissione: nessuna 
idea, per Camus, merita di rendere 
un uomo sordo alla sofferenza di un 
altro uomo. Soltanto negli anni Ot¬ 
tanta le polemiche apparvero placa¬ 
te. Tuttora però di Camus resta quasi 
unicamente nella memoria il suo 
aspro scontro con la sinistra francese 
- jean-Paul Sartre in testa - allineata 
negli anni Cinquanta su posizioni 
decisamente filosovietiche: all'auto¬ 
re, nel 1951, di «L'uomo in rivolta», 
saggio con cui Camus - criticando il 
marxismo come filosofia politica, e 
quindi il regime staliniano, reo di 
avere soppresso le libertà ma non 
l'ingiustizia e creato i gulag - intese 
dare una risposta libertaria allo stali¬ 
nismo, l'intelligentsia progressista 
dell'epoca non perdonò questa sua 
presa di posizione. Tanto che il quo¬ 
tidiano comunista «L'Humanité» lo 
definì «il filosofo del mito della li¬ 
bertà astratta, dell'illusione». Con la 
sinistra la rottura si consumò con lo 
scoppio della guerra d'Algeria. Que¬ 


sta fu, per gli intellettuali d'Oltralpe, 
una battaglia contro la repressione, 
per il diritto al rifiuto di combattere. 
Camus visse la vicenda in maniera 
dolorosa e complessa, e non volle 
mai firmare né manifesti né petizio¬ 
ni: «Le firme collettive provocano 
nient'altro che confusione, compro¬ 
mettendo l'obiettivo che si intende 
raggiungere. L'intellettuale che in¬ 
terviene sulle questioni pubbliche 
con lo scritto e basta, è un vigliac¬ 
co». Ma l'intelli- 
gentsia aveva 
sposato appieno 
la causa del 
Fronte di Libera¬ 
zione Nazionale. 
Camus inveceri- 
vendicava una 
federazione che 
avrebbe liberato 
il popolo arabo 
dal sistema colo¬ 
niale e preserva¬ 
to i diritti di 
quei francesi pied-noir, com'era sua 
madre, che risiedevano in Algeria da 
più di cento anni. «I francesi d'Alge¬ 
ria costituiscono un popolo che non 
deve disporre di nessuno, ma del 
quale nessuno ha il diritto di dispor¬ 
re» scriveva su L'Express. Lesse ad Al¬ 
geri una proposta di tregua civile, 
appellandosi all'intelligenza degli 
uomini e alla loro riconciliazione, 
mentre in strada i pied-noir ultra ur¬ 
lavano «Camus al muro!» Suggeriva 
che entrambi i partiti s'impegnasse¬ 
ro a risparmiare le popolazioni civili: 


«Non approviamo i crimini, da qua¬ 
lunque parte essi provengano». Il ra¬ 
gazzo di Belcourt non abbandonava 
i suoi, era soltanto terrorizzato dall'i¬ 
dea di una bomba che avrebbe potu¬ 
to uccidere sua madre. Lo ribadì 
quando gli fu consegnato il Premio 
Nobel: «Non posso, per difendere la 
giustizia, difendere anche il terrori¬ 
smo. Amo la giustizia, ma amo an¬ 
che mia madre». Per gli intellettuali 
sostenitori dell'FLN, che vedevano 
nei francesi solo dei ricchi coloni, la 
vedova Catherine Camus, donna 
delle pulizie, era troppo scomoda. In 
Francia, Albert Camus rimane lo 
Straniero; e anche a Belcourt, ormai 
roccaforte d^li int^ralisti, egli è lo 
«scrittore dei coloni». «Era un pied- 
noir, non ha combattutto per l'Alge¬ 
ria» dicono. Eppure, poco più che 
ventenne, egli aveva appoggiato l'e¬ 
mancipazione delle popolazioni mu¬ 
sulmane: diritto al voto, ^uaglian- 
za. Questa sua posizione filomusul¬ 
mana gli costò l'espulsione dal Parti¬ 
to Comunista. Fu il primo francese 
che indagò, già nel 1939, sulla mise¬ 
ria in Cabilia, dalle colonne di Alger 
Républicain: però «non ha fatto sua 
la causa dell'Algeria agli algerini, 
quindi è colpevole...» Se fosse so¬ 
pravvissuto all'incidente del 4 gen¬ 
naio 1960, Camus vedrebbe gli scrit¬ 
tori perseguitati nella sua Algeria, e 
la sinistra interrogarsi sulla malvagi¬ 
tà di un regime che ha non poco 
contribuito a insediare. Avrebbe po¬ 
tuto rispondere per le rime ai vari 
Sartre: «Ve l'avevo detto io!» 


■ «IL PRIMO 
UOMO» 

Il manoscritto 
pubblicato 
nel '94 
fu estratto 
dal rottami 
dell'auto 



<Chi esalta laguenaèun reBzionarìa> 

<4_a rivolta libertaria», gli scritti politici del romanziere 


Comesi può essere rivoluzionari e al 
tempo stesso giustificare la soppres¬ 
sione delle libertà? Gran parte degli 
intellettuali marxisti rispondeva che 
la repressione era necessaria al cam¬ 
mino della storia verso il socialismo: 
un «assurdo storico» per Camus. 
«Dirsi rivoluzionari ed esaltare la pe¬ 
na di morte, la limitazione delle li¬ 
bertà e la guerra significa essere rea¬ 
zionari (...) E la ragione per cui oggi 
viviamo dentro una storia reaziona¬ 
ria è proprio perché i rivoluzionari 
contemporanei hanno accettato un 
linguaggio del genere» scriveva nel 
1949. Il testo, dal titolo «Intervista 
non pubblicata», breve e incisivo, 
vieneora ad aprire la raccolta dei sag¬ 
gi politici scritti da Camus nell'arco 
di ventanni («La rivolta libertaria», a 


cura di Alessandro Bresolin, con pre¬ 
fazione di Goffredo Fofi, Ed. Eléuthe- 
ra, 216 pp., 26.000 lire), finora rima¬ 
sti in gran parte inediti in Italia, e 
che appaiono oggi straordinariamen¬ 
te attuali. Sono i più recenti scritti di 
Camus apparsi in Italia. Chetratti del 
franchismo, della repressione in Un¬ 
gheria, delle disumane condizioni di 
vita dei fellah nelle campagne della 
Cabilia o ancora delle rivolte operaie 
di Berlino e di Poznan, e soprattutto 
della guerra d'Algeria, per lui «la veri¬ 
tà di un pensiero non si stabilisce a 
seconda che si a di destra odi sinistra, 
e ancor meno per come decidono di 
utilizzarlo la destra e la sinistra». 
Mentre ribadisce che «senza libertà 
non può esserci socialismo», esprime 
il suo sdegno per il modo in cui l'Eu¬ 


ropa occidentale degli anni '50 ha ri¬ 
valutato l'anticomunista Franco e l'i¬ 
pocrisia della logica del «non inter¬ 
vento» delle democrazie. Sì, come 
scrive Fofi, «gli intellettuali barano, e 
Camus rifiutava di barare». Da vero 
laico, si appellava a una «permanente 
fraternità tra coloro che lottano con¬ 
tro il fato», contro le ingiustizie, la 
schiavitù, i totalitarismi, ma soprat¬ 
tutto contro il furto delle coscienze e 
gli strumenti tutti di cui si serve il po¬ 
tere per rendere gli individui consen¬ 
zienti al suo dominio. I suoi scritti si 
attualizzano in un dopoguerra che 
termina fra il 1989 e il 1991: riman¬ 
gono vivi per il semplice motivo che 
il persistere della crisi economica e il 
crescere dei nazionalismi edegli inte¬ 
gralismi non si è fermato, fanno te¬ 


mere un inizio di millennio oscu- 
ro.La lotta contro l'ingiustizia, l'op¬ 
pressione, e l'oscuratismo è un'im¬ 
presa «sisifiana». Rincresce però che 
questa raccolta non annoveri i testi 
contro la pena di morte: contro il 
vergognoso e insensato stereotipo 
della legge del taglione egli scrisse, 
frai primi, se non per primo, in Fran¬ 
cia già nel 1957 con Arthur Koestler. 
Intendeva far cambiare la legge fran¬ 
cese influenzando l'opinione pubbli¬ 
ca su questo rito «primitivo», assolu¬ 
tamente indegno della civiltà con¬ 
temporanea. «La pena di morte è in¬ 
giusta e profondamente nociva» inti¬ 
tolò un suo articolo. Suo padre, gli 
raccontarono, aveva deciso di assiste¬ 
re a una esecuzione; il delitto era par¬ 
ticolarmente ributtante: un operaio 



agricolo preso da un delirio sangui¬ 
nario aveva massacrato una famiglia 
di fittavoli con i loro bambini. «Si al¬ 
zò nel mezzo della notte per recarsi 
sul luogo, mescolato a una folla im¬ 
mensa. Di ciò che vide quella matti¬ 


na, non disse niente a nessuno. Mia 
madre mi raccontò che era tornato a 
casa come una ventata, con il viso 
stravolto, si era rifiutato di parlare, e 
all'Improvviso aveva cominciato a 
vomitare». E qui traspare la morale 


«semplice» di Camus: «Se la giustizia 
provoca il vomito dell'uomo onesto, 
che dovrebbe proteggere, sembra dif¬ 
ficile sostenere che è destinata a dif¬ 
fondere più pace e ordine nella cit¬ 
tà». An.TI. 
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AEROPORTI 


Mal pensa, sentenza sulla modifica delle rotte 



FRANCO BRIZZO 

G li abitanti di Maddalena, frazionedi Sommalombardo(Va), hannoragione, gii 
aerei sulla loro testa fanno troppo runnoreeil M ini stero dei T rasporti dovrà rive¬ 
dere! a distribuzionedeiierottepergii aerei chedecollanodaMalpensa2000. Lo 
ha deciso il T ribunaieciviiedi Roma, cheha accoltoii reclamo presentato dai l'avvoca¬ 
to del Comitato degli abitanti di M addaiena. Laura Bordonaro, contro il rigato del ri¬ 
corso d'urgenza (ex articolo 700) fatto dal Comitato stesso affinché cambi asse la si¬ 
tuazione Perla rotta 303, checorresopra l'abitato di Maddalena, spiega l'avvocato, 
passa il 90% degli aerei in decol lodai loscalomilanese 



La Borsa 


MIB-R 

27.316 -2,960 

MIBTEL 

28.094 -3,040 

MIB30 

41.477 -3,520 



Le Valute 


DOLLARO USA 1,008 


40,004 

1,004 

LIRA STERLINA 

40,003 

0,624 

0,621 

FRANCO SVIZZERO 

-0,001 

1.604 

1.605 

YEN GIAPPONESE 

40,020 

102,750 

102,730 

CORONA DANESE 

-0,003 

7,440 

7,443 

CORONA SVEDESE 

-0,011 

8,551 

8,562 

DRACMA GRECA 

-0,450 

329,850 

330,300 

CORONA NORVEGESE 

-0,015 

8,061 

8,076 

CORONA CECA 

-0,040 

36,063 

36,103 

TALLERO SLOVENO 

-0,012 

198,893 

198,905 

FIORINO UNGHERESE 

-0,169 

254,530 

254,699 

SZLOTY POLACCO 

40,025 

4,183 

4,158 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,576 

0,576 

DOLLARO CANADESE 

-0,003 

1,457 

1,460 

DOLL. NEOZELANDESE 

-0,002 

1,933 

1,935 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,534 

-0,008 1,542 

RAND SUDAFRICANO 

-0,012 

6,172 

6,184 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Distribuzione^ ecpioit dell'B<jommerGe 

Confcommerdo: -lOmila esercizi, si salvano solo quelli di «nicchia» 



L'INTERVISTA 


Il presidente 
della 

Confcommercio 

Sergio 

Billè 

Massimo 
Sambucetti/Ap 


Bilie «Il governo non blocchi le riforme necessarie 
per correre solo dietro i giochi della politica» 


ROMA Reggono le piccole im¬ 
prese di nicchia, cresce l'E- 
Commerce e aumentano i pro¬ 
cessi di fusione tra grandi im¬ 
prese. È questo il quadro dell'e- 
voluzionedelladistri buzionein 
Italia che emerge da un'analisi 
del centro studi dellaConfcom- 
mercio. Secondo lo studio il 
commercio al dettaglio italiano 
si sta evolvendo verso un mo¬ 
dello definito «duale»: da un la¬ 
to le piccole imprese identifica¬ 
bili con i negozi di vicinato che, 
pur riducendosi nel complesso, 
mostrano individualmenteuna 
grande vitalità e una buona ca¬ 
pacità di ri manere attivamente 
sul mercato; dall'altro legrandi 
superfici, con ricavi medi per 
impresa molto elevati in termi¬ 
ni di consistenze, macaratteriz- 
zati da una crescita più lenta in 
termini di dinamica. 

Al l'evol uzi on e del I e struttu re 
distributive, secondo lo studio 
di Confcommercio, ha contri¬ 
buito ma non si ri esce a quan ti¬ 
fi careancorai risultati, l'entrata 
in vigoredella riforma del com¬ 
mercio, la cosiddetta liberaliz- 
zazionedellelicenzevolutadal- 
l'ex m i n i stro del r I n dustri a Pi er- 
luigi Bersani. 

Nel corso del 1999, i dati rela¬ 
tivi ai primi nove mesi, segnala¬ 
no infatti per il commercio al 
dettaglio un saldo n^ativo di 
10.143 imprese, sintesi di 
28.288 iscrizioni ai registri ca¬ 
merali e 38.431 cancdiazioni 
quasi totalmente dovuto alle 
ditteindividuali. In realtà,dopo 
duetrimestri di saldi negativi, è 


seguito un terzo (Iu0io-settem¬ 
bre) con saldo positivo di entità 
minima. Il buon risultato del 
trimestre secondo la Confcom¬ 
mercio però non garantisceuna 
i n versi o n ed i ten d en za. 

Il ogni caso resta la crisi delle 
imprese del dettaglio che, nel 
periodo 1995-1998, sono state 
caratterizzate da oltre 250 mila 
cancellazioni riguardanti ^- 
prattutto ledittei ndi vi dual i. È i I 
cosiddetto servizio di vicinato, 
il panettiereo il macellaio sotto 
casa a farne le spese, dunque. 
Mamentresi riducono lei mpre- 
se al dettaglio, che però come 
abbiamo scritto si specializzano 
0 si danno al commercio elet¬ 
tronico, per quanto riguarda la 
grande distribuzione, i dati at¬ 
tualmente disponibili mostra¬ 
no a fine '98 un incremento 
del r 8,1% del n u mero dei su per- 
mercati rispetto al 1997 (da 
5.449 a 5.892), del 4,6% degli 
iper(da240a251)edel 7,4%dei 
grandi magazzini (da 904 a 
971). Iper e supermercati che 
sembrano pariareunalinguadi- 
versadal lanostra. 

Nel corso del '99 i processi le¬ 
gati alla globalizzazione dei 
mercati hanno impresso un rit¬ 
mo frenetico alle strategie di 
molte grandi imprese che ope¬ 
rano in Europa. L'esito di questo 
processo in Italiasi statraducen- 
do in un graduale rafforzamen¬ 
to delle presenza straniera (so¬ 
prattutto franceseetedesca) che 
nel corso dell'anno scorso si è 
ulteriormente rafforzata grazie 
a nuove alleanze e acquisizioni 


eha aumentato lequotedi ven¬ 
dita che hanno raggiunto, se¬ 
condo laNielsen, il 45% nel ca- 
naleipereil 16% nel canalesu- 
permercati. Si fa invece sempre 
più spazio il commercio elettro¬ 
nico: una indagine Assintel- 
Confcommercio ha stimato in 
246 mila il numero di collega- 
menti Internet del segmento 


«affari» nel '98 , mentre per il 
2002si prevedecheraggiungail 
milionee200milaunità, pari al 
36% delle aziende. Nell'ultimo 
anno la percentuale delle im¬ 
prese con collegamento a Inter¬ 
net è passata dal 21% al 34%, 
con un incremento di oltre il 
60%. 

R.E. 


Case, contratti 
di affitto 
via «on iine» 

■ Arrivalarivoluzionetelematica 
ancheperi contratti di affitto. 
Dametàgennaio il contratto 
potràessereregistrato «on li¬ 
ne», eleimpostepotranno es- 
serepagatecon accredito ban¬ 
cario pernnanente(il Rid). Il mi¬ 
nistero delleFinanze, dopo 
l'awiodelladichiarazionetele- 
matica, proseguequindi sulla 
stradaci ellatelematizzazione 
del Fisco. M apergli affitti lare- 
gistrazione«online»nonsarà 
subito pertutti: potranno otte- 
nerel'autorizzazioneeil codice 
di autenticazionesolo i grandi 
proprietari, comegli enti previ¬ 
denziali,chepossi^onooltre 
cento immobili. Lanovitàè 
contenutain undecretofirma- 
todaldirettoregeneraledelle 
Entratedel ministero delleFi¬ 
nanze, M assimo Romano, e 
pubbi icato su I la Gazzetta Uffi¬ 
ciale, eperchi potrà usufruirne 
rappresentaunadecisa sempli¬ 
ficazione. 


ROMA Lacrisididicembrehadi- 
stratto il Governo dalle vere 
emergenzedel Paeseec'èil serio 
rischiochelasituazionesi ri peta 
i n vi sta del I e prossi me Regi on a- 
li. Invece Welfare, privatizza¬ 
zioni, riforme istituzionali ed 
elettorali devono essere affron¬ 
tati prima possibile, prima che 
sia troppo tardi. Sergio Billè, 
presidente della Confcommer¬ 
cio commentai dati su crisi ein- 
novazionedellepiccoleemedie 
imprese, con un occhio rivolto 
allapolitica. 

Diecimila aziende in meno, ma 
l'emorragia sembra arrestata nel 
trimestre luglio-settembre 1999. 
Allora è la f inedel commercio al 
dettaglio o no? E la riforma Ber¬ 
sani ha un qualchemeritosui da¬ 
ti di settembre? 

«Questi dati ci dicono che la 
mortasi sta arrestando. La rifor¬ 
ma del commercio comincia a 
darei primi risultati, maètrop- 
po presto per poterli quantifica¬ 
re. I dati ci dicono anchechesta 
emergendo un modello di rete 
distributiva al l'italiana dove 
convivono medie, grandi e pic¬ 
cole superfici, questo anche in 
ragione dei centri urbani, delle 
specialità. Lamortacheperòc'è, 
maèanchecompensatadal tas¬ 
sodi innovazione. Insommami 


sembra che il commercio stia 
reagendo molto meglio di altri 
settori, per esempio il manifat¬ 
turiero. 

Diecimila imprese in meno, co¬ 
munque non sono uno scherzo. 
Chetare? 

«Intanto bisogna capire cosa 
vuolefareil Paese. Schumpeter 
direbbe che noi manchiamo di 
due cose: lo Stato e 
la gestione politica 
del le struttu re del lo 
Stato. Non sappia¬ 
mo verso cosa stia¬ 
mo andando. Ab¬ 
biamo carenza di 
formazione, caren¬ 
za di innovazione 
tecnologica...A pro¬ 
posito di innovazio¬ 
ne, non c'ètracciase 
non nel Dpef. Prin¬ 
cipi chenon si ritro¬ 
vano nellapratica. E 
il rischio al quale 
andiamo incontro è che arrive¬ 
remo troppo tardi perchéla po¬ 
litica si abbandona ai suoi gio¬ 
chi». 

I nnovazioneegiochi della politi- 
ca.Cominciamodallaprima.l ri¬ 
sultati della vostra indagine di¬ 
cono cheli commercio elettroni¬ 
co stadandounamanoaun setto- 
rechesembravadestinatoa rapi¬ 


do declino. E nell'E-Commerce 
l'ancoradi salvezza? 

«Credo che possa, l'E-Commer- 
ce, essere un valido aiuto. Ab¬ 
batte i differenziali. Avere a di¬ 
sposizione un magazzino vir¬ 
tuale, tecnologicamente ben 
fornito, di fatto aiuta la piccola 
impresa». 

Ha parlato di giochi della politi¬ 
ca. La crisi di dicem¬ 
bre vi ha danneggia¬ 
ti? 

«Sappiamo tutti 
quali sono legrandi 
questioni irrisolte, ci 
auguriamo che si 
possano risolvere e 
temiamo che la stes¬ 
sa competizionedel- 
le regionali, favori¬ 
sca più che la risolu¬ 
zione dei problemi, 
il proliferare dei di¬ 
battiti utili acattura- 
reconsensi. Einvece 
dobbiamo affrontare la riforma 
del Welfare, se ne continua a 
parlare, ma non si fa nulla. Dob¬ 
biamo affrontare le riforme isti¬ 
tuzionali ed elettorali, dobbia¬ 
mo ren dereeffetti va I a I i beral i z- 
zazi 0 n ed i al cu n i servi zi ». 

Più stranieri in Italia, soprattut¬ 
to tedeschi e francesi. Iper e su¬ 
permercati sembrano parlare 


sem premeno ital iano. Paura del¬ 
iostraniero? 

«La distri buzioneètravolta, co¬ 
me tutti gli altri settori, dalla 
globalizzazione. Il problema 
non è italiano, ma europeo. 
Competitori americani stanno 
sconvolgendo una logica di 
concentrazione. Siamo appena 
agli inizi. Il processo si conclu¬ 
derà entroun paiodi anni. Anni 
in cui assisteremo ad ulteriori 
concentrazioni e ri assorti menti 
del I a n ostra struttu ra d i stri buti - 
va». 

Abbiamo parlato di commercio 
elettronico. Com'è andata col 
Milleniumbug? 

«Latenutac'èstata. Ho soltanto 
due esempi negativi da fare. 
UnoscontrinodatoaRomaeun 
altro a Sassari in cui c'era scritto 
1900. M asi tratta soltanto di re¬ 
gistratori off-l inedel l'ul ti mage- 
nerazione in cui andava cam¬ 
biato il cip. Una cosa banalissi¬ 
ma che non ha prodotto alcun 
effetto negativo sul consumato¬ 
re. Anchenoi abbi amo fatto del- 
I a task-forcepresso forteBrasch i 
e proprio oggi (ieri per chi legge, 
ndr) c'era nd comunicato uffi¬ 
ci alelenostrasoddisfazioneper 
i I mancato avvento del baco del 
2000 ». 

Fe.AI. 


Infocamere: 
Millennium 
tutto ok 

■ Nessun problemada«Mil- 
lenniumbug»èinsorto nelle 
Cameredi commercio dei 
vari capoluoghi. Infocamere 
hainfatti comunicato chei 
servizi erogati alleCameredi 
Commercio sono stati ieri 
perfettamentefunzionanti e 
disponibili perlapropria 
utenza,avendodatempo 
predisposto lesoluzioni or- 
ganizzativetecnologiche 
necessariearenderelepro- 
ced u re i nfo rmati che uti I izza- 
tecompatibili con l'avvento 
deinuovomillennio. 
Aconfermadellafunzionali- 
tà, sono stati rilevati acam- 
pionei dati di tregrandi Ca¬ 
meredi commercio: allel2,- 
30di ieri mattina l'ufficio re¬ 
gistro impresedi M ilano ha 
emesso al lo sportel lo 900vi- 
suree250certificati, quello 
di Roma500visuree240 
certificati ,quellodiTorino 
700vi sureelOO certificati. 


Editorìa 
ed elettronica 
Nasce E-Class 

■ llgruppoeditorialeClassedi- 
tori si rafforzaerazionalizza 
nel ramodi editoriaelettroni¬ 
ca ed internet. Saràinfatti 
un'unica società, denominata 
e-Class, con un giro di affari di 
ci rea 24 mi I iard i afi ne'99 ere¬ 
ditato dal laTenfore Ital ia spa 
checambieràappuntonome 
(l'assembleaperilcambiodi 
nomeèstatagiàconvocata), 
aconcentraretutteleattività 
diinternetdelgruppo cheha 
giàattivi otto siti diretti equat- 
trocanalifinanziari nei princi¬ 
pali portali italiani. Il nomee- 
Classèanchequello prescelto 
perii lanciodi un nuovo porta- 
lenelqualesaranno riuniti i va¬ 
ri siti più unaseriedi altri servizi 
esclusivi diretti ad un target di¬ 
rigenziale. Ilcambiodellade- 
nominazione-spiega una no- 
tadelgruppo-renderàpiùfa- 
cilesvìluppareecoordinare 
tutte leattività i nternet d i 
Class Editori. 
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Legrandi 
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travolgono 

tutto 

È un problema 
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^Accéera in ogn/ direzione l'uomo nuovo della 
Russia. Il rimpasto, mossa tattica per fermare 
le aiti che l'immunità pa zar Boris non èpiaduta 

IHitin a testa bassa 
Chiede il via libera 
per votare subito 

Anticipare le presidenziali, deciderà il Senato 
Esce dal lo «staff» la figlia di BorisEltsin 


ROSSELLA RIPERT 


Ha fretta Vladimir Putin. Vuole di¬ 
ventare il nuovo padrone del 
Cremlino prima che la guerra cece- 
na diventi un pantano e che il ru¬ 
blo possa franare. Brucia le tappe 
per mettere al sicuro il suo trionfo. 
Seduto sulla sedia di Eltsin, che ha 
abdicato firmando una legge elet¬ 
torale che dovrebbe facilitargli la 
vittoria, il presidente ad interim 
della Russia ha parlato chiaro con 
il capo della Corte Costituzionale. 
Il paese deve votare il più presto 
possibile; le presidenziali devono 
essere indette anche prima del 26 
marzo. «Putin ha un'ottima cono¬ 
scenza della Costituzione», ha det¬ 
to uscendo Marat Baglai. C'è un ca¬ 
villo nella carta costituzionale che 
potrebbe rende- 


■ GRAN 
CONSULTO 

Putin ha 
chiesto alla 
Corte 

Costituzionale 
l'imprimatur 
per il voto 


Il premier 
e Presidente 
russo 
Vladimir 
Putin 


re possibile un 
voto-lampo. In 
caso di dimis¬ 
sioni del presi¬ 
dente le elezio¬ 
ni devono esse¬ 
re indette «en¬ 
tro» tre mesi. 

«Un punto non 
chiaro», ha am¬ 
messo il presi¬ 
dente della Cor¬ 
te confermando 
che la consulta¬ 
zione elettorale 
potrebbe avve¬ 
nire prima che 
scadano i 90 
giorni previsti 
in caso di voto 
anticipato. L'ul¬ 
tima parola spetta al Senato russo 
già convocato per domani. 

È certo di vincere al primo turno 
il delfino del presidente che i son¬ 
daggi danno al di sopra del cin¬ 
quanta per cento. Ma non vuole 
correre rischi. Sa che un solo passo 
falso può costargli caro. Il decreto 
che ha firmato concedendo l'im¬ 
munità al suo grande protettore, 
zar Boris, ha fatto storcere la bocca 
a molti russi. Non è piaciuto lo 
scambio di favori. «Ha sbagliato», 
hanno detto la maggioranza degli 
interyistati in un sondaggio della 
Ntv. È stata una prima nota stonata 
nel coro crescente di applausi che 
fino ora hanno accompagnato la 


sua marcia trionfale verso il Palaz¬ 
zo. Una piccolissima crepa nel suo 
successo che potrebbe allargarsi se 
davvero le cose sul fronte ceceno 
cominciassero, come ripete la tv 
indipendente, ad andare storte; se 
il conflitto con gli islamici s'esten¬ 
de sbarcando anche in Medio 
Oriente. Vuole una campagna elet¬ 
torale brevissima l'uomo di ferro 
chefino ad ora ha incantato la Rus¬ 
sia. Vuole sbaragliare subito gli av¬ 
versari replicando il successo delle 
politichedel dicembre scorso. 

La sua macchina elettorale è già 
pronta. Ha rimesso mano anche al¬ 
lo staff del Cremlino. Ha tenuto 
fuori dalla squadra due potenti 
troppo chiacchierati del clan-El¬ 
tsin, Ciubais e Berezovski che pur 
hanno brindato alla straordinaria 
trovata di Capodanno che ha pre¬ 


messo a zar Boris di incoronare il 
suo erede fedele. Ha chi uso l'ufficio 
di Tatiana, la figlia prediletta di El¬ 
tsin, artefice del clamoroso addio 
del padre, che da ieri non è più 
consigliera del presidente. Ha cam¬ 
biato il portavoce togliendo il po¬ 
sto a lakushkin; ha sostituito con 
suoi amici pietroburghesi altri tre 
vice deH'amministrazione. Un col¬ 
po di mano contro la Famiglia che 
ha voluto le dimissioni di Eltsin 
per spianare la strada al delfino che 
ha premesso a tutti di strappare la 
rivincita? Uno sgarbo alla figlia 
prediletta del suo padrino politico 
che ha speso molte energie per 
consegnarli le chiavi dell'ufficio 


del padre-presidente? In pochi a 
Mosca credono al tradimento. Il 
«terremoto» nelle stanze del Crem¬ 
lino per ora sembra più un maquil¬ 
lage di facciata, una mossa tattica 
per evitare le critiche di chi consi¬ 
dera Putin una creatura allevata da¬ 
gli oligarchi fedeli al Cremlino. 

Non a caso il potente Voloshin, 
il numero uno dello staff del vec¬ 
chio Eltsin resta al suo posto, tutti i 
«silurati», tranne Tatiana, riman¬ 
gono nel le stanze del potere con al¬ 
tri incarichi. Persino Eltsin avrà an¬ 
cora un mazzo di chiavi del Crem¬ 
lino. A differenza del trattamento 
riservato a Gorbaciov, il vecchio 
presidente avrà un suo ufficio a Pa¬ 
lazzo, manterrà lakushkin come 
portavoce, avrà un suo staff e con¬ 
tinuerà ad avere incontri politici. 
Uno status privilegiato concesso 
dal delfino che 
per ora non di¬ 
mentica chi gli 
ha spianato la 
strada. 

Non s'è fer¬ 
mato un mo¬ 
mento il giova¬ 
ne presidente in 
pectore. Ha 
chiamato nel 
suo ufficio il ca¬ 
po della Corte 
Costituzionale. 
Ha voluto fare il 
punto sul dos¬ 
sier ceceno. 
Non vanno be¬ 
ne le cose al 
fronte, nono¬ 
stante l'ottimi¬ 
smo dei genera¬ 
li. Ne deve averne parlato con il 
presidente dell'lnguscezia che non 
ha risparmiato critiche all'inter¬ 
vento militare russo in Caucaso 
esortando Mosca ad aprire una 
trattativa con Maskhadov. Ha con¬ 
vocato anche il rappresentante rus¬ 
so in Ceceniaper cominciare ad af¬ 
frontare la ricostruzione della pic¬ 
cola repubblica ribelle devastata 
dalla seconda guerra lanciata dal 
Cremlino. Sa che deve chiudere il 
conflitto prima che i russi chieda¬ 
no la fine della carneficina. Sa che 
deve vincere prima che il fronte 
anti-Cremlino possa riorganizzare 
le fila e trovare uno sfidante credi¬ 
bile. 




Barrak/ Ansa 


Kamikaze in nomedeiiaCecenia 


Blitz a Beirut contro l'annbasciata di Mosca 



La fuga dall'ambasciata russa di Beirut; in alto l'edificio in fiamme Ap 


In nomedeiiaCecenia ha attac¬ 
cato l'ambasciata russa a Beirut 
con granate e kalashnikov. Ha 
ucciso un poiiziottoeferito sette 
persone prima di mori re sotto il 
fuoco degli agenti che l'hanno 
braccato liberando ladonnache 
aveva preso in ostaggio. «Era 
pronto al martirio - ha racconta¬ 
to ladonna-hadetto di esseredi- 
spiaciuto per non aver ucciso 
nemmeno un russo». Ha cercato 
la strage il kamikaze palestinese 
che chiedeva la liberazione di 
Grozny. Gli integralisti islamici 
ieri hanno voluto portarelaloro 
sfida a Mosca fino in Medio 
Oriente. Nelletaschedel giovane 
morto dopo dueoredi furibondi 
combattimenti c'era un messag¬ 
gi 0 d'appoggi o al I a causa cecen a. 
Non avrebbe agito da solo 
Ahmed Rajah Abu Kharub che 
per ore ha portato il terrore nel 
quartiere di Mazraa, nel settore 
musulmano della città. Il blitz 
contro l'ambasciata russa sareb- 
bestato pianiti catodaun agguer¬ 
rito commandosdi ultràislamici 
decisi apunireil Cremlino perla 
seconda invasione della repub¬ 
blica indipendentistaA Mosca 
torna l'i ncubo degl i attentati che 
hanno insanguinato lacapitalee 
le città del la Federazione nel set¬ 
tembre scorso. Shamil Basaiev 
aveva promesso vendetta per la 
guerra decisa dal Cremlino con¬ 
tro i «terroristi»islamici conside¬ 
rati responsabili dei trecento ci¬ 
vili morti negli ultimi attentati. 
Un sinistro campanello d'allar¬ 
me per Vladimir Putin insediato 
al postodi BorisEltsin e in attesa 
del l'i n coron azi on e uff i ci al e. 
Una brutta notizia quel la arriva¬ 
ta dal Libanochesi somma ai de¬ 
ludenti bollettini militari chear- 
rivanodal frontececeno. Non ha 
preso una bella piega la guerra 
che i generali davano per vinta 
primadi Natale. 


Il capo dei ribelli ceceni guida 
la resistenza. Ieri ha rivendicato 
di aver riconquistato quattro vil¬ 
laggi caduti in mano ai russi an¬ 
nunciando l'iniziodellacontrof- 
fensiva. Alkha-Yurt, Alkhan-Ka- 
la, Kulari eKrasnopartizanski sa¬ 
rebbero di nuovosottoii control¬ 
lo di Basaiev. A guidare l'offensi¬ 
va sarebbe stato Arbi Barai ev, 
uno dei capi cecen i dato per mor¬ 
to da Mosca. 


N ega tutto i I comando del l'Ar¬ 
mata. Smenti scechei guerriglieri 
avrebbero distrutto uno dei 
quartiergenerali russi mettendo 
in fuga il generaleVladimirSha- 
manov. Fasaperedi avermietuto 
altri successi.Tuttelealturestra- 
tegiche intorno a Grozny sareb¬ 
bero sotto control lo federai e. De¬ 
cine di guerriglieri sarebbero 
morti. Più di 500 uomini avreb¬ 
bero deposto le armi per appro¬ 


fittare del l'amnistia concessa da 
Putin. «Leoperazioni militari so¬ 
no entrate in una fase qualitati¬ 
vamente nuova», dicono al co¬ 
mando. Negano perdite! russi. I 
morti, assicurano non sarebbero 
più di tre. I cecen i giurano che in 
pochi giorni hanno ucciso alme- 
nocentonemici. 

Le cose non vanno bene. Si 
combatte furiosamente a Vede- 
no, roccafortedi Basai evdoveso- 
noconcentrati molti suoi fedelis¬ 
simi. G rozny non cadecomepre- 
visto sul modello di Gudermes 
nonostante l'Armata continui a 
parlare di vittoriosa avanzata. I 
rai d martel I ano i I sud ma non fer- 
mano i ribelli. L'Armata a denti 
stretti ammettechelasituazione 
«è estremamente complessa». 
Non è faci le l'avanzata vitto ri osa 
n el cuoredel I a repu bbl i ca ri bel I e. 
La resistenza cecen a è accanita. 
«Ci trovi amoachefarecon gente 
preparata da lungo tempo - ha 
dettoall'Afp un colonnello russo 
di stanza in Ossezia-conoscono 
molto bene il terreno». Tra le 
truppe impegnate nell'assalto 
della capitale cecen a comi nei a a 
serpeggiare pessimismo: «Cog 
non possiamo prenderla. Servo¬ 
no rinforzi -ha detto un ufficiale 
al l'agen zi a f ran cese - se l'armata 
nonsi impegnadi piùl'operazio- 
nerischiadi duraremolto a lun¬ 
go». Comenellaprimaguerra ce¬ 
cen a, M osca può perdere la sfida 
lanciata ai «terroristi» dal pre¬ 
mier di ferro. Le madri dei solda¬ 
ti, un comitato chesi batte per la 
fine del conflitto, ieri ha fornite 
lecifredi quellachegiudicasolo 
l'inizio della carneficina: i morti 
russi sarebbero ormai almeno 
mille; più di tremila i feriti. La 
Russia non vuole un nuovo ba¬ 
gno di sangue. Il destino del pre¬ 
sidente ad interim Vladimir Pu¬ 
tin èsemprepiù legato allaCece- 
nia. R.R. 


La procura di Bonn indaga su Helmut Kohl 


Partita l'inchieia, la Cdu mtìttein bilancio la reiituzionedei fondi illeciti 


CASA BIANCA 

Wamen Beattyannunda 
«Non intendo candidamii» 


BERLINO I procuratori del pool di 
Bonn hanno dato il via all'istruttoria 
sull'ex cancelliere Helmut Kohl per 
sospetta malversazione ai danni della 
Cdu, l'unione cristiano democratica 
di cui èstato leader per 25 anni. Men¬ 
tre sull'inchiesta, a detta dei giudici, 
cala da ieri il silenzio stampa, sul nuo¬ 
vo leader Wolfgang Schàuble è piovu¬ 
to un coro di critiche per una transa¬ 
zione poco chiara avvenuta nel '97. 
Schàuble, quando era capogruppo 
Cdu-Csu al Bundestag e Kohl ancora 
cancelliere, aveva disposto il trasferi¬ 
mento di un conto chiuso del gruppo 
di 1,1 milioni di marchi (oltre un mi¬ 
liardo di lire) nelle casse del partito. 
Per la decisione aveva avuto l'ok di 
Kohl, e il denaro, attraverso un pas¬ 
saggio di persone di fiducia del can¬ 
celliere, era finito - all'insaputa di 
Schaeuble- sui fondi neri oggetto ora 
dell'istruttoria. La legge del finanzia¬ 
mento dei partiti - modificata nel '94 
proprio a seguito del mega-scandalo 
Flick sulle «mazzette» date da indu¬ 
striali a tutti i partiti tedeschi - vieta 
espressamente il trasferimento di de¬ 


naro dal gruppo pari amen tare al parti¬ 
to. 

Da parte Cdu si obbietta però ora 
che quel denaro non proveniva da 
mezzi pubblici ma era il frutto di rac¬ 
colte di fondi fatte fra i deputati nel 

■ ORA IL 
SILENZIO 

L'Indagine 
potrebbe 
durare mesi 
Nessuna 
notizia alla 
stampa 

corsodi anni (50 marchi a testa al me¬ 
se) e dunque denaro regolamento de¬ 
nunciato al fisco. La spiegazione non 
convince però i partiti di governo Spd 
e Verdi. 

Mentre dalle proprie file Schàuble 
ha ricevuto sostegno, dai partiti di go¬ 
verno sono piovute critiche. «Non 


può tirarsi indietro davanti alla sua re¬ 
sponsabilità politica», ha protestato 
Hans-Christian Stroebele dei Verdi. 
L'ex avvocato difensore dei terroristi 
della Raf, che siede nel la commissione 
d'inchiesta del Bundestag sullo scan¬ 


dalo, ha peraltro sollecitato che Kohl, 
contrariamente al calendario fissato, 
sia invitato a deporre quanto prima. 
L'esperto di questioni legali della Cdu 
Andreas Schmidt, vice presidente del¬ 
la commissione del Bundestag, ha in¬ 
vece obiettato che il trasferimento, 
trattandosi di denaro uscito dalle ta¬ 


sche dei deputati Cdu, è perfettamen¬ 
te regolare. 

Dello stesso avviso si è detto anche 
il vice presidente della commissione 
immunità del Bundestag Wolfgang 
von Stetten, che però ha criticato che 
la transazione sia avvenuta tramite 
valigia e non banca: è stato «sbaglia¬ 
to» trasferire il denaro «in una vali¬ 
gia»; «io avrei fatto un bonifico», ha 
detto. Von Stetten si dice peraltro 
convinto che l'istruttoria su Kohl non 
finirà con un rinvio a giudizio perché 
il sospetto di malversazione non potrà 
essere provato e ha criticato inoltre 
che dal «sospettato Kohl» si faccia già 
un colpevole. Con Schàublesi èschie- 
rata anche la gemella bavarese Csu 
che si chiama però fuori gioco sullo 
scandalo della Cdu. 

Il capogruppo dell'unione cristiano 
sociale al Bundestag, Michael Glos, ha 
respinto le critiche a Schàuble defi¬ 
nendole pretestuose. Sono il tentativo 
di «mettere in una cattiva luce tutta la 
Cdu», ha criticato Glos. Secondo von 
Stetten, che il conto chiuso sia finito 
nelle casse nere è accaduto perché 


questa era la prassi. Una prassi errata e 
che deve essere corretta, ha detto, ma 
che non ha nulla a che vedere con la 
liceità del trasferimento del denaro. 
Von Stetten ha detto di non sapere 
quanto denaro la Cdu dovrà rifondere 
al Bundestag (la legge prevede il versa¬ 
mento della cifra evasa impropria¬ 
mente, più una penale pari al doppio 
dell' importo) ma ha aggiunto di rite¬ 
nere che quel lo stanziato nel rapporto 
riveduto di contabilità presentato dal¬ 
la Cdu il 30 dicembre dovrebbe basta¬ 
re. A scanso di equivoci, la Cdu-chea 
causa delle modifiche imposte dallo 
scandalo dei fondi neri ha rischiato di 
non presentare in tempo il rapporto 
di contabilità del '98, edunquedi per¬ 
dere il diritto al finanziamento pub¬ 
blico - ha indicato nel bilancio una 
voce di 7,3 milioni di marchi (oltre 7 
miliardi di lire) per eventuali restitu¬ 
zioni. La voce dovrebbe coprirei 2 mi¬ 
lioni di marchi che Kohl stesso ha 
confessato di avere preso aggirando la 
legge, più tutte le altre donazioni so¬ 
spette che giorno dopo giorno vengo¬ 
no alla luce. 



NEW YORK Warren Beatty ha deciso di rinunciare (per ora) a presentare la 
propriacandidaturaall'elezionedel prossimo presidentedegli Stati Uniti. «Per 
oranon mi presento», hadichiaratol'attorein un'intervistapubblicatasullari- 
vistadispettacolo«VanityFair», indatafebbraio2000. «locredo-hadetto 
Beattynell'intervista-chelaquestionesia: potròandarbeneperun'altravol- 
ta?Echilosa,sequestoaccadràfraunanno,odueanni?».L'estatescorsarat- 
toreavevaventilato un proprio interesseaproporsi perlacandidaturapresi- 
denzialedel Partito Democratico. Magiàloscorso novembrenon si erapre- 
sentatoalleelezioniprimariecaliforniane. 

Dafacetoafaceto(lacandidaturadiWarren Beattynon era statamai presa sul 
seriodai columnist americani), continuaad imperversareM onicaLewinsky. Il 
Novecento èormai passato, ma M onicaLewinsky no. Lasuaimmagine, anche 
nel 2000, continuaadilagarenei mediaamericani. Giornali etvsembrano 
non esseresazi di curiosità ed indiscrezioni sullavitaprivatadi M onicaelededi- 
cano pagineintereeprogrammi serali. Il piùdiffusoquotidiano americano, 
UsaToday,hainseritoierinelterzonumerodell'announ'intervistaatuttapa- 
ginaall'exintraprendentestagistadellaCasa Bianca. Argomento: ilsuopass^ 
toeilsuofuturo.InserataLarryKing, nel piùfamosotalkshowdegli Usa, hain- 
tervistato Lewin^davanti amilioni di spettatori. «Voglio vivereunavitanor- 
malelontanodai riflettori», haaffermato M onicaad UsaToday. «Èstrano- ha 
continuato- chetanti sconosciuti sappiano particolari eoa' intimi dellla mia vi¬ 
ta privata. Ora mi trasferirò a N ew York. Ogni giorno mi sento semprepiù lon- 
tanadaquellastoriacol presidente, mahacambiatototalmentelamiavita. 
Vado dallo psicologo, sono molti i problemi chedevo affrontarein terapia». 
Monicaèdiventata, insi emeaSarah Ferguson, lapiùfamosa venditricedidie- 
tedimagrantial mondoecontinuaadappariresui mediainquesta veste. Del 
restogiornalietvnonsembranostanchidiparlarne.Tuttolasciaprevedereun 
2000 ancora ricco d i notiziesu M onica. 
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♦/ problemi fanno parte di un «rodag^o» 
da metterenei conto. Nessun «allarm&> 
e piena collaborazionecon leautorìtà cittadine 


♦ «Sta emergendo il carattere spirituale 
ddi'e/ento». Alla preghiera seraiesotto la 
statua di San Pietro centinaia di persone 


Soddisfazione in Vaticano 
«Tutto ok, nessun incidente» 


Dalla Santa Sede acqua sul fuoco delle polemiche 



I PROSSIMI APPUNTAMENTI 



11 FEBBRAIO 

Giubileo dei malati 

Basilica Vaticana 

IO SETTEMBRE 

Giubiieo degii universitari 

Basilica Vaticana 

18 FEBBRAIO 

Giubileo degli artisti 

Basilica Vaticana 

17 SETTEMBRE 

Giubiieo degii anziani 

Piazza San Pietro 

19 MARZO 

Giubiieo degii artigiani 

Piazza San Pietro 

15 OTTOBRE 

Giubiieo deiie famigiie 

Piazza San Pietro 

1 MAGGIO 

Giubiieo dei iavoratori 

Tor Vergata 

29 OTTOBRE 

Giubiieo degii sportivi 

Stadio Olimpico 

25 MAGGIO 

Giubiieo degii scienziati 

Basilica Vaticana 

5 NOVEMBRE 

Giubiieo dei poiitici 

Basilica Vaticana 

28 MAGGIO 

Giubiieo Diocesi di Roma 

Piazza San Pietro 

12 NOVEMBRE 

Giubiieo degii agricoitori 

Piazza San Pietro 

2 GIUGNO 

Giubiieo degii emigranti 

Piazza San Pietro 

19 NOVEMBRE 

Giubiieo dei miiitari 

Piazza San Pietro 

4 GIUGNO 

Giubiieo dei giornaiisti 

Basilica Vaticana 

26 NOVEMBRE 

Giubiieo Movimenti iaici 

Basilica Vaticana 

9 LUGLIO 

Giubiieo dei detenuti 

Papa a Rebibbia 

3 DiCEMBRE 

Giubiieo dei disabiii 

Basilica Vaticana 

20 AGOSTO 

Giubiieo dei giovani 

Tor Vergata 

17 DiCEMBRE 

Giubiieo Mondo Spettacoio 

San Paoio 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO La presi¬ 
denza e la segreteria del Comita¬ 
to centraleperii Giubileotendo- 
noa«ridimensionare»lepolemi- 
che che sono esplose con i pro¬ 
blemi di traffico a Roma, creati 
dalle prime manifestazioni giu¬ 
di lari. Esse fan no parte di «un ro¬ 
daggio» da mettere in bilancio - 
ci èstato detto ieri - evienefatto 
rimarcare che «tutto si è svolto 
senza alcun incidente», dall'a¬ 
pertura di tre Porte Sante al con¬ 
certo di fine d'anno in piazza S. 
Pietro,all'incontrodel Papacon i 
bambini il 2scorso. 

«Nessun allarme», quindi, e 
«piena collaborazione» con le 
autori tà cittadine, purnellosvol- 
gimento dei rispettivi compiti, 
sono le parole d'ordine che ab¬ 
biamo raccolto ieri dai responsa¬ 
bili del Comitato centrale del 
G i u bi I eo. È stata, al tempo stesso, 
espressa «molta soddisfazione 
per questo avvio del Giubileo» 
perché, ci èstato ancora detto ie¬ 
ri, «sta emergendo in maniera 
forteil carattere^iritualedi que¬ 
sto evento». Il Giubileo dei bam¬ 
bini di tante nazionalità, per i 
problemi ed i drammi che sono 
stati posti ed evidenziati, hanno 
offerto al laChiesaed atutti «mo¬ 
tivi di riflessione». 

Inoltre, arrivano notizie da 
tutto il mondo che «il Giubileo 
sta assu men do 1 0 sti I e del I a com¬ 
postezza, della preghiera, di un 
esame di coscienza per un cam¬ 
biamento». Si sta rivelando, poi, 
una vera so rpresa I a partaci pazi o- 
nedi numerosissimi pellegrini, 
spontaneamente e senza la pre- 
senzadel Papa, alla«preghierase- 
rale»di mezz'ora, chedal 26di di¬ 
cembre ha luogo ogni sera alle 
ore 19 doveèla statua di S. Pietro 
nellapiazzaomonima,aconclu- 
sione del la giornata del pellegri¬ 
no. Questo appuntamento èrite¬ 
nuto dai responsabili vaticani 
moltoimportanteperchécontri- 
buiscea dare«il tono giusto» al 
Giubileo. Altranotiziadataci ieri 
dai responsabili vaticani ècheso- 
no in costante aumento i flussi 
dei pellegrini, dairitaliaedatut¬ 
to il mondo, per cui «il Giubileo 
sta prendendo corpo con caratte¬ 
re essenzialmente spirituale di 
massa», eoa comesi sperava, an¬ 
che se ci sono pure le positive ri¬ 
caduteeconomiche. 

I n fatti, è sul l'aspetto spi rituale 
che Giovanni Paolo II ha tanto 
insistito, dalla sua Lettera apo¬ 


stolica «Tertio millennio adve- 
niente»agli ultimi discorsi di ini¬ 
zio dell'anno 2000, ed al le stesse 
tematiche si sono costantemen¬ 
te ri chi amati il card. RogerEtche- 
garay e mons. Crescenzio Sepe, 
rispettivamente presidente e se¬ 
gretario generale del Comitato 
cen trai edel Giubileo. 

Nei servizi ecommenti di ieri, 
la Radio Vaticana, nel compia¬ 
cersi con questi risultati premi¬ 
nentemente religiosi, faceva os¬ 
servare, rispondendo indiretta¬ 
mente alle polemiche sul traffi¬ 
co, che non era facile portare a 
Roma da varie diocesi italiane 
piùdi 50milabambini con i loro 


«Impreparate». 

ROMA L'«Osservatore Romano» 
critica con durezza l'imprepara¬ 
zione del I e Ferrovi e del I o Stato a 
far fronte ai grossi flussi di pelle¬ 
grini e turisti giunti in questi 
gorni a Roma: «Nessuno-scrive 
il giornalevaticano-hail diritto 
di giustificarsi odi schernirsi die¬ 
tro allaparola"Giubileo"». «Che 
questo avrebbe avuto luogo - 
pro^ue la nota - lo si sapeva da 
an n i ». «Prevedere a tempo ed at¬ 
trezzarsi allabisogna-aggiunge- 
era preciso compito di quanti 
avevano ed hanno responsabili¬ 
tà a riguardo». «Forse è vero - ri¬ 
marca ancora l'Osservatore-che 
qualcuno che ricopre responsa- 


accompagnatori e controllare 
unamassadivenuta,con il passa¬ 
re del I e ore, d i ci rea 150 m i I a per- 
sone, con evidenti ripercussioni 
sulla circolazione. Vienericono- 
sci uto eh e mo I ti barn bi n i so n o ri - 
masti fuori dalla Basilica, che 
puòcontenereal massimo 8 mi la 
persone, ma «il fatto saliente» è 
chetutti hanno potuto, in piazza 
S. Pietro, vedereil Papa, ascoltare 
la sua parola e dialogare con lui. 
Così come è stato imponente il 
concerto del pomeriggio, nel¬ 
l'aula Paolo VI, di oltre cinque¬ 
mila «pueri cantores», che si è 
trasformato in «un evento nell'e- 
vento». Perciò, in Vaticano si è 


bilità al l'interno dell'azienda di 
travolto ferrovi ari o con osce po¬ 
co il viaggiare in treno, preferen¬ 
do spesso mezzi diversi comeeli- 
cotteri esimili». «Ledisfunzioni 
delleFs,ei poveri utenti losanno 
bene, hanno ormai qualche an¬ 
no», osserva il giornale. «Proble- 
m i vecch i, du n que, d i organ i zza- 
zioneedi coordinamento gene¬ 
rale. Problemi - sottolinea - nel- 
l'approntareun servizio adegua¬ 
to ad eventi ampiamenti annun¬ 
ciati». «Mentresono pienamen¬ 
te condivisibili le dichiarazioni 
del sindaco edel prefetto di Ro¬ 
ma, che si sono entrambi detti 
complessivamente soddisfatti 


«moI to sodd i sfatti » perch é ri ten- 
gono «riuscite» queste prime 
provegi ubi lari. E se non è man¬ 
cata qu al eh e cri ti ca del I '0 sserva- 
toreRomano ai responsabili del¬ 
le ferrovi e per gli ingorghi eh e si 
sono creati allastazioneTermini 
con 12 treni speciali chesi sono 
aggiunti a quelli normali, tutta¬ 
via si dà atto al le pubbli eh e auto¬ 
rità per gli sforzi che stanno fa¬ 
cendo perfarfronteagli eventi ed 
assi cu ran 0 eh e bi sogn erà m i gl i 0 - 
rareil «coordinamento», il calen¬ 
dario giubilare è molto fitto e 
non sarà faci le garanti re ai pelle¬ 
grini il loro trasporto nellequat- 
tro basiliche patriarcali e in altri 


per come sono andate la cose, 
non si può non indicare con 
chiarezza la superficialità di 
quanti -concludeil quotidiano- 
dovevano predisporre ciò che 
evidentemente non èstato pre¬ 
disposto». 

EI a ri sposta arri va i m med i ata- 
mente. «Profonda sorpresa e 
amarezza» delle Ferrovie dello 
Stato per quel li che l'azienda de- 
finisce«attacchi falsi, pretestuosi 
e profondamente immotivati», 
contenuti nella critica nota del- 
I'«Osservatore romano» rivolta 
proprio alle FS. «Nessuno, in 
azi en da - afferman o I e Ferrovi e i n 
una nota - ha mai indicato nel 


punti di interessedellacittàinte- 
ressanti sotto i I profi I o rei i gi oso e 
culturale.Giàdomani,con lapri¬ 
ma udi en za ud i en za gen eral edel 
Papa dell'anno 2000, ci sarà un 
afflusso notevolein piazza S. Pie¬ 
tro. 

Seguirà la festa dell'Epifania 
del Ggennaiocon labenedizione 
papale dei bambini in visita al 
presepeel'ordinazionedi nuovi 
vescovi in basilica. Il ISgennaio, 
in San Paolofuori lemuraci sarà 
l'apertura del laquarta Porta San¬ 
ta con una grande celebrazione 
ecu men i ca eh esegn erà i I cam m i - 
nodel dialogotralaChiesacatto- 
I i ca e I eal treC h i esecri sti an e. 


Giubileo laresponsabilità per l'e¬ 
mergenza determinata dal mas¬ 
siccio afflusso di presenze a Ro¬ 
ma e di viaggiatori alla Stazione 
Termini in occasione del Capo¬ 
danno, afflusso definito dal sin¬ 
daco edal prefetto del la Capitale 
" asso I utamen te i m p revi sto e im¬ 
prevedibile"». Quanto alla «im- 
preparazioneafarfronteai gran¬ 
di flussi di turisti e pellegrini» di 
cui l'Osservatore accusa l'azien¬ 
da, le FS fanno presente di aver 
invece compiuto «uno sforzo 
straordinario per dare al la Roma 
del Giubileo un contributo de¬ 
terminante, grazie anche a 180 
chilometri di linee nuove o rin- 


L'«Osffitvatore Romano» critica le Fs 

L'azienda si difende un afflusso impre/edibile 



L'incontro del Papa con i bambini a San Pietro M. Brambatti/ Ansa 


Pellegrìni, 3 milioni 
nei primi 10 giorni 

Ancheierimattina,finodalleprimeore,unalungafiladipellegrinièpassataordi- 
natamenteattraverso la Porta Santa della basilicadiS.Pietro, peracquistarel'in- 
dulgenza giubilare. Secondo i dati dell'agenzia romana per il Giubileo, fino a ieri 
l'altro i vari eventi religiosi di questi primi 10 giorni dell'Anno Santo hanno raccol¬ 
to non meno di 1.400.000 personeeaquestevanno sommati lecentinaiadi mi- 
gliaiadi romani che hanno varcato le Porte Santedi S. Pietro, SGiovanni eSanta 
MariaMaggioreeil30.000giovanichehanno partecipato allavegliadifinean- 
no in PiazzaS. Pietro. In totale, considerando anchei partecipanti equanti hanno 
assistitoallapartenzadellaMaratonaedellaStracittadinadel primogennaio, l'a¬ 
genzia romana calcola, con «stima prudenziale», che siano stati già superati i 3 

milioni di persone. Una eoa massiccia 
partecipazione, superiore alleaspett^ 
tive, ha messo a dura prova la macchi¬ 
na organizzativa e ciò è accaduto in 
particolare nelle giornate dell'l e 2 
gennaio, acausa soprattutto dellelimi- 
tazioni imposte al traffico per la M ara- 
tona e la Stracittad i na e per la presenza 
in Piazza SPietro dei 50 mila parteci¬ 
panti al Giubileo dei bambini, accom¬ 
pagnati dafamiliari eistmttori. L'agen¬ 
zia segnala, in particolare il rafforza¬ 
mento dei mezzi pubblici: la linea Atac 
più utilizzata, la 64, è giunta alla fre¬ 
quenza di una corsa ogni minuto e 
mezzo con 40 vetturein servizio. 



nevate». 

Ieri comunque le Fs hanno ri¬ 
cordato cheentro il mesedi gen¬ 
naio sarà pronta la nuova stazio- 
neTermini, una struttura in gra¬ 
do di far fronte all'eccezionale 
trafficodel Giubileoehannosot- 
tolineatochei problemi di questi 
giorni sono stati del tutto straor¬ 
dinari, ecomunquepiù di faccia¬ 
ta eh e sostan zi al i, vi sto eh e mol - 
te persone si accalcavano sotto i 
tabelloni creando degli affolla¬ 
menti all'interno della stazione 
T erm i n i. C apodan n o, I a M arato- 
naeil Giubileo dei bambini, fan¬ 
no sapere le Ferrovie, hanno 
creato un carico di traffico asso¬ 


lutamente straordinario ed ecce- 
zionaleeal l'interno del la Stazi 0 - 
neTermini il problemaèstatoso- 
prattuttodi informazione. 

Entro il mesedunque, quando 
sarà pronta Ia stazion eTermi n i, i 
problemi registrati in questi gior¬ 
ni non dovrebbero più accadere 
visto che la nuova struttura sarà 
dotata di numerosissimi moni- 
tors, rendendo eoa piùfadlel'ac- 
cesso alle informazioni da parte 
dei passeggeri. 

Insomma, le Ferrovie sono 
convinte di essere in grado di af¬ 
frontare l'invasionedei pellegri¬ 
ni eh e stanno arrivando a Roma 
perilGiubileo. 


SEGUE DALLA PRIMA 


SE 11 ORE 
VI SEMBRAN... 

E Panebianco non fa eccezione liquidan¬ 
do conne «gerenniadi» le nunnerose analisi 
critiche che hanno preceduto la rifornna. 
Gerenniadi? Lascianno parlare i fatti. Nel 
periodo dal 1960 al 1994, in cui l'univer¬ 
sità italiana, conne tutte le altre del resto, 
si è ingrandita senza che si procedesse ad 
adattare la vecchia struttura (salvo l'istitu¬ 
zione dei dipartinnenti che, difatti, ha 
funzionato) sono entrati nel sistema uni¬ 
versitario 7.333 giovani. Ne sono usciti 
con la laurea 2.500. Gli altri 5 milioni so¬ 
no giovani ricacciati dall'università anno 
dopo anno, che hanno fallito largamente 
per abbandono e incuria dei docenti. 
Queste persone, oggi costituiscono uno 
su quattro degli occupati del nostro pae¬ 
se. Geremiadi? La Commissione Europea 
ha appena pubblicato i dati sui progetti di 
ricerca (in larga misura provenienti dalle 
università) ammessi al finanziamento 
deei fondi europei del V Programma Qua¬ 
dro. Francia, Germania, Regno Unito, Da¬ 
nimarca e Olanda chi più chi meno han¬ 
no una percentuale di progetti accettati 
superiore a quella delle domande presen¬ 
tate il che significa che i progetti prove¬ 
nienti da questi paesi, in nessuno dei 


quali mi risulta che i professori dedichino 
meno di quelli italiani all'insegnamento. 
L'Italia, che presenta un numero conside- 
revoledi progetti (più del 10% del totale), 
è il paese in cui ai docenti universitari è 
richiesto l'impegno più basso equellache 
ha il rapporto più sfavorevole di tutti tra 
domande presentate e domande accettate 
(più di Spagna, Grecia e Portogallo che la 
seguono anche con distacchi notevoli). 
Viene qualche sospetto che non sia per 
dedicare tempo alla ricerca che i docenti 
italiani dedichino così poco tempo all'in¬ 
segnamento. 

Accantoniamo per il momento le gere¬ 
miadi (queste g degne del l'aggettivo) di 
quanti hanno molte cose da fare fuori 
dell'Università e che ovviamente vedono 
come fumo negli occhi ogni richiesta di 
aumento del tempo da dedicare agli stu¬ 
denti, da costoro considerati i veri ele¬ 
menti di disturbo della loro attività. An¬ 
che accettando come ragionevole un im¬ 
pegno di 11 ore la settimana per tutto 
l'anno lavorativo, i modi per calcolare 
l'impegno sono forse adatti a una fabbri- 
caa 0 a un ufficio degli anni '50, non a 
una istituzione complessa come l'Univer¬ 
sità del 2000. L'attuazione del Regola¬ 
mento dell'autonomia didattica prevede 
una molteplicità di ruoli per il docente e 
la possibilità di svolgere compiti diversi 
in momenti diversi. Per esempio, svolgere 
moduli didattici in più di un corso, fare 


seminari, dedicare tempo a tutte quelle 
attività di consulenza individualeagli stu¬ 
denti che vanno sotto il nome di tuto- 
ring, verificare l'apprendimento e così 
via, come già avviene. Ma il cosiddetto 
"stato giuridico" dei docenti, cioè le nor¬ 
me che prevedono diritti e doveri dei do¬ 
centi universitari e, in ultima analisi, il lo¬ 
ro compenso, contemplano solo un mo¬ 
dulo rigido di base cioè un insieme di le¬ 
zioni per un totale di 120 (60 per i corsi 
semestrali) ore in aula, più i relativi esa¬ 
mi. Si noti chel'impostazionetradiziona- 
le contenuta nella legge che misura l'atti¬ 
vità didattica solo in ore di lezione na¬ 
sconde una grave fonte di diseguaglianza 
trai docenti edèquindi fontedi privilegi 
che pesano notevolmente nell'organizza- 
zionedegli atenei. Fare lezione a 10, a 100 
0 a 1000 studenti non cambia di molto il 
lavoro in aula del singolo docente, ma 
l'attività complessiva (lezioni più esami, 
ricevimento e tesi) in questi tre casi può 
significare una variazione dell'impegno 
totale da 80 a 800 ore all'anno. Per capire 
meglio come funziona una moderna uni¬ 
versità occorre osservare e riconoscere 
che i docenti vi svolgono attività diverse. 
Abbiamo innanzitutto i "corsi di insegna¬ 
mento per grandi numeri", leclassiche le¬ 
zioni universitarie in cui un docente parla 
a molti studenti. Nella didattica di massa, 
anche il grande numero di studenti non è 
in sé un fattore negativo, ma lo diventa là 


dove vi siano condizioni patologiche di 
carenza di seggiole, e lo dico in senso let¬ 
terale. La didattica per grandi numeri è 
però patologica al momento degli esami. 
In questo campo infatti l'istituzione acca¬ 
demica italiana non ha elaborato nessuna 
pratica adatta alla situazione dell'univer¬ 
sità per grandi numeri. Esistono poi varie 
forme di "didattica avanzata" rivolta a 
piccoli numeri di studenti ai quali si ri¬ 
chiede partecipazione. È forse la forma 
più tipicamente universitaria di didattica. 
In molte istituzioni di eccellenza come 
l'Ecole Pratique è l'unica didattica prati¬ 
cata. A fianco dell'attività didattica in 
senso proprio esistono i "contatti indivi¬ 
duali". Si tratta di attività da incoraggiare 
e che sono forse la parte più trascurata 
nell'attuale sistema universitario, ma il 
cui corretto espletamento del docente è 
controllato mòiiante i sistemi di valuta¬ 
zione da parte degl i studenti. Al l'i nsegna- 
mento è legato "l'accertamento del pro¬ 
fitto tramite esami", probabilmentela po¬ 
sta più gravosa in termini di tempo per 
qualsiasi docente che abbia corsi numero¬ 
si. Il computo del tempo impiegato per 
gli esami (e le tesi) deve essere flessibile 
perché, come ho già detto, varia grande¬ 
mente da corso a corso e non può essere 
fissato a priori. 

E poi viene la "ricerca". Nei commenti 
al decreto si è contrapposto il tempo de¬ 
dicato alla ricerca con quello dedicato alla 


didattica, ma è una contrapposizione er¬ 
rata. La miglior didattica il docente la fa 
quando parla agli studenti della ricerca 
che sta svolgendo in quel periodo. Infine 
viene un'attività chedefinirei "organizza¬ 
tiva e amministrativa", costantemente 
sottovalutata, ma che occupa una parte 
crescente del lavoro del docente. Tanto 
più in una situazione di autonomia in cui 
si impongono pratiche auto-organizzati¬ 
ve. Come si può dire ai docenti di orga¬ 
nizzare ricerche e altre attività con finan¬ 
ziamenti esterni (anche quelli europei) 
senza riconoscere il peso straordinario e 
crescente di questa attività manageriale? 
Da ultimo va notato che la «didattica a 
distanza» con le nuove tecnologie, che 
dominerà l'istituzione universitaria nei 
prossimi anni, non è neppur menzionata 
nella proposta di legge. La riforma funzio¬ 
nerà se il corpo docente potrà essere im¬ 
pegnato nel modo migliorerà questi di¬ 
versi compiti che non è possibile prefissa¬ 
re in anticipo secondo parametri rigidi 
validi per tutti. Ma questi parametri non 
si possono a partire dal l'offerta, cioè dal 
docente, comesi è sempre fatto. Devono 
essere costruiti a partire dalla domanda 
cioè dagli studenti. Forse non è noto al 
pubblico, ma lo è sicuramente al Ministe¬ 
ro che vi sono università con docenti tito¬ 
lari di cattedre senza studenti (corsi spe¬ 
cialistici in piccole università). 0 meglio i 
pochi studenti si fanno vedere agli esami. 


ma non a lezione. Conosco personalmen¬ 
te docenti che hanno svolto gran parte 
della loro carriera senza aver mai fatto 
una ora di lezione. Stabilire un obbligo 
generale di raddoppierei! corso Dire che 
un docente deve fare due corsi di lezione 
invece di uno non ha senso alcuno per 
chi ha corsi con studenti zero e ha un si¬ 
gnificato con 2000 studenti e altrettanti 
esami significa ricreare (e anzi peggiorare) 
le situazioni di disparità esistenti e co¬ 
struire un sistema destinato aH'immedia- 
ta e continua evasione. Occorre invece 
partire dalle esigenze concrete degli stu¬ 
denti e della specifica materia insegnata e 
stabilire quante ore di lezione, di semina¬ 
rio, di laboratorio, di tutoraggio di consu¬ 
lenza personale richieda e da qui calcola¬ 
re la quantità di lavoro aggregato necessa¬ 
rio ponderandole diverse attività per il 
numero di studenti suddivisi secondo ca¬ 
raffe ristiche specifiche di disciplina, 
avanzamento nella carriera e tipo di cor¬ 
so. Non vi èquindi altra via che quella di 
fissare una quantità complessiva di impe¬ 
gno dei docenti, commisurata ai loro 
compensi, e di demandare alle autorità 
accademiche, con i loro regolamenti, i 
modi per assicurare il migliore impiego 
delle risorse umanedell'ateneo. In questo 
modo sarà anche possibile misurare me¬ 
glio l'efficienza dei singoli atenei. Ma è 
possibile avviare la riforma dell'ordina¬ 
mento didattico senza cambiare sin d'ora 


lo stato giuridico dei docenti? lo penso 
che sia non solo possibile, ma altamente 
consigliabile avviare innanzitutto la rifor¬ 
ma didattica. Nel frattempo si dovrebbero 
valutare le nuove esigenze che emergono 
dall'applicazione del nuovo Regolamento 
degli studi e dei decreti di area in corso e 
anche tutti i problemi concreti (non solo 
ipotizzati) che si vengono a creare. Que¬ 
sto lo si può fare utilizzando a pieno regi¬ 
me gli organi di valutazione e osservazio¬ 
ne del Murst, che dovranno comunque 
essere rafforzati in un regime di autono¬ 
mia crescente, sotto il controllo e lo sti¬ 
molo di Cun e Crui: organi che per loro 
natura sono in grado di registrare le do¬ 
mande, le richieste (e le proteste) di do¬ 
centi e atenei. Solo in un secondo tempo 
si potrebbe così predisporre una normati¬ 
va che regoli i compiti dei docenti in mo¬ 
do più realistico, sulla base delle indica¬ 
zioni che emergeranno dal processo di ri¬ 
forma in corso. Rileggiamo le raccoman¬ 
dazioni di un esperto di organizzazione 
come Michel Crozierche, in "LaCrisede 
l'intelligence", suggerisce di «ascoltare» 
più che di «programmare a tavolino» e 
utilizziamo una volta tanto la tecnica di 
risolverei problemi via via che si presen¬ 
tano, invece di crearne di nuovi dise¬ 
gnando rigidi earbitrari schemi apriori. 

GUIDO MARTI NOTTI 
Pro-rettore Università 
Milano-Bicocca 
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♦ S riapre lo scontro dopo gli spot tele/lslvl 
di Forza Italia edi An contro il governo 
Vita eGiulietti chiedono un vertice di maggioranza 

BeriiGGoni a tutto s|^ 

I Ds subito par Gondido 
e conflitto d'interessi 


Angus «Superato ogni limite; roba da regim&> 
PoloeMediaedt difendono gli show tv dé Cavaliere 



Una ripresa 
televisiva 
di un dibattito 
politico 
Giambalvo/Ap 



IL TESTO APPROVATO DAL SENATO 

I IN CAMPAGNA ELETTORALE 

I La propaganda a pagamento 
è ammessa sulle sole emittenti locali 

II messaggi dovranno durare almeno 
90 secondi e massimo 3 minuti 

Gli spot politici saranno rinchiusi in appositi 
contenitori per evitare che interrompano programmi 
0 si mischino alle comunicazioni commerciali 
La propaganda non potrà occupare più del 25% 
della comunicazione politica, anche gratuita, 
prevista in palinsesto 

> Le reti locali dovranno praticare ai partiti uno sconto del 50% 

> La propaganda a pagamento è ammessa sulle reti nazionali 
solo per i comitati referendari o per i comitati del “No” 

I FUORI CAMPAGNA ELETTORALE 

Le reti nazionali potranno trasmettere propaganda 
a pagamento ma sempre dentro rigide gabbie 

> Alle radio di partito non è permesso trasmettere spot 

in prossimità del voto P&G Infograph 


Quella propa^da tra caldoequiz 

Quando Fora Italia «arruolava» caldatori e presentatori tv 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Ha risparmiato agli italiani 
solo un'esibizione vestito da Bab¬ 
bo N atal e. Per i I resto tutte I e Feste 
sono state punteggiate da appari¬ 
zioni televisivedi Silvio Berlusco¬ 
ni chehainvasolesuereti (tanto il 
costoèquel cheè)con spotall'in- 
segna del I a bontà e del I e promes¬ 
se. Da mantenere se Forza Italia 
avrà la meglio. Sostituiti i libri in¬ 
tonsi con le palline luccicanti il 
Cavai iere ha dato una platealedi- 
mostrazione di potenza, fornen¬ 
do un esempio di quello che po¬ 
trebbe combi n are se rapi damen te 
non si prowederàallaregolamen- 
tazione degli spot. Specialmente 
i n cam pagn a el etto ral e. 111 eader d i 
Forza Italia, generosamente, ha 
messo adisposizionei propri spazi 
anche ai suoi amici di Alleanza 
Nazionaleche, non esperti in ma¬ 
teria, li stanno utilizzando in mo¬ 
do molto più tradizionale, chie¬ 
dendo agli italiani «di mandareil 
governo a casa». Fini non ce l'ha 
fatta a propinare banalità illumi¬ 
nato daunfasciodi luce,modello 
stellacometa. 

Tralasciando le esibizioni del 
Cavaliere, sullequali si èinceppa- 
to perfino il picconedi Francesco 
C ossi ga eh e h a preferi to «sten dere 
un velo...», il problema della par 
condicio riemerge con forza all'i¬ 
nizio del nuovo anno. Ancheper- 
ché rii gennaio riprende la di¬ 
scussione sul testo già approvato 
al Senato, nella commissione Af¬ 
fari Costituzionali dellaCamera. I 
nodi da sciogliere non sono po¬ 
chi. A cominci aredal la possibilità 
che non tutte le forze politiche 
che sorreggono la maggioranza, 
anchecon l'astensione, potrebbe¬ 
ro non ri badi re questo comporta¬ 
mento in fase di voto. Socialisti, 
cossi ghiani, anchequalcheverde 
potrebbero non rispondereal l'ap¬ 
pello. Col governo potrebbe 
schierarsi Rifondazione che su 
questo argomento è sensibile e 
che, pur avendo finora taciuto, 
sembra improbabilechefacciaun 
favorea Berlusconi. 

L'allarme dalle fila della mag¬ 
gioranza l'ha lanciato Giuseppe 
Giulietti, responsabile per la Co¬ 
municazione dei Ds. Preoccupa¬ 
zioni arrivano anche dal sottose¬ 
gretario alleComunicazioni Vin¬ 
cenzo Vita e dal capogruppo dei 
senatori diessini, Gavino Angius. 
«È assolutamente indispensabile 
che la maggioranza si riunisca al 
più presto per evitare quello che 
sarebbeun gravissimo errore poli¬ 
tico: presentarsi in ordine sparso 
alla discussione in Aula a Monte¬ 


citorio sul di^no di l^ge sulla 
par condicio. Ènecessario-hapro- 
seguito Giulietti- trovare una as- 
sol uta coesi on e su q uel I o eh e rap¬ 
presenta un 
elemento di 
trasparenza 
della vita de¬ 
mocratica del 
nostro Paese». 
Confronto 
aperto, dun¬ 
que. Anchecon 
il Trifoglio, la 
Lega Nord e Ri¬ 
fondazione 
«che in più oc¬ 
casioni hanno 
dimostrato di avereun fortissimo 
i n teressesu q uesta materi a». «U n a 
priorità assolutadi questa fase po- 
liticaèlaparcondicio»perilsotto- 
segretario Vita. «Quanto sta acca¬ 
dendo in questi giorni-haaggiun- 
to- è I a p I ateal ed i mostrazi on edel - 
la necessità di regolare al più pre¬ 
sto il rapporto tra comunicazione 
e politica. Se è vero eh e non siamo 
in campagna elettorale, e quindi 
durante il periodo r^olato dalla 
legge, certo non può sfuggire la 
sproporzione delle forze in cam¬ 
po». 

Un'iniziativa concreta l'ha già 
presa il capogruppo Dsal Senato, 
Gavino Angius. Ha preso carta e 
penna ed ha scritto una lettera 
aperta ai capigruppo della mag¬ 
gioranza di Camera e Senato. 
«Non vi nascondo -ha scritto An¬ 
gius- di essere rimasto sbigottito 
per aver assistito in questo perio¬ 
do natalizio agli spot politico¬ 
pubblicitari del leader del Polotra- 


smesssi dalle televisioni di cui è 
proprietario e, dunque, immagi¬ 
no a costo zero. Così non si può 
andareavanti. In nessun paesede¬ 
mocratico i I capo di un partito, an¬ 
zi di uno schieramento politico 
chesi candidaagovernareil Paese 
possiedeecontrollatrereti televi¬ 
sive che usa a suo piacimento. 
Spot da r^ime rumeno -insiste 
Angi US- a ri prova eh e Beri uscon i è 
davvero l'ultimo nostalgico del 
comuniSmo». La soluzione è nel 
farepresto leleggi sullapar condi¬ 
cio ed il conflitto d'interessi. Su 
questo punto insiste anche Gio¬ 
vanni Bianchi, deputato Popola¬ 
re. 

Opinioni molto diverse dalla 
parteopposta. Giulio Maceratini, 
capogruppo di An al Senato, lan¬ 
cia l'allarme: «Si preparano al de¬ 
creto». 11 capogruppo di Forza Ita- 
lia, Enrico La Loggia, ironizza: «Se 
questo è il modo per costruire il 
clima del le riforme...» e boi la An¬ 
gius con significativi «illiberale, 
antidemocratico, uno che usa ar¬ 
gomenti da comunista sovietico 
per criticare Berlusconi». Scende 
in campo anche Mediaset che 
puntualizza: «Invece di immagi¬ 
nare, il senatore Angius farebbe 
bene a documentarsi: chiunque 
vo^iafarepubblicitàpoliticasulle 
reti M ed i aset deve pagare gl i spot 
in anticipo o con fideiussione 
bancaria. Si tratta di un regi medi 
pari condizioni di accesso e di 
prezzo riservati a tutti, come ab- 
bi amo gi à ri petuto p i ù vo I tean eh e 
a esponenti del partito di Angius». 
Un giro più tortuoso, mai soldi fi¬ 
ni sco n o n el I eso I i tetasch e. 


ANTONELLA MARRONE 

ROMA Chissà se il Cavaliere ci 
ha già pensato a mettere su una 
bella catena di fast food e self 
Service chiamata «Bar Condi¬ 
cio». Non si può escludere Servi¬ 
rebbe ad arrotondare lo stipendio 
(si sa, con l'inflazionevoluta dai 
comunisti...) e a porta re farsesca¬ 
mente, subdolamente, generica¬ 
mente la gente dalla «sua» par¬ 
te. Pensate: un trancio di pizza, 
un toast e tutta la questione spot, 
incompatibilità, pubblicità, etc. 
viene messa alla berlina, beven¬ 
doci sopra. Non ci stupiremmo 
più di tanto: un uomo, uno stile. 
E Berlusconi ha il suo: potente li¬ 
bero, tutt'aitro che selvaggio. 
Uno stile che punta dritto all'o¬ 
biettivo senza mai prendere la 
strada principale. Il Cavai iere dei 
viottoli dell'informazione (sarà 
per questo che non si è ancora 
buttato sull'autostrada dell'in¬ 
formazione?). 

Avremmo dovuto capirlo già 
da quei ridicolo, incomprensibile 
manifesto pubblicitario con il 
faccione di un bambinello alle 
prime parole (e armi elettorali), 
quel «Pozza Itala» che avrebbe 
dovuto rappresentare (secondo 
alcuni improvvisati pubblicitari) 


ROMA Francesco Cossiga cam¬ 
bia idea sul referendum e si di¬ 
chiara contrario aH'abolizione 
della quota proporzionale. Al¬ 
l'ex presidentedellaRepubblica 
non dispiaceunaleggeelettora- 
lesullafalsarigadi quellapropo- 
stadaBoselli - quota proporzia- 
naleed elezionediretta del pre- 
mier-etesselelodi di Forzalta- 
liachepuntaacreareun partito 
di centro. In un'intervista, l'ex 
picconatore, su tangentopoli ri¬ 
lancia l'idea della «pacificazio¬ 
ne» nazionale da ottenere an¬ 
checon Tarn n i sti a, perch èse i fi - 
n anzi amenti «li ebbero tutti i 
partiti, lavi cendadevefinire al¬ 
la pari». 

Le dichiarazioni di Cossiga 


una spallata di incoraggiamento 
per la nazione un po'depressa e 
demotivata. E che invece, molto 
più funestamente, rappresentava 
il prodromo della «discesa» in 
campo del Cavaliere senza mac¬ 
chia ma con una gran paura dei 
comunisti. Non pago ddle serate 
spese a canti- 
chiarre sui va¬ 
scelli da crocie¬ 
ra, Berlusconi 
voleva ancora 
pubblico e 00 - 
ria. Li raggiun¬ 
se puntando 
sulla sua squa¬ 
dra che, com¬ 
patta, per le 
elezioni dei 
1994 e peri re¬ 
ferendum sulla 
legge Mammì, l'anno successivo, 
conquistò giochino dopo varidà, 
tg dopo partita, tutto il suo pub¬ 
blico. Pubblico che, il Cavaliere 
ci tiene a ricordare: «ha fatto la 
terza media e non era neanche 
tra i primi della classe». Sfaccen¬ 
dati, squattrinati, poveracci che 
guardano le reti Mediaset insom¬ 
ma, cui giunge l'appello maschio 
e sincero di una grande squadra, 
il Miian, chesi illumina compat¬ 
ta al cospetto dei Dottore (come 
lo chiama Arrigo Bacchi): Baresi, 


raccolgono il plauso di Forza 
Italia, il cui coordinatore, Clau¬ 
dio Scajola, le giudica «un'im¬ 
portante apertura di credito po¬ 
litico verso Beri usco n i e potran - 
no essere decisive in primave¬ 
ra», quando si voterà per le re¬ 
gionale. Opposte invece le rea¬ 
zioni delle forze referendarie, 
schierateperii maggioritario. 

«Testi sacri di riforma eletto¬ 
rale non ce ne sono. Ma non si 
possono cambiareleopzioni di 
fondo: non vedo praticabile un 
ritorno alla proporzionale, sa¬ 
rebbe un'inversione a U alla 
qualenon siamo disponibili», è 
la replica a Cossiga di Massimo 
Vinone, relatore sulla riforma 
elettoraleal Senato e presi dente 


Capello, Massaro, uno dietro 
l'altro, colpi infarti con rara scor¬ 
tesia ai tifosi milanisti che di 
Berlusconi non ne vogliono sape¬ 
re. Ma intanto si fa campagna e 
la gente ascolta e ascolta il vec¬ 
chio Mike, l'italiano «tipo», 
quello del banco vicino più so¬ 
maro di te: «So per chi votare, 
per Berlusconi che ha fatto quel¬ 
lo che ha promesso». 

Va la ruota di Mike e intanto 
si fa campagna. Gli altri prote¬ 
stano? Molto prima di Cdenta¬ 
no il Cavaliere, francamente, se 
n'è infischiato. Per lui lavorano 
fior di uffici legali pronti a sco¬ 
prire il «bug» nascoste ndle leg¬ 
gi. «Tutto qudio che non è nor- 
mato e lecito», sentenzia. E chi 
ha mai scritto che per legge Iva 
Zanicchi non possa gemere in 
Tv affinchè un voto ingiusto ed 
insensato spazzi via letdevisioni 
di un uomo, un benefattore, che 
procura di che vivere ogni giorno 
per decine e decine di famiglie? 
Esiste forse qualche norma che 
vieti a Raimondo Viandio di fare 
la sua dichiarazione di voto du¬ 
rante un innocuo show tdevisivo 
a base di litigi coniugali? 

Il Miian compie 100 anni? Be¬ 
ne facciamo un grande evento e 
ricordiamo a chi ci guarda che in 
Italia c'è sempre da votare. Non 


della prima commissione. Nes¬ 
suno spazio, dunque, per una 
«conversione a 180 gradi» che 
arriverebbe per di più al la vigilia 
di un referendum che indica 
unatendenzaoppostadei citta¬ 
dini. Il parlamentare referenda¬ 
rio Peppino Calderisi mette in 
guardiadal pericolo di ingover¬ 
nabilità provocato dal sistema 
proporzionale. 

Il capogruppo del Ppi al Sena¬ 
to, Leopoldo Elia liquida come 
criptiche le dichiarazioni di 
Cossiga, mentre per Maurizio 
Gasparri di An, «prima del la ce¬ 
lebrazione del referendum è 
pretestuoso e velleitario pensa- 
redi poterdarvitaaunanuova 
legge eletto ral e eh e, per quanto 


è mica campagna pubblicitaria! 
È Natale? qual e mi gli ore occasio¬ 
ne per augurare buone feste a 
giovani, vecchi, uomini e donne 
di mezza età e nel frattempo in¬ 
sinuare ndle orecchie (a mo' di 
monito) l'abituale motivetto for- 
zaitaliota? Il Cavaliere ddle 
strade sterrate: arriva di soppiat¬ 
to ndle case degli italiani, fa fin¬ 
ta che si parli di amore e invece è 
politica, fa girare una qualche 
ruota ddia fortuna e intanto ti 
ricorda chela domenica si vota e 
che cosa è meglio votare. È que¬ 
sta la campagnia pubblicitaria 
di chi, ovviamente, non sa che 
farsene ddio spot crudo e nudo, 
quando un intero esercito lavora 
alacremente per lui. Spot? Ma 
quali spot? I suoi sono comuni¬ 
cati pubblicitari, signori. E non 
gli si può dar torto (neanche Che¬ 
li ha potuto farlo): lui comunica 
e basta. Non è cattivo, è che lo 
disegnano così. Ovunque nd 
mondo sarebbe internato mentre, 
gaudente ed euforico, canta qud- 
l'orrido appdio al cuore che batte 
e grida «Forza Italia». In Italia 
no. Qui volano, d'estate, gli alle¬ 
gri aereoplani ddle Libertà ddia 
flotta berlusconiana. In Italia, 
grazie alle reti Mediaset, la liber¬ 
tà è obbligatori a. E il comunicato 
pubblicitario solo prevenzione. 


ci riguarda, non potrà mai esse¬ 
re una legge di tipo proporzio¬ 
nale». 

I Democratici, col capogrup¬ 
po dei senatori, Andrea Papini, 
ribadiscono che bipolarismo e 
maggioritario sono gli obiettivi 
del partito deU'Asinello alla vi¬ 
gili a del confronto sul Ia riforma 
Pettorale. «Noi aderiamo al re¬ 
ferendum esiamo rimasti fedeli 
alla proposta che era nel pro¬ 
gramma elettorale dell'Ulivo.» 
Per Marco Rizzo, coordinatore 
dei comunisti italiani, ledichia- 
razioni di Cossiga stupiscono 
per « tutte queste marce indie¬ 
tro. M a pi ù di tutto è pericoloso 
vedereil risorgeredi tentazioni 
di restaurazionepolitica». 


■ L'IIALLA 
CAMERA 

Inizia in 
commissione 
l'esame 
della legge 
già approvata 
dal Senato 


LEGGE ELETTORALE 


CosEìga rilancia sul proporzionale 


■ COMUNICATI 
PUBBLICITARI 

Dietro 
questa 
formula 
passano vere 
dichiarazioni 
di voto 


Lunedì 
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Il Presidente 

(Daniele Panerati) 


Il Direttore 

(Dr. Ing. Claudio Morosi) 



La sinistra,rivista. 

1 in edìcola da fino a venerdì 7 gennaio 

5 * j 

con il manifesto* e con 5.000 lire. 

[ In questo numero: 


1 Castellina Um lettura di Smule 

Rossanda, Bertinotti, Tortorella Liberismo all italiana 

\ Sasso, Vertecchi La questione scuola 


i Santomassimo Giri di Walter' 

m i 

9&9 1 

{ e inoltre articoli e inchieste di: 

\ Bellofiore, Tariq Ali, Cremaschi, Giordano, Gaspe.roni, Cangemi, Boghetta, 
p Gentiioni, Schettini, Pugliese, Cristiano, Cavallaro, Altvater, Fontana 

• • 

1 laiivista 


Rimbocchiamoci le idee. 

+ il manifesto -i- ia rivista 5000 iire; ii manifesto 1800 iire 
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Martedì 4 gennaio 2000 



GLI Spettacoli 


l'Unità 


MugcA 

Leo Femè poema 
postumo in un od 


Codanzo punta sul madein Italy 

<A/iver&> tal Iona «Beautiful». E Mediaset sposa la fiction italiana 


MORTO A SOLI SGANNI 

Gennari, poeta 
tra DeAndrée Limiti 


U n poema, scritto forseattomo al 1983 da Leo Ferrò, 
uno dei più popolari cantanti francesi del dopoguerra, - 
morto nel '93 nellasuacasainToscana-cheilfiglio M a- 
thieu haritrovato per caso in unavecchiacamiciadel p^ 
dre:saràpubblicatosuunCDdi noveinediti cheusciràii 
3 marzo con il titoloM etamec. «Il primo gennaio del¬ 
l'anno 2000 - si legge nel poema Se sarò vivo, 
avrò 83 anni tre mesi e sette giorni...se non vivrò 
più e voi vivete ancora, vi auguro tanta felicità. In 
realtà, cos'è la felicità? Forse nel 2000 la parola sarà 
stata cambiata, farebbe ben comodo ai filosofi...». 
Prima di morire. Ferrò stava preparando un album 
di 17 titoli, e aveva già registrato le canzoni per le 
quali aveva previsto l'accompagnamento al piano. Il 
nuovo album sarà edito dalla casa discografica che 
Ferrò aveva fondato nel '75, «La M emoire et la 
M er». Dopo M etamec, la casa discografica editerà 
l'opera integrale del cantante. 


ROMA La soap italiana? Piace 
quasi come Beautiful. E la buo¬ 
na notizia fa subito venir vo¬ 
glia di sfruttare l'ondata. 

Ieri la festeggiata era Vivere, 
la prima soap tutta italiana in 
onda su Canale 5, che ha or¬ 
mai praticamente raggiunto i 
fasti del celeberrimo Beautiful, 
con una media di quasi 4 mi¬ 
lioni a puntata spingendo Me¬ 
diaset a mettere in cantiere al¬ 
tre due telenovelas: una per 
Canale 5, l'altra per Italia 1. 
L'annuncio l'ha dato, in quali¬ 
tà di presidente di Mediatrade, 
Maurizio Costanzo, che ha vo¬ 
luto dedicare al boom di Vivere 


la prima puntata del 2000 del 
Maurizio Costanzo Show. 

Più nel dettaglio: su Canale 
5 vedremo Cento vetrine, una 
storia ambientata nel mondo 
dei negozi e delle commesse 
(!), mentre per Italia 1 si sta la¬ 
vorando ad un prodotto adat¬ 
to al target giovanile. «Il fatto 
che una soap italiana sia arri¬ 
vata a un punto da Beautiful ò 
la dimostrazione che anche in 
Italia possiamo produrre que¬ 
sto tipo di fiction. Vivere ha 
toccato i 5 milioni e 300 mila 
spettatori con il 32% di share. 
Questo ci ha incoraggiato a 
pensare ad altri prodotti ora in 


fase di scrittura», ha spiegato 
Costanzo, che ha ospitato al 
Teatro Parioli i 20 attori princi¬ 
pali di Vivere, coinvolgendo il 
pubblico (costituito in larga 
parte da fan) in un singolare 
gioco interattivo: suggerire co¬ 
me dovrebbero andare a finire 
al cu n e del I e pi ù tormentate vi - 
cende della fiction. Così il 
pubblico ò stato chiamato a 
pronunciarsi su quale fidanza¬ 
to debba scegliere Adriana 
Gherardi (l'attrice Sara Ricci), 
tra Pietro Foschi (Alessandro 
Preziosi) e Bruno De Carolis 
(Paolo Calissano). E la platea 
ha dato ragione a Calissano, 


l'ex conduttore di 8mm diven¬ 
tato uno dei più amati benia¬ 
mini dei telespettatori della 
soap. La platea del Parioli ha 
anche decretato che Emilia 
Falcon (l'attrice Mavi Felli) fa¬ 
rebbe bene a lasciare il giovane 
amante per riconciliarsi con il 
marito e che Letizia Gherardi 
(Fiorenza March^iani) do¬ 
vrebbe tornare insieme al ma¬ 
rito Alfio (Fabio Mazzari), ma 
solo dopo che quest'ultimo si 
sarà «vendicato» del suo tradi¬ 
mento. «Non vi illudete - ha 
scherzato però Costanzo - non 
ò detto eh e gli sceneggiatori se¬ 
guano i vostri consigli». 


Èmortoieri mattina nellasuaabitazionedi Mantova, lo 
scrittoreAlessand ro Gennari. Aveva SOanni (era nato a 
M antoval' 8 lugliodel 1949) ed era malato da tempo. 
Finoall'ultimoòstatoassistitodai suoi familiari. Gennari 
avevapubblicato numerosi libri con variecaseeditrici, 
daMondadoriaGarzantiePiemme,madevelasuano- 
torietàal sodalizio letterario con Fabrizio deAndròealla 
partecipazionealprogrammatvdi Paolo Limiti. Amico 
di M oraviaedi molti altri ponenti dellaletteraturae 
dello spettacolo, pubblicò il suo primo romanzo, «Ler^ 
gioni del sangue», nel 1990. Lasuaultimafaticaòstata 
«La miasecondavita»uscitoranno scorso. Nel 1996 
Gennari scrisseaquattro mani con deAndrò«Lln desti¬ 
no ridicolo», mentrenel 1998 pubblicò «Lepoesieche 
amo», unaraccoltadi componimenti natadallasuapar- 
tecipazionea«Ci vediamo inTv», il programmadi Rai- 
duecondottodaUmiti.lfunerali si svolgeranno oggi 
nellachiesadi SantaTeresaaM antova. 



IN USCITA 


Tutti i record di Ryuidii 

Parla Sakamoto: un nuovo disco etreconcerti italiani 


Qui accanto 
da sinistra 
Joni Mitchell 
e i Cure 
Sotto gli Oasis 
in concerto 
e, al centro, 
Ryuichi Sakamoto 


DIEGO PERUGINI 

MILANO È riuscito in una missio¬ 
neimpossibile: arrivare al numero 
uno con un brano, Energy Flow, 
interamente strumentale. Pochi 
minuti di una melodia pianistica 
dolce e suggestiva, che per otto 
setti man e ò stata i n t^a al I e cl as¬ 
si fi eh e giapponesi. È 
la prima volta che ac¬ 
cade sulla scena nip¬ 
ponica, tanto che per 
studiare il fenomeno 
si sono mobilitati 
esperti di marketing. 

Autore dell'inatteso 
exploit ò Ryuichi Sa¬ 
kamoto, che si trova 
suo malgrado prota¬ 
gonista di un altro re¬ 
cord «madein Japan»: 
quello dell'artista più 
vecchio che raggiunge 
la prima posizione 
con un singolo. Sorride al pensie¬ 
ro, il quarantasettenne Ryuichi, e 
scrolla le spalle. E nonostante l'a¬ 
spetto e il look giovanile, stigma¬ 
tizza i primi sintomi della vec¬ 
chiaia: «Fino ai quarantanni, tut¬ 
to bene. Poi comincia il declino 
fisico: per fortuna la mente tiene. 
Anzi, mai come in questo perio¬ 
do mi sono sentito così in forma, 
pieno di stimoli e novità. La sfida 
ò proprio questa: allargare il rag¬ 
gio dei propri interessi per creare 
qualcosa di diverso. E magari, fi¬ 
nire in testa alle classifiche con 
un pezzo che ò tutto il contrario 
di quello che senti alla radio». 

Ener^ Flow sarà presto (a fine 
gennaio) pubblicato in Italia e 
nel resto del mondo: sarà curioso 
verificare le reazioni degli ascol¬ 
tatori d'occidente. Che, fra un Ri- 
cky Martin e una Celine Dion, 
potrebbero decidere di mandare 
un Sakamoto nell'Olimpo del 
pop. Col distacco tipico di un 
saggio orientale, il compositore 
minimizza: «Un singolo primo in 


classifica ò una grande soddisfa¬ 
zione. Ma la vera gioia ò la quali¬ 
tà della musica: e quella non ti 
arriva dai giudizi dei critici edalle 
vendite dei dischi. Ledevi sentire 
dentro di te, dopo un esame lun¬ 
go e meditato».L'ultima creazio¬ 
ne di Sakamoto (che include 
Energy Flow) si intitola Back to thè 
Basic, ed ò il suo primo album per 
solo piano: un lavo¬ 
ro senza frontiere, 
dove troviamo echi 
di RaveI e Brahms 
accanto a influssi 
celtici, atmosfere la¬ 
ti noamericane e an- 
tichenenienipponi- 
che. E c'ò, pure, il ri¬ 
pescaggio di Tong 
Poo, un classico del¬ 
la Yellow Magic Or¬ 
chestra, band-culto 
del pop elettronico 
dove Sakamoto esor¬ 
dì alla fine dei Set¬ 
tanta. Nello stesso periodo uscirà 
ancheC/nonage, una raccolta del¬ 
la musica da film scritta da Ryui¬ 
chi: in scaletta temi tratti dalle 
colonne sonore di Buon Natale, 
Mr. Lawrence (con una bellissima 
nuova versione di Forbidden Co- 
lours cantata da David Sylvian), Il 
piccolo Buddha e L'ultimo impera¬ 
tore, eh e gli ha fruttato l'Oscar. 

In Italia Sakamoto terrà tre 
concerti in febbraio: il 10 all'Al- 
catraz di Milano, l'il al teatro 
Toniolo di Mestre e il 12 nella 
chiesa di Sant'Agostino a Siena. 
Lo spettacolo vedrà Ryuichi da 
solo al pianoforte, ma anche nel¬ 
l'inedita veste di «dj classico», 
dove mixerà musica sinfonica a 
sonorità ambient ed etniche, sul¬ 
lo sfondo di raffinate proiezioni 
video. Per chi, invece, lo preferi¬ 
sce in versione più pop (quella 
che ha animato dischi memora¬ 
bili come Beauty ehi eartbeat), l'at¬ 
tesa rischia d'essere lunga. Saka¬ 
moto, infatti, ò reduce dalla «pri¬ 
ma» della sua ambiziosa opera 


// 

Amo le musi che 
di aborigeni 
e pellerossa 
Il pop attuale 
lo trovo 

banalee noioso 

—W— 


teatral-musicale Life, che spera di 
poter rappresentare in tutto il 
mondo. E in generale, sembra in¬ 
teressato ad altri suoni e culture. 
«Oltre la classica, ascolto musica 
etnica: òuna passione antica, che 
coltivo sin da quando avevo di¬ 
ciotto anni. Prima mi ci sono av¬ 
vicinato da un punto di vista 
strettamente musicale, ora ne 
prediligo l'aspetto filosofico. Mi 
attrae, soprattutto, l'approccio 
che gli aborigeni, i pellerossa, le 
tribù africane e gli indigeni in ge¬ 
nere hanno con la musica: per lo¬ 
ro ò qualcosa di strettamente le¬ 
gato alla natura, ai riti e ai ritmi 
della vita. Nel cosiddetto mondo 
civilizzato, invece, la musica ò 
una questione di marketing, 
completamente slegata dalla no¬ 
stra esistenza. Non a caso il pop 
attuale ò così banale e noioso. Per 
cercare qualcosa di buono mi 
butto nelle sonorità estreme dei 
tedeschi Ovai o dei finnici Pan So¬ 
nic. Oppure ritorno al vecchio ro- 
ck'n'roll. Ultimamente ho ria¬ 
scoltato i Cream e mi sono diver¬ 
tito molto». 


Dagli Oasis ai Cure 
sul mercato valanga di cd 


Due anni, egli Oasis tornano a farsi sentire 
con il nuovo album. Stand!ngOn TheShoul- 
der Of Giants. In uscita il 29 febbraio, già 
da oggi ò però possibile ascoltare il singo¬ 
lo Go Lei it Out! (nei negozi il 7 febbraio) 
che verrà trasmesso dalle radio di tutto il 
mondo: un brano che sembra unire al 
moderno Britpop le sonorità degli anni 
Sessanta 

Il disco del gruppo guidato dai fratelli 
Gallagher non sarà la sola novità di que¬ 
sto inizio di anno. Se tutto andrà come 
previsto le uscite di gennaio-frebbraio sa¬ 
ranno piuttosto numerose per due mesi 
considerati normalmente «tranquilli» per 
quanto riguarda il mercato discografico, 
dopo l'effervescenza di dicembre. Vedia¬ 
mo in dettaglio il calendario delle uscite 
previste, così come lo propone il Los An¬ 
geles Ti mes eh e vi i n seri sce an eh e due tar¬ 


di ve novità dicembrine: Stili I Rise di Pac 
Shakur and thè Outlawz che usa la voce 
r^istrata del rapper morto con sovrainci- 
sioni degli Outlawz; il Voi. 3 ... Life and Ti¬ 
mes of S. Carter di Jay-Z ^uito del fortu¬ 
natissimo volume 2 (4 milioni e mezzo di 
cd venduti nel 1998), con guest star come 
Mari ah Carey eMissy Elliot. 

11 gennaio: un po' in anticipo sul gior¬ 
no di San Patrizio, tre album di tre artisti 
irlandesi: June Tabor, con A Quiet Eye; 
Black 47 con Troublein thè Land e Connle 
O'Connell con CeoI CHI Na Martra. 

IS gennaio: It'sAbout Time, il primo Cd 
da solista di Flavor Flav dei Public Enemy 
checontieneun pezzo dei ChicagoAnyòo- 
dy Ready Know What Time It Is, con il ta¬ 
stierista del gruppo, Robert Lamm come 
ospite. 

25 gennaio: Ice Cube con War & Peace 


Voi. 2: The Peace Disc (anche con Puff 
Daddy, Krayzie Bone e Chris Rock); 

1 febbraio: Barbra Streisand con il con¬ 
certo dal vivo della notte di Capodanno a 
Lasvegas'sTinaTurner, 24-Seven ; Wynon- 
na, New Day Dawning 

8 febbraio: Joni Mitchell, Both Sides 
Now, un album di cover classiche del le ar- 
tistepiù amate (BillieHoliday, EttaJames, 
Natalie Cole e Frank Sinatra); Run-D.M .C. 
Crown Royal 

15 febbraio: TheCure, Blood Flowers; 

22 febbraio: Ain't Life Grand di Slash's 
Snakepit, il gruppo guidato dall'ex chitar¬ 
rista dei Guns N' Roses e Flamenco a-Go- 
Go, un cd strumentale di Steven Stevens; 

29 febbraio:! wo Against Nature di Stee- 
ly Dan (dopo venti anni); Machina degli 
Smashing Pumpkins' e Standing on thè 
Shouiders of Giants degli Oasis. 
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M artedì 4 gennaio 2000 


Lavoro,it 


ru nità 


PROFESSIONI, CONTRAT¬ 
TI, DIRITTI, RUOLO DEL 
SINDACATO. ECCO IL PUN¬ 
TO DI VISTA SUL 2000 DI 
UNO DEI PIÙ AFFERMATI 
SOCIOLOGI DEL LAVORO 


Il Novecento-se posso ri- 
chiamarmialtitolodiunsuo 
ree ente I i bro - è stato i I «sec o- 
lodel lavoro».Chesecolosa- 
rà,professorAccornero,quel- 
Iochesiaffacciaal2000? 

«Semplificandosi potrebberi- 
spon d erech e n on sar à pi ù u n seco- 
l 0 d i I avoro con I a m ai u scoi a, ben sì 
u n secol o d i I avori, al pi ural e. N el 
sensochequellagrandeuniformi- 
tàdi immagini,di strutture,di 
normecheil novecentohaportato 
con sé, eacui si amo abi tuati, si 
scomporrà, si di versi fi eh era. Si ar¬ 
ti col era, ci oè, i n u na vastagamma 
di lavori edi rapporti di lavorode¬ 
stinati arenderequestomondoas- 
sai menoomogeneodi quantonon 
losiastatofinoadora.E lofaràse- 
guendodirettricidi cambiamento 
desti nateprobabi I mentea prose¬ 
gui reper qual chedecennio, finché 
lasituazionenontorneràastabi- 
li zzarsi» 

Quale sarà la direzione del cam¬ 
biamento? Quella cui abbiamo as¬ 
sisti toinquesti anni,con una cre¬ 
scita esponenziale dei rapporti di 
lavorocosiddetti atipici? 

«L aprospettivachevedoèsegna- 
taessenzialmentedatrefenomeni. 
Anzituttosi andràversounadimi- 
nuzionedei rapporti di lavorosu- 
bord i n ato e, con tem poran eamen - 
te, verso un aumento di quelli ca¬ 
ratteri zzati d al l'au ton om i a. C i ò 
avverràsianel singololavoroche 
nelladistribuzionetralavori.La 
tendenza,del resto, giàsi intrave- 
deancheperquel cheriguardale 
formegi uri di co-contrattual i.llse- 
condograndecambi amento por¬ 
terai nveceadunatrasformazione 
dei rapporti atempoindetermina¬ 
to in rapporti atempodetermi na¬ 
to. È un fenomenochein questo 
periodosi notamolto: daalcuni 
anni i contratti aterminesonoin 
forte au m en to e so p r avan zan o d i 
moltoquelli tradizionali atempo 
indeterminato» 

Significa chefraqualcheannotut¬ 
ti i rapporti di iavoro saranno a ter¬ 
mine? 

«C 'èch i 1 0 sosti en e, ma n on sarà 
così. L agran massadei rapporti di 
I avoro i n essere- quasi i 190 per 
cento-èancoraatempoi ndeter- 
minato.L 'aumentodei contratti 
con durataprefissataavràcomeef- 
fettoquellodi spostarelepropor- 
zioni.È dubbioperòchesi arrivi 
rapidamentead un mondofatto 
tuttodi contratti atermine». 
Pariavadiunterzocambiamento, 
quaie? 

«Sì, si andràverso un terzo cam¬ 
bi amento, profondo. Ancheque¬ 
sto gi àavverti bi I e. I rapporti, 1 etu- 
tele,i contratti collettivi lasceran- 
noviaviail postoarapporti con 




Aris 

Accornero 


insegna So- 
ciologiain- 
dustrialeal- 
l'università 
La Sapienza 
di Roma.Ne¬ 
gli anni 50 ha 
lavorato in 
fabbrica,alla 
Riv,edèstato 
giornalista de 
rUnità.Trale 
sue pubblica¬ 
zioni più re¬ 
centi ricor- 
diamo«Erail 
secolodel la¬ 
voro» e «L'ul¬ 
timo tabù», 
se ritto in col¬ 
laborazione 
conilgiorna- 
listaAlberto 
Orioli. 
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L'intervista 


Accornero 

<6arà il sbooIo de tartì lavori» 

ANGELO FACCINETTO 


tratti etuteledi gruppoo,addi- 
ri ttura, i ndi vi dual i. E eco, 11 n- 
siemedi questetredirezioni del 
cambi amentochevedonei fatti 
-non sono un futurologo-ci di- 
conocheentroun paiodi decen¬ 
ni i I profi 1 0 del I avoro, si a per 
quel cheriguardai contenuti che 
per I asuaorgan i zzazi on eenor- 
mazi on e, sarà abbastan za d i ver¬ 
so ri spetto al l'attuai e. Stan no 
cambiandosialanaturachei ter¬ 
mi n i d el I a prestazi on e I avorati- 
va». 

Sempre guardando la realtà con 
gli occ hi del soc iologodel lavo- 
ro,enondelfuturologo,pensa 
checisarannovaloridel'900 
che non saranno piùtalinel 
2000 ? 

«È difficilepensareatagli dra- 
sti ci, avai ori desti nati atrasfor¬ 
marsi in di svai ori. Certamente 
peròvalori comelacontinuità 
nel tempo del rapporto di lavoro 
0 i I rapporto d i d i pen d en za stan- 
nocambiandonatura. Prendia¬ 
mo! I contratto atempo i ndeter- 
m i n ato, i I posto fi sso a vi ta. I n 
tutti questi decenni èstatolasto- 


riastessadel lavoro,oralostiamo zioneepistemologica,unmiraco- 

perdendo.È naturalechesi insi- lo.Ingeneretutti noisiamopiù 

n u i n 0 an si e, i ncertezze, i nsi cu rez- tran qui 11 i d i f ronteal I ecosedefi n i - 
ze. N on dobbi amo però techeaquel I ei nde- 

dimenticarecheinpre- terminate.Oralade- 

cedenza,soprattutto termi natezzachesi 

perlearistocrazieope- vadelineandonei 

raie,i contratti di lavo- contratti di lavoro 

roeranovisticomega- || sindacato? potrebbetornaread 

rantisti quandoeranoa . essereun valore. E 

tempodeterminatoe fJon dGVG forsetracinqueo 

non viceversa. Quando . dieci anni si smette- 

cioèlalorodurataera cambiare ritenerenorma- 

nota,non quando il ter- . lechesidebbastare 

mineeraindetermina- mpQtÌPrp tuttalavitadentrolo 

to». ..... stessocontratto,nel- 

Lecoseperòpoicam- j lo stesso posto, nel la 

biarono... .r.l!?.„..f?.Tf..?.r„. . stessa man si one». 

«Nel nostro Paesefu il . r » Senza rimpianti? 

fasci smo, nel 1926, a P.S..!.” . «L'i deadel posto 

renderenormaleilcon- fi sso, per la verità più 

tratto atempo indeter- diffusainltaliache 

minato.È unastoria altrove,èun'ideache 

curiosavistocheap- rischiadi farci di¬ 
puntoci òcheprimafa- ventarefatal mente 

ceva I a n obi I tà eI a ga- n ostai gi ci d i u n pas- 

ranziadel lavoroera satochein realtà non 

proprioladefinizionedelladura- c'èstato.E poi il postofisso,oggi, 

ta. N on solo. Q uel Iacompi utadal i n presenzadi unafortedisoccupa- 

fascismofu un'autenti cari voi u- zionedi massa, è molto meno soli¬ 


do di ieri.Lapromessadi lavorare 
t u tta I a vi ta n el I a stessa azi en d a 
nonèobiettivannenteunagran 
bellapromessa.È pococredibile». 

Il futuro,leidice,sarà all'insegna 
della mobilitàeaggiungeanc he 
chesarà,sempredi più,all'inse- 
gnadeH'autonomia.Nonsi finisce 
così col diventare più precari,an¬ 
che nella vita? 

«Esserelavoratoredipendentedà 
gar an zi e, off re tu tei e. P er d ecen n i 
questacondizioneèstataconside- 
rata on orevoi e, tanto eh etutti, cal - 
datori compresi, vogliono essere 
considerati lavoratori dipendenti. 
P er i 11 avoro auton omo I etutel eso- 
no i nvecemoi to mi nori. M al asi- 
tuazionesi stamodificando.Sul la¬ 
voro, i ntesacomeri sch i o ecome 
assunzionedi responsabilità, si 
chiedesemprepiù autonomia. Co¬ 
sì unvalorecomequellodellasu- 
bordi nazi onestatramontando, 
mentresi affacci a l'ideachepossa 
essere "bel lo" essere pi ù autono¬ 
mi». 

Piùautonomi,percerti versi,signi¬ 
fica anche piùflessibili.Dietro 


INFO 


L avoro: 
donne 
e giovani 
sempre 
ai margini 

Comecam- 
biano le pro¬ 
fessioni in 
Italia? L'IsfoI 
ha effettuato 
una elabora¬ 
zione di dati 
Istatriferitial 
periodo 95-98 
(vedere grafi- 
coinprima) 
dal quale 
emerge che 
glioccupati 
inagricoltura 
sonocalatidi 
121.000unità 
(-8%).lnforte 
discesaan- 
chelacate- 
goria «disci¬ 
plineartisti¬ 
che» (dove 
sono inseriti 
molti artigia- 
ni)conun 
crollodel 
9,9% (-67.000 
unita j.Boom 
inveceperii 
settore «ban¬ 
carioassicu¬ 
rativo» 

(+13,4%)eper 
le professioni 
giuridiche 
(+21,5%).So- 
lo in tre setto¬ 
ri la parteci¬ 
pazione fem- 
minile supera 
il60%;servizi 
allafamiglia 
(73,7% del to¬ 
tale), pulizie 
(68,6%)eap- 
prendimento 
(73,8%). Nel¬ 
l'industria le 
donne sono 
appena il 
20,4%,con¬ 
centrate nel- 
tessile.Supe- 
rano invece il 
50% tra medi¬ 
ci e parame¬ 
dici mentre 
sfiorano il 
49%trailper- 
sonaletecni- 
coammini- 
strativo.l gio¬ 
vani (15-29 
anni)sono 
presenti so¬ 
prattutto tra 
gliartigiani 
(31,2%),nel 
turisticoal- 
berghiero 
(32,5%)enel- 
l'industria 
(31,2%). 


questi nuovi modi di essere del la¬ 
voro si sostiene c i possano essere 
maggiori possibilitàdioccupazio- 
ne. Però flessibilità e autonomia si 
coniuganoanche,loricordavalei 
adesso,con un grado di tutele più 
bassoe,aggiungoio,con maggio¬ 
re precarietà,maggioreincertez- 
za,con una progressiva erosione 
diunvalorecomequellodellaso- 
lidarietà. Date queste premesse 
come potrà essere la soc ietà del 
lavoro del 2000? 

«Questaèunapreoccupazionele- 
gittima. I valori legati al lavoro 
massi fi cato erari o tutto som mato 
valori moltoforti,basati su l^ami 
duri. Ed èsu quei valori chesi è 
fondato i I si ndacal i smo moderno. 
P erò, se vogl iamodirlaconuna 
puntadi polemica, era abbastan za 
facilelasolidarietàconun'orga- 
nizzazionedel lavorochevedeva 
migliaiadi personeprestarelapro- 
priaoperadentrolastessafabbri- 
ca, con i denti ci orari, con sai ari tra 
loro assai si m i I i, i n d i pen d en te- 
mentedal I aqual i fi ca, tutel atedal - 
1 0 stesso contratto, rappresentate 
dal 1 0 stesso si n dacato. P i ù d i ff i ci I e 
èl asol i dar! etàchesi vi enearti co- 
landoediversificandooggi per 
profili professionali eformecon- 
trattuali». 

Formedisolidarietàdiverse,dun- 
que anche diversi contratti? 

«I n passatoabbiamosperatoche 
si potesseapplicareatutti i lavora¬ 
tori di un certo settorei 0 stesso 
contratto. 11 contratto u n i co del I a 
sanitàdeglianni 70-'80ubbidivaa 
questasperanza. F inchéci si èac- 
corti chenellostessocontrattonon 
era possi bi I etutel are- ben e- si a i I 
portanti nochei I pri mari o. E ra 
u n a sol i d ar i età bel I a, m a i m possi - 
bile.l I problema,allora,èquellodi 
scomporreearti col areun arci pel a- 
godi solidari etàriuscendoaten ere 
insiemenuclei di lavoratori attra¬ 
verso normeuniversali più legge¬ 
re, daarti col are poi, per quel eh eri - 
guarda l'appi i cazi one, su 11 a based i 
accordi econtratti specifici. Per 
tornareallasuadomanda,sì,riten- 
gochesi vadaincontroallafinedei 
contratti di lavorocosì comeli ab¬ 
bi amo conosci uti. 11 futu ro con¬ 
trattuai esaràcaratteri zzato da 
normeeuropee, sovran azionali, su 
diversi campi-dalladisciplinade- 
gli orari ai doveri dei lavoratori - e 
dacondizioni retri butiveenorma- 
ti vespeci fi chestabi I i tei n rei azi o- 
neai diversi settori.Certo,questa 
scomposi zi onenon èfacile,maè 
necessaria.! 11 avoro stacambi andò 
muovendosi lungodeterminate 
direttrici,letuteledei lavoratori 
non possonoandaredaun'altra 
parte. _^ 
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I PIANI NAZIONALI PER L'OCCUPAZIONE 


L.'J.DEA. 

Un progetto nato 
nel '97 a Lussemburgo 

Nel novembre 97 al Consiglio europeo 
straordinario di Lussemburgo sull'occupa¬ 
zione viene decisa una strategia coordina¬ 
ta per le politiche nazionali dell'occupazio¬ 
ne basata su quattro «linee strategiche co¬ 
muni»: occupabilità, imprenditorialità, 
adattabilità delle imprese e dei loro lavo¬ 
ratori, pari opportunità. 

Su queste basi vanno costruiti i NAP/Na- 
tional Action Plan's (Piani nazionali per 
l'occupazione). Nel giugno 98, al vertice di 
Carditi, vengono presentati i NAP e sei 
mesi dopo (a Vienna) vengono indicati gli 
orientamenti per l'occupazione per il '99 di 
CUI gli stati membri devono tener conto 
nella elaborazione dei propri NAP '99. Nel 
giugno 99 (vertice di Colonia) si sostiene il 
progetto di un Patto europeo per l'occupa¬ 
zione, a settembre la Commissione euro¬ 
pea adotta II rapporto congiunto sull'occu¬ 
pazione, le raccomandazioni della Commis¬ 
sione Ue relative alla messa in opera delle 
politiche per l'occupazione degli Stati nel 
2000. Prima del Consiglio europeo di Lus¬ 
semburgo il Libro bianco di Delors «Cresci¬ 
ta competitività occupazione» aveva indivi¬ 
duato alcune linee da seguire puntando 
soprattutto su telecomunicazioni, trasporti, 
energia. M a solo con il Consiglio di Am¬ 
sterdam ('97) è stato inserito nel Trattato 


dell'Ue il nuovo Titolo «Occupazione». 

1.L..NAP 1999.. 

Per l'Italia la priorità 
è ii Mezzogiorno 

L'obiettivo che si è data l'Italia è quello di 
arrivare nel 2004 ad un tasso di crescita 
del sud pari al 6% annuo utilizzando i fon¬ 
di strutturali e creare almeno 100.000 po¬ 
sti di lavoro entro la fine del 1999 per gio¬ 
vani, donne e disoccupati di lunga durata 
con I seguenti strumenti: riforma degli am¬ 
mortizzatori sociali; formazione, varo di un 
progetto pluriennale per un sistema inte- 
gratoistruzione-formazione-ricerca che pun¬ 
ta ad elevare gli standard formativi così 
come previsto dalle leggi e dal patto so¬ 
ciale; part-time; riforma semizi per l'impie¬ 
go; revisione dei sistemi fiscali; incentivi 
alla nuova imprenditorialità (prestito d'ono¬ 
re). 

!.L..P.1.M.Q..?.Q00. 

li ministro Salvi affida 
la responsabilità a Leon 

Si attende il verdetto sul '99 e già si lavo¬ 
ra al piano per il 2000. Al riguardo nelle 
scorse settimane il ministro del Lavoro, 
Cesare Salvi, ha nominato il professor Pao¬ 
lo Leon responsabile^er il piano nazionale 
per l'occupazione. «È importante - ha di¬ 
chiarato Salvi - che sia la predisposizione 


1 TASSO DI DISOCCUPAZIONE (% 

) 

k _ 



Paesi 

1996 

1998 

1999 

99/96 

99/98 

EUR 15 

10,9 

10,0 

9,3 

-14,7% 

-7,0% 

Belgio 

9,8 

9,5 

9,0 

-8,2% 

co 

Germania 

15 

9,4 

9,1 

-39,3% 

-3,2% 

Spagna 

22,1 

18,3 

15,9 

-28,1% 

-13,1% 

Francia 

12,4 

11,7 

11 

-11,3% 

-6,0% 

Italia* 

12 

12,2 

12 

- 

- 1 , 6 % 

Olanda** 

6,3 

4,0 

3,2 

-49,2% 

-20,0% 

*aprile **giugno 


Fonte: New Cronos Database 1999 by Eurostat 


DISOCCUPATI DI LUNGO PERIODO'^ 


Paesi 

1995 

1996 

96/95 

Belgio 

244 

243 

- 

Germania 

n.d. 

1.628 

- 

Spagna 

1.928 

1.865 

CO 

CO 

Francia 

1.189 

1.195 

0,5% 

Italia 

1.676 

1.805 

7 , 7 % 

Olanda 

238 

214 

-10,1% 

*12 mesi 0 più; in migliaia 

Fonte: Eurostar Yearbook '97, '98 


Schema 


a livello europeo delle linee guida per il 
piano Duemila, sia la predisposizione del 
piano Italiano avvengano superando la 
concezione riduttiva e i limiti di burocrati¬ 
smo che hanno fin qui caratterizzato l'uti- 
lizzazione di questo importante strumento. 
È essenziale, infatti, in un momento in cui 
la questione occupazionale è centrale per 
la Ue, che il piano sia strumento di coordi¬ 
namento tra le politiche dell'occupabilità e 
le politiche macroeconomiche dell'Unione, 
sulla base delle decisioni del vertice di Co¬ 
lonia. Per quanto concerne l'Italia il piano 
deve diventare lo strumento di monitorag¬ 
gio permanente della situazione occupazio¬ 
nale, con la verifica anche quantitativa de¬ 
gli effetti degli intementi e l'indicazione 
concreta dell'insieme degli strumenti che il 
governo mette in campo a sostegno del¬ 
l'occupazione». 

Paolo Leon, è ordinario di economia pub¬ 
blica all'Università di Roma tre. Membro 
del comitato di esperti perla politica della 
ricerca è stato tra l'altro consulente della 
Cee e dei ministeri del Bilancio, dell'Am¬ 
biente e del Lavoro. 

.P^.ACCOMANDA^^ . 

Le critiche della Ue 
al piano del 1998 

Rispetto al piano presentato nel '98 la 
Commissione Ue ha inviato all'Italia una 
sene articolata di raccomandazioni, che 


possono essere riassunte così. 

Intraprendere azioni coerenti e misurabili 
per prevenire la disoccupazione di lungo 
periodo di giovani e adulti, completando, 
in particolare, la riforma dei servizi di col¬ 
locamento per migliorare le politiche atti¬ 
va. Definire e mettere in atto una strate¬ 
gia integrata a favore della formazione 
continua attraverso politiche con obiettivi 
misurabili. Adottare e realizzare, a livello 
normativo e fiscale, misure che permetta¬ 
no di alleviare il carico amministrativo del¬ 
le imprese. Proseguire nelle riforme che 
mirano a spostare il carico fiscali dal lavo¬ 
ro ad altre fonti di entrate fiscali. Adottare 
politiche generali per diminuire il forte di¬ 
vano occupazionale tra uomini e donne. 
M igliorare il monitoraggio statistico per 
avere nel 2000 indicatori per misurare l'ef¬ 
ficienza e l'efficacia delle politiche intra¬ 
prese. 

Qualche progresso - segnala la Commis¬ 
sione Ue nel suo ultimo rapporto - è stato 
compiuto nel tradurre in azione gli orienta¬ 
menti in materia di occupazione per il 
1999, sulla base della definizione di ap¬ 
prendimento lungo tutto l'arco della vita 
concordata a livello comunitario. In gene¬ 
rale, tuttavia, mancano politiche globali e 
obiettivi specifici. Poiché questo orienta¬ 
mento è stato introdotto solo nel 1999, al 
momento non esiste alcuna valutazione ri¬ 
guardante le misure intraprese. 
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L'Economia 


l'Unità 


Mannesmann, rinviata al 14 
risposta a Opa di Vodafone 


Biel: a dicembre amimi eletliid alle stelle (+7,4%) 

Un ultaionesegnaledella ripresa della produzioneindustriale 


ROMA L'offerta pubblica di scambio 
presentata dalla britannica Vodafo¬ 
ne Airtouch sulla tedesca Manne¬ 
smann è partita di fatto ieri matti¬ 
na, con le consuete schermaglie fra 
le due parti, per convincere gli inve¬ 
stitori delle rispettive buone ragio¬ 
ni. Ieri Mannesmann ha annuncia¬ 
to che renderà nota la propria rispo¬ 
sta all'offerta di Vodafone il 14 gen¬ 
naio prossimo, spiegando perché il 
gruppo tedesco è convinto di poter 
crescere m^lio da solo che nelle 
mani dei britannici. 

I termini dell'offerta scadranno il 
prossimo 7 febbraio e i possessori 
delle maggiori quote del gruppo 
hanno già fatto sapere che attende¬ 


ranno gli ultimi giorni per decidere 
il da farsi. Gli azionisti Manne¬ 
smann sperano infatti in una con¬ 
trofferta: nei giorni scorsi si è parla¬ 
to della francese Vi vendi, della bri¬ 
tannica British Telecom edelleame- 
ricane MCI WorldCom e Bell South. 
L'amministratore delegato di Man¬ 
nesmann, Klaus Esser, tuttavia, ha 
ripetuto di non volere il soccorso di 
un «cavai iere bi anco». 

La vicenda interessa molto da vi¬ 
cino anche il mercato italiano delle 
telecomunicazioni. Come è noto 
Mannesmann è il maggiore azioni¬ 
sta di Omnitel e Infostrada, dopo 
che l'Olivetti ha messo ha segno 
l'assalto aTelecom. 


ROMA Continuano i segnali di ripresa eco¬ 
nomica: a dicembre la domanda di energia 
elettrica sulla rete italiana ha continuato in¬ 
fatti la sua crescita con una richiesta che 
sfiora i 22 miliardi di chilowattora (kwh) 
equivalenti a un incremento del 7,4% ri¬ 
spetto al dicembre dello scorso anno, quan¬ 
do la domanda era stata di 20.181 miliardi 
di kwh. 

I dati, diffusi dall'Enel, fanno riferimento 
al consuntivo della domanda di energia 
elettrica fino al 27 dicembre. 

La domanda di energia elettrica in Italia è 
stata in costante aumento lo scorso anno 
così come nel 1998 quando, compresi gli 
autoproduttori e le imprese municipalizza¬ 
te, era stata di 279,6 miliardi di kWh, con 
una crescita del 3% (nel 1997 era stata del 


3,2%). 

La crescita della domanda elettrica nel 
1998 era inoltre risultata abbastanza diffusa 
su tutto il territorio nazionale (-H3,l% nel¬ 
l'area nord occidentale, -e 3,9% nell'area 
nord-orientale, -e 2,7% al centro e -H3,l% nel 
meridione). Sempre nel 1998, la produzione 
nazionale netta pari a 247,2 miliardi di 
kWh (-H3,3% rispetto al 1997) era stata so¬ 
stenuta per 179,5 miliardi di kWh da im¬ 
pianti Enel (-1-1,3%) e per 67,7 miliardi di 
kWh da impianti di terzi produttori (49,1%) 
soprattutto da nuovi impianti termoelettri¬ 
ci di imprese elettriche private, la cui pro¬ 
duzione era stata obbligatoriamente acqui¬ 
stata da Enel. 

Intanto ala termine della prima giornata 
lavorativa del 2000 si può tranquillamente 


affermare che l'Enel ha superato con succes¬ 
so la prova del millennium bug. «Il sistema 
elettrico italiano - informa una nota - è in 
condizioni di funzionamento normale e la 
riapertura al pubblico degli sportelli non ha 
presentato problemi. A partire dalla mezza¬ 
notte del primo gennaio, la retedi distribu¬ 
zione di energia elettrica è stata monitorata 
dal centro nazionale di controllo istante per 
istante e non sono stati rilevati problemi re¬ 
lativi al cambio di data». 

«Prosegue inoltre - precisa il comunicato- 
dell'ente per l'energia elettrica - l'impegno 
dell'Enel in Francia, dove 150 personestan- 
no da giorni lavorando con i tecnici di Edf 
per ripristinare il servizio elettrico nel le zo¬ 
ne devastate dal maltempo». 

R. E. 


Carburanti, meno 5 lire al litro 

In vigore provvedimento di riduzionefiscaledi 35 lire 


Export resta al palo 
Rno a giugno -6,1% 

Piij colpito il Sud con -8,7% 


ROMA Scatta l'ulteriore sconto 
di 5 lire sui carburanti. Ma non 
per tutti. Almeno secondo la 
consueta rilevazione del Mini¬ 
stero dell'Industria. In base alla 
tabel I a al cu n e soci età petrol i fere 
-èad esempio il casodellaShell- 
avrebbero infatti lasciato inva¬ 
riati i propri listini. Lo sconto fi¬ 
scale deciso dal Governo in que¬ 
sti casi vi en ecosì 'man gi ato' dal I e 
compagnie. 

«I listini immutati - si legge 
nella nota dell'Industria -sono 
quelli espressamente comunica¬ 
ti dalla società». E, tra questi, ol¬ 
tre allaShell eh e lascerebbe inva¬ 
riati i prezzi di tutti i carburanti ci 
sarebbe anche la TamoiI che 
avrebbe operato la riduzione so¬ 


lo per gasolio egpl manon perla 
super, eia Fina che non avrebbe 
ritoccato al ribasso solo il gpl. Se¬ 
condo la tabella del Ministero 
anche la Erg non risulterebbe 
aver abbassato i I prezzo del I a su¬ 
per, ma la stessa compagnia co¬ 
munica in una nota «chedado¬ 
mani (oggi per il giornale) dimi- 
nuiràil prezzo consigi iato di tutti 
i carburanti di 5 li re al litro», su- 
perquindi compresa. 

Questo è il risultato prodotto 
dall'aumento dello sconto fisca- 
I ech e i I govern 0 h a deci so su car¬ 
buranti ecombustibili per frena¬ 
re l'effetto inflativo dei rincari 
del petrolio.Difattoperlabenzi- 
nalariduzionedelleimposte(tra 
accisa ediva) saleda 30 a 35 lire. 


Lo sconto sarà 
in vigore fino 
al 29 febbraio. 
Avràquindi ef¬ 
fetto, proprio 
nel periodo 
più freddo del¬ 
l'anno, oltre 
che sui consu¬ 
mi automobi¬ 
listici eperii ri- 
scaldamento e 
la cucina. Lo 
sconto fiscale 
scatta sol oda oggi per effetto del¬ 
le normative di cautela sul mil¬ 
lennium bug. Infatti, tutte le sca- 
denzedel 31dicembresonostate 
automaticamente prorogate ad 
oggi, e così è stato ancheper la 


normativa cheabbatteva leacci- 
se petrolifere negli ultimi due 
mesi del 1999. Lariduzionedelle 
accise sai i ra da 30 a 351 i re al I itro 
ancheperii gasolio,siaperquello 
usato per le automobili che per 
quello da riscaldamento. L'inter¬ 
vento anti-inflazione riguarderà 
anche il metano. Il precedente 
sconto eradi lOlireal metro cubo 
(8,33 li redi accisa) edaoggi, con¬ 
siderando anche l'iva, salirà a 
11,67 li re al metrocubo. Ladeci- 
sionedi rendere piu incisivo l'in- 
terven tof ren a-i nf I azi on e avrà 
comunque un impatto sui costi 
di questa operazione: la proroga 
avrà così un costo di 397 miliar¬ 
di,più alto dei 280 miliardi indi¬ 
cati nella copertura finanziaria- 


degli interventi adottati a no¬ 
vembre-dicembre. Losconto,co¬ 
munque, non riguarderà alcuni 
combustibili di uso minore: tra 
questi il gasolio ad alto ea basso 
tenore di zolfo; l'olio combusti- 
bileeil metanoperusoindustria- 
le; il cherosene. 

Ma nonostante l'ulteriore 
sconto deciso dal governo i prez¬ 
zi dei carburanti restante sui li¬ 
velli massimi. Senza l'intervento 
dell'esecutivo per contenere l'ef- 
ftto caro-petrolio, il prezzo della 
super avrebbe già sfondato le 
2.100 li re al litro in tutti i distri¬ 
butori mentre la verde avrebbe 
già superato di gran lunga ledue 
mila lire al litro, livelli mai rag¬ 
giunti prima. 


ROMA La locomotiva' italiana 
del commercio estero non tira e le 
difficoltà colpiscono soprattutto 
leregioni meridionali che, nel se¬ 
condo trimestre del '99, accusano 
un -8,7% di esportazioni, mentre 
alivellonazionaleil regressoèdi- 
6 , 1 %. 

È quanto emerge dalle note di 
aggiornamento di «Scambi con 
l'estero», la rivista dell'lce. Dati 
negativi anche nell'Italia Nord 
Occidentale (Piemonte,Valle 
d'Aosta, LombardiaeLiguria) con 
un-8,5%.11 Nord-Estfasegnareun 
-2,3%, dovuto per lo più al -12,9% 
delFriuliVeneziaGiulia. 

Veneto, Emilia Romagna e 
Trentino AltoAdige hanno ra^ 
gi unto praticamenteil pareggio ri¬ 


spetto allostesso periodo dell'an¬ 
no precedente. L'Italia centrale- 
secondol'analisi dell'lce-èin me¬ 
dia con il dato nazionalecon un- 
6%, su cu i però pesa i I -21,3% del I e 
Marche. Positivo il risultato del 
Lazio con un 4-3,6%. In leggero 
'rosso' l'U mbri a (-1,9%) eT oscana 
(-5,4%). Nel Mezzogiorno-spiega 
Lice - «non si è interrotta la ten¬ 
denza positiva delle esportazioni 
campane di prodotti meccanici, 
né d'altra parte quella n^ativa 
dellevenditeabbruzzesi di mezzi 
di trasporto, il cheportalar^ione 
ad un -15,2%. La Campania rag¬ 
gi un gecos il 42,2%, men tre la Ba¬ 
silicata segna un boom con un 
426%, grazie alle industrie del le¬ 
gno eai divani di M atera. 


■ LA SHELL 
NON CI STA 

La compagnia 
lascia 
invariati 
i prezzi attuali 
e si «mangia» 
le agevolazioni 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,26 


0,27 

0,27 

516 

BURGO RNC 

7,20 

3,00 

7,20 

7,20 

13941 

FIN PART 

0,94 

■1,46 

0,95 

0,95 

1854 

mMAFFEI 

1,16 

■?in 

1,16 

1,16 

2265 

PREMAFIN 

0,54 

■3,73 

0,56 

0,56 

1095 

TERME ACQUI 

0,93 

2,20 

0,93 

0,93 

1802 

ACEA 






BUZZI UNIC 

11,00 

7,80 

11,02 

11,02 

21353 

FINPARTPRI 

0,63 


0,63 

0,63 

1226 

Li- 






PREMUDA 

0,77 

■4,94 

0,78 

0,78 

1506 

12,86 

-6,08 

13,44 

13,44 

26047 


MAGNETI 

3,43 

■934 

368 

3,68 

7133 







ACQNICOLAY 

2,72 

6,71 

2,66 

2,66 

5154 

BUZZI UNICR 

4,62 

-6,66 

4,83 

4,83 

9366 

FIN PART RNC 

0,63 

■5,67 

0,65 

0,65 

1266 

MAGNETI RNC 

2,52 

■1 09 

2,54 

2,54 

4928 

PREMUDA RNC 

1,29 


1,29 

1,29 

2498 

TIM 

10,66 

■3,62 

11,24 

11,24 

21769 

ACQUE POTAR 

6,65 

2,31 

6,66 

6,66 

12909 

Qcaffaro 

0,94 

0,53 

0,94 

0,94 

1833 

FIN PART W 

0,14 

1,85 

0,14 

0,14 

0 

MANNESMANN 

236,13 

■1,17 

240,63 

240,63 

465925 

PRIMA INDUST 

78,42 

2,71 

79,18 

79,18 

153333 

TIM RNC 

4,54 

■3,58 

4,76 

4,76 

9242 













ACSM 

5,12 

■0,71 

5,21 

5,21 

10096 

^CARFARO RIS 

0,94 


0,94 

0,94 

1839 

FINARTEASTE 

4,00 

■4,38 

4,12 

4,12 

7975 

MANULIRUB 

2,08 

■1,80 

2,10 

2,10 

4066 

PIrdemed 

2,64 

■1,59 

2,66 

2,66 

5150 

TISCALI 

41- 

2,31 

419,49 

419,49 

812246 

AEDES 

27,98 

6,38 

28,21 

28,21 

54622 

CALCEMENTO 

0,92 

0,47 

0,93 

0,93 

1796 

RINCASA 

0,31 

2,99 

0,32 

0,32 

613 

MARANGONI 

2,99 

0,67 

2,99 

2,99 

5789 

***RDE MED RIS 

2,48 

■9,49 

2,48 

2,48 















AEDES RNC 

24,05 

9,76 

23,93 

23,93 

46335 

CALP 

3,18 

3,04 

3,16 

3,16 

6138 

FINMATICA 

30,93 

■1,37 

32,07 

32,07 

62096 

MARCOLIN 

1,83 

1,05 

1,84 

1,84 

3557 

R DE MED RNC 

2,60 

0,39 

2,60 

2,60 

5034 

TORO 

12,10 

■1,67 

12,35 

12,35 

23905 

AEM 

3,81 

■3,64 

4,04 

4,04 

7821 

CALTAGIR RNC 

1,43 

2,50 

1,43 

1,43 

2779 

FINMECCW 

0,05 

■2,75 

0,05 

0,05 

0 

MARZOTTO 

7,34 

2,77 

7,36 

7,36 

14255 

RAS 

944 

■5,33 

9,77 

9,77 

18931 

TOROP 

8,91 

■0,56 

8,81 

8,81 

17049 




















FINMECCANICA 

1,22 

■0,33 

1,30 

1,30 

2523 













AEROP ROMA 

6,40 

■1,25 

6,48 

6,48 

12553 

CALTAGIRONE 

1,53 

4,92 

1,49 

1,49 

2891 

MARZOTTORIS 

8,16 


8,16 

8,16 

15800 

RAS RNC 

7,83 

■2,54 

8,03 

8,03 

15560 







ALITALIA 

2,31 

■2,39 

2,39 

2,39 

4635 

CAMFIN 

2,00 

0,50 

2,04 

2,04 

3948 

FINREX 

0,05 


0,05 

0,05 

121 

MARZOTTO RNC 

4,79 

2,56 

4,83 

4,83 

9352 

RATTI 

2,14 


2,10 

2,10 

4084 

TORO RNC 

8,59 

■4,13 

8,74 

8,74 

16921 















ALLEANZA 

11,41 

■6,33 

11,85 

11,85 

22956 

CARRARO 

3,56 

■1,13 

3,54 

3,54 

6862 

FINREXRNC 





0 

MEDIASET 

14,83 

■3,33 

15,65 

15,65 

30297 

RECORD RNC 

4,34 

■0,91 

4,34 

4,34 

8429 

TOROW 

4,79 

■6,75 

5,00 

5,00 

0 

ALLEANZA RNC 

6,71 

■5,75 

6,92 

6,92 

13413 

CASTELGARDEN 

4,37 

■4,29 

4,41 

4,41 

8549 

FONDASS 

4,99 

■2,06 

5,07 

5,07 

9825 

MEDIOBANCA 

9,64 

■5,16 

9,94 

9,94 

19256 

RECORDATI 

8,32 

4,01 

8,28 

8,28 

16042 

TREVI FIN 

2,35 

0,38 

2,39 

2,39 

4635 

ALLIANZSUB 

9,61 

■1,16 

9,92 

9,92 

19227 

CEM AUGUSTA 

1,98 

9,72 

1,98 

1,98 


FONDASS RNC 

348 

■6,83 

3,60 

3,60 

6982 

MEDIOBANCA W 

1,48 

■3,33 

1,53 

1,53 


RICCHETTI 

1,07 

■2,56 

1,11 

1,11 

2147 

3824 



0 







AMGA 

1,12 


1,12 

1,12 

2171 

CEM BARLRNC 

3,56 

9,84 

3,39 

3,39 

6564 

Qgabetti 

1,86 

■1,12 

1,88 

1,88 

3661 

MEDIOLANUM 

12,82 

■3,35 

13,27 

13,27 

25685 

RICCHETTIW 

0,17 

■2,56 

0,17 

0,17 

0 

niUNICREDIT 

4,75 

■2,48 

4,84 

4,84 

9383 

ANSALDO TRAS 

1,22 

3,74 

1,23 

1,23 

2382 

CEM BARLETTA 

4,33 

2,12 

4,21 

4,21 

8158 

^GANDALF 

164,75 

■10,85 

164,68 

164,68 

318865 

MERLONI 

4,21 

1,39 

4,21 

4,21 

8142 

RICH GINORI 

1,14 

■2,04 

1,16 

1,16 

2258 

LI 

UNICREDITR 

3,22 

■2,37 

3,33 

3,33 

6454 

ARQUATI 

0,98 

1,02 

0,98 

0,98 

1919 

CEMBRE 

2,93 

■3,29 

2,95 

2,95 

5704 

GARBOLI 

1,25 


1,25 

1,25 

2420 

MERLONI RNC 

1,71 

1,61 

1,71 

1,71 

3311 

RINASCEN 

6,25 

■2,12 

6,38 

6,38 

12381 








ASSITALIA 

5,80 

■0,40 

5,80 

5,80 

11252 

CEMENTIR 

1,27 

1,43 

1,26 

1,26 

2449 

GEFRAN 

2,91 

■2,18 

2,97 

2,97 

5745 

MILASS 

2,73 

■5,50 

2,85 

2,85 

5530 

RINASCENP 

4,19 

■2,83 

4,30 

4,30 

8343 

UNIONE IMM 

0,46 

■0,84 

0,46 

0,46 

886 

AUTO TOMI 

11,77 

■1,96 

11,83 

11,83 

22912 

CENTENARZIN 

2,04 

■4,03 

2,04 

2,04 

3954 

GEMINA 

0,47 

■4,12 

0,51 

0,51 

979 

MILASS RNC 

2,16 

■5,15 

2,21 

2,21 

4275 

RINASCEN RNC 

3,41 

■2,10 

3,43 

3,43 

6667 

UNIPOL 

3,98 

■2,14 

4,01 

4,01 

7786 

























RISANAM RNC 

12,75 


12,74 

12,74 

24660 

AUTOGRILL 

12,00 

■6,00 

12,67 

12,67 

24523 

CICA 

0,89 

0,11 

0,89 

0,89 

1722 

GEMINA RNC 

0,69 

■0,50 

0,69 

0,69 

1358 

MILASS W02 

0,29 

0,67 

0,31 

0,31 

0 








AUTOSTRADE 

6,50 

■3,72 

6,67 

6,67 

12936 

CICA RNC 

1,10 

■1,08 

1,10 

1,10 

2122 

GENERALI 

31,21 

■5,25 

32,35 

32,35 

62658 

MIRATO 

5,20 

■1,37 

5,21 

5,21 

10113 

RISANAMENTO 

22,10 

■0,90 

22,10 

22,10 

42792 

UNIPOLP 

2,02 

■6,04 

2,12 

2,12 

4111 

BAGRMANTW 

0,68 

■3,70 

0,68 

0,68 

0 

CIR 

2,43 

■6,57 

2,62 

2,62 

5075 

GENERALI W 

37,39 

■1,88 

37,57 

37,57 

0 

MITTEL 

1,56 

2,56 

1,56 

1,56 

3015 

ROLAND EUROP 

2,22 

■0,17 

2,21 

2,21 

4271 

nVEMER ELETTR 

2,58 

2,37 

2,56 

2,56 






















ROLO BANCA 

18,52 

■4,00 

19,00 

19,00 

36779 


B AGR MANTOV 

9,86 

■0,05 

9,91 

9,91 

19183 

CIR RNC 

2,12 

■5,33 

2,24 

2,24 

4335 

GEWISS 

6,08 

3,47 

5,96 

5,96 

11546 

MONDAD RIS 

29,89 

9,51 

29,78 

29,78 

57662 

il 






B DES-BR R99 

160 

458 

159 

1 59 

3079 

CIRIO 

0,51 

■2,47 

0,51 

0,51 

989 

GILDEMEISTER 

3,77 

2,04 

3,79 

3,79 

7331 

MONDADORI 

29,53 

■3,83 

31,14 

31,14 

60295 

ROMAVETUSF 

3,35 


3,35 

3,35 

6506 

VIANINIIND 

0,77 

■0,26 

0,77 

0,77 

1489 

B DESIO-BR 

3,14 

■0 56 

3,16 

3,16 

6119 

CIRIO W 

0,12 

■4,62 

0,13 

0,13 

0 

GIM 

0,94 

1,36 

0,94 

0,94 

1845 

MONFIBRE 

0,52 

3,29 

0,52 

0,52 

1015 

RONCADIN 

2,50 

0,64 

2,50 

2,50 

4841 

VIANINILAV 

1,55 

■0,39 

1,54 

1,54 

2978 

B FIDEURAM 

11,07 

■4,21 

11,42 

11,42 

22104 

CLASS EDIT 

16,25 

■4,71 

17,44 

17,44 

33770 

GIM RNC 

1,08 

1,88 

1,08 

1,08 

2091 

MONFIBRERNC 

0,52 

5,04 

0,52 

0,52 

1007 

ROTONDI EV 

2,66 

2,25 

2,68 

2,68 

5183 

VITTORIA ASS 

5,12 

■4,37 

5,24 

5,24 

10148 







CMI 

1,64 

■1,08 

1,62 

1,62 

3127 

GIUGIARO 

8,86 

0,01 

8,90 

8,90 

17227 

MONRIF 

2,37 

■3,31 

2,49 

2,49 

4827 

nSDEL BENE 

1,43 

-0,89 

1,45 

1,45 

2810 

B INTESA 

3,91 

■3,00 

4,00 

4,00 

7745 







B INTESA RW 

0,37 

■2 52 

039 

039 

0 

COFIDE 

1,14 

■0,08 

1,21 

1,21 

2351 

GRANDINAVI 

3,49 

0,75 

3,45 

3,45 

6678 

MONTE PASCHI 

3,77 

■2,48 

3,83 

3,83 

7408 

™SABAF 

8,50 

0,70 

8,55 

8,55 

16563 

VOLKSWAGEN 

54,18 

■0,17 

55,88 

55,88 

108199 

B INTESA RNC 

1,97 

■2,66 

2,02 

2,02 

3902 

COFIDERNC 

0,85 

■1,66 

0,90 

0,90 

1743 

GRANDI VIAGG 

1,35 

2,98 

1,34 

1,34 

2602 

MONTED 

1,59 

■2,93 

1,63 

1,63 

3175 

SADI 

1,62 

■0,84 

1,63 

1,63 

3183 

|!!!1wCBM30C27MZ0 



8,00 

8,00 


B INTESA W 

0,81 

■3,91 

0,83 

0,83 


COMAU 

6,09 

0,16 

6,11 

6,11 

11834 

GRUPPO COIN 

11,38 

■1,89 

11,51 

11,51 

22279 

MONTEDRIS 

1,92 

0,35 

1,97 

1,97 

3818 

SAESGETT 

12,56 

5,13 

12,76 

12,76 

24703 

8,00 


0 

0 

u 






BLEGNANO 

5,91 

■1,48 

5,96 

5,96 

11544 

COMIT 

5,40 

■0,17 

5,54 

5,54 

10721 

PIhdp 

0,94 

■495 

0,98 

0,98 

1919 

MONTED RNC 

0,94 

■0,20 

0,96 

0,96 

1870 

SAESGETTP 

11,75 

■1,62 

11,83 

11,83 

22904 

WCBM30C30MZ0 

6,90 


6,90 

6,90 

0 

B LOMBARDA 

11,02 

1,75 

11,08 

11,08 

21454 

COMITRNC 

5,40 

0,08 

5,37 

5,37 

10425 

u 

HDPRNC 

0,69 

0,40 

0,71 

0,71 

1400 

riNAVMONTAN 

1,36 

0,81 

1,37 

1,37 

2643 

SAESGETT R 

5,44 

2,85 

5,51 

5,51 

10692 

WCBM30C33MZ0 

5,67 

5,19 

5,58 

5,58 

0 

B NAPOLI 

1,17 

■2,56 

1,22 

1,22 

2356 

COMPART 

1,16 

■1,35 

1,18 

1,18 

2298 

n IDRA PRESSE 

2,75 

2,83 

2,77 

2,77 

5391 

LI 

NECCHI 

0,27 

145 

0 26 

0,26 

510 

SAFILO 

7,90 

■0,97 

7,96 

7,96 

15419 







B NAPOLI RNC 

1,03 

■0,57 

1,05 

1,05 

2033 

COMPARTRNC 

0,87 

0,05 

0,88 

0,88 

1699 

NECCHIRNC 






SAI 

10,63 

■4,75 

10,82 

10,82 

20943 

WCBM30C36MZ0 

3,43 

■16,67 

4,00 

4,00 

0 

IFIPRIV 




27 96 

54157 

0,91 

0,6/ 

0,91 

0,91 

1753 







BROMA 

1,23 

-3,60 

1,26 

1,26 

2444 

CR ARTIGIANO 

3,41 

■4,55 

3,46 

3,46 

6703 

IFIL 

27,35 

9,42 

■2,64 

27,96 

9,57 

9,57 

18536 

Qolcese 

0,82 

2,47 

0,82 

0,82 

1607 

SAI RIS 

4,66 

■6,32 

4,79 

4,79 

9302 

WCBM30C40MZ0 

1,96 

■22,23 

2,29 

2,29 

0 

BSANTANDER 

11,40 

1,10 

11,39 

11,39 

22048 

CR BERGAM 

17,30 

1,82 

17,14 

17,14 

33213 

SAIAG 

4,91 

-0,98 

5,03 

5,03 

9730 







IFIL RNC 

4,13 

0,46 

4,19 

4,19 

8119 

^OLIDATA 

6,04 

■1,67 

6,21 

6,21 

12051 

WCBM30C44MZ0 

0,98 

-26,68 

1,37 

1,37 


BSARDEG RNC 

21,28 

1,87 

21,73 

21,73 

42075 

CRFOND 

2,35 

■1,05 

2,41 

2,41 

4688 

SAIAG RNC 

2,97 

■1,33 

3,00 

3,00 

5801 

0 

IM LOMB03W 

0,05 

■4,75 

0,07 

0,07 

0 

OLIVETTI 

2,73 

■5,33 

2,91 

2,91 

5631 







BTOSCANA 

3,66 

■0,11 

3,68 

3,68 

7143 

CRVALTOOW 

3,62 

0,71 

3,73 

3,73 

0 

SAIPEM 

3,60 

■0,35 

3,62 

3,62 

7015 

WCBM30C48MZ0 

0,45 

■28,77 

0,65 

0,65 

0 

IM LOMBARDA 

0,31 

0,10 

0,31 

0,31 

605 

OLIVETTI P 

2,35 

■0,80 

2,41 

2,41 

4688 

BASICNET 

3,58 

■2,31 

3,74 

3,74 

7240 

CRVALT01W 

4,07 

7,87 

4,04 

4,04 

0 

SAIPEM RIS 

3,74 

6,86 

3,74 

3,74 

7242 







IM METANOP 

1,46 

■2,60 

1,48 

1,48 

2873 

OLIVETTI RNC 

2,39 

■0,41 

2,43 

2,43 

4709 

WCBM30C52MZ0 

0,20 

■26,98 

0,29 

0,29 

0 

BASSETTI 

6,70 

■1,08 

6,79 

6,79 

13138 

CRVALTEL 


1,17 



18790 

SCHIAPP 

0,16 

■0,19 

0,16 

0,16 

319 

9,69 

9,69 

9,69 

IMA 

8,10 

3,43 

8,16 

8,16 

15815 

OLIVETTI W 

2,25 

■3,29 

2,41 

2,41 








BASTOGI 

0,16 

■0,19 

0,16 

0,16 

306 

CREDEM 

2,73 

1,82 

2,79 

2,79 

5400 

0 

SEATPG 

3,18 

■4,96 

3,35 

3,35 

6506 

WCBM30P27MZ0 

0,31 

3,39 

0,31 

0,31 

0 

BAYER 

45,99 

0,34 

46,68 

46,68 

90385 

CREMONINI 

2,10 

■0,80 

2,10 

2,10 

4068 

IMPREGIL RNC 

0,67 

4,38 

0,67 

0,67 

1295 

OPENGATE 

93,51 

■1,35 

97,62 

97,62 

189019 

SEATPG RNC 

2,10 

■3,89 

2,21 

2,21 

4275 

WCBM30P30MZ0 

0,34 

5,37 

0,34 

0,34 


IMPREGILW01 

0,26 

0,31 

0,26 

0,26 

0 

Qpbg-cva 






0 

BAYERISCHE 

7,55 

■2,10 

7,58 

7,58 

14671 

CRESPI 

1,47 

1,87 

1,47 

1,47 

2837 

23,28 

1,12 

23,84 

23,84 

46161 

SIMINT 

8,00 

2,41 

7,96 

7,96 

15436 







IMPREGILO 

0,62 

0,05 

0,63 

0,63 

1212 

WCBM30P33MZ0 

0,40 

11,14 

0,40 

0,40 


BCA CARICE 

8,90 


8,94 

8,94 

17330 

esp 


5,19 

5,00 

5,00 

9679 

“pBG-CVAWl 

1,24 

2,81 

1,30 

1,30 

0 

SIRTI 

3,56 

■0,20 

3,62 

3,62 

7034 

0 

0,48 

4,98 

INA 

2,60 

■1,29 

2,60 

2,60 

5054 







BCA PROFILO 

3,29 

■3,00 

3,39 

3,39 


CUCIRINI 



0,68 

0,68 

1320 

PBG-CVAW2 

0,83 

1,01 

0,85 

0,85 

0 

SMI MET 

0,57 

0,96 

0,58 

0,58 

1144 

WCBM30P36MZ0 

0,56 

12,00 

0,52 

0,52 

0 

6566 

0,68 


INTEK 

0,72 

3,75 

0,75 

0,75 

1457 

eco BILBAO 

14,35 

■1,38 

14,52 

14,52 

28120 







PCREMONA 

14,15 

0,20 

14,44 

14,44 

27960 

SMI MET RNC 

0,56 

■0,40 

0,55 

0,55 

1069 







riDALMINE 

0,20 

■0,14 

0,20 

0,20 

388 

INTEKRNC 

0,50 

5,40 

0,48 


958 

WCBM30P40MZ0 

1,09 

22,51 

0,94 

0,94 

0 







0,48 

PETR-LAZIO 

15,81 

■1,15 

15,78 

15,78 

30576 

SMI METWOO 

0,05 

12,58 

0,05 

0,05 


BCOCHIAVARI 

2,91 

■0,92 
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NEL Mondo 


l'Unità 


^Grandeaffluenza alleumeperle 
prime elezioni politiche dopo 
la morte del preàdenteTudjman 


♦ L'alleanza guidata da liberali 
esocialdemocratid versoi! 60 % 
nei dati parziali. Crollo déi'Hdz 


La Ctx)azia volta pagina 
Trionfa l'opposizione 

Il ministra Granicammdte <^bbiamo perso» 



Un seggio elettorale a Zagabria; in basso il voto della vedova Tudjman 


ZAGABRIA Nelle legislative te¬ 
nute ieri in Croazia si profila 
una vitttoria schiacciante dei 
sei partiti d'opposizione e una 
sconfitta secca della Comunità 
democratica croata (Hdz) il 
partito fondato da Franjo Tu¬ 
djman il presidente morto tre 
setti man e fa. 

Col 27, 28 per cento delle 
schede scrutinate, i vincitori 
sono i due principali partiti 
d'opposizione, quello social- 
democratico (Sdp) e il Partito 
social iberale(H si s). 

Ivica Racan, leader del Sdp e 
Drazen Budisa, presidente 
dell'HsIs hanno dichiarato 
nella notte che «i risultati van¬ 
no al di lèdi ogni previsione». 
«Con gli altri quattro partiti 
della nostra alleanza probabil¬ 
mente arriveremo ai 2/3 dei 
seggi - ha detto Racan -. Poco 
dopo la mezzanotte l'Hdz ha 
ammesso la sconfitta. In una 


L'INTERVISTA 


dichiarazione alla sede del 
partito l'attuale ministro degli 
esteri Mate Granic ha detto «è 
chiaro cheabbiamo perso». 

E Racan gli ha fatto eco «È 
chiaro che abbiamo vinto - ha 
detto - l'Hdz avrà l'opportuni¬ 
tà di vedere come si sta all'op¬ 
posizione». È chiaro che i 
croati hanno scelto il cambia¬ 
mento» ha aggiunto Budisa. 
Secondo i dati che la commis¬ 
sione elettorale ha continuato 
a fornire l'Hdz non ha supera¬ 
to il 24 percento. Se la cifra sa¬ 
rà confermata, il partito di Tu¬ 
djman avrà perso il 21 percen¬ 
to secco rispetto alle elezioni 
di 1995 quando raggiunse il 
45 percento. 

L'Hdz avrebbe perso anche 
in alcune zone rurali come la 
Lika 0 come Osjek, nella Sla- 
vonia orientale, tradizional¬ 
mente fedeli al partito di Tu¬ 
djman. Nella prima circoscri¬ 


zione, che comprende anche 
Zagabria, l'Hdz non ha rag¬ 
giunto il 21 percento mentre 
l'alleanza dei sei avrebbe supe¬ 
rato il 62 percento. 

La sconfitta a Zagabria è l'u¬ 
nico dato uguale alle elezioni 
del 1995, ma in quel caso Tu¬ 
djman, grazie ai suoi poteri di 
presidente non riconobbe la 
vittoria delle opposizioni edo- 
po molti maneggi e la coopta¬ 
zione di alcuni deputati del¬ 
l'opposizione installò a capo 
della città il suo candidato. 
Anche i partiti dell'estrema 
destra mostrano una flessione 
e non è affatto sicuro che rie¬ 
scano a superare lo sbarramen¬ 
to del 5 percento. 

Al seggio riservato alla mi¬ 
noranza italiana è stato ricon¬ 
fermato il deputato Furio Ra¬ 
dio che ha ottenuto il 79% dei 
voti. Per Rad in si tratta della 
terza legislatura. 


Le operazioni di voto delle 
prime elezioni politiche del 
dopo Tudjman erano comin¬ 
ciate alle sette e sono stati ol¬ 
tre quattro milioni i croati 
chiamati alle urne per rinno¬ 
vare il Sabor, ma anche a for¬ 
nire il primo segnale sul futu¬ 
ro della repubblica ex jugosla¬ 
va orfana dall'll dicembre del 
suo presidente-padrone. 

I sondaggi davano per favo¬ 
rita la coalizione dei socialde¬ 
mocratici (Sdp) di Ivica Racan 
e dei soci al-liberali (Hsis) di 
Drazen Budisa che, come è ac¬ 
caduto, ha sottratto la maggio¬ 
ranza al l'Hdz di Tudjman. 

Si profila così lafinedi un'e¬ 
poca caratterizzata dal nazio¬ 
nalismo del padre-padrone 
della piccola repubblica ex-ju¬ 
goslava. 

Subito dopo aver votato, il 
presidente ad interim Vlatko 
Pavletic ha assicurato che Za¬ 


gabria riuscirà ad entrare nel¬ 
l'Unione europea prima di 
quanto si creda. Pavletic ha 
sotto I i n eato «I ' i m po rtan za 

speciale» del voto per il dopo- 
Tudjman mentre il premier 
ZIatko Matesa ha voluto sotto- 
lineare che si è trattato di ele¬ 
zioni «libereed oneste»tenute 
«in condizioni di stabilità po- 


Vladimir Bilie, intelldtualecroato-bosniaco 
«Un primo passo verso un'autentica democrazia» 



litica ed economica». 

L'affluenza al voto è stata 
sostenuta fin dal mattino. La 
Commissione elettorale ha 
fatto notare tuttavia che l'af- 
fuenza si avvicina a quella del 
1995, quando alla fine votò il 
69% degli aventi diritto. 

Una delle chiavi della con¬ 
sultazione risiede anche sta- 


IL CASO 


Kne^ Ap 


volta nel voto dei 310.000 
croati residenti in Bosnia e ti¬ 
tolari della doppia cittadinan¬ 
za, anch'essi alle urne nella 
giornata di ieri. L'Hdz li consi¬ 
dera la testa di ponte per un 
mai abiurato sogno di Grande 
Croazia, una vittoria dell'op¬ 
posizione ne allenterebbe il le¬ 
game con Zagabria. 


JOLANDA BUFALI NI 

ROMA VladimirBilicèunodiquegli 
intellettuali di Sarajevo che, con¬ 
vinti che l'identità della città bo¬ 
sniaca si a n el suo carattere m u I ti et¬ 
nico, hanno vissuto esubito l'asse¬ 
dio della loro patria cercando di 
non perdere la bussola di un ideale 
multiculturale. Esponente croato 
del club 99, dove il confronto fra 
scrittori, poeti, politici,giornalisti è 
sulleideeenon sull'identitànazio- 
nale, lavora alla radio che porta il 
vecchio nomedi Sarajevo: Vrhbo- 
sna. Lo raggiungiamo per telefo¬ 
no nella sua casa di Sarajevo. 

I sondaggi indicano, per ia prima voi- 
ta, cheiacoaiizionedeii'opposizione 
è in vantaggio sui governo uscente. 
Pensachesianoreaiistici? 

«È u n a battagl i a eh e sarà all'ultimo 
voto e resterà i n certa si n o al I a fi n e. 
La cosa i m po rtan ted i q u està el ezi o- 
n e sarà eh e n essu n o avrà I a maggi o- 
ranzaassolutaeil governo cheusci- 
rà dalla consultazione dovrà ri¬ 
spondere più al Parlamento che al 
presidente, questa maggioredemo- 
craticità è una condizione per l'i n- 
tegrazionein Europa. 

MUCCA PAZZA 


Oggi Bruxelles ricorre 
contro la Randa 


BRUXELLES Nella crisi della mucca pazza, ennesi¬ 
mo rinvio per la presentazionedel ricorso alla Cor¬ 
te di Giustizia europea contro la Francia, accusata 
di non aver ri spettato ladecisionecomunitariaper 
l'abolizionedeirembargoalleimportazioni di car¬ 
ni bovine britanniche. Mentre resta incerta la ri- 
chiestadi misureprowisorieinattesadei tempi ne¬ 
cessariamente lunghi della sentenza. Ne dà l'an- 
nunciojonathan Faull, il capo del servizio del Por- 
tavocedellaCommissioneEuropea: «Si amoagli ul¬ 
timi ritocchi sul documento che dovrebbe essere 
inviato a Lussemburgo forse domani (oggi, ndr)». 
L'ulti mo rinvio, primadi Natale, era stato motivato 
con lanecessitàdi attendereleragioni del la Francia 
«che la Commissione Europea - ha assicurato lo 
stesso portavoce - sta ora studiando molto da vici¬ 
no». Insiemeallepropriemotivazioni, il Governo 
di Parigi haancheannunciatoaBruxellesladeci- 
sione di ricorrere a sua volta alla Corte contro la 
Commissione Europea che ha tolto l'embargo no¬ 
nostante! fatti nuovi emersi che rendono più evi¬ 
denti i rischi perlasaluteumana. Contrari amentea 
quanto era statodetto nei giorni scorsi, questadeci- 
sione non influirà sulla scelta della Commissione 
europeadichiedereai giudici di Lussemburgo del le 
misure provvisorie: «anche in questo caso decide¬ 
remo rapidamente, con ogni probabilità domani, 
ma n on certo al I a I eggera. 


È probabile che, aliatine, si for¬ 
merà una coalizionevincente fra il 
cartello maggioredell'opposizione 
e quello minore, cioè fra socialde¬ 
mocratici (Sdp) e socialiberali 
(HsIs) da una parte e liberali (Ls), 
contadini (Hss), popolari (Hns), de¬ 
mocratici dell'lstria (Ids) dall'al¬ 
tra». j 

È una consultazione # I 

importante per la po- _ _ 

LamaggiotBnza 

zegovina? chevincerà 

«Lacoalizionevincen- , 

te dovrà assicurare lo QOVra 

sviluppo democratico rispondere 

in Croazia e ciò in- , ^ , . 

fluenzeràanchelasce- Parlamento 

na politica in Bosnia, non al presidente 

ma i rapporti fra i due _- 

stati dovranno essere f 

posti sullo stesso pia- ^ ^ 

no, senza che l'uno 
cerchi di avere la supremazia sul¬ 
l'altro». 

Qualèlostatoattualedei rapporti fra 
la Croazia e la federazione di Bosnia 
Erzegovina? 

«I problemi sono ancora molti, il 
pri nei paieèl 'atteggi amento del go¬ 
verno del l'Hdz che cerca di avere 


un rapporto esclusivo con i croati di 
Bosnia, senza passare perii governo 
di Sarajevo, quasi si trattassedi uno 
stato indipendente. È ancora irri- 
soltoil problemadelledoganee, so¬ 
prattutto, c'è la grande questione 
dei serbi rifugiati in Bosniadopo la 
guerra fra serbi e croati e che Zaga- 

r brianon vuolefartorna- 
re nelle loro case. Un al- 

_ tro problema è quello 

dellacondizionedei mu- 
Dranza sulmani che vivono in 

cerà Croazia». 

Una situazione moito 
^ compiicata. Potrà mi¬ 
sere giiorare dopo ie tornate 

, detterai i poiiticheepre- 

sidenziaii? 

siderite «Pensodi sì. M igloreràsi- 

I_ curamente se vincerà 

r l'opposizione ma anche 

l'Hdz ha l'esigenza di 
moderarel a propri a poli¬ 
ti casevuol e l'integrazione in Euro¬ 
pa». 

I croati chevivonoinBosniahannoia 
doppiacittadinanza? 

«È una situazione piuttosto confu¬ 
sa, hanno potuto votare co lo roche 
sono in possesso di un passaporto 
croato elei isteprevedonounaquo- 


ta per i croati dell'Erzegovina ma 
non è chiara la percentuale della 
quotaequali politici si possono vo¬ 
tare in questa lista. In ogni caso la 
maggioranza sarà a favore 
del l'Hdz» 

I capi di Stato occidentaii hanno di¬ 
sertato i foneraii di Tudjman. È ii se¬ 
gno di un certo isoiamento deiia 
Croazia? 

«Penso cheUnioneEuropeaeStati 
Uniti abbiano voluto sottolineare 
la necessità per la Croazia di cam¬ 
biare il proprio att^giamento, ri¬ 
spetto allequestioni cheattengono 
al I a democrazi a e I a responsabi I i tà 
di Tudjman edell'Hdz nellasitua- 
zionedel paese». 

Alcuni giornali italiani hanno nota- 
tounacertanostalgiaperTito.Èd'ac- 
cordo? 

«Non credo ci sia una grande no¬ 
stalgia per Tito, néin Croazianéin 
Bosnia. Malagentericordacon no¬ 
stalgia tempi in cui c'era una mag¬ 
giore sicurezza e una migliorecon- 
dizionedi vita.Si rimpiangel'epoca 
in cui c'erail lavoroeunacertagiu¬ 
sti zi a sociale. Se all'insicurezza so¬ 
ci alesi aggiungelaguerrasi può ca¬ 
pi re di cosa che cosa la gente rim¬ 
pianga». 


Che peso ha la Chiesa cattolica nella 
consultazione? 

«Bi sogn a d i sti n gu ere fra al to e bas¬ 
so clero. L'influenza dei parroci è 
grande e appoggiano apertamente 
il partito di Tudjman, l'Hdz. L'in¬ 
fluenza del l'alto clero èminore ma 
lo stesso arcivescovo di Zagabria, 
Bozanic, si è espresso in favore del 
cambiamento. Non ha indicato, 
ovviamente, alcuna preferenza 
(ancheselui stesso sachei'Hdznon 
è in grado di produrre questi cam¬ 
biamenti) ma ha indicato la neces¬ 
sità di migliorare le condizioni di 
vita, di dare maggiore sicurezza so¬ 
ci al eal popolo». 

Che valutazione dà dei candidati in 
corsa? 

«A mio avviso il politico più forteè 
Ivitza Racan, ex comunista ora so¬ 
cialdemocratico. Insiemealui, nel¬ 
l'opposizione, ha seguito il sociali¬ 
berale Budisa e, in Istria, Jakovcic. 
Gli altri non hanno un'influenza 
reale. Penso che alla fine in Parla¬ 
mento la maggioranza andrà al¬ 
l'opposizione mentre, il 24 gen¬ 
naio, sarà eletto presidente Mate 
Granic, l'attuale ministro degli 
Esteri del l'Hdz». 


Il re delle Zecche dietro il mistero Aithus 

L'italiana Criiina Calabresi lavora per la notissima De La Rue 


ROMA Un fatturato sennestrale di 
oltre 250 nnilioni di sterline (circa 
750nniliardi di lire), un utile pretas¬ 
se superiore ai 34 nnilioni di sterline 
(più di 110 nniliardi), un rialzo delle 
azioni deir86% (a 11,7 penny): fab¬ 
bricare soldi (anche se per conto 
terzi), connefa la De La Rue da oltre 
cent'anni, rende sempre bene. È 
pur vero che la De la Rue non stam¬ 
pa solo banconote per conto di 150 
Paesi, ma ha una una vasta attività 
che va dalla stampa di francobolli, 
carnet di assegni, biglietti della lot¬ 
teria e documenti (passaporti, pa¬ 
tenti e carte d'identità) alla realizza¬ 
zione di sistemi per la gestione del 
contante. 

Ma la società britannica presso 
cui lavora Cristina Calabresi - la 
giovane italiana tenuta in ostaggio 
per una settimana assieme agli altri 
160 passeggeri dell'Airbus indiano - 
deve la sua notorietà e la sua posi¬ 
zione proprio ai cliché con le effigi 
delle glorie nazionali di mezzo 
mondo che, solitamente, caratteriz¬ 
zano le banconote. Dal Cambia a 


Vanatu, passando per il Ghana, la 
Russia e l'Iran, la De La Rue ha of¬ 
ferto e offre i suoi servizi a tutti 
quei Paesi, in genere! più instabili e 
meno industria- _ 


lizzati, che non — ..^.i 
si stampano i "NON CE 
soldi da sé. E, GIALLO 

anzi Cèchi rac- [a riservatezza 

conta che prò- . 

prio da que- d6ll italiana 
st'inàabilità la legata 
società britanni- , 
ca trae 1 suoi 9ll9 pfGSGHZa 

maggiori profit- ^el capo della 
ti. «Dopo la ri- . “ 

voluzione isla- SOCIGta _ 

mica in Iran - 

ha raccontato l'analista Michael 
Whittles, della 'Brokers L. Messel' - 
la De La Rue fece uno dei suoi colpi 
più belli: fu infatti incaricata di 
stampare banconote nuove per so¬ 
stituire tutte quelle con il ritratto 
dello scià». Un «business», questo 
di stampar soldi, che ha attirato im¬ 
prenditori come Robert Maxwell 
(che possedeva il 15% della De La 


Rue), e lo stesso Carlo De Benedetti, 
che 10 anni fa comprò, attraverso 
la Sofigen, una partecipazione del 
4,9% della società britannica. Que¬ 
sta, d'altro canto, nel corso degli 
anni non è stata con le mani in ma¬ 
no, ed oltre a tentare di «strappare» 
nel '97 alla Grane and Company la 
fabbricazione di dollari, si è specia¬ 
lizzata (con la su associata De La 
Rue Glori, di cui detiene il 50%) 
nella produzione di macchinari ti¬ 
pografici per stampare banconote 
da vendere a terzi e si è lanciata an¬ 
che nel settore della moneta virtua¬ 
le, producendo cartedi credito. 

Almeno fino all'agosto scorso, 
quando - dopo essersi aggiudicata 
anche l'italiana Cellograf-Simp, di 
M ilano - ha ceduto tutto questo set¬ 
tore alla francese Francois-Charles 
Oberthur Fiduciaire per 200 milioni 
di steri i ne (ci rea 600 mi I iardi ). 

La De La Rue, ora nota per il busi¬ 
ness delle banconote e dei sistemi 
di sicurezza dei documenti, ha lega¬ 
mi assai antichi anche con l'Italia, 
che risalgono addirittura al periodo 


risorgimentale. Il neonato Regno 
d'Italia, dopo l'unificazione nazio¬ 
nale, cominciò a pensare alla stam¬ 
pa di una serie che rappresentasse 
meglio la nuova realtà politico-sta¬ 
tuale, sostituendo 1 vecchi franco¬ 
bolli del Regno di Sardegna realiz¬ 
zati aTorino dal tipografo Matraire. 
Si decise di rivolgersi a Londra, ca¬ 
pitale delle tecnologie più avanza¬ 
te, e in particolarealla ditta di Tho¬ 
mas De La Rue, al l'avanguardia nel 
sistema di stampa tipografico. La 
De La Rue disegnò quindi la nuova 
serie (con I' effigie di Vittorio Ema¬ 
nuele II), preparò latavoledi stam¬ 
pa, provvide alle prime cospicue ti¬ 
rature di francobolli, adottò raffina¬ 
te misure anti-falsario (tra cui un 
«fondino» di colore difficilissimo 
da imitare), addestrò personale ita¬ 
liano e collaborò alla nascita del- 
rOfficina Carte Valori di Torino 
(embrione del futuro Istituto Poli¬ 
grafico dello Stato). La serie (nota 
tra 1 collezionisti appunto come se¬ 
rie De La Rue) vide la luce con l'ini¬ 
zio dell'anno 1863. 


Soldati inglesi 
in Kosovo 
con armi difettose 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA Armi difettose, strumenti di preci¬ 
sioneinsufficienti, messaggi radio aperti ai- 
i'intercettazione, mancanza di coordina¬ 
mento nàia catena di comando: insomma, 
un impressionante cataiogo di inefficienza 
miiitare 

Questo è/7 sunto di un rapporto suii'inter¬ 
vento armato delie forzebritannichenei Ko¬ 
sovo che ha coperto di imbarazzo ii ministro 
delia D ifesa ingleseeil governo del primo mi¬ 
nistro Tony Blair. Il rapporto è stato redatto 
in questi ultimi mesi da vari comandanti che 
furono inviati via via neilezonedel conflitto 
tra i quali Andrew Frear, capo della Fi re Bri- 
gade che guidò la Nato nel Kosovo e dal Co¬ 
lonnello Paul Gibson comandante in capo 
dei paracadutisti, uno dei più prestigiosi cor¬ 
pi del sistema di difesa del Regno Unito. Il 
rapporto top secret avrebbe dovuto rimanere 
sotto chiave per almeno trentanni, comedi 
solito avviene per questo tipo di documenti, 
ma una copia è giunta misterisamentealla 
Bbccheio ha reso pubblico nel principaleno- 
tiziario della giornata, il Today Programm 
cheviene ascoltato la mattina da milioni di 
utenti. 

Il contenuto è un potente antidoto all'im- 
pressionedi total e control lo della situazione 
espiritobelligerantebiairianodi cui fecemo- 
stra il governo inglese in previsione del l'at¬ 
tacco control serbi chenon ci fu. In realtà die¬ 
tro ii tono di sicurezza c'era un esercito poco 
qualificato per l'impresa. 

È probabilechela decisionedi renderepub- 
blico lo scottante rapporto sia stata presa da 
qualcuno all'interno dell'esercito stesso con 
l'intenzione di mettere in luce gli effditi che 
stanno avendo i tagli alle spese militari. Da 
tempo corrono voci cheesponenti dell'eserci¬ 
to si stiano preoccupando sullo stato delieco- 
seetemono chela situzionepossa peggiorare 
ulteriormente. Lapartecentraledd rapporto, 
secondolefonti di informazione, fa un denco 
d^li aspetti più salienti dd fallimenti sul 
piano tecnico-armi estrumenti - eindica che 
le forze inglesi erano impreparate all'Inter¬ 
vento nd Kosovo. Tra i soldati giunti sul po¬ 
sto preoccupati dal funzionamento difettoso 
ddleloro armi cenefurono alcuni chesi mi¬ 
sero addirittura a comprarecongegni con i lo¬ 
ro soldi. Le radio che avrebbero dovuto tra¬ 
smettere messaggi segretissimi rimasero 
aperte all'Intercettazione da parte dd serbi 
mettendo potenzi al mente in pericolo tuttele 
al tre forze. Quando vennero chiesti apparati 
di crittaggio nessuno ottemperò alia richie¬ 
sta. I soldati inglesi dovettereinventaresiste¬ 
rni autonomi di crittografia dandosi degli 
pseudonimi creati all 'istante. 

Uno dd fallimenti più spettacolari fu la 
mancanza di strumenti perla visionenottur¬ 
na senza i quali, come ha specificato ieri l'e¬ 
sperto mi li tare Paul Beavor, nessun esercito 
moderno può montare attacchi efficienti. Il 
rapportodiceche«lelineedi comandodiven- 
tarono confuse» ed indica cheseia situazio¬ 
ne avesse posto le forze britanniche sotto 
maggiore pressione, col bisogno, per esem¬ 
pio, di far più uso di armi a mano, il misto di 
inefficienza tecnica e di caosndia catena di 
comando avrebbe potuto arrecare conse¬ 
guenzemolto serie. Il ministero ddia Difesa 
britannico ha minimizzato il rapporto di¬ 
chiarando che«ii problema non avrebbeim- 
peditoalleforzeddlaNatodi vincerei a guer¬ 
ra sei serbi avessero opposto resistenza». Ri¬ 
chard Ottaway, ministro ombra alla Difesa 
ha domandato l'apertura di un 'inchiesta. 
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FORTE BRASCHI 


Sospiro di soiliew della task-force: 
«Tutto ok, non d sono danni» 


Il controllo 
dei carabinieri 
nel palazzo 
di Giustizia 
di Napoli 
(foto sotto) 
dove hanno 
sede gli uffici 
delTribunale 
di sorveglianza 
la cui rete 
informatica, 
è stata bloccata 
dagli effetti del 
Millenium Bug 


«La situazione complessiva risulta sostanzialmente regolare e sotto controllo». 
La task force di Forte Braschi conferma la situazione di normalità in tutti i setto¬ 
ri, salvo qualche problema «di scarso rilievo» al tribunale della sorveglianza di 
Napoli presto risolto. Settore per settore ecco la situazione fotografata dalla 
task force. 

AFARI ESTERI; Le sedi diplomatiche e consolari che hanno ripreso la nor¬ 
male attività, legate al fuso orario per la progressiva apertura degli uffici, non 
segnalano problemi né inconvenienti dal millennium bug. 

AMBIEMTE; Il ministero dell'Ambiente non ha notizia di ulteriori evoluzioni 
degli scenari finora rilevati. In considerazione della ripresa delle attività da par¬ 
te di circa 80 industrie che trattano materie pericolose, sono in atto verifiche e 
contatti per valutare eventuali problemi. Le informazioni finora disponibili (e 
relative ad oltre il 60% delle imprese) non rilevano anomalie. 

SISTEMA BANCARIO E HNANZIARIO: La Banca d'Italia ha informato che 
tutti i mercati finanziari hanno completato le prove di funzionalità delle strutto 
re preposte alle attività di negoziazione; dal pomeriggio del 1 gennaio è stato 
attivato il sistema dei pagamenti interni, operante con data contabile 3 gen¬ 
naio 2000, che ha fatto registrare una significativa partecipazione degli inter¬ 
mediari. 

TELECOMUNICAZIONI; gli operatori di telecomunicazioni e di radio e tele- 
diffusione non segnalano irregolarità. 

DIFESA; Il controllo effettuato sui sistemi informatici delle aree tecnico-ope¬ 
rativa e tecnico-amministrativa, in particolare per i settori della Sanità militare, 
industria e comunicazioni della Difesa, non ha rilevato danni informatici e non 
ha r^istrato anomalie di alcun genere. È stata confermata, inoltre, la situazio¬ 
ne di normalità sia tecnica che operativa dei reparti impegnati fuori area. 

Franco Esse/ Ap 


Il baciodel millennio attacca i detenuti 



Napoli, problemi subito risolti ai computer del Tribunaledi sorveglianza 


Il «virus» divora 
tutte le opere 
di uno scrittore 

■ Il baco ha fatto la sua prima vitti¬ 
ma letteraria. Gu Qingsheng, 
scrittore di Pechino, ha perso la 
sua «opera omnia» quando ha si¬ 
mulato sul suo vecchio computer 
l'arrivo del nuovo millennio cam¬ 
biando manualmente la data. 
L'obsoleto sistema non ha rico- 
sciuto l'ingresso nel 2000 man¬ 
dando in tilt la macchina e can¬ 
cellando i files memorizzati. Per 
ironia della sorte, Qingsheng 
aveva appena mandato al suo 
editore una raccolta di racconti, 
«2038», che include molte storie 
sul millennium bug. 

Non è andata meglio ad un ano¬ 
nimo abitante di Albany (New 
York), che si è visto consegnare 
una multa di 91.250 dollari (qua¬ 
si 180 milioni di lire) per un video 
restituito con un secolo di ritar¬ 
do. Frustrati di avere tanto atteso 
il «baco», che per ora non si è 
fatto vedere in Belgio, i giornali¬ 
sti della «Libre Belgiquè» di Bru¬ 
xelles, ieri si sono inventati il loro 
personale millennium bug. Il 
quotidiano è uscito con una pri¬ 
ma pagina deformata, come se 
le rotative fossero impazzite. Dal¬ 
l'ironia moderna all'antico. Un 
caffè di cento anni fa è stato 
«servito» in un bar del nuorese 
dove il «baco del millennio» ha 
colpito un registratore di cassa 
che ha battuto uno scontrino da¬ 
tato 1900. È stato in pratica l'uni¬ 
co inconveniente nell'isola. 


VITO FAENZA 

NAPOLI II «baco» non ha fatto 
grossi guai madàqualchecolpo 
di coda; se ne sono accorti gli im¬ 
pilati degli uffici di cancelleria 
dei Tribunali di sorveglianza di 
NapolieVeneziadoveledateso- 
no tutte sai tate nel primo giorno 
di lavoro dopo il cambiamento 
di anno. 

Il panicoéduratoqualcheora, 
mentresi susseguivanodisperate 
tei ef 0 n ate al I e soci età i nf 0 rmeti¬ 
che che han no I 'appalto per l'as¬ 
si sten za al software. Fino al le 9,- 
15 la paura eh e fosse sai tato tut¬ 
to éstata gran de, speci ea N apoI i 
dove tra cause e detenuti erano 
decine di migliaia di file a ri- 
schiaredi esserecompromessi e 
dove, in viaprecauzionalesono 
state sospese tutte I e atti vi tà o r- 
dinarie. Per evitare la ressa e un 
affollamento degli uffici di sor¬ 
veglianza di slocati in un gratta¬ 
ci el 0 del centro d i rezi on al e, su I - 
I e porteéstato affi sso u n cartel I o 
scritto frettolosamente a mano; 
«Chiuso per problemi informa¬ 
tici», che invece di rassicurare 
aveva preoccupato ancora di 
più. 

Tutto é cominciato qualche 
minuto dopo leB quando éco¬ 
minciato il lavoro e sono stati 
stampati i primi documenti; la 
data indicata eraspostatadi cen¬ 
to anni avanti o indietro, siano¬ 
le indicazioni delle udienze, sia 
nelle scadenze di «fine pena» 
peri detenuti, mentreledatedi 
nascita restavano inaiterate. 
«Nessuna paura - sostenevano i 
respon sabi I i del tri bu n al edi sor¬ 
veglianza - i dati «veri» sono 
quelli contenuti nei fascicoli.» 


Madi fascicoli aNapoliceneso- 
no decine di migliaia e solo il 
pensiero di dover digitare di 
n uovo tutto daccapo faceva ve- 
nire i brividi. Poi un sospiro di 
sollievo; un impiegato ha sco¬ 
perto cheil dannoeraminimoe 
limitato alla stampa dei docu¬ 
menti. Il databaseera integro ei 
riferimenti temporali esatti. Per 
qualche misteriosa ragione nel- 
lastampadel deumentoavveni- 
valospostamentodi datachefa- 
ceva ri sul tare chi doveva essere 
già libero nel dicembre del 
1999, un latitante che doveva 
restare in galera fino al 2099, 
mentre chi doveva uscire dalla 
galera nel 2000 risultava essere 
stato scarcerato cento anni pri¬ 
ma, nel 1900. 

Il «baco» era stato subdolo, 
commentavano, dopo aver sco¬ 
perto l'inghippo, gli impiegati 
della cancelleria, aveva com¬ 
promesso solo i file di trasferi¬ 
mento, ma fondamentali nella 
gestionedel lavoro di un ufficio 
eoa importantecomequellodi 
«sorvolianza». Per evitare guai 
maggiori il presidentedel tribu¬ 
nale partenopeo. Angelica Di 
Giovanni, ha ordinato che ve¬ 
nisse ripristinato il vecchio 
«brogliaccio» manuale, il regi¬ 
stro dove, fino a qualche anno 
fa,amanoeapennanerasi elen¬ 
cavano tu tte le prati eh e. La pre¬ 
sidentedel tribunalehaordina- 
tocheinquel librone fin isserò, 
però, solo le pratiche urgenti e 
quelle«non ordinarie». 

Verso le 11,30 a rassicurare 
che tutto sarebbe tornato alla 
normalitàin pocheore,forsefin 
dal la sera, éstato i I di rigentedel- 
la cancelleria. Luigi Zuccarino, 
il qualeannunci ava chei tecnici 


MASS MEDIA 


«Scoop» della Bbc: l'Italia travolta dal bug 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA L'Italia paralizzata dal «Millennium 
bug», secondo la Bbc. L'unico paese in Europa, da 
quello che si è potuto vedere sul teleschermo, a 
correre questo pericolo. In uno spettacolare reso¬ 
conto grafico trasmesso dall'emittente nel periodo 
di massimo ascolto, lo stivale che rappresentava 
l'Italia è diventato rosso fiamma, come affetto da 
un'esplosione. L'intero paese è sembrato total¬ 
mente alla mercé della catastrofe. La notizia è sta¬ 
ta diffusa nella giornata del 31 dicembre nel corso 
dell'eccezionale maratona televisiva che la Bbc ha 
dedicato al passaggio da un millennio all'altro e 
che ha avuto ben dodici milioni di telespettatori 
solamente nel Regno Unito. 

Tutti si saranno chiesti; «Cosa succede in Ita¬ 
lia»? La spiegazione della Bbc è sembrata poten¬ 
zialmente allarmante; «problemi coi segnali d'e- 
megenzatra mare e terraferma, invece di 2000 di¬ 


cono 1980, secondo laTelecom». Praticamente 
tutta l'Italia ètra il maree la terraferma. Per chi ha 
sentito questa notizia di rimando, o visto il paese 
avvampare sul teleschermo, il dubbio deve essere 
rimasto che qualcosa di terribile sia avvenuto, tra 
il 31 e il primo gennaio 2000 tra le Al pi e Palermo. 
Il giorno dopo la notizia sull'Italia “colpita" dal 
bug è stata ripresa da uno dei principali quotidia¬ 
ni, lasciando anche in questo caso l'impressione 
chequalcheseriaanomaliasi siain qualchemodo 
verificata. 

Il presentatore Peter Snow, notissimo in Inghil¬ 
terra per aver inventato un suo ingegnoso sistema 
grafico in grado di anticipare l'effetto dei voti du¬ 
rante gli spogli elettorali con dimostrazione delle 
percentuali dei seggi in parlamento, era stato inca¬ 
ricato di condurre l'inchiesta in diretta. Si è pre¬ 
sentato con un mappamondo ed un enorme sca¬ 
rafaggio, grasso e viscido, con gambe mobili. Il 
programma è cominciato alle dieci della mattina. 
Muovendosi sul piccolo schermo col mappamon¬ 


do ein compagnia dello scarafaggio Snow si è 
mantenuto collegato con i corrispondenti dalle 
varie capitali progressivamente toccate dal nuo¬ 
vo millennio. Ad un certo punto ha esclamato; 
«Italy! Italy seemsto bave been struck!» (L'Italia 
sembra sia stata colpita). Subito sul mappamon¬ 
do l'Italia è apparsa incendiata da cima a fondo, 
sola soletta in Europa. 

Nell'insieme, dopo aver montato una speciale 
sezione del programma sul pericolo del bug, si 
potrebbe dire che la Bbc si sia abbandonata a 
qualche notizia minore, ingigantita per l'occa¬ 
sione. L'ufficio stampa, interpellato dall'Unità, 
non ha avuto un'immediata risposta. «Quello 
che Snow voleva dire - ha spiegato una portavo¬ 
ce-era che l'Italia era in grave pericolo, ma non 
era ancora mezzanotte e quindi non si poteva 
sapere con sicurezza se era stata colpita o me¬ 
no». Maallora perchéSnow ha presentato l'inte¬ 
ro paese acceso di rosso? «Cercheremo maggiori 
informazioni eglielefaremo sapere». 


■ PICCOLI 
PROBLEMI 

Il panico 
In tutti I casi 
è stato 
più grande 
delle vere 
difficoltà 



del I a Fi n si el erari o gi à al I avoro e 
checonfidavanodi poter snida¬ 
re! I «baco»quantoprima.llver- 
metto informatico, infatti, spie- 


gavaunodi loro,s'erainsinuato 
in pochi filespecifici, marginali 
rispetto al complesso del siste¬ 
ma. Dopo averlo snidato occor¬ 


reva pero «disinfestare» anche 
altri file per evitare il ripetersi 
del l'inconveniente! n futuro. 

A Venezia, sempre nel tribu¬ 
nale, sempre nella sezione d i 
sorveglianza, hanno avuto un 
problema più o meno simile a 
quelloregistratoaNapoli. Nella 
cancelleria veneta, in via pru¬ 
denziale, il 30 dicembre, inol¬ 
tre, erano stati salvati tutti i file 
effettuando una copia supple¬ 
mentare del database. Per que¬ 
sto l'inconveniente è stato ac¬ 
colto con meno panico che a 
Napoli. Perii 31dicembre, gior¬ 
no in cui sonostateeffettuateal- 
cune udienze, gli impiegati del 


tribunale veneziano dovranno 
recuperare 1 dati dai fascicoli, 
ma si tratta di un lavoro mini¬ 
mo. In pratica nel tribunaledi 
Ven ezi a - h a spi egato i I d 1 ri gente 
della cancelleria - tutte le date 
degli ultimi tre anni (e le loro 
proiezioni nel futuro) h anno vi¬ 
sto latrasformazionedel «19»in 
«20». Un fatto leggermente di¬ 
verso da quello napoletano do- 
veinvececi sono stati casi di ve- 
raepropri a «data pazza». 

Il cambio di data non sembra 
aver dato altri problemi allagiu- 
sti zi a i tal i an a, se si eccetto a, q ua 
elà, la«pazzia»di alcuni orologi 
marcatempo. 


IL CASO 


Us^fiossi guai peri prafesaonistì deirApocalisse 


SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Niente catastrofi? 
Non è proprio così. C'è anche quai- 
cuno che si ritrova nei nuovo miiien- 
nio rovinato dai YK2. Neiia reputa¬ 
zione e nei portafogiio. Come ii si¬ 
gnor Scott Sperry, brinante imprendi¬ 
tore dei io Utah, io Stato dei Mormo¬ 
ni, déia Bibbia e deiie Apocaiissi. 
Aveva fatto fortuna con un'impresa 
di aumenti a iunghissima conserva¬ 
zione, apparecchiature domestiche 
d'emergenza, da accumuiare in pre¬ 
visione di disastri, naturaii o tecno- 
iogici. Grazie ad un'accorta campa¬ 
gna pubbiicitaria aiia radio, ie ven¬ 
dite avevano visto un incremento dei 
1200% nei corso dei 1999. Soio in 
dicembre aveva ricevuto ordini per 
12 miiioni di doiiari di confezioni 
speciaii di iegumi, frutta secca e sur¬ 
rogati iiofiiizzati di carne garantite a 
copri re ii fabbisogno di un intero an¬ 
no, ai prezzo di astino di 1.495 doi¬ 
iari (quasi tre miiioni di iire con ie 
spese di spedizione) ciascuna. Con¬ 
tro una media di 1 miiione di doiiari 
nei mesi precedenti. Néi'uitima set¬ 


timana deii'anno avevano riempito 
quattro Tir. Ma ora rischia ia banca¬ 
rotta. Cornei'ai tra ottantina ai meno 
di industrie rampanti con ragione 
sociaie simiie aiia sua Preparedness 
Resources Ine. A meno che non rie¬ 
scano a convincerei loro futuri dien¬ 
ti chei'apocaiisseèsoio rinviata. 

«No, non andremo a fare una 
campagna di terrore, a dire aiia gen¬ 
te che ia catastrofe evitata aiia mez¬ 
zanotte delio scorso 31 dicembre po¬ 
trebbe capitargli tra capo e collo nei 
prossimi dodici mesi. Ma molti, spe¬ 
cialmente i credenti, sanno benissi¬ 
mo che il nuovo millennio inizia il 
primo gennaio del 2001. Eppoi pre¬ 
pararsi ai peggio non ha mai fatto 
male a nessuno», dice. Scervellando¬ 
si sin da ora sui come convincere ia 
gente che terremoti, tornado e allu¬ 
vioni, caos elettronico e black-outs di 
corrente, «melt-down» dei mercati, 
carestie ai supermarket, attentati ter¬ 
roristici e rivolte, se non proprio 
guerre, sono sempre in agguato. 

In difficoltà si ritrovano anche al¬ 
tri professionisti dell'apprensione 
apocalittica. Come Edward Your- 
don, autore di «Time Bomb 2000», 


un volume di 630 pagine, di cui era¬ 
no state vendute ben 250.000 copie 
nell'ultimo biennio. «Sabato, 1 gen¬ 
naio 2000: all'improvviso nulla più 
funziona. Non i telefoni, non il ban¬ 
comat, nemmeno il vostro video-re¬ 
gistratore nuovo di zecca», dice la 
fascetta. Questo esperto di compu- 
ters, laureato ai prestigi osi sssimo 
MIT era stato tra i primi, già agii 
inizi degli anni '90, a suonare l'al¬ 
larme sui «baco» e sulle sue conse¬ 
guenze. 

Nella casa nei pressi di Taos, ia 
Cortina d'Ampezzo del New Mexico, 
con tanto di pozzo privato in caso di 
interruzione dell'acqua potabile, che 
Yourdon si era costruita con i diritti 
d'autore del best-séier, e anche per 
starsene ai sicuro in disparte nell'ora 
della catastrofe, il telefono funziona, 
ma a chiamare sono soio i giornali¬ 
sti e forse il suo editore, per annun¬ 
ciargli che manderà le copie inven¬ 
dute al macero. «Beh, presumo che 
ie prospettive di ulteriori vendite del 
mio libro siano ora come ora zero», 
ammette. Ma non si dà per vinto: «E 
possibile che il baco si manifesti nei 
giorni e nelle settimane a venire. In 


oltre metà delle piccole imprese non 
si è fatto assolutamente nulla. Vo¬ 
glio vedere quando faranno le buste 
paga di gennaio. Lo dirà il tempo se 
avevo ragione. Una delle due: o ci sa¬ 
rano un sacco di problemi causati 
dal YK2, e allora farò fortuna come 
il massimo esperto mondiale in ma¬ 
teria; oppure non succederà nulla, e 
dovrò rimangiarmi tutto, ma solo al¬ 
lora», si consola. 

Altri apocalittici insistono imper¬ 
territi. 

Tim Latiaye e jerry Jenkins, che 
possono vantare di aver venduto 10 
milioni di copie dei loro thrillers sui 
caos planetario nel 2000, e che sui 
loro sito web profetizzavano il col¬ 
lasso finanziario che avrebbe «reso 
possibile all'Anticristo e ai suoi 
emissari di dominare commercial¬ 
mente il mondo fino alla sua distru¬ 
zione», 0 il ministro della chiesa 
protestante Grant Jeffrey, autore di 
«The Millennium Meltdown» e di 
«Armageddon: gii ultimi giorni della 
terra», si difendono così: «Non ab¬ 
biamo mai detto che ia cosa era le¬ 
gata ai YK2. Anzi ci fa sorridere che 
qualcuno ci sia cascato. Non è qual¬ 


cosa che debba per forza avvenire in 
gennaio. Potrebbe succedere in mar¬ 
zo, in aprile, a magg/o, o anche do¬ 
po». Più prudente il reverendo jerry 
Falwell, il più noto dei predicatori te¬ 
levisivi ultrà americani, che aveva 
distribuito (a pagamento natural¬ 
mente) ai fedeli un pacco sulla «YK2 
Time Bomb», comprendente un vi¬ 
deo con «La guida cristiana ai baco 
del millennio». Bomba, che già nei 
giorni scorsi aveva detto di averci 
semplicemente ripensato. Mentre gli 
estremisti delle più disparate sette 
che un po' dappertutto negli Stati 
uniti si erano ritirati ad attendere la 
fine del mondo in montagna, nel de¬ 
serto 0 nei boschi più sperduti, sono 
occupati a rifare i calcoli. Non più 
2000 0 2001, ma 2007, fine dell'«e 
ra delie tribolazioni» secondo i Van¬ 
geli apocrifi, 0 addirittura 2033, cal¬ 
colando ia ricorrenza sulla morte del 
Cristo, anzichésuiia nascita. 

A difesa dei profeti di sventura si 
potrebbe osservare che sinora non 
l'hanno imbroccata molto meno dei 
profeti di sorti magnifiche e progres¬ 
sive. E che, almeno, hanno il gran 
merito di aver stufato. 


Associazione Libertà Eguale 

Spenamo che il 
Congresso deiDs... 

Incontro pubblico 

noma, venerdì 7 gennaio 2000, ore 10.30 

Centro Congressi Cavour, via Cavour 50/a 

Introduce 

Sergio Chiaraparino 

J^irtpjvfpaìm tra gli altri 

Augusto Barbera, Luciano Cafagna 
Enrico Morando, Claudio Petruccioli 
Umberto Ranieri, Michele Salvati 
Lanfranco Turci 
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^ Per concludere accordi si attende ^StoracQ candidato An nei Lazio: 
a rientro di Beriusconi daiieferie «Bossi? Megiio cercare intese 

Ancheii Cdu vuoiei'aiieanza con Buttigiioneei radicaii...» 

La Lega verso il s al Polo 
<Ci bSàa una Regione» 

MaAn frena: «Il Carroccio ha scarso peso» 



Umberto Bossi con Silvio Berlusconi 


Olympia 


ROMA Un presidente, basta un 
candidato-presidente di Regione per 
chiudere l'accordo. Tra Forza Italia e 
Lega etra Forza Italia eCdu. In atte¬ 
sa che ritorni il Cavaliere dalla sua 
vacanza nell'esotica Antigua - il 10 - 
i colonnelli mettono a punto lestra- 
tegie elettorali in vista dell'appunta¬ 
mento di fine marzo. E altrettanto 
accade nel centrosinistra. Leelezioni 
regionali, dopo la tornata dei con¬ 
gressi che si terrà a gennaio - Ds, 
Verdi, Democratici, Ccd, Pri - hanno 
un'importanza primaria per le stra¬ 
tegie dei due schieramenti. E, non a 
caso. Lega e Fi stanno ragionando in 
vista del 2001, utilizzando lacompe- 
tizionedi primavera come prova ge¬ 
nerale in vista dell'appuntamento 
più impegnativo. 

Berlusconi durante l'ultima riu¬ 
nione del comitato di presidenza ha 
molto elogiato Giulio Tremonti, tes¬ 
sitore da sempre dei rapporti con il 
Carroccio, anchesenon èdifficilein 
questo momento - per dirla con un 
esponente del Cdu - «dialogare con 
Bossi, perché è alla frutta e non si 
nega a nessuno, ma che non molla 
nella richiesta di ottenere un presi¬ 
dente eletto». Il rapporto che si sta 
componendo è però davvero a due, 
perché non solo la strategia scelta è 
quella di far sostenere dal Carroccio 
solo i candidati vicini al Dottore (e 
alle critiche di Emma Bonino ieri ha 
risposto Claudio Scajola, definendo 
«fuochi d'artificio che non lasciano 
traccia» le parole dell'esponente ri¬ 
formatore); ma anche perché An 
non riesce proprio a digerire questo 
accordo. Ieri, per esempio, il candi¬ 
dato già designato per il Lazio, Fran¬ 
cesco Storace, è stato freddissimo in 
proposito. Anzi, irridente: «Sarebbe 
più produttivo cercare accordi con il 
Cdu 0 con i radicali; la Lega, infatti, 
sta assumendo sempre più ledimen- 
sioni di un piccolo fenomeno loca¬ 
le». 

Ma è poca cosa. Non prendo nem¬ 
meno in considerazione - ha detto ai 
suoi Berlusconi - che An faccia sto¬ 
rie. Si dà per scontato, infatti, che Fi¬ 
ni ingoi tutto, dopo aver dovuto di¬ 
gerire persino il rigurgito proporzio¬ 
nalista del capo del Polo. Intanto il 
Cdu, che sta trattando per accordi 
generalizzati con il Polo, si è affretta¬ 
to a dialogare con An e a dare il suo 
assenso alla strategia proleghista, 
sperando che serva a convincere il 
cavaliere a cedere la candidatura per 
la Campania a Gianfranco Rotondi. 
Infatti la partita aperta si gioca qui, 
dove ancora non si è deciso nulla. 
L'accordo nel centrodestra prevede 
che ogni partito ottenga una candi¬ 
datura per la presidenza. Il Ccd ha 
avuto quella emiliana, perché il di¬ 


rettore del Resto del carlino, Gabrie- 
leCanè, èun uomo vicino a al bolo¬ 
gnese Pierferdinando Casini. An pre¬ 
tende «due regioni vincenti e una 
perdente». 

Tra le prime, secondo i sondaggi 
del cavaliere, c'è il Lazio, «affidata» 
alle cure di Storace. La seconda è la 
Toscana, toccata ad Altero Matteoli. 
Per l'altra regione considerata vin¬ 
cente, cioè l'Abruzzo - dove pure il 
presidente uscente e ricandidato è 
Antonio Falconio, del centrosinistra 
- An popone Antonio Pace, mentre 
Forza Ital i a preferi rebbe sch ierare Sa- 
batino Aracu. Se la spunterà que¬ 
st'ultimo An farà la voce grossa in 
Campania, per ricandidare il suo Ra¬ 
strelli, decaduto dopo il ribaltone 
dell'Udr. In questo caso lechancedi 
Gianfranco Rotondi sarebbero azze¬ 
rate e il Cdu correrebbe da solo 
ovunque. 

Ma la Campania è un discorso del 
tutto aperto, anche perché alle ele¬ 
zioni regionali si intrecciano quelle 
di importanti 


L'IMTERVISTA ■ WALTER VITALI, resDons^ileeiti lodi dé Ds 


<4tTtGsaoerrtidid^ dettai la puliranno» 


■ rniirARìir Comuni, come 
CDU COME Pomigiiano 

LA LEGA d'Arco, Sorren- 

Anche to, Casoha Co- 

„ , „ munque, al di la 

Buttigliene dei nomi che 

Chiede una 

Polo - anche 
presidenza quello dei coor- 

altrimenti minatore regio- 

naie forzista, 
salta tutto Antonio Martu- 

scello - tutto di¬ 
pende da ciò che farà Antonio Bas¬ 
solino. Il sindaco di Napoli è dispo¬ 
sto o no a lasci are pai azzo san Giaco¬ 
mo in anticipo? Il pressing da Botte¬ 
ghe oscure è fortissimo, ma Bassoli¬ 
no tiene duro, a meno che non sia 
capitolato di fronte a D'Alema che 
ha incontrato a Capodanno nel ca¬ 
poluogo partenopeo. Due sono i 
motivi per cui non vuole candidarsi: 
Napoli e Roma. Vuole chiudere alla 
grande la sua esperienza di sindaco e 
dopo il decreto di Natale per la dele¬ 
ga straordinaria per leareedi Bagno¬ 
li e Napoli Estc'èdavvero la possibi¬ 
lità di operare in queste aree strategi¬ 
che per la città e concludere in ma¬ 
niera significativa otto anni di legi¬ 
slatura. E poi c'è Roma: Bassolino 
vuoletornarealla politica nazionale, 
con qualche giustificata ambizione, 
senza dover aspettare la conclusione 
della legislatura regionale. Ma se 
non lui, chi? Rosa JervoIino, ex mi¬ 
nistro, ha detto no e chi la conosce 
bene giura che manterrà questa pa¬ 
rola. Il problema non è di poco con¬ 
to. Perchéseil candidato di centrosi¬ 
nistra non è forte il Polo conta di 
conquistare la Campania. Ro.La. 


LUANA BENI NI 

ROMA Nelle regioni «solo alleanze 
programmatiche, per le riforme e il 
federalismo». Così il responsabile 
enti locali dei Ds, Walter Vitali. 
Vitali, ci sono buone possibilità 
per i I cent rosi n i stra al I eprossi me 
elezioni r^ionali? 

«Questeelezioni hanno assunto una 
grande importanza. Leultimeammi- 
n i strati vecler99 h an n o evi den zi ato i I 
grande problema dell'astensionismo 
nel centrosinistracheci haportatoal- 
I a SCO nf i tta a Bo I ogn a e i n al tre reai tà. 
Abbiamo subito il contraccolpo di 
una coalizione che si era trasformata 
Strada facendo in unasemplicesom- 
m ato ri a d i part i ti, i n u n cartel I o el etto- 
rale. Con il rinnovamento dellacom- 
paginedi governo siamo passati da 
unamaggioranzanellaqualecon vive¬ 
vano opzioni strategiche diverse e al- 
ternativefradi loro a una maggioran¬ 
za piùcoesa anchesepiùesilepolitica- 
mente. Ora dobbiamo verificare sul 
campo questa maggiorecoesione. Eie 
regionali sono un appuntamento fon¬ 
damentale. Sono unasortadi vero vo¬ 
to di fiducia su questo governo. Van¬ 
no giocate sul terreno dell'unità pro¬ 
grammatica. 

Cè la spina del Trifoglio che ha 
annunciatoproprieliste... 

«Proprielistemanon propri candidati 
al I a p resi den za del I e regi 0 n i. Q u esto è 
un punto fondamentale. Credo chela 
possibilità di ottenere buoni risultati 
alle regionali dipenda in larga parte 
dallacapacitàcheavremodi superare 
la nomenclatura politica, di passare 
dalleformuleai contenuti...». 
Losistafacendo? 

«Credo proprio di sì. Abbiamo ottime 
candidature che sono ancheii frutto 
di un coinvolgimento di ampi strati 
sociali. Stiamo costruendo alleanze 
program mati eh e regi one per regi on e. 
Sui programmi si verificheranno an- 
cheleinteseconilTrifoglioeunacon- 
vergenza sulle candidature. Queste 
elezioni sono un banco di prova an- 
cheperilTrifogliochepurdistinguen- 
dosi nel voto parlamentare sul gover¬ 
no D'Alema ha dichiarato di voler re- 
starenel l'areadel centrosi n istra». 
Perii centrosinistra sono ancora 
in forse alcune candidature. In 
Campania è ancora incerta la 


candidaturadi Bassolino... 

«Finoraleregioni non sono mai state 
percepite dall'opinione pubblica co- 
meun soggetto istituzionaleforte, do¬ 
tato di autonomia. Con reiezionedi¬ 
retta del presidente si introduce un 
fatto nuovo fondamentale. Il centro- 
sinistra ha individuato candidature 
forti eautorevoi i. Abbiamo conferma¬ 
to i presidenti di regione che hanno 


Dentro la Lega 
c'è mal umore 
Saremo noi 
a rilanciare 
le ragioni 
del federalismo 


governato bene ottenendo risultati 
positivi e abbiamo cercato candidati 
nuovi ingradodi contrastareiI centro- 
destra n el I esue roccafo iti : Li vi a Tu reo 
in Piemonte, Martinazzoli in Lombar¬ 
dia, Cacciari in Veneto... Sono ancora 
dadefinireinvecealcunecandidature 
nel Mezzogiornoein modo particola¬ 
re in Campania. Si può dire tuttavia 
che il centrosinistra ha impegnato in 
questa competizione gli uomini eie 
donne migliori dell'alleanza e non è 



un caso chesiano in molti a ritenere 
cheabbiamo buone possibilità di suc¬ 
cesso. M entre i I Polo trattava tutto ad 
Arcoree nelle stanze romane, noi ci 
siamo mossi pensando acandidati ca¬ 
paci di assumerelaguidadi un proces¬ 
so riformatore, r^ione per regione 
an i mato da una spi nta autenticamen¬ 
te federali sta. In questo senso credo 
chesi possaarrivareaunadichiarazio- 


L'apertura 
di Bertinotti? Un 


fatto positivo 
ma le intese 
per ora si fanno 
sul territorio 


ne programmatica congiunta dei 
quindici candidati apresi dente». 

Si profila un'intesa con Rifonda- 
zioneinmolterealtà... 

«Dobbiamo rispettare il significato 
specifico di questeelezioni. Èpositivo 
chesi stiano profilando in molte re¬ 
gioni alleanzeorganichecon Prc. Cre¬ 
do chequesta n uova ricercada partedi 
Rifondazione di una strada verso il 
2001 come ha detto Bertinotti sia il 
frutto di un ri pensamento dopo I a rot¬ 


tura della maggioranza a sostegno di 
Prodi e del risultato elettorale piutto¬ 
sto del udentealleeuropee. Leelezioni 
regionali tuttavia non vanno intese 
come una mossa sulla scacchiera na¬ 
zionale. Dobbiamo attribuire loro un 
significato specifico. Non dobbiamo 
dimenticarechelealleanzesi costrui¬ 
scono a parti redal la realtà poi iticache 
si èdelineata regione per regione nel 
corso del tempo. In alcune regioni vi 
era già un rapporto organico con Prc 
nellemaggioranzedi governo enon si 
è fatto altro che ribadirlo. In altre re¬ 
gioni si ècostruitoun rapporto a parti¬ 
re da una situazione di opposizione 
(adesempionelleregionidelnord).ln 
altre regioni ancora il rapporto non è 
stato possi bi I ecostru i ri 0 . M a tutto ci ò 
èavvenuto sullabasedi un confronto 
di carattere programmatico. Per scio¬ 
glierei! nodo del rapportofracentrosi- 
nistra e Prc e andare oltre la rottura 
consumatasi a live! lo nazionaleeoltre 
gli accordi di desistenza del '96, che 
non sono riproducibili, dobbiamo 
parti re dal le realtà locai i e del i neare i 
possibili approdi comuni». 

L'accordo fra Polo e Lega com¬ 
porta dei rischi per ii centrosini- 
straainord... 

«Si tratta di una alleanza innaturale, 
frutto di una visione centralista da 
partedellaLega...». 

Centrai ista? La Lega ha posto 
condizioni precisea Beriusconi... 

«Si centralista. Nelletregrandi regioni 
del nord gli amministratori locali del¬ 


I Ds no airamni^a per Tangentopoli 


I «Noi siamo e resteremo contrari a qualsiasi 
forma di amnistia per i reati legati alla cor¬ 
ruzione e al fenomeno delle tangenti». 
Carlo Leoni, responsabile giustizia dei Ds, 
risponde negativamente alla richiesta di 
amnistia proposta da Francesco Cossiga in 
un'intervista al quotidiano “La Stampa". 
«Noi abbiamo accolto l'idea di una com¬ 
missione parlamentare di inchiesta - ha 
aggiunto Leoni - con lo scopo di una rico¬ 
struzione storico-politica del fenomeno 
del finanziamento illecito della politica. 

M a la conclusione di essa non potrà mai 
essere in alcun caso un colpo di spugna, 
che sarebbe rappresentato da una amni¬ 


stia». 

Un no secco, anche dal leader radicale M arco 
Pannella: «Amnistia? Eltsin ha trovato una so¬ 
luzione diversa, più chiara e leale. La consi¬ 
glio al presidente Cossiga, come la consiglie¬ 
rei al suo successore: tradimenti e attentati all 
Costituzione non vanno assolutamente nem¬ 
meno prescritti, mai». Di parere diverso si di¬ 
chiara invece Rocco Bottiglione, leader del 
Cdu: «Se si farà davvero la Commissione su 
Tangentopoli l'amnistia ne è l'inevitabile 
punto di arrivo. Quello che gli italiani non 
sanno - ha detto Bottiglione - è che l'amnistia 
è stata già concessa per quelli che hanno 
venduto l'Italia in cambio di denaro». 


la Lega non hanno nnai perso occasio¬ 
ne per lanciare strali furibondi nei 
confronti del centraiisnno tipico dei 
governi di centrodestra. Il fatto chela 
Lega ipotizzi accordi con il centrode¬ 
stra quando fino a ieri gli si scagliava 
contro accusando i governi Galan, 
Fornnigoni, Ghigo di neocentralismo 
soffocante per le autonomie locali è 
sintomatico. In realtà questo accordo 
si configuracomeunamanovrapoliti- 
cista, di puro calcolo politico. Se dav¬ 
vero si realizzassesarebbel'anticame- 
ra della ingovernabilità, una replica 
dellasituazionecreatasi nel '94...». 

In ogni caso per il centrosinistra 
questo accordo sarebbe pericolo¬ 
so... 

«L'alleanzafra Polo eLega non èaffat- 
to indolore. Dentro laLegac'èun cer¬ 
to malumore. Un'alleanza organicaè 
vissuta dal movimento leghista in 
modo lacerante, tanto è vero che si 
parladi desistenza perleregionali edi 
alleanzaorganicanel 2001. Credo che 
il centrosinistra debba fare proprie le 
ragioni di un autentico federalismo e 
rilanciarle con forza proprio in occa¬ 
sione di queste elezioni. Tenendo 
aperte le portea qualunque rapporto 
si possadeterminarelocal mente...». 
Emma Bonino ha annunciato la 
sua candidatura a presidente in 
Lombardia. Potrebbe danneg- 
giareproprioFormigoni... 

«La virata di Berlusconi verso il pro- 
porzionalismo e la restaurazione del 
vecchioquadro politicohaapertouno 
spazio di iniziativa al centrosinistra 
nei confronti della lista Bonino. An- 
chequi però bisognafarei conti con i 
contenuti programmatici. Nessun 
mercato delle alleanze. Nessuna al¬ 
leanza strumentale o prefabbricata. 
Ne^n tavolo nazionale». 

È ipotizzabile una convergenza 
di voti sul candidato del centrosi¬ 
nistra? 

«I poti zzo so1 0 i I fatto eh esu 11 a ri fo rma 
del sistema elettorale tra centrosini- 
straelistaBoninoc'èidentitàdi vedu¬ 
te. C'è invece alterità di vedute sulle 
questioni cheriguardano i temi del la¬ 
voro. Sulla liberalizzazionedei servizi 
è possi bile apri re un confronto... Det¬ 
toquesto, riten godifficileunaconver- 
genza, masarebbeun errorenon pren¬ 
dere iniziative nel momento in cui è 
evidenteil contrasto fralaBoninoeil 
Polo. Si vedrà». 


Venerdì 





In edicola con riAiità 


La Fìom Piemonte ricorda e onora il compa¬ 
gno 

ANGELO AZZOLINA 

delegato sindacale a Mirafiori e poi deputa¬ 
to, prematuramente scomparso dopo una 
dura malattia. 


La Camera del Lavoro di Torino esprime le 
più sentite condoglianze a Cristina, Ivan ed 
Alessandro per la prematura scomparsa del 
compagno 

ANGELO AZZOLINA 


La Cgil Piemonte partecipa al dolore della fa¬ 
miglia per la scomparsa del caro compagno 

ANGELO AZZOLINA 


11 Gmppo Consiliare Democratici di Sinistra 
del Comune di Nichelino ricorda il compa¬ 
gno 

ANGELO AZZOLINA 


Nel settimo anniversario della scomparsa 
del compagno 

EMILIO PAZZINI 

la moglie, i figli e i nipoti lo ricordano con im¬ 
mutato affetto. 

Roma, 4 gennaio 2000 


Alle compagne e ai compagni del Pds della 
Brianza che hanno voluto portare il proprio 
saluto a 

PIERLUIGI 

e ai suoi cari, un grazie dal profondo dell’ani¬ 
mo. Paola e Pietro. 


1 compagni della redazione milanese delV- 
nità si stringono con affetto a Beppe, Lau¬ 
ra e Francesca profondamente colpiti per 
la morte della loro cara 

FRANCESCA PATUZZI GENNARI 

Milano, 4 gennaio 2000 


Lasegreteria nazionale del Cidi ricorda 

RICCARDO MASSA 

persona straordinaria per umanità, cultura, 
sensibilità, passione civile. 

Roma, 4 gennaio 2000 

A19 anni dalla scomparsa, Leila e familiari ri¬ 
cordano con grande rimpianto a compagni 
ed amici 

WALLY D’AMBROSIO 

ed uniscono nel ricordo i cari 

NELLO PALADINI 
COSIMO D’AMBROSIO 
e ANGELINA (Titti) 

Milano, 4 gennaio 2000 

I ACCETTAZIONE | 
NECROLOGIE 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ dalle ore 9 àie 17. 

telefonando al numero verde 

800-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 


Sabato 


Metpopolls 


Le Genio ciII è 


In edicola con 

riAiità 
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MILLENNIUM 

BLOB 


MARIA NOVELLA OPRO 


L a programmali onetv di fi¬ 
ne-ini zio secolo, perdi ri a in 
maniera podiica, è stata 
tutta un'unica «rimembranza». 
E quindi la cosa miglioreandata 
in onda è stata «Blob», che tra 
tutti i riepiloghi è sempre quel lo 
meno retorico. Nel l'accatastarsi 
e nello scontrarsi dei filmati, 
l'anno passato ha assunto i suoi 
connotati cinici estone!, festosi e 
drammatici, insomma lesuere- 
sponsabilità epocali, chela tv in¬ 
chioda allevoltea un'immagine 
soltanto. Magari a una gaffe ro¬ 
vinosa, come quella in cui è in¬ 
corso Marcello Dell'iltri, a cui è 
scappato di dire: «Siccome sono 
mafioso...pardon, siccome sono 
di Palermo». Cose che possono 
capitarefoddio, non a tutti) eche 
si vorrebberosubitodi menticare. 
Invece c'è «Blob» cheletraman- 
da ai posteri. Posteri che siamo 
sempre noi, perché in tv le ere si 
susseguono con la velocità delle 


ore e una cosa, solo per essere ri¬ 
petuta, finisce per diventare ve¬ 
ra. Come ben sa Berlusconi, che 
ci ha mandato i suoi intensi au¬ 
guri dal video, anche in questo 
periodo non elettorale, perché 
tanto non gli costano niente. 
Mentreconfida chela sua faccia 
sorridente, dai edai, entri pervia 
virtualenel nostro codicegeneti¬ 
co. È la sua idea di «par condi¬ 
cio»: tutto a me, che sono il mi¬ 
gli ore di tutti voi. E così è comin¬ 
ciato il millennio che, tra fuochi 
d'artificioecantanti, tra benedi¬ 
zioni papali e discorsi presiden¬ 
ziali, non ha riservato per ora 
grandi sorprese. Tranne forse 
quella dell'inno nazionale che, 
sotto la direzionedel maestro Si- 
nopoli, si è ri velato perfino bel lo. 
Una parziale rivincita perii po¬ 
vero Mameli, che morì per di fen¬ 
dere la Repubblica Romana dal 
papato. E ora deve sopportare il 
G i ubileoeBossi insieme. 



Leonardo fa <<)uat1(» 

L eonardoda Vinci, indubbiamenteungenio.Neè 
convinto più di tutti PieroAngelachegli sta dedi¬ 
cando addirittura unomaggioa puntate. Oggi la 
seconda (su Raiuno alle20.50). Sotto i riflettori i 
grandiosiprogettifluvialidelloscienziatorinasci- 
mentalechesperava di collegare Firenzeal maree 
deviarel'ArnoperfarcapitolarePisa.Inpiùrin- 
credibilestoria del furto della Gioconda. 


SCELTI PER VOI 


■ PEIEÌAJTO2DÌ5 

EROE 
PER CASO 


■ Uno sfigato col 
morale a terra, senza 
lavoro e senza affetti - 
è separato con un fi¬ 
glio e la sua ex non 
muore certo dalla vo¬ 
glia di rivederlo-resta 
coinvolto nel salva¬ 
taggio dei passeggeri 
di un aereo precipita¬ 
to. Grazie a una fanta¬ 
siosa anchorwoman 
diventa l'angelo del 
volo 104 ma un barbo¬ 
ne si sostituisce a lui 
in tv. Graffiante. 


Regia di Stephen Frears, 
con Dustin Hoffman, Gee- 
na Davis, Andy Garcia. 
Usa (1992). 118 minuti. 


■ RmPE Z13) 

INCONTRI 

RAVVICINATI 

DELTERZO... 

■ Fantascienza alla 
Spielberg: in breve, 
una fiaba. Come an¬ 
che «E.T.». Gli alieni 
sono buoni, vogliono 
comunicare, cercano 
il contatto a livello te¬ 
lepatico (e musicale) 
con molte persone di¬ 
verse. Tra cui uno 
scienziato francese 
che è poi Francois 
Truffaut. Un bellissi¬ 
mo omaggio di Holly¬ 
wood agli autori euro¬ 
pei. 


Regia di Steven Spiel¬ 
berg, con Richard Drey- 
fuss, Francois Truffaut. 
Usa (1977). 138 minuti. 


mmOiE 2230 

IL FILO 
DI ARIANNA 


■ I Rotoli del Mar 
Morto: scoperti per 
caso nel deserto di 
Qumran nel dopoguer¬ 
ra, continuano ad es¬ 
sere avvolti dal miste¬ 
ro. Si tratta di mano¬ 
scritti su una setta 
giudaica 0 rivelano le 
radici della cultura 
ebraico-cristiana? Ne 
parleranno, tra gli al¬ 
tri, Alberto Soggin, or¬ 
dinario di lingua e let¬ 
teratura ebraica, e Jo¬ 
seph Sievers, docente 
di storia e letteratura 
giudaico-ellenisticaal 
pontificio Istituto Bi¬ 
blico. 


■ R^LND 22$ 

TARATATÀ 


■ Terza puntata in¬ 
diavolata con] ova- 
nottieijarabe de Pa¬ 
lo: l'italiano e gli spa¬ 
gnoli resi celebri da 
«La flaca»si mescole¬ 
ranno in un insolito 
duetto. Quindi Vincen¬ 
zo Mollica e Natasha 
Stefanenko continue¬ 
ranno a mixare cine¬ 
ma e musica parlan- 
doci di Jennifer Lopez 
(un'attrice diventata 
cantante e in questi 
giorni chiacchieratis- 
simaJediCeline Dion 
(lungamente nelle hit 
parade con la canzo¬ 
ne di «Titanio»). 


I PROGRAMMI DI OGGI 


O AAIUND 

6.40UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 
10.00 DUE PICCOLI GRAN¬ 
DI AMICI. Film avventura 
(USA, 1968). Con Armando 
Islas, Francesca Jarvis. 

11.30 TGl. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TGl ECONOMIA. 
14.05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 
"Giocajolly". 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Varietà. 

16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per bambini. 

17.50 PRIMA DELTG. 
Attualità. 

18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.40 IN BOCCA AL LUPO! 
L'OROSCOPO. Gioco. 
Conduce Carlo Conti. 

20.50 SPECIALE SUPER- 
QUARK. Attualità. 
"Leonardo". 

22.50 TGl. 

22.55 TARATATÀ. 

Musicale. 

24.00 TGl-NOTTE. 

0.20 STAMPA OGGI. 

0.25 AGENDA. 

0.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 
1.05 SOTTOVOCE. 

Attualità. 

1.40 SPENSIERATISSIMA. 
Varietà. 

1.55 TGl-NOTTE 
(Replica). 

2.15 TRAPPOLA PER UNO 
SBIRRO. Film. 


^ RAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

10.35 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica di attualità. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Attualità. 

13.45 TG 2-SALUTE. 
Attualità. 

14.00 VELA. America's 
Cup-La sfida infinita. 
Semifinale. 

15.00 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà. 

16.00 TG 2-FLASH. 

16.05 LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà. 

17.30 TG 2-FLASH. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
Rubrica. 

18.30 TG 2-FLASH. 

18.35 METEO 2. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.50 Da Sestrière: SCI. 
Slalom del Centenario. 
20.00 FRIENDS. Telefilm. 

20.30 TG 2 -20,30. 

20.50 MADRE SENZA 
COLPA. Film-Tv drammatico 
(USA, 1998). Con Michele 
Greene, William R. Moses. 

22.30 IL FILO DI ARIANNA. 
Attualità. "Voci dal deserto 
-Il mistero dei rotoli dal 
Mar Morto" 

23.35 TG 2-NOTTE. 

0.20 VELA. America's Cup 
-La sfida infinita. 
Semifinale. 

3.20 L'ITALIA INTERROGA. 
Attualità. 

3.25 LAVORORA. Attualità. 


-4 RATTRE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 
10.00 COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

T3 METEO. 
12.00T3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 PRINCIPE PER UN 
GIORNO. Film-Tv comme¬ 
dia. Con Joey Lawrence, 
Richard Belzer. 

14.00 T 3 REGIONALE. 
METEO REGIONALI. 

14.20 T 3. 

T3 METEO. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
15.00 BANANE IN PIGIA¬ 
MA. Rubrica. 

15.10 SARÒ GRANDE NEL 
2000 -LAMELEVISIONE. 
Contenitore per bambini. 

16.10 GIORNO DOPO 
GIORNO. Rubrica. 

17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.40 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALE. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 INCONTRI RAVVICI¬ 
NATI DEL TERZO TIPO. 

Film fantascienza (USA, 
1977). Con Richard 
Dreyfuss, Frangois Truffaut. 
Regia di Steven Spielberg. 
23.10T3. 

23.35 CINQUE GIORNI DI 
TEMPESTA. Film commedia 
(Italia, 1997). Con Roberto 
Di Francesco, Massimo 
Reale. Regia di Francesco 
Calogero. 

T3 METEO. 

1.10T3. 

-.-T3-EDICOLA. 

1.20 FUORI ORARIO. 
"Eveline". 

1.25 RAI NEWS 24. 
Contenitore di attualità. 


OC RETE 4 

6.00 UN AMORE ETERNO. 
Telenovela. 

7.00 CELESTE. Telenovela. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. 

8.40 CELESTE. Telenovela. 

9.45 LIBERA DI AMARE. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. Con Peter 
Bergman, Eric Braeden. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines. 

16.00 LE DUE SUORE. Film 
commedia (USA, 1949, 
b/n). Con Loretta Young, 
Celeste Holm. Regia di 
Henry Koster. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. Conduce 
IvaZanicchi. 

18.55 TG 4. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. "La 
compagnia dei disperati". 

20.35 EROE PER CASO. 
Film commedia (USA, 
1992). Con Dustin 
Hoffman, Geena Davis. 

22.50 BETRAYED-TRADI¬ 
TA. Film drammatico (USA, 
1988). Con Debra Winger, 
Tom Berenger. Regia di 
Constantin Costa-Gavras. 

1.20 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.40 IL GRANDE GAUCHO. 
Film avventura (USA, 

1952). Con Rory Calhoun, 
Gene Tierney. Regia di 
Jacques Tourneur. 

3.05 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 


ITALIA 1 

8.35 A-TEAM. Telefilm. 

9.30 MACGYVER. Telefilm. 

10.25 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI PIPPI CALZELUN¬ 
GHE. Film avventura (USA, 
1988). Con Eileen 
Brennan,John Schuck. 
Regia di Ken Annakin. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 LA TATA. Telefilm. 
"California arriviamo!". 
14.00 COSE DELL'ALTRO 
MONDO. Film fantascienza 
(USA, 1992). Con Hulk 
Hogan, Christopher Lloyd. 
Regia di Burt Kennedy. 

17.30 HERCULES. Telefilm. 

18.30 NASH BRIDGES. 
Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO. 

19.55 STUDIO SPORT. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale. 

20.45 L'INCANTESIMO 
DEL LAGO 2-IL SEGRETO 
DEL CASTELLO. Film ani¬ 
mazione (USA, 1997). 

Regia di Richard Rich. 

Prima visione Tv. 
22.15GREMLINS2-LA 
NUOVA STIRPE. Film fanta¬ 
stico (USA, 1990). Con Zach 
Galligan, PhoebeCates. 

0.10 007 -IL MONDO NON 
BASTA. Speciale. 

0.40 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.45 STUDIO SPORT. 

1.10 CINCIN.Telefilm. 

1.30 INNAMORATI PAZZI. 
Telefilm. 

1.55 FRASIER. Telefilm. 

2.25 KARAOKE. Musicale 
(Replica). 

2.50 NON È LA RAI. Varietà 
(Replica). 

4.10 l-TALIANI. Telefilm. 

4.55 MEGASALVISHOW. 
Varietà. 

5.05 HIGHLANDER. 

Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica. Conduce 
Vittorio Sgarbi. 

8.55 HAPPY DAYS. 

Telefilm. "Il babysitter". 

9.30 FANTAGHIRÒ4. 
Miniserie. 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

12.30 I ROBINSON. 
Telefilm. 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo. 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi (Replica). 

16.00 UN ANGELO IN 
FAMIGLIA. Film-Tv comme¬ 
dia (USA, 1994). ConCarol 
Kane, Betsy Brandtiey. 
18.00 VERISSIMO. 
Attualità. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini. 
20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. 

21.00 MILANO PALERMO 
SOLO ANDATA. Film dram¬ 
matico (Italia, 1995). 

Con Raoul Bova, Giancarlo 
Giannini. Regia di Claudio 
Fragasso. 

23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk Show. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica (Replica). 

2.20 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE. Telefilm. 

3.10 LA BAIA DEI DELFINI. 
Telefilm. 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO.(Replica). 

5.30 TG 5. 


•ym 

7.00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA. 
8.00 TMC SPORT-EDICOLA. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV. Talk 
show. Con Luciano Rispoli 
e Michela Rocco di 
Torrepadula (Replica). 

8.55 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.00 DI CHE SEGNO SEI? 
9.05 VERDETTO FINALE. 
Film drammatico (USA, 
1991). Con Olivia Burnette, 
Glenn Ford. 

11.00 ZAP ZAP NATALE. 
Contenitore per ragazzi. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 KOJAK. Telefilm. 
14.00 GANDHI. Film biogra¬ 
fico (GB/ India, 1982). Con 
Ben Kingsiey, Edward Fox. 

16.15 LE ALI DEGLI ANGE¬ 
LI. Film-Tv avventura (USA, 
1993). Con Lindsay 
Wagner, Robert Loggia. 
18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 
19.00 CRAZY CAMERA. 
"Le più divertenti candid 
camera d'America". 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 SONO UN FENOME¬ 
NO PARANORMALE. Film 
commedia (Italia, 1985). 
Con Alberto Sordi, Eleonora 
Brigliadori. 

22.40 TMC NEWS. 

22.55 IL TAPPETO VOLAN¬ 
TE-PROTAGONISTI IN TV. 
Talk show. 

1.00 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE. 

1.35 DI CHE SEGNO SEI? 

1.40 GANDHI. Film biografi¬ 
co (GB/IND, 1982). Con 
Ben Kingsiey, Edward Fox. 

3.45 CNN. 


TMC2 


11.15 CLIP TO CLIP. 

13.00 UU1=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 SHOW CASE. 

15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 DIVAS. Musicale. 
"Videclip al femminile". 
20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 GREATBALLS OF 
FIRE. Film biografico (USA, 
1989). Con Dennis Quaid, 
Winona Ryder. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

0.15 UU1=3. Musicale. 
0.30 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 
Musicale. 


TELE+bianco 


12.20 SHADOW PRO¬ 
GRAM. Film thriller. 

14.00 NICKFURY. Film 
azione (USA, 1998). 

15.35 MARIA, FIGLIA DEL 
SUO FIGLIO. Miniserie. 

17.10 FIRST STRIKE. Film 
animazione. 

18.30 IL CREPUSCOLO 
DEGLI DEI (BOMBE 
SOTTO BERLINO). Film 
thriller (Germania, 1999). 

20.10 HOMICIDE. Telefilm. 

20.55 LO SPECCHIO. 
21.00 KNOCKIN'ONHEA- 
VEN'S DOOR-BUSSANDO 
ALLE PORTE DEL PARADI¬ 
SO. Film commedia. 

22.30 cosi È LA VITA. 
Film commedia. 

0.15 ILTEMPO DEI CANI 
PAZZI. Film thriller. 

1.45 SOLUZIONE ESTRE¬ 
MA. Film thriller. 


TELE-mero 


11.05 MORTALKOMBAT- 
DISTRUZIONE TOTALE. 
Film fantastico. 

12.40 MATRIMONI. Film 
commedia (Italia, 1998). 

14.20 GATTACA-LA 
PORTA DELL'UNIVERSO. 
Film fantascienza. 

16.00 GEORGE RE DELLA 
GIUNGLA... Film comico. 

17.30 CRIMINI INVISIBILI. 
Film drammatico. 

19.30 UN GRANDE 
SOGNO NEL CASSETTO. 
Film thriller (USA, 1998). 
21.00 IL RITORNO DEL RE 
DELKALAHAARI. 

22.00 THURSDAY. Film 
drammatico (USA, 1998). 

23.25 BILLYBATHGATE- 
A SCUOLA DI GANGSTER. 
Film drammatico. 

1.10 L'UOMO DEL GIORNO 
DOPO. Film drammatico. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 


Giornali 

radio: 

7.00; 7.20; 8.00; 

10.00; 

10.30; 

11.00 

11.30; 

12.00; 

12.30; 

13.00; 

14.00 

14.30; 

15.00; 

15.30; 

16.00; 

16.30 

17.00; 

17.30; 

18.00; 

18.30; 

19.00 

21.00; 

22.00; 

23.00; 


24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
Radiouno Musica; 7.33 Questione di soldi; 
9.00 GR 1 Cultura; 10.09 II baco del millen¬ 
nio; 12.10 GR Regione; 12.40 Radioacolori; 
14.07 Con parole mie; 14.52 Bolmare; 
15.06 Ho perso il trend; 16.06 Baobab - 
Notizie in corso; 19.23 Ascolta, si fa sera. 
Meditazioni religiose; 21.03 Dieci minuti 
di... I programmi dell'accesso; 22.34 
Uomini e camion; 23.10 Bolmare; 23.34 
Uomini e camion; 23.44 Oggiduemila notte; 
0.33 La notte dei misteri; 5.45 Bolmare; 
5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica); 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 8.40 La Cometa. Musiche dal 
Mediterraneo; 8.55 II mistero degli Acaja. 
Giallo di fine millennio di Piero Soria; 9.13 
Il ruggito del coniglio; 10.18 II Cammello 
di Radiodue; 10.37 Capo Horn - Verso il 
Duemila; 11.54 Mezzogiorno con...; 12.10 
Il Cammello di Radiodue; 13.00 Facoltà di 
riso. Appuntamento ad alto livello; 14.15 
Fuorigiri. Musica oltre i circuiti; 15.03 II 
Cammello di Radiodue; 16.00 Sadalmelik; 
18.02 Caterpillar. Quando il fine giustifica 


gli automezzi; 20.02 Alle 8 della sera. Il 
racconto delle cose e dei fatti; 20.30 II 
Cammello di Radiodue; 21.41 Suoni e 
ultrasuoni; 23.00 Boogie nights; 2.00 
Incipit (Replica); 2.01 Capo Horn - Verso il 
Duemila (Replica); 3.06 Solo musica; 5.00 
Incipit; 5.01 II Cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina. I giornali del mat¬ 
tino letti e commentati da Michele Fusco 
giornalista parlamentare; 9.03 MattinoTre; 
9.05 Ascolti; 9.45 Ritorni di fiamma. Il 
meglio della programmazione musicale di 
Radiotre Suite; 10.00 Radiotre Mondo; 
10.53 Duri e puri...; 11.00 Le orchestre 
del mondo; 11.30 Incontri con...; 12.00 
Agenda; 12.45 Cento lire; 13.00 La 
Barcaccia. Il varietà dell'opera; 14.00 Blu 
bemolle. Musica e racconti; 16.00 
Fahrenheit. Libri e lettori; 16.52 Inaudito. 
Incursioni sonore; 17.15 Fahrenheit. Le 
idee, i convegni, gli appuntamenti culturali; 
18.00 Invenzione a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19.45 Radiotre Suite. 
Musica e spettacolo; 19.50 L'occhio magi¬ 
co. Racconto per immagini; 20.30 II cartel¬ 
lone. All'Interno: Jazz Festival 
Controindicazioni - Antologia; 22.30 Oltre il 
sipario; 23.25 Storie alla radio. Romana 
Petri legge e racconta "Cent'anni di solitu¬ 
dine" di Gabriel Gargia Marquez; 24.00 
Notte classica. 


Le previsioni del tempo 




MARE CALMO 





MARE MOSSO 

MOLTO MOSSO 

AGITATO 



OGGI 


# Al Nord: sereno o poco nuovoloso con locali addensamenti 
sul settore orientale. Al Centro e sulla Sardegna: sereno o 
poco nuovoloso con locali addensamenti sul versante tirre¬ 
nico. Al Sud: sereno o poco nuvoloso con locali addensa¬ 
menti sulle zone interne. 




DOMANI 


LA SITUAZIONE 


# Al Nord: sereno o poco nuvoloso con possibilità di locali 
addensamenti su Liguria e alta Toscana; nebbie nelle 
valli e zone pianeggianti. Al Centro e Sardegna: sereno o 
poco nuvoloso; foschie e nebbie nelle zone interne e lun¬ 
go i litorali. Al Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con 
locali addensamenti sulle regioni orientali. 


• Il campo di alte pressioni presenti sul Centro-Nord va gradualmente 
estendendosi anche sulle regioni meridionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA 



6 11 BOLOGNA -2 5 

4 11 L’AQUILA -3 6 

np np S.M.DILEUCA 2 7 
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TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

-1 


COPENAGHEN 

3 

5 

VARSAVIA -5 -5 

BONN 

6 

9 

VIENNA 

-9 

E 

GINEVRA 

2 

5 


D 

D 

LISBONA 

4 

13 

ALGERI 

1 



loSLO 

-3 


MOSCA 

-9 

-6 

LONDRA 

9 

9 

FRANCOFORTE 

1 

4 

MONACO 

-2 

6 

BELGRADO 

-3 

0 

ISTANBUL 

wm 

ATENE 

4 

11 

MALTA 

6 



STOCCOLMA 

-2 


BERLINO 

4 

5 

BRUXELLES 

7 9 

PARIGI 

4 

9 

ZURIGO 

1 

3 

PRAGA 

-1 

3 

MADRID 

-2 

IO 

AMSTERDAM 

8 

9 














































04VAR03A0401 ZALLCALL 1221:09:5701/03/99 


+ 


ru nità 


Lavoro,it 


Martedì 4 gennaio 2000 


Ricerca e sviluppo, investimenti al palo 


Sullabasedeidatiraccoltidairistitutonazionaledistatistica,nell997rattivitàdiRi- 
cercaeSviluppo(R&S)inltaliahamostratDvariazionicont]enuterispetbal96epro- 
spettivedimoderatDaumentDperilbiennio98-99.ldatirelatìvialtriennio97-99indu- 
cono,quindi,aridimensionareleatt]ese,emersedallarilevazioneder98,diunsignifì- 
catìvorilanciodelle atti vi taso lenti fìcheetecnologiche.Inquellaoccasione,infatti, 


sialeimpresesiaglienti pubblici avevano previsto perii biennio97-98,tassi di cresci¬ 
ta dellaspesaperR&Sstìmabiliintornoal 10% annuo.L'aumentodellaspesacom- 
plessiva perR&S nel'97,rispetbai'96,èstatoinrealta pari soiamenteal 2,2% intermi¬ 
ni moneta ri,che hacorrispostoperòa una riduzione delloO,4% intermini reali.Allalu- 
cedelle previsioni perii'98eil'99,cheindicanoaumenti rispetti vomente pari al 7,4% e 
al 5,6% intermini nominali (ovvero,al 4,4% eal 3,8% intermini reali),si puòcomunque 
cogliereunalieveinversioneditendenza,dopolacostante riduzione intermini reali 
sperimentata durantelaprima meta degli anni'90.Nonostanteciò,laspesa italiana 
perR&S permanesu livelli strutturalmente piùbassidiquellidellafinedegli anni'80. 



Altrimenti continui amo a ri cerca¬ 
re solidarietà non più perseguibi¬ 
li». 

Dovrà cambiare anche il sindaca¬ 
to? E come? 

«Le vere direttrici del cambia¬ 
mento non sono deeli nate dal pas¬ 
saggi odali'industri a ai servizi, ma 
dal passaggio dal collettivo all'au¬ 
tonomo, dal determinato all'inde¬ 
terminato. E questo cambi amento 
investe tutto il mondo del lavoro, 
i ndustri a compresa. 11 si nd acato lo 
ha capito benissimo, basti vedere 
come i n I tal ia ha affrontato Ie no- 
vitàdi questi anni, dall'interinale 
al resto. Perciò non devesmettere 
di farequellochehafattofinoaie- 
ri. Non deve cambiare mestiere. 
Anche se seguire le direttrici del 
cambiamento non èfacile, non so¬ 
no pessimi sta. Anzi». 

I nuovi scenari, l'introduzione del¬ 
le nuove tecnologie in particolare, 
ma anche tanti "nuovi lavori", pre¬ 
suppongono però altri cambia¬ 
menti. Delle rivendicazioni, delle 
tutele,delleformedi lotta. 

«Certo, nei diversi Paesi i sinda¬ 
cati dovranno attrezzarsi per un 
nuovo tipo di rivendicazioni, do¬ 
vranno darsi un nuovo ti podi or- 
ganizzazioneedovrannopen sarea 
u n n u ovo ti po d i confi i tto, o d i for¬ 
me di pressione, per sostenere le 
nuove domande. L'importante è 
non operare tagli netti fra ieri eog- 
gi. L'esperienza, sia pur appena 
i n i zi ata, d el I e nostretreconf ed era- 
zioni di rappresentare gli atipici - 
pensando anche a forme di prote¬ 
sta diverse rispetto a quelle tradi¬ 
zionali del passato,vain questa di¬ 
rezione. Si potrà arri vare agli scio¬ 
peri virtuali, ma senza buttare a 
marelatradizione». 

E le tutele? Che ne sarà delle con- 
quistedi questi decenni? 

«L e tutel e consol i date, quel I e di - 
ventate "cittadi nanza sociale", so¬ 
no ormai irreversibili e come tali 
vanno considerate, anche quando 
non possono essere codificate in 
l^gi ed articoli. Che non si possa 
licenziare nessuno sui due piedi, 
ad esempio, è una conquista irre¬ 
versibile. Accanto a queste ci sono 
conquistechevannorimodulate(è 
il caso, ad esempio,del corri spedi¬ 
vo della prestazione). E ci sono tu¬ 
tele formali, ineffettive, che non 
servono a molto. Pensi pure al di¬ 
ritto di reintegro per le persone li¬ 
cenziate senza gi usta causa o gi u- 
stificato motivo: sono pochi quelli 
che lo hanno utilizzato. L'ordito, 
insomma, va un po' ricostruito. 
Ma con un'avvertenza: facendo 
maggi oreattenzioneai bisogni». 

ANGELO FACCI NETTO 
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Studi 


L a crescita ancora stentata eia ripresa dell'inflazione 
sono le incognite maggiori di questo avvio d'anno, note postive 
dalia ripresa dei consumi delle famiglie e degli investimenti 


PII fiacco, poco lavoro 

Italia, un'economia di luci e ombre 


NICOLA RICCI 


C ome sarà i I 2000? Come andrà la nostra econo- 
miae-di riflesso-quali saranno le ri cadute sul 
frontedel losvi I uppoedel l'occupazi one? 
Secondogli esperti nell'annocheèappenainiziato 
l'economi ai tal ianariprenderài I senti ero del lacresci- 
ta,purrimanendola«cenerentola»d'Europa.Suque- 
ste previ si on i con cord an o I a R el azi on e previ si on al e e 
programmatica del Governo,tutti i centri di ricercae 
leprindpali istituzioni internazionali grazieai quali è 
possi bile tracci are u n a speci e d i «oroscopo» per I a n o- 
stra economi a fondato, però, su solide basi scientifi¬ 
che. 

CHE PIL SARÀ? 

Il vero problema dei prossimi mesi è rappresentato 
dal l'andamento dell'inflazionedato cherimanesotto 
strettaosservazione(assiemeallequotazioni del dol- 
laroedel bariledi petrolio responsabili dellefiamma- 
te degli ultimi due mesi del '99) mentre una decisa 
spintaci si aspetta dal la ri presa del la domanda inter¬ 
na, trainatadai consumi privati, edal recupero delle 
esportazioni. 

Per il governo lacrescitadel Pii, che a fi ne'99 do¬ 
vrebbe attestarsi all'1,2-1,3 per cento, nel 2000 do- 
vrebberaggi ungerei I 2,2%, trai nata prevalentemente 
dal I a domanda i nterna, aggi ungeP rometei a. P i ù otti - 
m i sti r i su I tan 0 si a I a C om m i ssi on e eu ropea ( -F 2,3%) 
cheil Fondo monetari ointernazional e(-F 2,4%) men- 
treil Cernon vaoltreunacrescitadel 2,2%preveden¬ 
do invece una accelerazione per gli anni a seguire 


(-F2,4nel 2001,-F 2,8% nel 2002e-F3%nel 2003). 

Quest'anno sia i consumi privati, in crescita 
dal I '1,7 al 2,2 per cento (ma si a per i I Cer che per I 'I - 
sae),chegli investi menti, dal 3,8 al 5,3%, dovrebbero 
manifestareunadinami capi ù vivace. 

ATTENTI ALL'INFLAZIONE 

Desta preoccupazione l'andamento dell'inflazione 
chedai mesi estivi hamanifestatounaevidenteacce- 
Ierezione per il forte rialzo della prezzo del petrolio; 

I 'I tal i a conti n ua a ri manere tra I e economi e che pre¬ 
sentano ritmi di crescitadei prezzi superiori allame- 
diadell'areaeuro.Perl'lstitutostudi analisi economi- 
che(lsae), il tassodi inflazione dovrebbe crescere in 
media d'anno dell'1,7 per cento nel '99 e sempre 
dell'l,7%nel 2000. Più negative le previsioni di Pro- 
meteiaedel Centrostudi Confindustria(CsC)checal- 
col ano l'infi azi one ri spetti vamenteal 2,l%eal 2%nel 
2000.11 Cer si collocaquasi ametàstrada(+l,7nel '99 
e-Fl,8%nel 2000). 

RIPARTE LA DOMANDA INTERNA 

II recu pero d el l'atti vi tà prod u tti va è trai n ato d al I a d o- 
manda interna (+2,4% quest'anno secondo il Cer, 
+ 2,3nel 2001e+2,9nel 2002), in parti col aredei con- 
su m i pr i vati, e ben ef i cerà del I a ri presa del l'export eh e 
tuttaviamanterràunadi nemicai nferioreaquel ladel- 
l'i mport. L'export dovrebbe segnare un cal o del I o 0,5 
per cento (i n voi urne) nel I a medi a del 1999 per poi au- 
mentaredi oltreil 5percento(6% perii CsC)nel 2000. 


L aspesadellefamiglietroveràforzadal favorevo- 
I e an d am en to d el red d i to d i spon i bi I e, grazi e si a al - 
l'al I argamento del I a base occu pazi onal e che al I a ri - 
duzionedella pressi one fi scale, in parti col are del la 
revisionedellealiquoteirpef. 

Nel 2000 accelererà il ciclo dell'accumulazione, 
con una ri presa degli investimenti in beni strumen¬ 
tali,dal 3percentodel 1999 al 7%del 2000.Pros^ui- 
ràanchelatendenza espansi vadellecostruzioni, già 
emersanell'ulti moscorciodel l'anno. 

OCCUPAZIONE, AVANTI PIANO 

L a progressi va accel erazi on e d el l'atti vi tà prod u tti - 
va porterà anche nuova occupazione. Per l'Isae la 
crescitadi domandadi lavorodovrebberisultarepa- 
ri allo 0,9 per cento nella media dell'anno passato e 
all'l%(0,8%peril CsC)nel 2000; nel bienniosi giun- 
gereb be a u n au m en to par i a ci rca 430 m i I a u n i tà. P i ù 
cautesestimedel Cer cheprevedeunacrescitadello 
0,7% an n u 0 per ogn u na del I a an nate comprese tra i I 
1999 ed il 2001 e eh e solo nel 2002segnaun lievissi¬ 
mo ulteriore incremento: primaun +0,8%epoi un 
+ 0,9%nel 2003. 

Quanto al tasso di di soccupazione questo resterà 
semprealto: si passerà i nfatti dall'11,6 per cento del 
1999 indi cato dal Cse ( 12,1% d i ce I '0 cse) al I ' 11,5 per 
centodel 2000(11,9%per l'Ocse). Dati questi ultimi 
che confermano come agli sforzi discreti giàfatti si¬ 
no ad ora ne vadano aggi unti altri, pi ù effi caci e con¬ 
creti. 


INFO 


MailCensis 
è otti mi sta 


Occupazione 
senza cresci¬ 
ta? Secondo ii 
Censis ii para¬ 
dosso regge. 
Basta scorre¬ 
re i dati su Pii 
e iavoro e i'o- 
pinione cor¬ 
rente è già 
che ribaitataii 
posti aumen¬ 
tano più rapi¬ 
damente dei 
fatturato. Tra 
ii'97eii '98 
secondo i'uiti- 
mo rapporto 
Censis - gii 
occupati sono 
aumentati 
deii'l,r/o men¬ 
tre ii pii è sa- 
iitodeii'L3%. 



PRIORITÀ. 

Formazione continua 
uno dei primi impegni 

L’apprendimento lungo l’intero arco della 
vita costituirà quindi una delle questioni 
chiave per la valutazione delle politiche 
degli Stati membri in materia di occupazio¬ 
ne nel 2000. «La presente relazione - è 
scritto nel documento - si propone di moti¬ 
vare le raccomandazioni rivolte ai singoli 
Stati membri, sulla base di un’analisi com¬ 
parativa dei risultati e delle principali diffi¬ 
coltà incontrate nell’attuazione degli orien¬ 
tamenti in materia di occupazione per il 
’98 0 nel tradurre in azione gli orientamen¬ 
ti per il '99, alla luce delle conclusioni del¬ 
la relazione comune sull’occupazione». 

!,SINDACATI. 

«Piena sintonia con la Ue, 
l'Italia è in ritardo» 

«Una importante novità si è verificata que¬ 
st’anno nelle procedure comunitarie a pro¬ 
posito dei Piani Nazionali per l’Occupazio¬ 
ne - commenta Gianni Principe, coordina¬ 
tore dipartimento CgiI politiche attive del 
lavoro -. Anziché limitarsi a analizzarli e 
giudicarli, la Commissione Europea ha for¬ 
mulato per ciascuno dei 15 paesi membri 
delle specifiche "Raccomandazioni" circa 
le misure da adottare in relazione ai pro¬ 
blemi e alle lacune principali. Per quello 


che riguarda il nostro paese, che è uno di 
quelli che presenta la situazione occupa¬ 
zionale più negativa e le lacune più vistose 
quanto alle policies in campo, il giudizio 
non SI discosta molto da quello che CGIL 
CISL UIL avevano formulato in maggio, al¬ 
l’epoca del confronto per la predisposizio¬ 
ne del Piano 1999. Avevamo in quella se¬ 
de dato atto di una novità di metodo posi¬ 
tiva consistente in un maggiore coinvolgi¬ 
mento delle parti sociali, così come oggi 
riconosce la Commissione che segnala 
questo aspetto quasi come l’unico di se¬ 
gno positivo. Avevamo già allora posto al 
centro delle nostre considerazioni l’estre¬ 
mo ritardo con cui si stava procedendo a 
adeguare il nostro sistema di servizi all’im¬ 
piego alle esigenze di una politica attiva, 
preventiva, di anticipo. Sul medesimo te¬ 
ma insistono in modo pressante le racco¬ 
mandazioni della Commissione, che invita 
peraltro il nostro governo a impostare stru¬ 
menti permanenti di monitoraggio delle di¬ 
namiche e di implementazione delle politi¬ 
che di piano». 

Unitariamente Cgil, CisI e Uil avevano se¬ 
gnalato «l’impegno dei sindacati per un’in¬ 
versione di tendenza nelle politiche per 
l’occupazione ha trovato un primo ricono¬ 
scimento nell’accordo con il Governo, i po¬ 
teri locali e le associazioni datoriali del di¬ 
cembre '98, conosciuto come Patto di Na¬ 
tale. È bene che il NAP 99 - scrivevano i 
sindacati - assuma come cornice quell’ac- 


CHI INVESTE DI PIÙ 

Spese in ricerca e sviluppo in Europa (in percentuale sul pii) 



Imprese 

Stato 

Università 

Totale 

1 1 Svezia 

2,86% 

0,14% 

0,82% 

3,8% 

1 1 Finlandia 

1,83% 

0,38% 

0,55% 

2,8% 

Germania 

1,52% 

0,35% 

0,42% 

2,3% 

Francia 

1,44% 

0,47% 

0,39% 

2,3% 

B3 Danimarca 

1,28% 

0,35% 

0,42% 

2,1% 

G. Bretagna 

1,22% 

0,26% 

0,37% 

1,9% 

Paesi Bassi 

1,11% 

0,39% 

0,60% 

2,1% 

O 

1,08% 

0,06% 

0,44% 

1,6% 

Il 1 Irlanda 

0,94% 

0,13% 

0,26% 

1,3% 

Austria 

0,83% 

0,13% 

0,52% 

1,5% 

0]g^g 

0,58% 

0,22% 

0,28% 

1,1% 

Spagna 

0,42% 

0,15% 

0,28% 

0,9% 

Portogallo 

0,15% 

0,16% 

0,27% 

0,7% 

jjS Grecia 

0,13% 

0,15% 

0,19% 

0,5% 


Fonte: Eurostat - Dati Lussemburgo: non disponibili 


cordo per il metodo, in quanto vi sono fis¬ 
sate con precisione procedure e scadenze 
per la concertazione, e per gli impegni che 
vi sono assunti in materia di politiche per 
il lavoro». 

BUONE.PRATJCHE. 

Segnalati il patto di Lecce 
e lo «sportello» di Catania 

Nel Piano nazionale per l’occupazione 
(Nap) 1999, la Commissione Europea ha 
segnalato molte «buone pratiche». Per l’I¬ 
talia la segnalazione, un importante rico¬ 
noscimento, è caduta sul patto territoriale 
di Lecce e sullo Sportello unico per le im¬ 
prese di Catania già segnalato nel '98. In 
particolare, il patto di Lecce ha dato una 
forte spinta all’emersione di aziende total¬ 
mente 0 parzialmente in «nero». 

Il modello d’intervento del patto di Lecce 
si basa su strumenti di sostegno non a sin¬ 
gole imprese, ma a favore di sistemi loca¬ 
lizzati sul territorio, muovendosi in una lo¬ 
gica di«filiera». La sfida per le piccole e 
medie imprese del Salente è di fare siste¬ 
ma tra loro, creando un meccanismo attra¬ 
verso il quale i diversi casi aziendali si col¬ 
legano e creano sinergie. Per stare nel si¬ 
stema le aziende che lavorano nel som¬ 
merso hanno fatto ricorso in maniera rile¬ 
vante ai contratti di riallineamento. Il bi¬ 
lancio del patto di Lecce, ad oggi, è di 57 
decreti di concessione provvisoria di finan¬ 


ziamento. Le 57 aziende realizzeranno in¬ 
vestimenti per un totale di 78.258.800.000 
con un incremento occupazionale di 1.045 
unità. Sono stati siglati 31 accordi provin¬ 
ciali di gradualità, per un totale di 2.069 
adesioni. Lo «sportello unico» per le attivi¬ 
tà produttive di Catania, attivo già da due 
anni, svolge una duplice funzione: di sem¬ 
plificazione delle procedure con una so¬ 
stanziale riduzione degli oneri burocratici 
per le imprese, e una funzione informativa 
e di supporto alle imprese che intendano 
avviare un’attività industriale. Tutte le au¬ 
torizzazioni per le nuove imprese o per 
l’ampliamento di imprese già esistenti 
vengono concesse di norma in 60 giorni. 
Sono stati presentati 252 progetti e sono 
state già avviate 40 iniziative, con un inve¬ 
stimento globale di oltre 240 miliardi e la 
creazione di 1700 nuovi posti di lavoro. 

SUL WEB. 

Alcuni indirizzi 
per saperne di più 

Nel sito della CgiI nazionale si possono 
consultare molti documenti relativi ai Piani 
nazionali per l’occupazione. Ecco alcuni in¬ 
dirizzi: www.cgil.it/politiche-lavoro/Pro- 
grammazione-NAP/N AP99versBrux.htm 
www.cgil.it/politiche-lavoro/Programma- 
zione-NAP/PAN.htm, www.cgil.it/org. ora¬ 
rio, www.cgil.it/politiche-lavoro 
www.cgil.it/pariopportunita. 


DALLA PRIMA 


Innovazione.. 


Se in alcuni produzioni di massa, 
farmaceutici, alimentari le grandi 
aziende sono dominanti, esistono in 
molti settori, importanti, nicchie di 
mercato dove l'innovazione tecnolo¬ 
gica di prodotto è realizzata soprat¬ 
tutto da PMI. L'Italia è già presente 
in alcune di queste ma potrebbe fare 
molto di più se ci fosse una politica 
industriale più favorevole alle inno¬ 
vazioni nelle PMI. Infine, commer¬ 
cio e marketing. L'offerta di beni e 
servizi superiore alla domanda e 
l'internazionalizzazione faranno an¬ 
cora crescere il numero di persone 
dedite al commercio, al marketing e 
alla pubblicità. 

Rispetto ai motori dello sviluppo, 
come è posizionata l'Italia? Molto 
male. 

Il Bel Paese hai suoi punti di for¬ 
za nei settori basati sulla moda, sulle 
tecnologie intermedie (macchinari) 
e sulle PM I, ma non ha un'impresa 
globale (nessuna italiana è inclusa 
nelle prime 100 Global Company), 
ha pochissime multinazionali (meno 
della metà di paesi come Svizzera 
Svezia ed Olanda) e presenta da an¬ 
ni passivi crescenti nelle partite in¬ 
visibili della Bilancia dei pagamenti 
(telecomunicazioni, formazione, as¬ 
sistenza tecnica, banche, trading, 
trasporti, cine-tv, pubblicità, sanità) 
tutti settori del futuro. M entre noi 
continuiamo a discutere solo di 
grandi imprese, di «flessibilità» del 
lavoro e di tasse, si rallenta la solu¬ 
zione di problemi prioritari. Scuola 
e Formazione professionale con In¬ 
formatica e Lingue straniere in te¬ 
sta, PM I e soprattutto settori «trai¬ 
nanti» dei servizi che saranno i veri 
motori dello sviluppo nel 2000. 

Quest'anno avremo un attivo 
commerciale di soli 25 mila miliar¬ 
di, la metà dell'anno scorso, ma se la 
bilancia Commerciale va male non è 
tanto per i 9 punti di competitività 
persi, come dice l'avv. Agnelli (e 
Fossa ripete) quanto per i «buchi»cli 
produzione ed export che l'Italia ha 
nei settori motori dello sviluppo. E 
sono tutti settori dove la risorsa nu¬ 
mero 1 è l'occupazione qualificata, 
soprattutto giovane, cioè quella che 
il paese continua a tenere inoccupa¬ 
ta nel Mezzogiorno. Al centro-nord, 
infatti, sono due generazioni che na¬ 
sce meno di un figlio per donna e la 
modernizzazione del paese ha una 
strada obbligata, i giovani meridio¬ 
nali. Il vero problema italiano è il 
problema giovani, ancora più grave 
del problema M ezzogiorno. 

Gli ostacoli per superare i nostri 
ritardi sono impervi perché essi so¬ 
no culturali prima che tecnici in 
senso stretto. E come diceva Ma¬ 
ch i avei I i è pi ù faci I e tagl i ar teste eh e 
cambiarle. E parlo della cultura ve- 
tero fordista di troppi che contano, 
tra i banchieri, gli industriali, i sin¬ 
dacalisti, gli amministratori ed i po¬ 
litici. I paesi industriali che non sof¬ 
frono della globalizzazione sono 
quelli in cui l'innovazione ed i gio¬ 
vani che la supportano sono favoriti 
in ogni modo da banche, imprese e 
Stato, ed ai giovani si chiede impe¬ 
gno, creatività e flessibilità, certo, 
ma non si pretende di trasformarli 
in prodotti, «usa e getta». Invece chi 
segue il dibattito italiano sullo svi¬ 
luppo possibile si è fatta l'idea che 
con un po' più di flessibilità del la¬ 
voro il nostro PIL sarebbe stato più 
vi ci no al 3% che al I '1% com'è stato. 

Questa è una illusione stupida e 
pericolosa, stupida perché basta 
guardare alla Svezia, leader mondia¬ 
le degli IDE in entrata, col 33% dei 
suoi investimenti fissi fatti da stra¬ 
nieri, maancheleader mondialedel- 
la Ricerca, per cui spende il 3,5% del 
PIL, della diffusione di internet e 
con sindacati forti. L'illusione è an¬ 
che stupida perché, come comincia¬ 
no a mostrare le statistiche, l'eccesso 
di precarietà con cui si assumono i 
giovani in Italia da qualche anno a 
questa parte spinge i più preparati 
verso l'estero dove la flessibilità è 
intesa correttamente e non come 
«usa e getta». Mentre serve all'im¬ 
presa moderna il lavoratore disponi¬ 
bile alla formazione continua ed alla 
mobilità, il lavoratore usa e getta 
può servire solo a qualche industria- 
lotto del passato vissuto negli anni 
della cosiddetta svalutazione compe¬ 
titiva, pratica che per fortuna non è 
compatibile con l'appartenenza al¬ 
l'Euro e con la globalizzazione. 

NICOLA CACACE 
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♦ Il ragoniere generale dello Stato 
riapre il fronte del la pre/i denza: 
«Brudareletappedella rìforma Dini» 


^Bdtty Leone (Cgii) eBonanni (CisI) 
«Si impegni piuttosto a far discutere 
di atipia' econtrìbuti figurativi» 


I sindacati: pensioni 
verifica nel 2001 


Replica a Monorchiochechiededi accelerare 


Assegni Inpgi 
con un giorno 
di ritardo 

■ Lepensioni dei giornalisti 
gateattraverso laBancadi Ro- 
masaranno accreditateselo 
oggi, con un giornodi ritardo 
malavalutasaràcomunqueal 
tregennaio: lohaconfermatoil 
direttoregeneraledeirinpgi, 
ArsenioTortorasecondo il qua- 
leil ritardod^li accrediti èdo- 
vutoaunadisattenzionedella 
Bancadi Roma. Seil problema 
dovesseriguardaretutti gli as¬ 
segni potrebbero essere4.600 
lepensioni interessate. «Abbia¬ 
mo fatto u na lettera d i conte- 
stazioneallaBancadiRoma- 
hadetto-chiedendo di risolve¬ 
rei! problemaoggi stesso. N oi 
abbiamo mandato lelettereil 
21 d icembre, la Banca ha mes¬ 
so infermo il sistema per con¬ 
trolli interni il 29. Sefossero sta¬ 
ti più attenti alladocumenta- 
zionenon ci sarebbero stati 
problemi. Comunquelepen- 
sionidel mesesarannoaccredi- 
tatecon valutatregennaio». La 
Bancadi Romafasaperecheil 
ritardo negli accrediti non è 
dovutoal millenniumbug maa 
problemi contabili. 


ROMA II Ragionieregeneraledel- 

1 0 Stato to rn a, i n u n ' i n terv i sta a «II 
Messaggero» a pari are di pensioni 
ei sindacati tornanoarispondere: 
non prima del 2001. «lo credo che 

11 Governo, il Parlamento, leforze 
politiche debbano considerare il 
probi ema del I a ri al I ocazi on edel I e 
risorse - sostiene Andrea Monor- 
chio che ha anche una certezza - 
Permeil problemaèchiarissimo:è 
quello delle pensioni. La materia 
va ri vi sta per man dare pi ù rapi da- 
mentea regi mela leggeDini». No 
a modifiche dell'attuale sistema 
previdenziale prima del 2001 ri¬ 
spondono i sindacati che si dico¬ 
no invece disponibili a discutere 
da subito sui dettagli del Tfr nei 
fondi pensione e sul riequilibrio 
dellaspesa al l'interno del sistema 
(con un intervento sul lavoro ati¬ 
pico). È probabile - affermano - 
che il confronto con il governo 
possa riprendere subito dopo il 
congresso dei Ds previ sto a parti re 
dal 13gennaio. «Abbiamo un pro¬ 
blema- spiega Betty Leone, segre¬ 
tario confederaleCgiI -di riequi li- 
brioall'internodel sistemadi pro¬ 
tezione. Dobbiamo garantire a 
tutti i lavoratori, vecchi e nuovi 
una rendita dignitosa per la vec¬ 
chiaia. Ci sono squilibri all'inter¬ 
no del sistema pensionistico. 
Dobbiamo discuteresui contribu¬ 
ti figurativi e sul lavoro atipico». 
Eventuali modifiche, anche sul¬ 
l'estensione del contributivo, per 
Leone non potranno comunque 


essere deci se prima del 2001. «In¬ 
vece di chiedere modifiche della 
riforma Dini - ribadisceil segreta¬ 
rio confederaledellaCisI, Raffaele 
Bonanni - Monorchio chieda al 
Governo di impegnarsi sul lavoro 
nero eatipico. Sul sommerso nes¬ 
suno si sta impegnando, masi par- 
ladi 50.000 miliardi di lavoro che 
sfuggono ai contributi, lo credo 
chesec'èun intervento dafareol- 
treallalottaperl'emersionedel la¬ 
voro nero èquellodi alzarecontri- 
buti e prestazioni peri lavoratori 
atipici». Con¬ 
vinto che non 
siano necessari 
interventi pri¬ 
ma del 2001 
ancheil nume- 
roduedellaUil, 
Adriano Musi: 
«Bastacon que¬ 
sti messaggi 
contraddittori- 
ha detto - una 
volta ci dicono 
che la spesa va 
bene, un'altra cheva male. Aspet¬ 
tiamo le cifre vere e nel 2001fac- 
ci amo I a veri f i ca su i con ti. 11 bi I an - 
do Inps comunque ci conferma 
che l'andamento del le pensioni è 
abbondantemente al l'i n terno 

delle previsioni». Sull'aumento 
delle pensioni proposto in questi 
giorni da Bertinotti si è espresso 
invece il ^retarlo generale dei 
pensionati della CisI, Melino Pil- 
litteri chiedendo di «conservare 


un gusto rapporto tra prestazioni 
soci al i eassi stenzi al i epen si on i i n- 
tegrate al minimo. Alle spalle di 
queste ultime - ricorda - c'è co¬ 
munque uno sforzo contributivo 
d^li ex lavoratori che per quanto 
di per sèinsuffidentedeveessere 
adeguatamenteri conosciuto». 

Ma una verifica sull'andamen¬ 
to della spesa pensionistica si sta 
già in qualche modo facendo. Ne 
ha parlato ancheil presidentedel 
consiglio durante la conferenza 
stampadi fineanno. Lo sta facen¬ 
do il Nucleo di valutazione sulla 
spesa pensionistica, istituito ap¬ 
punto dallariformaDini del 1995, 
la legge 335. Dopo quatto anni i 
componenti del nucleo, chehase- 
depresso il ministero del Lavoro, 
sonostati rinnovati nel novembre 
scorso e le prime riunioni sono 
stategiàfatteallapresenzadel mi¬ 
nistro Salvi, etra gli altri di econo¬ 
misti come Paolo Leon e Paolo 
Onofri. «Negli incontri prelimi¬ 
nari -spiega Gianni Geroldi, uno 
dei membri - abbiamo in qualche 
modo definito il piano di lavoro. 
Prima, valutare l'ammontare del 
risparmio in questi anni. Poi do¬ 
tarci di unaprevisionedecennale. 
Insomma vogliamo sottolineare 
quel lo che è stato fatto e i nsieme 
vai utarel 'on eredel I a tran si zi on ee 
capi resequesta ètroppo onerosa. 
Se scopriremo che è eoa, con il 
metodo del laconcertazione, si de¬ 
ci derà seaccel I erarn egl i effetti ». 

Fe.AI. 


■ ADRIANO 
MUSI (UIL) 

«Basta 
con questi 
messaggi 
contraddittori 
I conti Inps 
vanno bene» 


LA SFIDA DELLE BOLLETTE 

Prezzi e condizioni praticate dai gestori per le telefonate urbane e distrettuali 


INFOSTRADA: Chiamate urbane e distrettuali 


Tariffa peak: feriali 
dalle 8.00 alle 18.30 

Tariffa off-peak: feriali 
dalle 18,30 alle 8.00, 
sabato, domenica e 
festivi sempre 

Scatto alla 
risposta 

Iniziative 

promozionali 

Varie 

33,6 lire al minuto 

18 lire al minuto 

120 lire 

Dall’attivazione del 
contratto 60 minuti 
di conversazione 
gratuiti di telefonate 
urbane 

Un unico prezzo 
per le chiamate senza 
prefisso. Servizio 
attivato inizialmente 
ad Ancona, Bari, 
Bologna, Ivrea, Milano 
Modena, Padova, 
Parma e Torino 


Qstr non) 

G R U P P 

0 OLIVE 

T T I 


WIND: Chiamate urbane e distrettuali 1 

Tariffa unica per le 
ore di punta e per 
fascia ridotta 


Scatto alla 
risposta 

Iniziative 

promozionali 

Varie 

66 lire al minuto 

Ca 

WlJ 


Nessuno 

Bonus Wind per 
tutto il traffico: 
sconto progressivo 
del 10% oltre le 

120mila lire di traffico 
bimestrale, e del 20% 
oltre le 240mila lire 
di traffico bimestrale 

Il cliente è unico, 
sia che comunichi 
dal fisso 
che dal mobile 


TELECOM: Chiamate urbane 


Tariffa peak: da 
lunedì a venerdì, 
dalle 8.00 alle 18.30, 
sabato dalle 8.00 
alle 13.00 


Fino a 15 minuti: 
36,72 lire al minuto 

Oltre 15 minuti: 
33,12 lire al minuto 


Tariffa off-peak: da 
lunedì a venerdì, 
dalle 18.30 alle 8.00; 
sabato dalle 13.00 
alle 24.00; 
festivi sempre 


Fino a 15 minuti: 

21,24 lire al minuto 



Nuove iniziative 



Prezzo “Fuoriporta”, 
per chiamate distrettuali 
con stesso prefisso 
la tariffa è di 51,6 lire 
al minuto, più 152,4 lire 
di scatto alla risposta 


TELECOM: Chiamate distrettuali 


Tariffa peak: da 
lunedì a venerdì, 
dalle 8.00 alle 18.30, 
sabato dalle 8.00 
alle 13.00 


50,76 lire al minuto 


Tariffa off-peak: da 
lunedì a venerdì, 
dalle 18.30 alle 8.00; 
sabato dalle 13.00 
alle 24.00; 
festivi sempre 

Scatto alla 
risposta 

25,44 lire al minuto 

152,4 lire 



Fonte: elaborazione del Sole 24 Ore su dati forniti dai gestori 


P&G Infograph 


Telecom, Infostrad^ Wind; nuovetariffeal va^io dei clienti 


I Sonoormai in vigorelebolletteperlatelefoniafissae 
mobileeèpartitoilconfrontotralevariesodetàsu 
chi offreletariffepiùconvenienti. Il calcoloèpartico- 
larmenteelaborato perchéTelecom, Wind elnfo- 
stradafannotutteoffertecheappaiono moltocom¬ 


plicate. Ognunadi esseoffreprezzi più bassi perun tipo 
di telefonateperpoi rifarsi con un altro tipo. Daparte 
dei clienti il calcolodellaconvenienza risulta molto ar¬ 
duo. Eci vorràdel tempo perorientarsi nel ginepraio 
delletariffe. 


ROMA Ristrutturare casa da oggi 
costa meno anche per chi affron¬ 
terà la spesa di rubinetterie e cal¬ 
daie, finestre ed porte, ascensori e 
condizionatori d'aria. In pratica 
scende l'Iva su una buona parte 
d^li accessori chefanno lievitare 
di più i costi di chi vuolemigliora- 
re I a propri a casa. A deci derl o èsta- 
to il ministro delle Finanze, Vin¬ 
cenzo Viscochecon un decreto ha 
esteso l'applicazione dell'lva ri¬ 
dotta al 10 per cento (oltre che ai 
lavori edili) anche all'acquisto di 
alcuni «beni che costituiscono 
una parte significativa del valore 
del I e f orn i tu re eff ettu ate n el l'am- 
bito di prestazioni che hanno per 
oggetto interventi di recupero del 
patrimonioedilizio». 

Gli acquisti dovranno quindi 
essere fattu rati dal I a d i tta eh e ese- 
gu i rà I eri struttu razi on i. 11 decreto, 
cheèoperati vo dal l'i n i zi 0 del l'an- 
n 0 , esten de l'appi i cazi on edel I ' I va 
ridotta prevista le parcelle dei la¬ 
vori edili anchead alcuni beni ac¬ 
cessori. Visco, però, ponedue«pa- 
I etti » per evi tare meccan i sm i el u- 
sivi: gli acquisti dovranno essere 
relativi ari strutturazioni di immo¬ 
bili e fabbricati destinati «preva- 
lentamente» ad abitazioni priva¬ 
ta; l'importo dei beni acquistati, 
inoltre, potrà usufruì re del l'Iva al 
10% sol 0 fi n 0 a raggi ungere i I va- 


Rubinetti e caldaie^ fineSbie e porte: Iva al 10% 

Un nuovo sconto fi scale ai lavori di ristmtturazionedella prima casa 


PREVIDENZA 


Decreto sui fondi integrativi 
Da uno atre milioni di risparmio 


Il ministro del Tesoro Vincenzo Visco 


lore complessivo della prestazio- 
nedi ristrutturazioneeffettuata. 

L'Iva al 10%-secondo il decreto 
firmato da Visco lo scorso 29 di¬ 
cembre- potrà riguardare l'acqui¬ 
sto di ascensori e montar! cari chi, 
di infissi esterni (come finestre e 
cancelli) ed interni (come le por¬ 


te), di caldaie e 
di video citofo¬ 
ni; le apparec¬ 
chiature di 
condiziona¬ 
mento e il rici¬ 
clo di aria, ma 
anche! sanitari 
elerubinetterie 
da bagno. Nel¬ 
l'elenco sono 
inoltre inseriti 
gli impianti di 
sicurezza. Il de¬ 
creto non col¬ 
lega la riduzio¬ 
ne dell'lva agli 
incentivi previ¬ 
sti per le ri strut¬ 
tu razioni, e 

l'imposta ridotta sarà quindi ap¬ 
plicabile a prescindere dalla ri¬ 
chiesta del creditodi imposta ri co¬ 
nosciuto dal fisco per questi lavori 
e che, a parti re dal l'i n izi o del l'an¬ 
no, èsceso dal 41 al 36%. 

Intanto, dal primo gennaio so¬ 
no in vigore le norme introdotte 


con la Finanziaria sul lo sconto Ir- 
pef per I e ri struttu razi on i : I a detra¬ 
zione resta al 41% solo per chi ha 
effettuato i pagamenti entro il 31 
dicembre '99, mentre per i paga¬ 
menti fatti dal primo gennaio lo 
sconto Irpefscendeal 36%. Intan¬ 
to, nei primi dueanni di applica¬ 
zione dell'incentivo sono perve¬ 
nute circa 500.000 richieste ai 
centri di servizio delle Finanze. A 
tutto il mese di novembre le do¬ 
mande pervenute ammontavano 
a475.000, con un flusso negl i ulti¬ 
mi mesi di ci rea 25.000 domande. 
A benefici are del lo sconto soprat¬ 
tutto i cittadi n i del N ord, con ci rea 
il 70%delledomande. In partico- 
lareLombardiaedEmili Romagna 
da sole hanno raggiunto il 35% 
del totale. Tra le regioni centrali 
particolarmente attiva è risultata 
la Toscana con l'8,2%, mentre al 
Sud e nelle Isole la corsa alla ri¬ 
strutturazione è stata decisamen¬ 
te più debole: Puglia, Campania e 
Siciliainsiemehanno raggiunto il 
6,7%del totale. 


ROMA Da un milione a oltre tre 
milioni l'anno: a tanto ammonta 
il risparmio fiscale medio che il 
nuovo decreto Visco sulla tassazio¬ 
ne dei fondi integrativi assicurerà 
ai lavoratori dipendenti e autono¬ 
mi che aderiranno ad un fondo 
pensione. Infatti, grazieall'aumen- 
to della detrazione Irpef (12% fino 
a un massimo di 10 milioni), tale 
risparmio sarà in media superiore 
al 10% annuo rispetto alla prece¬ 
dentenormativa. Secondo i calcoli 
effettuati da Paola De Biasio, esper¬ 
ta di previdenza presso l'Universi¬ 
tà La Sapienza di Roma, quindi, i 
risparmi maggiori in media si 
avranno nella fase centrale della 
carriera e, in genere, fino a un red¬ 
dito annuo lordo di 90 milioni. Da 


questa soglia in su - sempre secon¬ 
do queste proiezioni - il risparmio 
diminuisce di circa di 39.500 lire 
l'anno (pari ad una riduzione 
deiri,2%), visto che la somma da 
versare per finanziare il proprio 
fondo pensione continua ad au¬ 
mentare progressivamente, ma la 
detrazione fiscale massima con¬ 
sentita non può superare i 10 mi¬ 
lioni. 

Ecco alcuni esempi che prendo¬ 
no in considerazione tre fasce di 
età (25, 35 e 45 anni) di lavoratori 
che aderiscono ai fondi pensione e 
vi permangono fino all'età pensio- 
nabile(65 anni). 

Lavoratore con 25 anni di età. 

Nei primi 10 anni di attività lavo¬ 
rativa il reddito lordo è di 40 mi- 



Garufi 


Noni l'anno. Deve versare 
8.492.000 lire, con una detrazione 
di 4.800.000 lire, e un risparmio di 
1.340.000 lire l'anno (13,63%). 
Nei successivi vent'anni di lavoro, 
il reddito lordo passa a 80 milioni 
l'anno. La somma da versare è di 
20.908.000 lire, con una detrazio¬ 
ne di 9.600.000 li re e un risparmio 
di 3.160.000 lire l'anno (13,13%). 
Negli ultimi dieci anni di attività, 
il reddito lordo salea 120 milioni 
l'anno. La somma da versare è di 
36.550.000 lire, la detrazione è di 
10 milioni di lire, e il risparmio è 
di 3 milioni l'anno (7,59%). 

Lavoratore con 35 anni di età. 
Nei primi vent'anni di attività, il 
reddito lordo è di 60 milioni l'an¬ 
no; la somma da versare è di 
14.388.000 lire, la detrazione è di 
7,2 milioni di lire, e il risparmio 
pari a 2 milioni l'anno (12,26%). 
Negli ultimi dieci anni, il reddito 
lordo è di 125 milioni l'anno, la 
somma da versare di 38.525.000 li¬ 
re, la detrazione di 10 milioni di li¬ 
re, e il risparmio èdi 2.962.000 lire 
l'anno (7,14%). 

Lavoratore con 55 anni di età. 

Negli ultimi 10 anni di attività il 
reddito lordo èdi 70 milioni l'an¬ 
no; la somma da versare è di 
17.432.000 lire, la detrazione: pari 
a 8.400.000 lire, e il risparmio èdi 
2.765.000 lirel'anno (13,69%). 


Ili al traguarda a giugno liquidazione 

Dopo 67 anni scompare l'enteche ha fatto l'industria di 9ato 


E morto Angelo Azzolina 
leader operaio della Rat M irafiorì 


ROMA È iniziato il conto alla ro¬ 
vesci a per l'u Iti mo semestredi vi ta 
dell'lri a67 anni dal la sua nascita. 
Il 30giugnodi quest'anno l'Istitu¬ 
to di Via Veneto sarà posto in li¬ 
quidazione, «status»con il quale 
vivrà ancora per qualche tempo 
per chiudere le ultime partite di 
un processo di privatizzazioneche 
dal '92 ad oggi ha visto realizzare 
dismissioni per circa 87.000 mi¬ 
liardi di li re (67.000 ci rea da parte 
dell'lri spae20.000dalleholding 
settoriali del gruppo). Al Governo 
resta da deci dere chi sarà, dopo il 
30 giugno, ad occuparsi della ge- 
stionedei cespiti industriali. 

Ecco nel dettaglio le principali 


operazi on i dacon cl udere. 
ALITALI A: oggi l'Iri detiene il 
53% della compagnia. Per avvia¬ 
re la privatizzazione si è in attesa 
del Decreto del Presidente del 
Consiglio che ne fisserà modali¬ 
tà e termi n i. U no stop è stato de¬ 
termi nato dal mancato trasferi¬ 
mento dei voli a Mal pensa, pun¬ 
to determinante del piano indu¬ 
stri al e del la società. 
FINMECCANICA: Uscita dalla 
profonda crisi manifestatasi dal 
'96, la società manifatturiera sta 
attuando una serie di alleanze 
settoriali paritarie. La privatizza¬ 
zione, vista la strat^icità dei set¬ 
tori in cui opera, in particolare 


quello della difesa, non sarà tota¬ 
le. È già deciso che lo Stato ridur¬ 
rà la sua presenza al 30% circa 
del capitale. 

FINCANTIERI: la ristrutturazio¬ 
ne a cu i è stata obbi i gata I a soci e- 
tà dopo la crisi asiatica ed il con¬ 
seguente crollo dei prezzi prati¬ 
cati dai concorrenti coreani, ha 
costretto l'Iri a rinviare l'apertura 
ai privati che era già allo studio. 
Oggi, impostato un piano indu¬ 
striale che prevede il ritorno al¬ 
l'utile, è imminente l'ingresso di 
soci privati. 

AEROPORTI DI ROMA: La so¬ 
cietà è pronta per concludere la 
privatizzazione (il 46% del capi¬ 


tale è già in Borsa) ma si attende 
l'esito del ricorso presentato dal¬ 
la Sea (aeroporti milanesi) con¬ 
tro le modalità dell'operazione. 
COFIRI: per la società finanzia¬ 
ria del gruppo è già stato pubbli¬ 
cato il bando di gara e4 o 5 isti¬ 
tuzioni creditizie sarebbero inte¬ 
ressate all'acquisto del 100% del 
capitale. 

RAI eTIRRENIA: le due cessioni 
non saranno attuate certamente 
entro il giugno del 2000 per i 
vincoli legislativi che le impedi¬ 
scono. 

Per la Rai è in corso un dibatti¬ 
to politico sull'opportunità di 
una privatizzazione. 


ROMA Non ha visto il Duemila 
An gel o Azzo I i n a, 56 an n i, del ega- 
to al I a C arrozzeri edi M i raf i ori. Era 
stato, negli anni settanta, tra que¬ 
gli operai divenuti leadercarisma- 
ti ci. Pi ù tardi era stato el etto depu¬ 
tato comunista. È morto proprio 
nella notte tra il 31 dicembreeil 
primo gennaio, stroncato da un 
tumore. Era nato a Caronia, in 
provinciadi Messina,il 19ottobre 
del 1943. G i ovan i ssi mo aveva rag- 
giuntoTorino, cometanti altri ra¬ 
gazzi del Sud in cercadi lavoro, ed 
era approdato nell'immenso por¬ 
to della Fiat. La sua prima tessera 
sindacale era stata quella della 
Fim-CisI, poi quella della Fiom- 


Cgil. Soprattutto aveva messo la 
propria passione politica al servi¬ 
zio della costruzione del la Firn, il 
sindacato unitario dei metallurgi¬ 
ci. La sua esperienza di deputato, 
nelle fila di Rifondazione, si era 
svolta dal 1992 al 1994. Negli ulti¬ 
mi tempi aveva abbandonato 
ogni adesione partitica. «Era un 
po' un ribelle», ricorda un suo 
amico e compagno, il senatore 
DiesseRocco Larizza. «Non era un 
opportunista, era un uomo indi- 
pendente e andava rispettato co¬ 
sì...». Molti lo ricordano, in quella 
terribile lotta del 1980,davanti al- 
laportaSdi M irafiori, in qualitàdi 
segretario della sezione Pei delle 


Carrozzerie, intento a presentare 
Enrico Berlinguer. Oraeraprepen- 
sionato ecombatteva la dura ma¬ 
latti a eh e I o aveva co I p i to. 

«È stato sem p re i m pegn ato a so- 
stegno dei diritti dei lavoratori, 
non è mai mancato ad una mani¬ 
festazione, ad un presidio, ad uno 
sciopero...», eoa lo ha ricordato 
Giorgio Cremaschi, segretario 
della Fiom piemontese. I funerali 
avranno luogo ogg\ al le 9, presso 
l'ospedale Le Molinette. La com¬ 
memorazione si terrà alle 11, da¬ 
vanti al l'obitorio di Corso Novara. 
Le condoglianze della redazione 
dell'Unità vanno alla moglieCri- 
sti n a eai f i gl i I van e Al essan d ro. 
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NAPOLI 

Al mercato del falso 
spunta il calendario 
di Sabrina Ferini 

Costa solo 3.000 lire, invece del- 
lel2.000 ufficiali, trascorrere un an¬ 
no insiemecon Sabrina Ferilli a N apo- 
li. Sulle bancarelledi Spaccanapoli, la 
strada che divide a metà il centro sto¬ 
rico del capoluogo campano, ècom- 
parso l'ennesimo falso: èil calendario 
dell'attrice romana riprodotto fedel- 
nnente da gennaio a dicembre 2000. 
«Èquellachetira di più-avverte, non 
senza ironia, il titolaredella bancarel¬ 
la sistemata su due fioriere dell'arre¬ 
do urbano -I clienti, e sono in mag¬ 
gioranza donne che regalano il no¬ 
stro calendario ai loro mariti e fidan¬ 
zati, chiedono solo della Ferilli». An¬ 
che nel mercato del falso l'attrice ro- 
mananon ha rivali. 



Èli ■ 

Ciro Fusco/ Ansa 


M ulte; ora si può pagate in tabaccheria 

S comincia a Roma e Napoli, egià si pensa anchealletasse 


ROMA M ulte, arriva un sistema di 
pagamento taglia-code: da fine 
gennaio sarà possibile pagare le 
contravvenzioni presso le tabac¬ 
cherie e le città che faranno da 
battistrada sono Roma, Napoli e 
presto anche Milano. L'annuncio 
della novità è del segretario gene¬ 
rale della Fit (Federazione Italiana 
Tabaccai), Sergio Baronci, che rias¬ 
sume il numero di operazioni che 
da quest'anno si potranno fare fra 
un acquisto di sigarette e una gio¬ 
cata al lotto. Innanzitutto è in cor¬ 
so di pubblicazione un decreto del 
ministero delle Finanze che auto¬ 
rizza l'apertura entro il 2000 di 
11.000 nuove ricevitorie e di altre 


10.000 nel corso del 2001, che an¬ 
dranno ad aggiungersi agli attuali 
15.000 punti vendita. «In tutto - 
racconta Baronci - la nostra reteon 
line in reai ti me arriverà a contare 
ben 36.000 punti vendita, la più 
estesa in Europa». E l'estensione 
della rete, nonché la possibilità di 
contabilizzare operazioni in tempo 
reale, dischiude nuove possibilità. 
AfinegennaioaRomasi potranno 
infatti pagare presso gli sportelli 
dei tabaccai anche le contravven¬ 
zioni, operazione già attiva a Na¬ 
poli ein viadi applicazioneaMila¬ 
no: l'aggio si aggirerà intorno alle 
3-4.000 lire. Mail 2000 porterà an¬ 
che la possibilità di pagare le tasse 


giudiziarie e le bollette. «Stiamo 
predisponendo gli accordi operati¬ 
vi con uno degli enti che erogano 
pubblici servizi - annuncia Baronci 
- si tratta di una grande società che 
emette 40-50 milioni di bollette. 
Questo fatto apre la possibilità in 
futuro di poter pagare presso i no¬ 
stri sportelli anche altri generi di 
bollette». Anche in questo caso 
l'aggravio per l'utente dovrebbe 
aggirarsi intorno alle3-4.000 lirea 
bolletta. A luglio, intanto, scatterà 
anche la facoltà di pagare presso le 
tabaccherie le tasse giudiziarie, 
preludio ad una riorganizzazione 
generale del sistema di riscossione: 
in poco tempo, questa l'aspirazio¬ 


ne della Fit, gli italiani potranno 
evitare lunghe file in banca e alla 
posta e affidarsi alle ricevitorie per 
mettersi in regola con il fisco. 
Quanto alle nuove concessioni, il 
decreto ministeriale fissa l'attribu¬ 
zione a tutti i soggetti che abbiano 
fatto richiesta alla data del primo 
marzo '98 e primo marzo '99. L'at¬ 
tribuzione delle concessioni darà 
la precedenza alle domande perve¬ 
nute entro marzo '98, istituendo 
prioritariamente la raccolta Lotto 
nei comuni dove ancora non esi¬ 
stono punti vendita. Le nuove 
concessioni dovranno garantire 
una raccolta non inferiore ai 40 
milioni di lire annui 


Le accademie 
militarì 
aprono i corsi 
a ie donne 


Influenza, un virus 
quasi «dodle» 
da non sotto\^utare 

Non serve l'ospedale; mali medico di base 
e un po' di pazienza na giorni di febbre 


COME COMBATTERE IL VIRUS 

L’influenza, descritta per la prima volta da Ippocrate nel 412 a.C., è rimasta una malattia per molti versi 
ancora “incontrollabile” anche per la capacità del virus di mutare costantemente. Nuovi vaccini, 
ottenuti da composti di proteine virali e rinforzati da inibitori della neuraminidasi, dovrebbero essere 


in grado di curare tutti 

Influenza: Infezione 
delle vie respiratorie (trachea 
e polmoni) che provoca febbre, 
debolezza, mal di testa e dolori 
articolari 

Il virus: 

Tre tipi chiamati: 

A, B e C. Il Tipo A 
ha causato una 
epidemia mondiale 
che ha provocato 
la morte di venti 
milioni di persone 
nei 1918 


vaccini tradizionali: Ogni anno, 
l’Organizzazione Mondiale della Sanità raccoglie 

campioni di virus che i laboratori dell’OMS 
15^ in Australia, Gran Bretagna e Stati Uniti 

analizzano per capire quale sarà il tipo 
di virus che colpirà nella stagione invernale 
successiva. I vaccini sono realizzati con 
una combinazione delle proteine trovate 
sulla superficie dei campioni raccolti. 



diversi “tipi” del virus influenzale. 



Il vaccino, una volta 
iniettato nel sangue, 
stimola la produzione 
di anticorpi, che distruggono 
i virus avvolti dalle stesse 
proteine, e di linfociti 
T che eliminano 
le cellule infette 



Virus trasformista: Formato 
1 un corpo centrale che contiene il patrimonio 
^ genetico avvolto da un rivestimento composto 
f da due proteine. Queste proteine, remaglutinina 
I e la neuraminidasi, sono in grado di trasformarsi 
in nuove molecole eludendo così il sistema 
immunitario 

Neuraminidasi: 

Agisce come uno 
scalpello permettendo 
al virus di penetrare 
nella cellula ospite 
e infettarla 


I — Emaglutinina 


Cellula 

obiettivo 


Recettori: la neuraminidasi si attacca 
ai recettori della cellula obiettivo 

Neuraminidasi: le molecole_ 

hanno le stesse “zone di attacco” | 
indipendentemente dal tipo di virus 


Virus 


Gli anticorpi 
neutralizzano 
il virus legandosi 
alla superficie 


I linfociti T 
distruggono 
le cellule infettate 
fermando la replicazione 
del virus 


Il vaccino influenzale riesce a proteggere il 60-80% 
dei vaccinati ma è necessario aggiornario ogni anno 


Fonte: Glaxo Wellcome, ASPI, Scientific American, WHO, International Influenza Education Panel 



La nuova 
“medicina”: 

Inibisce 

la neuraminidasi. 

Medicinali come lo 
zanamivir della 
Glaxo e il GS 4071 
della Hoffman-La Roche 
riempiono le “zone 
di attacco” ^ 

fermando così 
l’infezione ^ 
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MILANO 

Droga e violenze 
in un ospedale 
psichiatrico 

MILANO Violenza sessuale, spac¬ 
cio di droga, omissioned'atti 
d'ufficio. Sono leipotesi di reato 
su cui stanno indagando magi- 
straturaecarabinieri di M antova 
nell'ambitodiun'inchiestache 
interessal'o^edalepsichiatrico 
giudiziariodiCastiglionedelleSti- 
viere. In particolareun infernniere, 
oratrasferito, èaccusato di vio¬ 
lenza sessualenei confronti di una 
pazienteed unadecinadi dipen¬ 
denti sono stati denunciati per 
'omissioned'atti d'ufficio pernon 
aver segnalato quanto stava acca¬ 
dendo. Secondogliaccertamen- 
ti, nellastrutturasarebbecircol^ 
toanchedell'hashish. Ifattirisali- 
rebberoaqualchemesefaeinte- 
resserebbero il reparto femmini¬ 
le. In baseai primi controlli l'infer¬ 
miere, trasferito in via precauzio¬ 
nale, avrebbeallacciatounarel^ 
zionecon una paziente 
condannata peromicid io eche, si 
sospetta, riuscisseaprocurarsi la 
sostanza stupefacenteal l'esterno 
per poi spacciarla nel reparto. Dei 
fatti, sempresecondo l'ipotesi 
d'accusa, sarebbero stati acono- 
scenzaunadecinadi dipendenti. 


I l divario tra Nord e Sud ha 
trovato nei giorni scorsi 
un 'ultoriorecon ferma: sulla 
basedàia classifica pubblicata 
dai «Soie24 Ore», nei 19991'a- 
rea italiana del benessere si so¬ 
vrappone grosso modo al mo¬ 
del lo socio-economicoemi li ano 
(Parma, Piacenza, Reggio Emi¬ 
lia, Bologna) eque!la dà males¬ 
sere ai modello dài 'estremo Sud 
(Catania, Messina, Palermo, 
ReggioCalabria). Risultato che 
porta a dueosservazioni imme¬ 
diate La prima, problematica, 
sulla influenza dà rapporto tra 
benessere e politica - o meglio 
sugli effetti dàle variazioni di 
questo rapporto - nà modàlo 
emiliano, tradi zi on ai mente co¬ 
me è noto connotato dai valori 
di sinistra. L a seconda sul persi¬ 
stere dà malessere in aree dà 
M ezzogi orno dove pur si èverifi- 
cato un deciso cambiamento 
politico. Proviamo a di rio senza 
perifrasi: la politica, epiù preci- 
samentelesuedi nemiche, sem¬ 
brerebbero non incidere sullo 
sviluppo regionale! cui cicli, re- 
lativamentestatici sia negli alti 
chenà bassi livàli, non risulta- 
nomodificati in particolaredal- 
levariazioni, neanchedaquàle 
pursignificativenàla qualità e 
nà segno dà governo locale(in- 


PIETRO GRECO 

ROMA Ormai sono 650.000 gli ita¬ 
liani a letto con la febbre e le vie re¬ 
spiratorie intasate. Ma non allar¬ 
miamoci più di tanto. Quella che è 
in corso è una normale epidemia di 
influenza, come se ne verificano 
ogni anno in questa stagione. Con 
il solito carico di brividi, tempera¬ 
tura corporea elevata, dolori ai mu¬ 
scoli, affaticamento e, talvolta, mal 
di testa. Anzi, a dir la verità, il virus 
influenzale di quest'anno è anche 
un po' meno aggressivo di quello 
dello scorso anno. Quindi, ai primi 
sintomi di contagio, non corriamo 
in ospedale. Ma non prendiamo 
neppure la scorciatoia della «medi- 
cinafai date». Chiamiamo il nostro 
medico di base. E facciamoci consi¬ 
gliare da lui. 

L'epidemia della stagione 
1999/2000 era stata ampiamente 
annunciata. Conosciamo il virus. 
Sappiamo che è una leggera modifi¬ 
cazione del virus giunto da noi lo 
scorso anno, quando ha contagiato 
circa il 17% della popolazione. Per 
cui il nostro sistema immunitario è 
abbastanza attrezzato per accogliere 
il nuovo venuto. Tuttavia le modi¬ 
ficazione del vi russono tali da cau¬ 
sare quella piccola epidemia che è 
già scoppiata nel Settentrione e che 
si accinge a espandersi nel Centro e 
nel Meridioned'ltalia. 

Le cause dell'influenza sono ben 
conosciute. La malattia è dovuta a 


LA POLEMICA 


MARIO CENTORRI NO 

negabili nà casi di Catania, Pa¬ 
lermo, ReggioCalabria). 

Come valutare questa alme¬ 
no apparente contraddizione? 
Nà moltiplicarsi di classifiche 
chehannoqualeriferimento in¬ 
dici collegati alla qualità dàla 
vita e per soggàto sistemi terri¬ 
toriali di diversa ampiezza 
quàla stilata anno dopo anno 
dal «Sole24 Ore» ha una parti¬ 
colare autorevolezza. Intanto 
per il considerevole numero di 
variabili utilizzarecon una me¬ 
todologia via via sempre più af¬ 
finata. Ed ancora per la sua 
continuità nà tempo tale da 
permàtere l'àaborazione di 
utili serie storiche oltre che di 
stabilire interessanti confronti 
tra regioni riferiti allo stesso ar¬ 
cotemporale. Ovvi amenteci as¬ 
si fichesiffattepresentano punti 
di debolezza: il collegamento al 
reddito individuale, senza pon¬ 
derazioni cheriflettano il diver¬ 
so potere d'acquisto nàie pro¬ 
vince, finisce con l'avvantag¬ 


duetipi principali di virus, definiti 
rispettivamente di tipo A e di tipo 
B. Conosciamo da poco anche un 
terzo ceppo virale, il tipo C, ma 
sappiamo anche che contro questo 
virus il nostro sistema immunita¬ 
rio, una volta che lo ha conosciuto, 
riesce a organizzare una difesa per¬ 
manente. Insomma, le piccole epi¬ 
demieinfluenzali sono causateselo 
dai virustipo AeB. 

Il virusBèpiù stabile, anchesesi 
modifica legger¬ 
mente negli an¬ 
ni in modo suf¬ 
ficiente a vince¬ 
re le resistenze 
del nostro orga¬ 
nismo. 

Il virus di tipo 
A, invece, è 
molto più insta¬ 
bile e in tutto il 
mondo ne com¬ 
paiono in conti¬ 
nuazione nuove 
varianti. Talvolta queste varianti 
sono molto aggressive e capaci di 
scatenare pericolose pandemie, co¬ 
me la terribile «spagnola» del 1918, 
r«asiatica» del 1957 e l'influenza di 
Hong Kong del 1984. Per nostra 
fortuna il virusdi quest'anno non è 
così aggressivo. Anzi, potremmo di¬ 
re che è quasi docile. 

Tuttavia mai sottovalutare l'in¬ 
fluenza, che colpendo tante perso¬ 
ne è pur sempre la terza causa di 
morte per patologie al le vie respira¬ 
torie. 


giare le province ricche e, vice¬ 
versa, con il penali zzare guài e 
povere. La classificazione poi, è 
stato giustamente osservato, si 
riferisce alle province che sono 
entità geografiche ed ammini¬ 
strative complesse sicché, ad 
esempio, la crescita dà capo¬ 
luogo può risultare inficiata 
dalle mancate «performance» 
di altre realtà tutto sommato 
periferiche. C'è poi l'obiezione 
madre di tutte le critiche: pos¬ 
siamo ipotizzare che il concetto 
di benesseresia egualea M il ano 
così cornea Catania e non deb¬ 
ba comprendere anche aspetti 
merceologici, climatici, paesag¬ 
gistici? È un 'obiezionechefa da 
battistrada a un filone di pen¬ 
siero meridionale che intende 
valorizzare identità regionali 
dà Sud rifiutando quindi forme 
di omogenàzzazione, mera ri- 
pàizione di schemi, automati- 
cheriproduzioni di percorsi. 

L'ultimo rilievo fa leva sulla 
divaricazioneeccessiva tra i da¬ 


ll virus dell'influenza si diffonde 
attraverso le minuscole goccioline 
che seminiamo in aria con colpi di 
tosse e starnuti. Per questo i princi¬ 
pali focolai d'infezione sono i luo¬ 
ghi chiusi frequentati da molte per¬ 
sone: scuole, ospedali, uffici. 

Il modo migliore per combattere 
l'influenza è cercare di prevenirla 
con un vaccino. Tuttavia il vaccino 
deve essere iniettato per tempo e 
sapendo che la sua copertura dura 
una sola stagione, mentre la sua ef¬ 
ficienza non raggiunge affatto il 


ti eia «lettura» di segnali di ri¬ 
presa nàia sociàà meridionale, 
la crescentevitalità imprendito¬ 
riale, una attenzione maggiore 
al capitaleumano come ri sorsa 
nà processo produttivo, fer¬ 
menti culturali di particolare 
interesse, l'intensificarsi di 


100%, ma tocca appena il 60 o 
70%. Per questo motivo i medici di¬ 
cono che, chi vuole, può ancora 
vaccinarsi. Anche se non ha la sicu¬ 
rezza assoluta, in questo modo, di 
scongiurare l'infezione. 

La quale, una volta che è avvenu¬ 
ta, deve essere curata per bene. Ov¬ 
vero mettendosi a riposo, a letto in 
una stanza calda (ma con buon ri¬ 
cambio d'aria). Non prendiamola 
male. In fondo è una buona occa¬ 
sione per riposarsi e effettuare qual¬ 
che lettura troppo a lungo riman- 


flussi turistici e di investimenti 
«esterni». Segnali che la gra¬ 
duatoria, si fa notare, non ri- 
pren deevai ori zza comedovuto. 

Il dibattito, potremmo di re, è 
aperto e molto si gioverebbe di 
una ulteriore disaggregazione 
di indici all'interno di una stes¬ 


data. La febbre, in genere, diminui¬ 
sce dopo due giorni. E i sintomi si 
alleviano in cinqueosei giorni. 

Non esistono farmaci in grado di 
vincere un'infezione influenzale. 
La quale, come si dice, deve fare il 
suo corso. Solo nei soggetti anziani 
e affetti da malattie polomonari o 
cardiocircolatorie il medico prescri¬ 
ve farmaci, come l'amantadina, in 
grado di attenuare gli attacchi. 

Quanto agli antibiotici, lasciateli 
perdere assolutamente. Non servo¬ 
no a nulla contro il virus. Servono 


sa provincia proprio per potere 
cogli ere meglio quà segnali pri¬ 
ma citati, altrimenti «annega¬ 
ti» eresi invisibili seespiorati da 
un angolo visuale troppo uni¬ 
formante qual e quà lo a livàio 
provinciale. 

Ora, con il rischio di andare 
forse controcorrente, vorremmo 
comunque che le osservazioni 
di cautàa sulla graduatoria 
non ne azzerassero il risultato 
principale: l'esistenza cinèdi un 
divario territori al e che le politi¬ 
che nazionali, gli strumenti di 
sviluppo locale, g// sforzi dàle 
amministrazioni, il salto di 
qualità complessivamente ope¬ 
rato dal «partito dà sindaci» 
non riescono ancora a compor¬ 
re, addirittura a ridurre. Così 
comeapparepericolosa sotto un 
profilo di democrazia, l'idea di 
distinguere il «centro» di una 
provincia dalla sua «periferia». 
Quasi cioèl'innegabileprogres- 
so culturaledi una città (espres¬ 
so in varie forme) potesse na- 


ROMAAeronautica, Esercito e M ari na 
M ilitare, eoa comevuolelanuovaleg- 
ge, aprono leri^ettiveaccademiealle 
donne. I relativi bandi di concorso sa¬ 
ranno pubblicati nellaGazzettaUffi- 
cialedel4gennaio2000. L'Esercito ha 
avviatogiàl'altroieri lacampagna 
pubblicitariaperrarmolamentodelle 
donnenell'accademiadi M odena. Per 
gli arruolamenti nelletreaccademiei 
posti aconcorso saranno complessiva 
mente750edi questi un terzo, laper- 
centualepiùalta rispetto aglialtri pae¬ 
si, sarà ri servataalledonneche, come 
prevedela legge, potranno accederea 
tutti i gradi dellacarrieramilitare. Le 
domandedovranno esserepresentate 
entro 30giornidallapubblicazione 
sullaGazzettaUfficiale. Ai concorsi 
possono parteciparecittadini italiani 
di etàcompresa trai 17 ei 22 anni (le¬ 
vabili di 3anni perledonneperi primi 
concorsi cui partecipano). Lepercen- 
tuali di posti riservati alledonne, nelle 
variespecializzazioni, saranno stabilite 
dasuccessivi decreti ministeriali previ¬ 
sti per marzo prossimo. N ell'Esercito, 
in particolare, i posti aconcorso sono 
294peril primo annodai 182/mo cor¬ 
so di M odena; di questi 50sono riser¬ 
vati all'Armadei carabinieri: potrebbe, 
quindiessereproprioii 182/mo corso 
avarareleprimedonnecarabiniere. Il 
concorso dell'ersercito sarà svolto nel 
centro di selezionedi Foligno. L'Acca- 
demiadell'AeronauticaM ilitare, a 
Pozzuoli, apreil corso complessiva- 
menteal36 allievi. 


solo a combattere eventuali infezio¬ 
ni secondarie, di tipo batterico. In¬ 
fezioni, inutile dirlo, che devono 
essere diagnosticate dal medico. 
L'autodiagnosi e l'autoprescrizione 
della terapia, in genere, non fanno 
altro che aumentare i rischi. 

Altro consiglio. Una volta passata 
la febbre, potete alzarvi dal letto. 
Ma continuate a riposare in casa e 
solo con una certa gradualità ri¬ 
prendete le attività abituali. L'in¬ 
fluenza è severa con chi non ha pa¬ 
zienza. 


scondereo giusti ficarelesacche 
di povertà, di assistenzialismo, 
di clientàismo preesistenti nà¬ 
ia cintura spesso ghàtizzata 
chela circonda, fatta di perife¬ 
rie, centri-dormitorio, micro¬ 
realtà urbane non arri echi te da 
alcuna ricaduta o stimolate da 
effetti di imitazioneedi emula¬ 
zione. 

Certo il Sud si muove ma 
stando alle graduatorie ancora 
troppo lentamente e talvolta 
dando di se stesso solo immagi¬ 
ni positive troppo circoscritte, e 
personalizzate. 

Può consolarci il rifugio nà 
pensiero meridiano di cui tanto 
si parla ? Forse, ma certi discorsi 
non sono facili da proporrenàle 
assemblee dà disoccupati. At¬ 
tori svantaggiati non irrecupe¬ 
rabili sul pianodàleaspettative 
neppurecon la constatazionedi 
una criminalità che ormai tra¬ 
volge trasversalmente l'Italia 
preservando solo poche oasi di 
tranquillità e raggiungendo le 
soglie più allarmanti nàie 
grandi areemàropol itane. 

Senza ràorica: classifiche a 
parte, quale ricetta per l'ango¬ 
scia da mancanza di lavoro, so- 
leemareassomi^ianotantoal- 
lebriochedi M ari a Antoni àta. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ cull^ compleanni, anniversari, laurea.. 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


numero verde 800-865021 
fax 06/69922588 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 800-865020 
fax 06/69996465 


TARIFTE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI; Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express; DinersClub, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE; Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 


N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima delia data di pubbiicaziona 


MARE E SOLE POSSONO BASTARE ALLA QUALITÀ DELLA VITA DEL SUD? 


■ LA FORMA 
DEL 2000 

È relativamente 
poco aggressiva 
simile a quella 
dell'anno scorso 
Nulla in comune 
con la spagnola 




















































04VAR04A04 01 14VAR0 7A1412 FLOWPAGE ZALLCALL 12 21:10:28 017ft)3/99 


M artedì 4 gennaio 2000 


Lavoro,it 


ru nità 


L'informazione 
èia nuova materia 
prima, la capacità 
dei computer 
di elaborate dati 
la nuova forza motrice 
Internet è il nuovo 
mezzo di trasporto 
Sta nascendo un nuovo 
capitalismo, 
ad accesso libero 



Scarseggiano le professioni hi-tech? Allarme (rientrato) dalle imprese Usa 


Un mito la scarsità di lavoratori high-tec h? Recentemente l'industria high- 
techaveva fatto pressioni,coronateda successo,sulCongressoUSAper 
l'approvazionedinormeatteadaccrescereilnumerodi lavoratori stranieri. 
Si tratta di personale spec ializzato, perlo più programmatori e computeren- 
gineer,da impiegare temporaneamente nelle maggiori soc ietà informati- 


c he con base all'interno del territorio nazionale.Ora la stessa industria sem¬ 
bra volere i ripensare e va analizzando meglio la questione. Secondo Paul 
Kostek,presidentedilEEE-USA,«ilavoratoridell'info-techcisono,ma non 
vengono utilizzati».Anziché offri re trainingspecificoai propri impiegati,ad 
esempio, molteaziende preferiscono ricorrereapersonalestraniero.Ciò 


soprattutto perrisparmiaretempoeinvestimenti,vistalatipicaavversione 
imprenditorialealtrainingeall'aggiornamentodellapropriaforia-lavoro. 
NelfrattempoilMinisterodelLavoroponeilsettoreinformaticoedell'ela- 
borazionedatialprimopostodellacrescitaindustrialedeldecennioincor- 
so(+117percentotraill998eil2008).Nellostessoperiodo,leoccupazioni 
spec ificheinnetta salita sarebbero,nell'ordine:computerengineer(+108 
percento),addettiall'assistenza informatica (+102 percento),analistidi si¬ 
stema (+94 percento),amministratori di database (+77percento),specialisti 
di desktoppublishing (+73 percento). 



Net-economy 
rivoluzione 
di fine secolo 


Internet economy indicators 


Fatturato e crescita suddivisi per settori di attività 



r quadr. '98 

2° quadr. '99 

Crescita 

Categoria 1 

Infrastrutture Internet 

$26.795 

$40.139 

50% 

Categoria 2 

Applicazioni Internet 

$13.925 

$22.487 

61% 

Categoria 3 

Intermediari Internet 

$10.992 

$16.666 

52% 

Categoria 4 

e - commerce 

$16.508 

$37.540 

127% 

Totale 

$64.000 

$107.969 

68% 

Totale dell'anno^ 

$301.4 

$507.0 

68% 

*previsioni 


Fonte: CREO - 

University of Texas 



SEGUE DALLA PRIMA 


I nternet è la nostra priorità numero 1, numero 2, 
n u mero 3 e n u mero 4. H a sen ten zi ato J ack W el eh, 
presi denteeeeo del col osso G en eral EI ectri c. 11 qu^ 
lesi èpoi subito affrettato ad ordinareai propri ma¬ 
nager di demoi i reogni busi nessdel gruppo eri pro¬ 
gettar loda capo col I ocan d o tutto «su 11 a rete». Conia 
cattiveriaeladeterminazionecheavrebbero impie¬ 
gato! più agguerriti concorrenti. 

L e azi en d e organ i zzate i n m an i era trad izionale- 
incalzaUgoGuelfi, numerounodi IbmGlobal Ser¬ 
vi cesSud E uropa- non hannofuturo: non bastache 
si dedichino all'e-commerce. «Devono riorganiz¬ 
zarsi ecambiarei loromodelli di business, e portare 
sul webtutti i processi aziendali strategici». 

Un discorso, questo, che vale sia per i colossi 
multinazionali chedevono conti nuarelaloro guer¬ 
ra globalesu tutti i mercati esu tutti i canali distri- 
butivi,cheperlepiccoleemedieimpreseacomin- 
ciaredaquelleitaliane.Anzi propriodal Weblepmi 
i tal i an e, f i n 0 ad ora parti col ar m en te resti e ad i n ter- 
n azi on al i zzarsi, possono trarre i maggi ori vantaggi. 
«Internet consente di portare il business ovunque, 
sen za necessità di compì icateeonerosestrutturelo- 
cal i » affer man o R oger A bravan el, L uca D'A gn esee 
Guido Frisi ani, esperti dellaM cK insey.Chein un 
ampioarticolopubblicatoii 19novembresul «Sole 
24 ore» sostenevano che «laddove molte aziende 
straniere di successo sono abituate a controllare I 
proprio business System, l'Italia è la patria dei di¬ 
stretti industriali dove le ragnatele (web, appunto, 
in inglese)di partnership sono state con successole 
antesi gnanedel modo di lavorarechecaratterizzail 
mondoon-line». 

AZIENDE RIVOLUZIONATE 

«L a tecn ol ogi a - spi egava i n vece AI essan d r o B en et- 
ton a "Panorama" - ha un effetto dirompente per- 
chèpermettedi scalzare posizioni consolidateeri- 
mette i n ogn i momento i n gì oco I acom peti ti vi tàac- 
quisita. Un'azienda hi-tech ha costi più bassi per¬ 
chè migliora la gestione, usa più efficacemente il 
tempo dei suoi dipendenti, minimizza il tempo di 
sviluppo di nuovi prodotti o soluzioni. E poi l'era 
digitaleaumentaefacilital'accessoalleinformazio- 
ni eallaconoscenzadei mercati.!uttoquestoci av¬ 
vi ci naall'ideadi concorrenzaperfetta, in cui nessu¬ 
no gode di una posizione privilegiata. In questo 
senso I atecn ol ogi aèri voi uzi onar i a». 

U n'al tra annotazione i n ter essan te arriva ancora 
dagli esperti di M c K insey eriguarda l'organizza- 
zionedel lavoro al l'interno di questenuove-impre- 
se.«N el mondoon-line, leaziendedi successo sono 
formate da squadre straordinariamente coese, in 
cui organigrammi, mansionari eordini di servizio 
non esistono (sotto il capo sono tutti management 
team memberebasta).Inoltre! ruoli si modificano 
e si scambiano in funzione delle priorità del mo¬ 


mento.N ellostessotempo,tutti 1 dipendenti posso- 
nobeneficiaredi schemi di incentivazionedacapo- 
giro, legati alla creazione di valore, sotto forma di 
stockoptions.J erryj angeDavid F1 lo, 1 fondatori di 
Y ahoo! ,valgonooggi migliaiadi miliardi maanche 
le loro segretarie sono diventatelo pochi anni mi- 
I i ardar i egrazi eal vai oredel I eopzi on i ». 

CAPITALISM 0 AD ACCESSO LIBERO 

G i à, perch è com e sosten eva n el I e scorse setti man e 
su «L iberation»Bernard M altre, direttoredel fon¬ 
do di venture-capital Galileo «la nuova economia, 
che resta chiaramente un'economia di mercato, è 
u n capi tal i sm 0 n u ovo, stran o, sen za ered i. U n capi - 
tal i smo ad accesso I i bero. C h i h a accesso al I e i nfor- 
mazi on i h a accesso ai capi tal i. L a n u ova econ om i a - 
conclude - rimette in moto l'ascensore sociale. E 
ogni giorni di più vengono aliar! balta giovani im¬ 
prenditori provenienti dai ceti medi». 

Sempresul quotidianofrancese,unodei pochi ad 
avered ed i cato spazi o, ad u n ser i o d i batti to su qu esti 


E-business, 
i fatturati 

volano più degli occupati 


Quanto vale l'e-commerce? Finca pocotempo fa que¬ 
sta domanda nonaveva una risposta.Omegliointanti 
azza rdavanocifre,facevano previsioni odesc rivevano 
trend di c rese ita più o meno attendibiii. 

Che queiio incentrato su internet in tutte ie sue im- 
piicazioniericadute,siaungrossobusiness,ingrande 
sviiuppo è un dato assodato da tempo. Queiii c he inve¬ 
ce restavano ancora indefiniti erano i vaiori assoiuti, 
scientificamente accertati.Afare un pocodi chiarezza 
ci ha pensato i'Università dei Texas, sede ad Austin, 
che neii'ambitodeiia Graduate Sehooi Business ha 
fondatounCentroperiaricercasuicommercioeiettro- 
nico.UnastrutturacheincoiiaborazioneconCiscoe 
internetEconomy indicators da poche settimane ha ini- 
ziatoasnoccioiaredati (reperibiii sui sitowww.inter- 
netindicators.com), tutti moitointeressanti,suiiedi- 
mensioni deii'E-business negii Stati Uniti. 

innanzitutto una premessaipervaiutare megiio i'im- 
patto sui sistema macro-economicoadAustinhanno 
dee iso di suddividere in quattro categorie i'internet 
economy,finoadoggigeneraimenteintesacomeinsie- 
me deiie soc ietà c he generano tutti o ai meno una parte 
dei propri ricavi attraverso interneto attraverso prodot¬ 
ti e servizi iegati ad internet ii primo settore è queiio 


tempi, un fi I osofo marxi sta, D an S per ber, si 
dichiara entusiasta delle nuove tecnologie. A suo 
parere, infatti, premesso che «le grandi trasforma¬ 
zioni della storia deH'umanità sono innanzitutto 
trasformazioni tecnologiche», «la rivoluzione in¬ 
formati caèsenz'altrolapiùimportantedopoquel la 
neolitica». E laragioneèsemplice: lanuovaecono- 
mia «rende possibile l'utopia comunista». Se ai 
tempi dellarivoluzioneindustrialecomunisti eso¬ 
dai isti avevano come obiettivo prioritario la redi¬ 
stri buzi one del I a ri cchezza, oggi eh e I a materi a pri¬ 
ma è cambiata (dai beni materiali si è passati ad un 
bene immateriale quale l'informazione) secondo 
Sperbersi puòripartirequestanuovaricchezzasen- 
zadisperderla, lasi puòfrazionaresenzacon questo 
ridurrelaparteassegnataaciascun individuo. Non 
solo, macederead altri delleinformazioni èfontedi 
benefici: si acquisisce riconoscenza, influenza e 
possibilitàdi ulteriori scambi di informazioni,con 
le notizie che - parafrasando M arx - vanno verso 
ognuno «secon d o I esu ecapaci tà». 

In Italia il dibattito sostanzialmente langue. I 


(Cisco, Dell, Compaq, Qwest) 

Crescita fatturato Crescita 
(valori espressi occupazione 
in miliardi) 


40,14$ 656.600 



Variazione Variazione 

+50% +39% 

Fonte: Center for research in electronic 
commerce - University of Texas - Austin 


grandi mediasi occupano in prevaienzadegli aspet¬ 
ti più superficiali del fenomeno, 1 pur rilevanti re¬ 
cord borsistici e la frenesia per l'e-commerce, fino 
ad oraèsembrataalquantodistrattadifronteaque- 
sto argomento. 

E L'ITALIA? 

Solo ultimamente qualcosa è sembrato muoversi: 
prima uno stanziamento in finanziaria di 400 mi- 
li ard 1 per 1 n centi vare 11 com merci o el ettron 1 co epoi 
-dopo l'ultimo rimpasto di governo-ladesignazio- 
ne d 1 u n sottosegretari o (Stefano P assi gl 1 ) qual e re- 
sponsabiledei problemi dell'lnnovazionetecnolo- 
gi ca. U n a n om 1 n a, qu està, su bi to sai u tata «con sod- 
d 1 sfazi on e» d al I a P u n toi t, l'associ azi on e per I o svi - 
luppo del lasoci età dell'Informazione, che riunisce 
gli operatori italiani di Internet: «taledecisioneol- 
treacorrisponderealleaspettativechePuntoitave- 
va in teso in ter pretare con larichiestadi un "mini¬ 
stro per Internet", poneneH'ambitodellamassima 
sede decisionale istituzionale il coordinamento e 
l'impulso per quanto è di competenza del settore 


(Adobe, Netscape, Oracle, Microsoft) 

Crescita Crescita 

fatturato occupazione 



Variazione Variazione 

+61% +38% 

r quadr.'98 quadr.'99 


pubblico sulle nuove tecnologie del l'informazio¬ 
ne». Sul frontedei partiti, un'unicaeccezione: quel¬ 
la dei Ds. I Democratici di sinistra, infatti, hanno 
organizzato per primi unconvegnosuH'e-commer- 
cechesi è tenuto a fine novembre a Vicenza. Un 
momento importante di riflessioneericcodi spunti 
al qual e h an n 0 preso parte m i n i stri, stud i osi, esper¬ 
ti ed operatori del settore. 

«C en trai e», n el l'el aborazi on eteor 1 ca del I a n uova 
si n 1 stra, è 111avoro. «Q uel Iavoro- èscr 1 tto nel docu¬ 
mento introduttivo al convegno redatto da Gian¬ 
franco N appi -cheletecnologiedelI'1 nformazionee 
dellacomunicazioneepiùingeneraleledinamiche 
deireconomiadi rete modificano in profondità ri¬ 
muovendoli vincolodell'unitàdi tempoedi luogo 
del processo produttivo. Oggi la società italiana è 
chiamata ad individuare i "soggetti deboli" della 
trasformazione"tecnologica"edefinire,allalucedi 
ciò, nuovi istituti di tutelaedi promozione, nuove 
forme di rappresentanza, nuovi meccanismi di ge- 
stionedei processi economici globali.Soprattutto 
per individuareleprocedureper mezzo del le quali 
si a possi bile reinvestì re gli utili perlosvilupposo- 
ci al e. 111 avoro che cambi a - prosegue i I documento 
dei Ds-chiedeepraticamodelli di produzioneedi- 
stri buzi one basati sulle opportunità della rete. La 
si n i stra deve, al I ora, vai ori zzare e promuovere I a re¬ 
te come luogo in cui la cooperazione produttiva 
crea valore. Questo valore prodotto dalla coopera- 
zionehalaforzaperindicarenuovedirezioni all'or- 
ganizzazionedelleimprese,delleamministrazioni, 
dei mercati». 

Daqui nascel'ideadi unasinistrache«ridefini- 
sce i I parad i gm a I avoro, I a si n i stra eh ef i r m a u n pat¬ 
to con i protagonisti dell'innovazione»e«si candi¬ 
da ad essere uno dei motori del lo svi luppo, recupe¬ 
rando capacità di analisi e di "governance", ri defi¬ 
nendo gli assunti egli obiettivi». Questo «implica 
unatrasformazioneculturalecheridisegni l'ideadi 
competizione, che sappia trovare modalità nuove 
di creazionedel valorenell'economiadi rete. L'in¬ 
tegrazione del paese nell'Unione europea, ledina- 
michedellaglobalizzazione,ci impongonodi com- 
peteresull'innovazione,sullaqualitàdei processi e 
dei prodotti,sulle"capacità"».Concludendo: «lasi¬ 
nistra dell'innovazione è dunque sinistra della 
competizione, capace di regolarne le dinamiche e 
gover n are " I o svi I u ppo" per ori en tare I a gl obai i zza- 
zionenel senso dell'equità e del progresso sociale, 
in alternativa al pensiero liberista che ripropone 
sotto i 11 u cci eh i 0 tecn ol ogi co vecch i e I ogi eh e e vec- 
chieideedi società». 11 dibattito,insommaèavvia- 
to,speriamochecontinui... 

PAOLO BARONI 


delle infrastrutture Interneted è costituito da soc ietà 
quaiiCisco,Dell,Compaq,QwesLCorningeMin- 
dspringji secondo riguarda le applicazioni (MicrosofI 
N etscape, Orac le, Adobe, Sun), il terzo settore è rappre 
sentatodagli intermediari lnternet(Yahoo!,ZdneL 
Pccorder,Doubleciick,E*Trade)edinfineilquartoè 
queiiodell'e-commercerappresentatoda società qua 
Amazon.com, Deli, Etoys,TheStreetcom, American 
Airiines. 

Due gii indicatori individuatiil'lnterneteconomyre- 
venues indicator(che misura i fatturati)e i'Internetecc 
nomyjobsindicatorpergli occupati.SecondoiI primo 
di questi due parametri,i ricavi deii'lnterneteconomyi 
stelleestriscenelcorsodell'annoappena terminato 
dovrebberoaverraggiuntoquotaSOOmiliardi di dollari 
ben superiori dunque a queiii di ale uni settori tradizio- 
naiideli'economiaquaiiieteiecomunicazioni (300mi- 
iiardi di doilari)e ii trasporto aereo (350miliardi),imme 
diatamente a ridosso (se i tassi di c rese ita resteranno 
costanti)di settori ancora più importanti peri'econo- 
mia Usa quaii i'editoria e ia sanità. La c rese ita dei fatto 
rato rispetto al 1998si dovrebbe così assestare su un ri¬ 
levante +68%, percentuale c he sale ad un +174,5% se s 
prende inconsiderazione il periodocompreso tra il 
1995edill999,unquadriennioincui-dicontro-iltass( 
medio composto prodotto lordo mondiale è salito appe 
na del 3,8% e quei lo americ ano dei 2,8%. 

Scendendodaldatogeneraleaquellodeivari settoi 
bisogna però rilevareche non tutti i comparti hanno fat 
to registrare lo stesso tasso di c rese ita. Il settore più di 
namicosi è infatti riveiatoqueilodeicommercioeiet- 
tronico, di fatto il comparto meno sviluppato dei ^ 
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«Blown to bits», la rivoluzione in un libro 


Che la rivoluzione digitale abbia stravolto tutte le regole preesistenti, è ormai un dato 
difatb.Dallafìnanzaall'industria,dallasocietaall'informazione,nienteèstatoimper- 
meabilealciclonelnternetManontutbciòchesiraccontasultemapasseràallasto- 
ria.«BlowntoBits»,libroscritbdaduepartnerdiBostonConsulting,PhilipEvanse 
ThomasS.Wursters,èinvecediventato un must Le ragioni percuiigurudell'informa- 


tiontechnologiesloconsideranountesto irrinunciabile,sonoalmeno treièuntentati- 
vo di inquadrare il fenomeno in una prospettiva intellettuale, non va mai sopra le righe, 
ha l'audac ia di dire c he nessuna azienda sarà esclusa dalla rivoluzione. Le tesi di fon- 
dodellibroaffòndanole radici nell'HarvardBusinessReview di dueannifa.Tra itemi 
affrontatiquellodellastrutturaaziendale.Nelvecchiomondoleattivitachedipendo- 
nodallacomunicazioneedalcontrollosono posizionate necessariamenteairinterno 
dellastruttu ra società ria,quellecheriguardanolacreazione della ricchezza,all'e- 
sterno.Oggi questa rigida disti nzione è superata. 
lnutìledireche«BlowntoBits»è invenditasulnternetnelsitoAmazon.com. 
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Il C 9 S 0 La parola «strike», sciopero, oltreoceano è praticamente bandita 

. Leu nions sono sempre meno rappresentative ed in più adesso 

devono fare anche i conti con nuove figure di dipendenti-azionisti 

Sindacati sempre più deboii, 
ora ia protesta corre sui Web 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


S iamoairiniziodi unanuovaeradel sindacato 
americano? Per quanto paradossalepossaes- 
sereilquesitodopoquellachevienecomune- 
mente definita «la vittoria di Seattle» con il falli¬ 
mento del vertice dell'Organizzazione M ondiale 
del Commercio, larispostaèn^ativaoquantome- 
nonon ècosì scontato chedel ri svegli o dell asocie- 
tàcivilecheora affermai diritti del l'ambi ente ora 
quelli del lavoro ora quel li delletartarughemarine 
possano beneficierei sindacati. A parte gli ultimi 
contratti nel settore automobilistico, la parola 
sciopero, «strike», è praticamente bandita anche 
dagli stessi sindacalisti per il semplice fatto chei 
primi adavernepaurasonoi lavoratori non sinda¬ 
calizzati. Il numero degli scioperi nelleimprese 
con più di mille dipendenti è sempre declinato 
nell'ultimo mezzo secolo. Secondo il Bureau of 
Labor Statistics, trail 1947eil 1957 c'è stata una 
media di 337 sci operi al l'anno (470 solo nel 1952), 
nel decennio'GOIamediaeradi 291,frali 1990eil 
1998lamediaeradrasticamentecalataa36, inclusi 
34 solo nel 1998. Non eranient'altro cheli riflesso 
di un calo progressivo della rappresentatività dei 
sindacati. Nonostante gli sforzi pubblicitari, le 
convenzioni sindacali in lungo e in largo per gli 
Stati Uniti del leader dell'Afl-CioJohn Sweeney, 
nonostante le aggressive campagne di sottoscri- 
zioneequant'altro,! lavoratori rappresentati daun 
sindacato negli Stati Uniti rappresentanounami- 
n ima percentuale, il 13,9%,chesi riduceal 10%nel 
settore privato. Nei primi anni 70rappresentava- 
noquasi un terzo dell aforza lavoro. 

Datochenegli ultimi anni i posti sono aumenta¬ 
ti al ritmodi duemilioni airanno,graziesoprattut- 
to allaspintadelledonne, per mantenere l'attuale 
debole livello di rappresentanza i sindacati do¬ 
vrebbero aumentare di almeno 300mila iscritti 
ogni anno. Per tornare al livellodegli anni '80, le 
U nions dovrebbero organizzare circa la metà dei 
nuovi lavoratori peri prossimi vent'anni.Un'im¬ 
presa ti tan i ca eh e i I trad i zi on al e I ^ame con i I par¬ 
ti to democratico non èin grado di risolvere. N on è 
tanto l'apati a del I a poi iti ca, fenomeno quanto mai 
dilagantenegli Usanonostantelaforzadei gruppi 
di pressione attraverso Internet e nonostante la 
«battagliadi Seattle», quanto l'incrociarsi di quat¬ 
tro fattori che hanno fatto invecchiare tutti gli 
strumenti organizzativi epolitici su cui si èfonda- 
ta negli anni la rappresentanza sindacale che ha 
fatto pernosu fi gureoggi in netta minoranza o, co¬ 
munque, con debole potere di mercato, figure so¬ 
stanzialmente riconducibili al «blue collar» ma¬ 
schi o n el l'i n d ustri a man i fattu r i era. L'affermazi o- 
nedei settori high-tech con l'estensionedi unaéli- 
te professional mente elevata, il com merci o gl oda¬ 
le, l'arrivodi unesercitodi manodoperafemmini- 
leel'immigrazione, ladiffusi onedell'eticadel lais- 
sez-fai re nell aversi onetutti aWall Street a ingros¬ 
sare le fila della middle class di lavoratori- 
investitori per migliorare il reddito di futuri pen¬ 
si onati,tuttoquestoharesoii mestieredel sindaca 
to an cora pi ù d i ff i ci I e, margi n al e. 

Si aggiunga una l^i si azione sostanzialmente 
«antilabor», la totale libertà di licenziamento per 
cui, per dirla con le parole del direttore del pro¬ 
gramma su11eUnionsdell'Universitàdi Harvard 
ElaineBernard,«il bossnon può licenzi arti acausa 
del tuo genere, del col ore del I a tua pel I e, del I a tua 
preferen za sessu al e, ma pu ò I i cen zi arti sen za al cu n 
moti vo». R i cord a R i eh ard R ot h stei n, d el l'E con o- 
mic Policy Institute di Washington: «Quando 
Clinton ordinòalleimpresechelavoranoper il go¬ 
verno di non sostituire i lavoratori in sciopero, 
questa disposizionevennecontraddettadella cor¬ 
te federale, che mise in lucecomein quel modo il 
presidente avesse usurpato l'autorità legislativa». 
E si aggi ungano anche numerosi episodi di corru¬ 
zioneultimi il caso del presidente dei Teamsters 


Ron Carey, architetto della vittoria suH'Ups, 
espulso perchési eraappropriatodi fondi perpaga- 
relapropriacampagna,equellodei leader del sin- 
dacatodei lavoratori municipali perii pessimouso 
del I ecassedel I a U n i on etrucch i al I evotazi on i. 

T utto questo obbligai sindacati americani aun 
mutamento di strategi a tanto pi ù accel erato quan¬ 
to più tende a decomporsi la vecchia linea di de- 
marcazi on e tra capi tal e e I avoro, vi sta i I rapi d i ssi - 
mo aumento del numero di lavoratori chedeten- 
gono azioni delle loro imprese. L e fortune perso¬ 
nali del si ngolo di pendono ora i n sempre maggi or 
mi su ra dal l'andamento dei profitti, dal I a quota di 
mercato, dal prezzo delle azioni non solo più da 
quello che il sindacato ri esce a strappare al tavolo 
n egozi al e. 11 capi tal i smo popol are e I a gl obai i zza- 
zionehannotagliatol'erbasottoi piedi allavecchia 
contrattazionechein fondo non èmai ri uscita, co- 
mesosti en e l'econ om i sta] eff F aux, «a togl i eredal - 
lemani delleimpresemultinazionali laprincipale 
leva politica ed economica della nazione». Da 
quandolaexunitàoperativadellaGeneral M otors 
Delphi èentrataincompetizionedirettacon stabi¬ 
limenti efornitori messicani easiatici non sotto¬ 
post i a vi n col i si n d acal i, i si n d acati h an n 0 accetta¬ 
to cose impensabilidieciannifa,acominciaredal- 
lamaggiorevelocitàdellaproduzione. Quest'anno 
la Delphi ha spinto i dipendenti ad accettare 
«stock opti on » e I a possi bi I i tà di acqu i stare azi on i 
in unaoffertapubblicaal prezzodi Udollari l'una. 


Peccato cheametàdicembreil titoloDelphi vale- 
val4e50centsepeccatocheaquel puntosi puòso- 
10 sperare i n W al I Street per eh é i I si n dacato n on è 
ingradodi compensareleperditedi Borsa. 

L a corsa a W al I Street ha obbi i gato i I si n dacato a 
cedereal mercato una parte del poteredi contratta- 
zi one 0, megl i o, vi sto che questo potere dagl i an n i 
duri di Reagan non eramai piùstatoriguadagnato, 
a cavai care l'azi on ar i ato popol arean eh ese qu esto è 
sol 0 u n su rrogato d el I a d em ocrazi a econ om i ca. I n 
settembre] oh n Sweeney,il sin d acali sta cheh aob¬ 
bligato Clinton al la vi rata contro i paesi in via di 
sviluppo in materiadi standard di lavoro al la con¬ 
ferenza di Seattle, ha lasciato di stucco molti diri¬ 
genti dell'A If-Ci0 quando ha varcato Ia soglia del 
NewYorkStockExchangeehacomindatoatesse- 
re una fitta retedi contatti. Non eh e si ano corteg¬ 
giati soloi lavoratori-azionisti, ma questi sonodi- 
ventati unafiguracentraledel mercato del lavoro 
specienei settori high-tech. 

D u ran te l'estate è stato i I si n d acato a gu i d are I a 
rivolta vial nternetdei dipendenti dell'l bm contro 
l'ideadel gruppodi ridurrelacoperturapensioni¬ 
sti ca per i pi ù anzi an i, ri volta eh e ha otten uto i I ri - 
tiro del progetto (chi vuol e ri costruire la stori a si 
ri voi ga a A11 i an ce@ IB M /C W A ). N on ostante tut¬ 
to esisteunaspintaallasindacalizzazionecomedi- 
mostrano i 290mila medici che hanno votato in 
giugno per formareun nuovo sin dacato oi neolau¬ 
reati che insegnano negli otto campus dell'Uni- 


versitàdi Californiaoancheladecisionedi 16im- 
pi egati tem poran ei al I a M i crosoft eh e h an n o fon - 
dato la Washtech, Washington Alliance of Te¬ 
ch noi ogyWorkers, alloscopodi dimostrarechei 
6mila che svolgono le stesse mansioni degli im¬ 
piegati assunti senzalimitedi tempohannodirit- 
to alle stesse condizioni retributi ve e agli stessi 
benefit. E in febbraio il sindacato dei lavoratori 
dei servizi ha ottenuto dopo dieci anni di poter 
rappresentare 75mi la assistenti familiari di Los 
A n gel es, m età dei qu al i i m m i gr ati. 

M aorganizzareper checosa? L aCommunica- 
tionsWorkersof America, unodei primi sinda¬ 
cati a sperimentare nuove strategie di «adatta- 
mento»piùchedaorganizzatoredi rivendicazio¬ 
ni agi sceda «job broker», da vero e proprio me- 
diatoredi lavoro avendo messo in piedi centri di 
occu pazi on e 0 agenzie per assunzioni in tutti gli 
Stati Uniti.Ciòhaportatoallamoltiplicazionedi 
programmi di avvi amento al lavoro con laCisco, 
colosso internet dove i sindacati sono assenti. 
L'International Brotherhood of Electrical Wor- 
kersinviaaterzi i lavoratori associati perinstalla- 
ree integrarei computer. Il Regional Training 
Partnership del Wisconsin è un consorzio che 
raggruppa 54 imprese, 4 sindacati industriali e 
50mila lavoratori: è un specie di collocamento 
privato.Chiversaunaquotaal Working Partner¬ 
ship del la Baiadel Sud, affi Hata al l'A If-Cio, otti e- 
neunimpiegoa4dollari l'orapiùdellamedia. 




c he nel pri mo quadri mestre del 1999 ha fatto segnare ri - 
cavi per37miliardi di dollari, in aumento del 127% ri¬ 
spetto al primo quadri mestre del '98, mentre gl i oc c upa- 
ti sono passati da 586mila a 909(+78%). A ruota seguono 
le applicazioni lnternet(ricavi -1^1% a quota 22,4miiiar- 
di,occupati +38% a quota 563.100),gii intermediari (fat¬ 
turato +52%,occupati +25% a quota 444.3000)e infine il 
settore delle infrastrutture con una c rese ita dei ricavi 
dei 50% (a quota 40,lmiliardi di dollari)e un saido posi¬ 
tivo degli occupati dei 39%,passati da 472.600a 856.600. 

Perchè queste differenze? Perché ii commercio 
eiettronicositrova praticamente nei suo primociciodi 
vita e qui ndi ha davanti a sé maggiori spazi di c rese ita 
al contrario degli aitri tre settori che stanno raggiun¬ 
gendo un sempre maggiore liveiio di maturità. 

Untrattocomuneai quattrodiversi settori riguarda ia 
struttura deiie varie soc ietà che operano nell'Internet 
economyisonotuttegiovanissimee praticamente una 
su tre è stata costituita dopo il 1996,e perlo più hanno 
tutte piccoie dimensioni basti pensare ie prime dieci 
copronosoiamente ii 27% dei ricavi. 

Alia fine dei primo quadrimestre deilo se orso anno 
rinterneteconomyoccupava circa 2,3miiioni di perso¬ 
ne pari ali'1,8% delia forza lavoro complessiva degii 
Stati Uniti ed al 20% di tutti i lavoratori dei settore high 
tee h. Un contributo comunque positivo ali'occ upazione 
americana ma non determinante, mentre un dato c he 
baizaaH'occhioèinvecesenz'aitroquelloreiativoaldi- 
vario tra la c rese ita dei fatturati e quei la degli oc c upati ; 
ia prima viaggia a iivelii quasi doppi rispetto alia se- 
conda.Undato «certi ficato»dal dato relativoallacre- 
sc ita deiia produttività;il fatturato perocc upato nelle 


Intermediari Internet E commerce 

(E*Trade, Yahoo, ZDNet Doubleclick) (Amazon, EToys, Dell, American Airlines) 
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Fonte: Center for research in electronic 
commerce - University of Texas - Austin 
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società che operano nei comparto Internet, infatti,nel 
primoquadrimestre del 1999è cresciuta del 15% rispet¬ 
to ai primi quattro mesi dei '98. 

E l'Italia? Quali sono ie uitime c ifre uffic iaii su questo 
fenomeno? Perquanto riguarda iisoiocommercioelet- 
tronico, ie stime deiia Federe omin (la federazione delle 
imprese dellecomunicazioni edell'informaticalparla- 
nodi unfatturatol999paria2.400miiiardidilireeche 
dovrebbe salire a 6.400miiiardi nei 2000,10.000nel 2001 
e raddoppiare a 20.000nei 2002.Tutto ii settore informa¬ 
tico e deiie tic io scorso anno ha invece superato i 
90.000miliardi.lnterminidi ricaduta occupazionale,i 
dati potrebberoportareali'impiego,nelsettore,di 
40.000persone nei 2002. È il segmento «business-to-bu- 
siness», in particolare,a presentare la dinamica piùin- 
cisiva,passandoda520miliardinel'98ail.936miliardi 
stimati per ia fine dei '99. Una caratteristica italiana è il 
ruolotrainante deli'editoriaiil 15% dei siti di e-commer- 
ce appartiene ali'editoria e nei ioro negozi eiettronic i si 
vende ii 29% dei prodotti acquistati on-iine. 

Anc he i'uitimo rapporto Censis segnaia ia forte c re- 
scita deile potenzialità trainanti deila new economy 
(telecomunicazioni ed informatica)conunexploitdi 
mercato neii'ultimo biennio dei 23,4% ed un aumento 
neli'occ upazione dei settore dei 13,9% ed un dato su 
tuttìiiicommercioelettroniconeil'uitimoannohagià 
regitrato un giro d'affari tri pio rispetto ai 1998. M a i'e- 
spiosione dei coilegamenti oniine secondo ii Censis 
costituisce il presupposto perii «take-off»di aitri mer¬ 
cati c he sono aiio stato nascente e c he però negli uitimi 
periodi hanno dato segni di vitaiità «particolarmente 
importanti»come il commercioelettronicoed il trading 
Online. 
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Workalcolics 

\ Altra gara in novembre, questa 
volta per vedere chi risponde per 
primo a 275 e-mail in 48 ore filate. 
Sono in molti a cascarci e allora 
accade ciò che è accaduto a Kelly 
Shinn che ha sfornato 300 e-mail 
in una settimana e poi è stata ob¬ 
bligata a non ridurre la produzione 
nelle settimane successive senza ai- 
\cun premio. Quando il sindacato 
WashTech ha cominciato a infilar¬ 
si in Amazon.com è scattata una 
campagna cui hanno partecipato 
tutti i manager in difesa «della cul¬ 
tura aziendale fondata sulla vera 
meritocrazia». Per Amazon.com ia 
presenza di un sindacato «farebbe 
precipitare il servizio al diente in 
una atmosfera di lentezza e di mo- 
ìnotonia». Può darsi che queste 
trottole dei computer golose di 
stock-option non siano un campio- 
\ ne su ffi ci en temen te ra ppresen ta ti vo 
I dell'universo dei lavoro, ma alme¬ 
no in un aspetto l'etica della Sili¬ 
con Valley è una fotografia fedele 
degli States, la durata dell'orario e l'intensità del 
lavoro. Nella vita di tutti i giorni è difficile ren¬ 
dersene conto poiché la lentezza dei servizi diretti, 
«face to face», ai diente è proverbiale, ma quando 
la produzione di servizi è parte di un complesso 
processo, avviene attraverso macchine e risponde a 
una gerarchia aziendale che nulla lascia al caso, il 
disccorso cambia radicalmente. L e quaranta ore 
sono un sogno lontano, non nei senso che ie jospi- 
niane 35 impazzano anche da questa parte dell'A - 
tlantico, ma nei senso che gli americani hanno tol¬ 
to ai giapponesi la palma del superlavoro. Tra il 
1977 e il 1997, la media deiie ore di lavoro setti¬ 
manali è variata fra ie 43 e ie 47. Secondo il vice- 
presidente dei Famiiies and Work Institute j ames 
T. B ond, il numero dei lavoratori ai chiodo per 50 
e più ore ia settimana è salito dai 24 ai 37%. 

L 'Organizzazione internazionale del lavoro di 
G inevra ha stabilito che gli Stati il niti sono ia na¬ 
zione nella quale si lavora più a lungo nell'area 
Oese, che raccoglie una trentina di paesi industria- 
lizzati, con una media di otto settimane all'anno 
in più della media dei paesi europei, in N orvegia e 
Svezia i lavoratori dipendenti hanno sei settimane 
di vacanze all'anno e un anno pagato per la cura 
dei figli, in Italia le vacanze sono di quattro setti¬ 
mane, in F rancia ci sono ie 35 ore. M entre in E u- 
ropa la disoccupazione è attorno al 10%o, negli 
U sa è al 4,2%), il livello più basso degli ultimi 
trentanni. E eco il dolce dopo l'amaro, dicono gli 
esperti del mercato dei lavoro, ed ecco il motivo 
per cui l'inflazione non fa più paura dal momento 
che gli straordinari incrementi di produttività 
sembrano averla congelata. Non solo, negli U sa si 
cerca disperatamente manodopera e ciò vale per ie 
professioni medio-alte come per i mestieri ordinari, 
quelli la cui paga è vicina o addirittura inferiore a 
quella definita dalia cosiddetta «linea della pover¬ 
tà», poco più di 300 dollari a settimana. Si tratta 
di cassieri ai supermercati (247 dollari a settima¬ 
na), commessi (299 dollari), assistenti familiari 
(314 doiiari), aiuti agii insegnanti (273 dollari), 
assistenti ai bambini (292 dollari), addetti alle 
portinerie dei palazzi e d^li alberghi di media ca¬ 
tegoria (333 dollari). C'è tanto bisogno di mano¬ 
dopera che gli Stati U niti, paese fino a ieri lette¬ 
ralmente ossessionato dall'arrivo legale e illegale di 
immigrati, sta rivedendo rapidamente ie quote di 
entrata degli stranieri. Il contagio dell'etica di Si¬ 
licon Valley è ormai la caratteristica distintiva del 
lavoro americano. Venti, trentanni fa in Europa 
andavano per ia maggiore ie battaglie sindacale 
contro la monetizzazione della salute che mai han¬ 
no veramente attecchito negli States. Oggi, il «leit¬ 
motiv» per il venticinquenne Robert Tsai, pro¬ 
grammista di computer a San Francisco, è am¬ 
mazzarsi quando si è giovani per godere domani. 
L a settimana di lavoro lunga è un fenomeno che 
negli Li sa risaie agii anni '70. E rano i tempi della 
crisi petrolifera eia stagnazione dell'economia, dei 
salari, dei consumi, non era solo un incubo. Il solo 
modo per far fronte alla riduzione dei salari e la¬ 
vorare, lavorare, lavorare. In ogni caso erano i 
professionisti, i manager di vario calibro a tirar ia 
volata. È successo che mentre nei 1977 questi rap¬ 
presentavano il 27%) della popolazione attiva, 
vent'anni dopo ne costituivano il 34%). B eninteso, 
gli Stati U niti non sono stati estranei alia storica 
tendenza alia riduzione del tempo di lavoro. N ei 
1900 gli uomini lavoravano non più di dieci ore al 
giorno per sei giorni la settimana e anche di più 
nei campi. L 'orario corto era una disgrazia non un 
deaderio. Dopo ia seconda guerra mondiale si scese 
a otto ore di lavoro ai giorno e ai culmine dei pote¬ 
re dei sindacati negli anni '60 la prospettiva era di 
lavorare fino a 55 anni. Con l'erosione dei grandi 
piani pensione deiie imprese, i sempre più sostan¬ 
ziosi dubbi sulla tenuta della sicurezza sociale, la 
stagnazione dei redditi per circa un ventennio do¬ 
po ia prima crisi petrolifera ia pressione per sfon¬ 
dare verso l'altro le 40 ore è diventata fortissima e 
arrivare a una media fra /e 55 eie 65 ore settima¬ 
nali è diventato molto frequente. Con la possibilità 
di utilizzare ie «macchine» di produzione casa (il 
computer) questa tendenza è esplosa. N elle micro¬ 
società di servizi internet è molto frequente trova¬ 
re un iettino che spunta dai pavimento sotto la 
scrivania. Gli imprenditori, due o tre laureati in 
ingegneria che mettono in piedi una società di con¬ 
sulenza 0 servizi, raggiungono facilmente le cento 
ore. 

ANTON 10 P OLII 0 SALI M B E NI 


























ru nità 


04VAR06A0401 14VAR04A1412 FLOWPAGE ZALLCALL 12 21:11:44 017ft)3/99 


M artedì 4 gennaio 2000 


Lavoro,it 


lltestDchepubblichiamodi 
seguito riporta pressoché in¬ 
tegralmente l'intervento pro- 
nunc iato dal prof.RobertM. 
Solow al convegno interna- 
zionaledistudiopresiedutoda 
Franco M odigliani svoltosi lo 
scorso settembreall'Abbazia 
di San N icola a Rodengo Sala¬ 
no. Iniziativa promossa dall'l- 
seo, Istituto di studi economic i 
e perl'occ upazione. Il prof.So¬ 
low prende spunto da uno stu- 
diodel M cKinseyGlobaI Insti- 
tute c he mette a confronto i ri¬ 
sultati economici americani 
conquelli europei. Perragioni 
tecnicheedispaziononciè 
stato possi bi le ri produrre tutti 
i grafie le itati nel corso dell'in¬ 
tervento. 

N el confrontare! risultati eco¬ 
nomici,compartoindu¬ 
striale per com parto indu- 
striale,nelleprincipali economie 
emerge! mmediatamentechela 
creazionedi posti di lavoroèstata 
negli anni '90moltodebolein F ran¬ 
cia,GermaniaeRegnoUnito,men- 
treèstata mol to sosten uta n egl 1 
U SA.T antodaun puntodi vista 
scientificoquantodaun puntodi 
vi sta poi 1 ti co, èessen zi al ecapi re I e 
causedi questadifferenza.È giusto 
di rechei n E uropal'opi ni onedomi- 
nantevuolecheciòaltrononsiache 
unsintomodellamaggiorerigidità 
del mercato del lavoro europeo. 

P ertanto 11 sol o modo per affrontare 
il probiemaconsisterebbenel ren- 
derepiù fi essi bile! mercati del lavo- 
roein questo andrebbe! ndividuata 
l'unicaricetta. Personal mentemi 
son 0 d 1 scostato d a questà posi zi on e 
sosten endochelarigiditàerecces- 
sivaregolamentazionedel mercato 
del lavoro sono sol ounapartedel 
problemaeche,di conseguenza, la 
flessibilitàdel mercatodel lavoro 
sareb besol 0 u n a parted el I a sol u zi o- 
ne. 

T ralealtrecose,alcunedellequa- 
11 anali zzerò qui di seguito, gli studi 
M cK insey hanno eh lesto ad esperti 
consulenti eadoperatori industria¬ 
li qual i erano, a I oro gì udì zi o, I ecau- 
sesottesedei modesti risultati indu¬ 
stri al i. Q uasi sen za eccezi on i h an n o 
giudicatoi problemi del mercato 
dellavoroerinadeguatolivellodi 
q ual i f i cazi on e professi on al efattor i, 
al più,di secondariaimportanza. 

D al momentochenon si trattadi 
personedacui ci si possano aspetta¬ 
re posi zi on i d i ti po si n dacal eo so¬ 
ci al democrati co o quan t'al tro, h o 
propostoquestarisultanzaquale 
prova d el fatto eh e I a trad i zi on al e 
an al i si eu ropea è i n ad egu ata. Q ual e 
èalloralaprincipalecausaamonte 
degli scarsi risultati europei in ma- 
teriadi produttivitàindustriale? È 
questol'argomentodel mioi nter- 
vento. 

PAESI E IMPRESE 

Il principaleveicolodegli studi 
M cK insey èstatoungruppodi «ca¬ 
se studies»di industrieselezionate 
condotti in diversi paesi.ln ciascun 
casol'accentoèstatopostosui risul¬ 
tati recenti misurati dallaprodutti- 
vitàedallacreazionedi posti di 1^ 
voro. A bbi amofatto attenzi onead 
includerealcuneindustriedel set- 
toredei servizi eadevitarel'errore 
di li mi tare! raffronti al tradizionale 
settore m an 1 fattu r 1 ero. M al au gu ra- 
tamentei n questasededovrò pari dt 
reprevalentementedi raffronti tra 
U SA, F ranci a, G erman 1 a e, spor^ 
di camente, G lappone. 11 gruppo ha 
studiatoanchelaCoreaeil Brasilee 
staoralavorandosullaRussia,ma 
non ha preso i n esamel 'I tal i a. F orse 
dovrebbefarlo. 

11 fattocheil campionedi com¬ 
parti industriali edi paesi èlungi 
daH'esserecompletononhamolta 
i m portanza i n quanto i I nostro i nte- 
ressenonvaindividuatoprincipal- 
m en te n el I a m era osservazi on e, d o- 
cumentazioneemisurazionedelle 
differenzedi prodotti vi tàedi crea¬ 
zionedi posti di lavoro, ma pi utto¬ 
sto nel tentativo di com prendere le 
causeprofondedi tali differenze. 
Quanto abbi amo appreso daquesti 
«casestudies»haindubbiamente 








reigolamentazione sono 
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Il fattore produttività 

Ccs fi// Usa hanno tatuo l'Eurqje 
nella creazIcnecS nua/l pesti d lavoro 

ROBERT M. SOLOW 


Robert 
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è professore 
emerito pres¬ 
so il Mitdi 
Bostone pre¬ 
mio Nobel in 
Economia nel 
1987. In Italia, 
con Laterza, 
nel'SSha 
pubblicato 
«La moderna 
teoria ma¬ 
croeconomi¬ 
ca». 


conseguenzedi ben piùvastaporta- 
ta. 

Vi risparmi eròi particolari sui 
metodi i mpi egati dal l'^ui penel 
su 0 1 avor 0 1 i m i tan d om i a sottol i - 
nearechetali metodi comportano 
si a u n a atten ta r accol ta e an al i si d ei 
normali dati statistici siali giudizio 
espertodei consulenti della 
M cK i n sey i n ci ascu n com parto i n - 
dustrialeequellodi esponenti dello 
stesso settorei ndustrial e. È dispo¬ 
ni bi lei aseri edei rap¬ 
porti originali eM ar¬ 
ti n Bali y (eh e, al pari 
di me,hainiziatoco- 
meconsulenteuniver- 
si tarlo, poi hatrascor- 
soalcuniannial 
M CKinseyGlobaI In¬ 
sti tuteedi recenteè 
divenuto presidente 
del Consigliodei Con¬ 
siglieri Economici a 
Washington)edio 
stiamoal momento 
preparandounartico- 
lochedescriveràin 
manieraassai piùdet- 
tagliatal'approccio 
utilizzato. 

Inizieròcon alcuni 
raffronti più conven¬ 
zionali di produttività 
aggregata. 11 concetto 
^gregatocheusi amo 
èquellodel «settoredel mercato», 
intendendolaparteresiduadi Pii 
unavoltaesclusi laproduzionee 
l'occupazi onestatali ealcuni settori 
quali lasanitàel'istruzionechedi 
normanonvengonogestiti come 
normali industrie. 

FATTORE PRODUTTIVITÀ 

Peri raffronti internazionali lapro- 
duzionedel settoredel mercatoeil 
vai ore aggi u nto deb bon 0 essered e- 
purati dell'Inflazione; atal finefac- 
ci amo r 1 corso ai tassi d 1 cam bi o a 
parità di poteredi acqui sto settoria¬ 
le. 

11 primodiagrammael adorato 
conti enepochesorprese. L aprodu- 
zion e per ora lavorata nel settoredel 
mercato 1 n paesi qual 1F ran ci a, G er- 


maniaeOlandaèstatanellametà 
degl 1 an n 1 '90 appena 1 nferi orea 
quelladegli USA.RegnoUnitoe 
G1 appon esi col I ocan o ad u n 11 vel I o 
inferioredi un buon 30%aquello 
degli Stati U niti.l I datodel Giappo- 
nepotrebbesul lepri meappari re 
sorprendente, ma I eragi on 1 appari - 
rannochiarein s^uito. Sarebbe! n- 
teressantequaleè,aquestoproposi- 
to, I acol I ocazi onedel I 'I tal 1 a, ma 11 
lavorodi r 1 cerca non èstato effet¬ 
tuato. Brasi leeC orea 
hannounaproduttivi- 
tàinferioredi oltrela 
metàaquelladegli 
USAeledimensioni 
del disastrorusso sono 
ovvie. 

Nel la metà inferi ore 
deldiagrammafigura- 
no,laddovepossibile, 
analoghi raffronti per 
ciòcheriguardalapro- 
duttivitàtotaledi tutti 1 
fattori di produzione. 
La «prodotti vi tàtotal e 
di tutti 1 fattori di pro- 
duzione»èunadato 
cheforniscequasi la 
misuradellivellodi 
tecnologi ad! ciascun 
paese! n quanto vai uta 
separatamentelediffe- 
renzeinmateriadi pro¬ 
dotti vi tàdel lavoroche 
si posson 0 far r i sai i re a d i ff er en ze i n 
0 r d i n e al I ' i n ten si t à d el cap i tal e. 
Possi amoquindiaffermarechela 
situazionedi F rancia,Germaniae 
Giapponeèleggermentepeggiore 
sotto i I profi 1 0 d el I a prod otti vi tàto¬ 
tal ech ed el I a prod otti vi tà d el I avo- 
ro. 

L'interpretazionedi questodato 
vaindividuatanel fattochequesti 
paesi compensano in partei el oro 
carenzesul pianodell'efficienzage- 
neralegestendoleindustriecon 
maggi ore! ntensi tàd 1 capi tal 1 ri¬ 
spetto agli USA. 

L aCorea,al contrario,sembra 
cavarselamegliointermini di pro- 
d u tt 1 vi tà tot al e 1 n q u an to u 1111 zza 
men 0 capi tal 1 degl 1U SA per si n go- 
loaddetto.Ancoraunavoltasull'l- 


tal 1 a possi am 0 so I am en te avan zar e 
dellecongetture. 

COM PARTI Al RAGGI X 

11 secondodi^rammafornisceal- 
cuni raffronti riguardoallaprodut- 
tivitàdelleindustriemanifatturie- 
re. 11 diagrammanon evidenziaal- 
cunchèdi parti colarmentesorpren- 
dente, maemergeun punto estre¬ 
mamente! mportante: laprodutti¬ 
vi tàd el I avoro 1 n G1 appon esu pera 
quel ladegl 1U SA, generai mentedel 
20%ci rea, 1 n comparti 1 ndustri al 1 
di altoprofiloquali quelloautomo- 
bi 11 sti co, del l'acci ai o, del l'el ettro- 
nicaedellalavorazionedel metalli. 
T uttavianel settoreali mentarela 
produzioneperorainGiapponeè 
appenaunterzocircadiquellaUSA 
(nel settoredel labi rrai IG i apponeè 
al 70% ri spetto agli U SA). Per qual e 
ragionedovrebbeavereun qualche 
rilievoindustriecosì pocointeres¬ 
santi comequel I eal i mentari ? P er- 
chèinGiapponeilnumerodegli ad¬ 
detti nel settoredel labi rraeal i men- 
tareèpari quasi aquellodei settori 
del l'acci ai o, del l'automobi I e, del - 
l'el ettron icaedel I al avorazionedei 
metalli messi insieme.Riflettendo 
sullacrescitaeconomicadimenti- 
chiamospessocheilcontributodi 
uncompartoindustrialeallapro- 
duttivitànazionaleèpesatodalla 
su a q u ota d i occu pazi on e total e, ra¬ 
gion percui settori industriali di 
scarso fasci no possonoforni reun 
importantecontributoal livelloge- 
neraledi vita. 

Questeosservazioni mi portano 
di rettamenteal settoredel servizi. 
Sappiamocheintutteleeconomie 
avanzateli settoremanifatturiero 
i m p i ega u n a q u ota costan tem en te 
cal antedei I aforza I avoro mentre 
nel settoredel servizi laquotadi ad¬ 
detti èi n costan teau mento. 11 di a- 
grammaseguentemostrachela 
scarsa prod utti vi tà gl appon eseab- 
bracciaancheil settoredel servizi. 
Laproduttivitàdel lavoronel com- 
mercioal dettaglioelaproduttività 
totalenelleaziendedi telecomuni¬ 
cazioni ed elettricheècircalametà 
diquellaUsa.Laproduttivitànel 


settoredel commercioal dettaglio- 
unaltrocompartocheimpi^amol- 
tissi mi addetti - èeccel lente! n 
F rancia,GermaniaeRegnoU nito. 
Ilserviziobancarioèmenoprodut- 
tivopurrimanendosulivelli proba- 
bi I menteadeguati, con l'eccezi one 
del Regno Unito. Nel l'edilizia, nel- 
letelecomunicazioni,nellagestio- 
nedellecompagnieaereeenei ser¬ 
vizi di software,tuttavia,laprodut- 
tivitàeuropeanonèparticolarmen- 
tebuona; queste! ndu- 
strie,epresumibil- 
menteal cunealtre, 
potrebberocontribui- 
reinmanierapiùsi- 
gnificativaallivellodi 
vitadel paeseedèque- 
stoil motivo per cui è 
cosìimportantecom- 
prenderequal isono le 
causeamontedeldi- 
variodi produttività. 

Primadi passarea 
questa partedel lo stu- 
dio,c'èunaconsidera- 
zionechequasi mi 
vergognodidoverfa- 
re,macheèprobabil- 
mentenecessaria.Sin 
dallaRivoluzionein- 
dustrialesi ètemuto 
chel'incrementodi 
produttivitàavrebbe 
di strutto posti di lavo- 
roecondannatonumerosissimi la¬ 
voratori alla«disoccupazionetec- 
n ol ogi ca». N atu r al m en te q u esto si 
veri fica nel caso di i ndustri eeoccu- 
pazi on i parti col armen tevu I nerabi- 
1 i. L a ri duzi onedel l'occupazi onei n 
agricolturarappresentasul piano 
stori co i I pi ù embl emati co esempi o 
di questa realtà. M anon èquesto il 
punto importante: laveraquestio- 
neèsel'incrementodel laprodutti¬ 
vi tà crea d i soccu pazi on egen eral e 
ovvero u n si gn i f i cati vo abbassa- 
mentodellivellosalarialeadanno 
dei lavoratori inmobilitàoentram- 
bi i fenomeni. E larispostaèsen za 
al cu n du bbi 0 «n 0 ». N on vi son 0 i n- 
dizi di duraturi effetti nocivi del- 
l'incrementodellaproduttivitàsul- 
l'occupazioneaggregata.Sul lungo 


peri od 0 non si veri fi can o conse- 
guenzedi questotipo; in caso con¬ 
trari oi duecentoanni trascorsi dal- 
laRivoluzioneindustrialesarebbe- 
rostati anni di disoccupazionege- 
n er al m en te cr escen te. L a r i cer ca h a 
altresì dimostratochepersinovam- 
patedi breveterminedi cresci taac- 
cel eratadel I a prodotti vi tà h an n o ef¬ 
fetti sol tantotransitori sull'occupa- 
zioneaggregata, effetti chesvani- 
scono nel l'arco di unannoodueal 
massimo.Peri singoli 
lamobilitàrimaneun 
problema reai e. 

Per evidenzi areque¬ 
sto aspetto in modo più 
rilevanterispettoal te- 
madellaconferenza, 
an alizzi amoun altro 
diagramma: illustrala 
crescitadel l'occupa¬ 
zi onedal 1970al 1995 
inFrancia,Germaniae 
StatiUniti.Sonochia- 
ramentevisibili leflut- 
tuazionidel cicloeco- 
nomico,cheperònon 
rappresentano l'aspet- 
toprincipaledellavi- 
cenda. Comesi puòos- 
servarel'esperienza 
ameri canadifferisceda 
quellafranceseetede- 
sca prevalentemente 
nel settoredel mercato 
enell'ambitodel settoredel merca¬ 
to prevai entemen ten el comparto 
non manifatturierodell'economia. 
(L'occupazi onenel settoremani- 
f att u r 1 er 0 è d 1 m 1 n u 1 ta d ap per t u tto 
sebbenead un ritmol^germente 
menoaccentuatonegli USA). 

N el settorenon manifatturierola 
creazionedi posti di lavoro in tutti e 
tre! sotto-settori èstatanegli U SA 
pi ù accel erata, ma I a d 1 fferenza pi ù 
sorprendentevai ndividuata! n 
quel 11 eheabbi amo defi n 1 to «servi zi 
di mercato»checomprendonoatti- 
vi tàcomei trasporti, I ecomu n 1 ca¬ 
zi on 1,11 com merci o al I '1 ngrosso eal 
dettaglio,! servizi finanziari eservi- 
zi vari personal 1 ecommercial 1. È 
del tutto eh 1 aro eh ei I vantaggi o 
americano per ciòcheri guardala 


creazionedi posti di lavoronon può 
esseremessoin relazi oneallemode- 
stedifferenzedi produttivitànel 
settoredel servizi che,inlineagene- 
ral e, favorisconocomunquegli Sta¬ 
ti U n iti. Speci al menteorachemoi ti 
servizi ad elevato valoreaggiunto 
debbonoessereannoverati trai be¬ 
ni commerci abili, dobbiamo aspet¬ 
tarci chelamaggioreproduttivitàin 
E uropasi acompati bi I econ l'espan- 
sionedel settoredel servizi, ivi com- 
preseal cu n eesportazi on i, eci ò 
comporterebbeprobabilmenteun 
i n cr em en to d el l'occu pazi on e n ei 
servizi. 

Scopodi questi studi M cK insey 
nonèsemplicementequellodido- 
cumentarequestedifferenzedi pro¬ 
duttività, mapiuttostodi compren- 
dernelecauseimmediate. Questo 
aspetto del l'analisièinevitabil- 
mentein partesoggettivo in quanto 
u n a vai utazi on eobi etti va poggi asu 
molti dati di fattodettagliati. N el 
tentaredi effettuarequesto aspetto 
del laricerca,!'equi pehamessoa 
puntounalistadicontrollostan- 
dard.Lalistacomprendediverse 
potenziali fonti di differenzaalivel- 

1 0 di stabi I i mento, I ecaratteri sti che 
dei mercati sui qualioperanolosta- 
bi Ii mento 0 1'azienda, ivi comprese 
lepressioni del mercatodel capitali 
su 11 a «cor por ate gover n an ce», e I e 
questioni di piùaltolivelloaventia 
chefarecon i vincoli normativi eie 
generali condizioni macroecono¬ 
mi eh e. I n ci ascu n caso, u n a voi ta 
esami nati i dati di fatto econ su Itati 
gli esperti, l'equipe ha ten tato di va- 
lutaresei fattori causali erano una 
fontei mportantedi differenzecom- 
parative,cheeranodi secondaria 
importanzaechenon sembravano 
svolgereunruolodi primopianori- 
spetto al I ed i fferen zed i prod utti vi - 
tàosservate.È ovviochenon posso 
tentaredi descrivereleconclusioni 
dettagl i ateemersedaquesto proce¬ 
di mento, maposso riferì rei ei m- 
pressioni generali di unapersona, 
cioèadireio,chehapartecipatoa 
molti di questi studi. 

IL MERCATO DEL LAVORO 

Unaimportanteconclusioneèstata 
gl à ci tata. I n I i n ea gen eral e I ecarat- 
teristichedei mercati del lavorogio- 
canounruolodiscarsorilievoaifini 
dei divari osservati di prodottivitàe 
delleconseguenti differenze! n ma- 
teriadi creazionedi posti di lavoro. 

11 risultatoèstatotalmentegenera- 

I i zzato da n on poter essereattri bu i - 
to al I a n ostra parti col arescel ta d i i n- 
dustri edasottoporreal I ostudi o. 
Ciònonvuoldirechelariformadel 
mercatodel lavoronon èi mportan¬ 
te, masemplicementechenon può 
essereeoi I ocata i n ci ma al I a I i sta 
del leprioritàdel lapoliticaecono- 
mica.Unasecondaconclusionedi 
massi machescaturiscedall'analisi 
di causaiitàèchei fattori causali im¬ 
portanti alivellodistabilimentodi- 
pendonodal management. N on 
sembrachelecarenzedi produttivi¬ 
tà possan 0 esserefatte ri sai i rea c^ 
renzedi conoscenzetecnologiche. 
Leaziendenelleeconomieavanza- 
tehan no accesso, comed i con o gl i 
economisti, al lastessa«funzionedi 
produzione delle aziende del 
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settore che vantano la «pratica mi¬ 
gliore». D'altro canto non si può 
n em m en 0 aff er m ar e c h e I e az i en d e 
giapponesi eeuropeesoffranoinge- 
neraledi una scarsa intensità del c^ 
pitale; la modesta produttività del 
lavoro non dipende dall'insuffi¬ 
ciente apporto di macchinari. Di 
fatto, come già vi sto in precedenza, 
in taluni casi le aziende europee e 
giapponesi compensano la minore 
produttivitàtotalecon unagestione 
a maggiore intensità di capitale ri¬ 
spetto a quella del le aziendeameri¬ 
cane. 

LE FUNZIONI E I COMPITI 

Allora cosa è importante? Nella 
maggior parte dei casi, l'equipe ha 
fatto ri sai irei divari di produttività 
a I i vel 1 0 d i stabi I i mento ad un fatto- 
rechehanno battezzato «organ i zza- 
zionedellefunzioni edei compiti». 

11 significato concreto di questo fat¬ 
tore differisce, ovviamente, dacaso 
a caso; tal vo I ta pu ò f ar e r i f er i m en to 
al I a progettazi one del I o stabi I i men¬ 
to, tal volta al programma di produ¬ 
zione, tal voi ta al I a scel ta d eli 'i n si e- 
medei prodotti oallaproliferazione 
dei prodotti, talvolta all'interrela¬ 
zione tra funzioni di marketing e 
produzione, talvolta all'organizza- 
zionedel processodecisionaleinse- 
no al l'azi enda. L'aspetto i n comune 
di tutti questi elementi èchefanno 
riferimentoai compiti dei manager. 
(Unadozzinadi anni fa ho fatto par¬ 
tepresso il M IT di un gruppo di fa¬ 
coltà che ha svolto un analogo stu- 
diodel settore mani fatturi ero ame¬ 
ricano in un momento in cui lasu- 
periorità giapponese in alcuni set¬ 
toriindustriali esportatori detteim- 
pulso a numerose indagini. I risul¬ 
tati dellanostra ricerca furonopub- 
blicati in un libro dal titolo «M ade 
in America»cheebbenumerosi let¬ 
tori estimolòaltri studi simili.Nel 
libro giungevamo alla medesima 
conclusione che ho appena riferito 
in merito agli studi McKinsey: le 
carenzedi management,seppur di- 
versedaquellecherileviamoin Eu¬ 
ropa, erano il fattore chiave della 
scarsa produttività. D a allora le i n- 
dustrie manifatturiere americane 
sembrano aver compiuto notevoli 
progressi. È verosi m i I ech e I o stesso 
possanofareleindustrieeuropee). 

Una questione diversa, ad un li¬ 
vello in un certo qual senso «più al¬ 
to», è emersa nel nostro studio del¬ 
l'industria del letelecomunicazioni 
in parti colar modo per ciò che ri¬ 
guarda i I servi zi o tei efon i co. A bbi a- 
moscoperto cheli vantaggiodi pro¬ 
dotti vi tàdei sistemi telefonici ame¬ 
ri can i and ava fatto ri sai i re ad un vo- 
lume significativamente maggiore 
di chiamateequindi ad unapiù pie- 
nauti lizzazionedel lareteedellaca- 
pacitàdi commutazione. I n una in¬ 
dustria a costo marginale pratica- 
mente zero, l'utilizzazione è natu- 
ralmentemoltoimportante. Ci sia- 
mochiesti se poteva esseresolo una 
questione di dimensioni o forse il 
risultato di una maggiore propen¬ 
si oned^li adolescenti edegli adul¬ 
ti americani a chiacchierare senza 
un vero motivo. Alla fine siamo 
giunti alla conclusione che la vera 
cau sa va i n d i vi d u ata n el I a d i ff er en - 
tepoliticadei prezzi. Nel la maggi or 
partedei sistemi regionali ostatali. 


Produttività a confronto 



Brasile^ Francia^ Giappone^ Corea^ Olanda^ Russia^ Gran Bret.^ Germ. ovest^ 



Brasile Francia^ Giappone^ Corea^ Olanda Russia Gran Bret.^ Germ. ovest^ 


a: Settore di mercato, media 94-96 (93-95 per l'Olanda) b: Totale economia, media 93-96 (95 Brasile; 1997 Russia) N/D: non disponibile 
Fonte: McKinsey Global institute (1997a, 1997b, 1998a, 1998b, 1998a) 
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Costo 
del lavoro, 
Itali a sotto 
lamedIaUe 

Il costo del la¬ 
voro orario in 
Itaiia è più 
basso rispetto 
aiia media Ue. 
Lo ha riievato 
a fine anno i'I- 
statche,ana- 
iizzando ii co¬ 
sto dei iavoro 
in senso am¬ 
pio (compren¬ 
sivo di spese 
di formazione, 
per gii ap¬ 
prendisti e va¬ 
ri costi inter¬ 
medi), ha con¬ 
frontato i dati 
itaiiani con 
queiii dei no¬ 
stri partner. 
Nei nostro 
paese ii iavo¬ 
ro ha un costo 
inferiore 
deii'11% nei- 
i'industria e 
dei 4% neiie 
costruzioni ri¬ 
spetto agii ai- 
tri membri 
deiiaUe.E 
questo nono¬ 
stante da noi 
ii peso contri¬ 
butivo sia ben 
maggiore. 


il prezzodi unachiamatalocaleag- 
giuntivaèessenzialmentezeroin li¬ 
nea con il costo marginale. Il si ste¬ 
rna, tuttavia, habisognodi produrre 
utili egran partedegli utili derivano 
dal canonefisso per la connessione 
al sistema. Questo sistema senza 
du bbi 0 i n coraggi a l'uso del tei efono 
unavoltachesi ècollegati alierete. 
Il pericoloèquellodi tagliarefuori 
del tutto le fami gli e povere eh e non 
possono permettersi di affronterei! 
costo del canone. Questo pericolo 
può essere ovviato, e in molti posti 
losi fà,mediantenormativecheim- 
pon gon 0 al I a soci età tei efon i ca o al¬ 
lo Stato di sovvenzionare il canone 
di connessione a beneficio delle 
persone a basso reddito. I n Europa 
il canonebasevienemantenutoali- 
velli molto bassi egli utili sono ga¬ 
rantiti da un prezzo per telefonata 
considerevolmente più alto del co¬ 
sto marginale. La prevedibilecon- 
seguenzaèun minorvolumedi tele¬ 
fonate (e, di conseguenza, una mi- 
noreabitudineal l'uso del telefono). 
Questoèil tipico caso in cui lapro- 
duttività relativamente bassa è la 
conseguenzadi decisioni alivellodi 
mercato. 

Un'altra interessante catena di 
causalità si ha nel caso dell'edilizia 
abi tati va, cam po n el qu al e 01 an d a e 
Stati Uniti sono i leader quanto a 
produttività. Nel l'affrontare il set¬ 
tore dell'edilizia abbiamo fatto del 
nostro meglio per tenere in consi- 
derazioneledifferenzenazionalisia 
in materia di gusti dei consumatori 
che in materia di standard di quali¬ 
tà. I n questioni di siffatta natura è 
d i ff i ci I e essere preci si, ma n on vi so- 
no ragioni particolari per ritenere 
che abbiamo introdotto un pregiu- 
dizionellanostraanalisi. 

L'ediliziaèun caso in cui l'ordi¬ 
ne di grandezza è importante, non 


tanto l'ordi ne di grandezza del l'i m- 
presadi costruzione quanto quello 
del progetto edilizio. Le economie 
di scala emergono laddove gli urba¬ 
nisti e le imprese di costruzione 
possono progettareecostruirecon- 
temporaneamente un numero ele¬ 
vato di abitazioni simili anche se 
non necessariamenteidentiche.Ne 
conseguechelepolitichedi utilizzo 
del terreno sono un elemento im¬ 
portante della produttività nel set¬ 
tore dell'edilizia abita¬ 
ti va. Sevengonomessi a 
disposizione per co¬ 
struire insediamenti 
abitativi apprezzabili 
lotti di terreno, le con¬ 
seguenti economie di 
scala tendono ad incre¬ 
mentare la produttivi¬ 
tà. In alcune aree urba¬ 
ne europee i regola¬ 
menti in materia di uti- 
lizzodel terreno li mi ta¬ 
ne la disponibilità a 
piccoli appezzamenti 
idonei ad ospitareappe- 
na uno o due edifici. 
Questalimitazionepuò 
scaturire da autentiche 
preferenze locali - ma 
questa ipotesi sarebbe 
più convincente qualo¬ 
ra il consumatore potesse disporre 
di entrambe le alternative - fermo 
restandochein ogni casosonoine- 
vitabili leconseguenzeacaricodel¬ 
la produttività. Dal momento che 
l'edilizia impiega diversi categorie 
di lavoratori qualificati,ci si potreb¬ 
be aspettare che il mercato del lavo¬ 
ro svolga un ruolo decisivo. T otta¬ 
vi a I a nostra conci usi one è stata al¬ 
quanto diversa. Anche nei casi di 
maggiore produttività molte cap^ 
cità manuali vengono apprese sul 
lavoro. A questo proposito vanno 


però segnalate due circostanze. I 
grandi progetti edilizi comportano 
capacità manageriali edi coordina¬ 
mento che non sempre sono dispo¬ 
nibili ealcunemansioni specialisti- 
ch e posson o essere gesti te megl i o se 
l'organ i zzazi one del l'i n dustri a 

consente di portarei lavoratori sul 
cantiere quando la loro opera è ne¬ 
cessaria per poi spostarli rapida- 
menteinunaltrocantiere.Entram- 
bequesteeeeezi on i, tuttavi a, posso¬ 
no rientrare nell'am- 
bitodelleeconomiedi 
scala e dei vantaggi 
manageriali non con¬ 
seguibili con nulla di 
quantopotrebbeesse- 
redefinito «flessibili¬ 
tà del mercato del la¬ 
voro». 

Arrivo infine ad 
una importante con¬ 
clusione emersa fin 
dall'inizio nei nostri 
studi sull'industria 
manifatturiera. Sia¬ 
mo tuttavia convinti 
chelaconclusionesia 
valida anche per que¬ 
sti moderni settori dei 
servizi che svolgono 
già, 0 svolgeranno 
presto, un ruolo nel 
commerci o i nternazi onal e. 

Sembra si possa affermare i n via 
di principio che l'esposizione alla 
con correnza, i n parti col ar modo l'e- 
sposi zi on e al I a con cor ren za d i retta 
di aziende con le migliori pratiche 
d i I avoro econ I a pi ù al ta prod utti vi - 
tà, sia il modo più sicuro per co¬ 
stringere le aziende interne ad in¬ 
crementare autonomamente I a I oro 
produttività. Al contrario una 
azienda interna protetta dalla con¬ 
correnza, vuoi per una particolare 
normativa chelimiti leopzioni dei 


concorrenti interni vuoi perletarif- 
fe, lequoteoaltri strumenti cheli- 
mitanolaconcorrenzadelleimpor- 
tazioni,èassai probabile che perda 
terreno sul piano della produttività 
e su quello della progettazione del 
prodotto. 

I n qualunquemomentoi n un da¬ 
to settore industriale, persino in 
una economia dalle dimensioni di 
quel I a ameri cana, è probabi I e eh e i I 
produttore con la migliore pratica 
si a u n a azi en da stran i era. L'esposi - 
zi one al la concorrenza con il leader 
mondialeèun eccellente incentivo 
per migliorare le pratiche interne. 
Questo incentivo può sostanziarsi 
nellanecessitàdi proteggerelaquo- 
tadi mercato dalle importazioni o 
di prot^gerelevenditesui mercati 
terzi nei confronti dei concorrenti o 
d i reggere I a con cor ren za d el I ef i I i a- 
li esteredell'aziendacon lamigliore 
prati ca. P er m ol t i versi l'esi gen za d i 
combattere le fi I ial i i nvi a al l'indu- 
striainternail messaggio più incisi¬ 
vo. È questa probabilmente la ra¬ 
gione per cui l'esposizioneallami¬ 
gli ore pratica è più diretta, i metodi 
più produttivi possonoessereosser- 
vati di primamanoelascusasecon- 
docui i lavoratori stranieri possono 
fare cose che i nostri non possono 
fare, è chiaramente contraddetta. 
L'esempio emblematico di questo 
processo è quel I o del l'i ndustri a au- 
tomobi I i sti ca ameri cana. L a G ene- 
ral M otors,laFordelaChrysler riu¬ 
scirono a convincersi cheil sistema 
produttivodelIaT oyotanon poteva 
essere impilato con i lavoratori 
americani fin quando fabbriche 
giapponesi insediatein USA dimo¬ 
strarono che potevano conseguire 
livelli di produttività quasi giappo¬ 
nesi utilizzando manodopera loca¬ 
le. FI 0 accennato al fatto chequesta 
conclusionesullacausalitàèemersa 


a 

Il dlyario 
Usa/Europa? 

È pjù colpa 
del l 'i nc apac ità 
dei manager 
che di altro 



INFO 


Gli Usa 
puntano 
sulla 
ricerca 

Cresceranno 
del 10,6% nel 
2000 gli inve¬ 
stimenti per 
la ricerca nel¬ 
l'industria 
americana. 
L'incremento 
previsto perii 
prossmoanno 
costituisce un 
fattore essen¬ 
ziale per com¬ 
prendere la 
nuova econo¬ 
mia e dimo¬ 
stra come 
l'industria 
statunitense 
stia approfit¬ 
tando della 
robusta cre¬ 
scita per 
spingere l'in¬ 
novazione 
tecnologica.! 
risultati di 
uno studio del 
Battelle Me- 
morial Institu- 
te mostra fra 
l'altro come 
la formidabile 
avanzata pre¬ 
vista per il 
2000 segua da 
vicino il balzo 
del 1999 
(+12%). Un'al¬ 
tra tendenza 
significativa 
messa in luce 
dal rapporto è 
■'allargarsi 
del gap fra gli 
investimenti 
perla ricerca 
compiuti dal 
settore pub¬ 
blico e da 
quello privato. 
L'industria 
privata sta as¬ 
sumendo un 
ruolo sempre 
più di punta 
negli investi¬ 
menti tecno¬ 
logici, la¬ 
sciando indie¬ 
tro le strutture 
del governo 
federale. Se 
nel '97 il 
65,1% era 
controllato 
dal'industria 
privata, il 
30,2% dal go¬ 
verno, nel 
2000 le per¬ 
centuali sa¬ 
ranno rispetti¬ 
vamente del 
70,3%, 24,9%. 


da uno studio di alcune industrie 
manifatturiere in Germania, Giap¬ 
pone e USA. M a qualcosa di molto 
simile può verificarsi nel settorein 
rapida espansione dei servizi di 
scambio e anche nei servizi non di 
scambio, come la vendita al detta¬ 
glio, il puntoriguardantelaconcor- 
renza del I ef i I i al i stran i ere con serva 
la sua validità. Nel caso del com¬ 
mercio al dettaglio - che tra l'altro 
conta numerosissimi addetti - i 
grossi incrementi di produttività 
derivano spesso dall'adozione di 
nuovi formati,di nuovi tipi di nego¬ 
zio, di nuovi metodi per adattare il 
design del prodotto ai gusti del mer¬ 
cato ecc. Le filiali estere sono un 
m od 0 eff i cace per d i ff on d er e q u este 
importanti innovazioni. 

CONCLUSIONI 

Fio utilizzato buona partedei mio 
tem po per d el i n eare al cu n e con cl u- 
sioni di caratteregeneraledegli stu¬ 
di M cK insey. L'intera raccolta di 
studi abbracci a molti ssi mi casi con 
unagrandevarietàdi risultati detta¬ 
gliati sui fatti comparati esulIerela¬ 
ti veprobabi I i cause. N on èpossi bi I e 
sintetizzare il tutto in un breve in¬ 
tervento. Sono tuttavi a di sponi bili 
gli studi e spero che molti siano 
spinti aconsultarli. 

Q uesti i pri nei pai i temi emersi. 

(1) L'analisi dei dati convenzionali 
ei «casestudies»ci diconochevi so¬ 
no sostanziali differenzedi produt¬ 
tività, comparto industriale per 
comparto industriale, tra leecono- 
mie avanzate e, ovviamente, tra 
quel I e avanzate e quel I e emergenti. 
Tali divari di produttivitànon sono 
permanenti, ma scaturiscono da 
cause che possono essere modifi ca- 
te. 

(2) Questedifferenzedi produttivi¬ 
tànon si limitano alle industrieal- 
tamentevi si bi I i o ad al tatecnol ogi a, 
ma sono parimenti evidenti in set¬ 
tori quali il commercio al dettagli oe 
quel lo alimentare. Questi settori as¬ 
sorbono una elevata percentuale 
del la forza lavoro in qualunquefase 
dellosviluppodi un paese. L a bassa 
produttività in questi settori, che è 
molto comune, può avere impor¬ 
tanti conseguenze sul livellodi vita 
generai e su scala nazionale, proprio 
perchè così elevato èil I i vel lo occu¬ 
pazionale! n tali settori. 

(3) La produttività nel settore dei 
servizi è importante per la medesi¬ 
ma rag! one: la quota percentuale ri¬ 
spetto al l'occupazi on etotal egi àel e- 
vata è in continuo aumento. E pos¬ 
sibile migliorare la misurazione e 
l'an al i si del I a prod utti vi tà n el setto¬ 
re dei servizi. In generale il settore 
dei servizi sembra ubbidire alle 
stessemodalitàdifondodelleindu- 
stri e mani fatturi ere. 

(4) U n a n otevoi e percen tual ed ei d i- 
vari di produttività osservati si può 
far risalire alla carenza delle prati¬ 
chemanageriali piùcheallecarenze 
in materia di qualificazioni profes¬ 
si on al i o d i tecn ol ogi a. I n parti col a- 
re è spesso caren te I a «organ i zzazi o- 
nedellefunzioni edei compiti». 

(5) Se si tenta di approfondi re il di¬ 
scorso, si scopre che gli incentivi 
che favoriscono le pratiche gestio¬ 
nali sono spesso deboli e talvolta 
ostacol ati dal I a poi i ti ca. C i ò può ac¬ 
cadere in quanto il mercato dei ca¬ 
pitali non imponeunaadeguatadi- 
sciplina alla «corporate governan- 
ce»o perchè gli effetti collaterali di 
normative erroneamente valutate 
creano ostacol i al I a mi gl i ore prati ca 
0 perchè la concorrenza è soffocata 
in un modoonell'altrodallerestri- 
zioni in materiadi utilizzodellater- 
raodi investimenti esteri diretti o 
di prodotti eservizi non tradiziona¬ 
li. 

(6) L'ultimo punto è di natura di¬ 
versa. I miei col leghi ed io abbi amo 
trovato difficoltoso ri produrre cor¬ 
rettamente la prospettiva macroe¬ 
conomica rappresentata negli studi 
McKinsey. Ciò in quanto i nostri 
col leghi della McKinsey sono 
orientati sul versante del la microe¬ 
conomia come è logico per una 
equipe che lavora nel campo della 
con su I en za m an ager i al e. 

TraduzionediC.A. Bisjtto 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 93/03 

116,150 

116,150 

BTP GN 93/03 

118,500 

118,750 

BTP NV 97/27 

103,670 

103,760 

CCTFB 93/00 

99,829 

99,819 

CCT OT 98/05 

100,400 

100,400 

BTPAG 94/04 

113,010 

113,610 

BTP GN 99/02 

96,329 

96,450 

BTP NV 98/01 

98,540 

98,689 

CCTFB 95/02 

100,550 

100,450 

CCT ST 95/01 

0,000 

101,000 

BTPAP 94/04 

112,750 

113,010 

BTP LG 95/00 

102,700 

0,000 

BTP NV 98/29 

88,810 

89,250 

CCTFB 96/03 

100,989 

101,020 

CCT ST 96/03 

101,160 

101,250 

BTPAP 95/00 

101,400 

101,280 

BTP LG 96/01 

105,670 

105,700 

BTP NV 99/09 

90,099 

90,379 

CCTGE 94/01 

100,470 

100,500 

CCT ST 97/04 

100,250 

100,290 

BTPAP 95/05 

123,500 

124,000 

BTP LG 96/06 

118,099 

118,459 

BTP OT 93/03 

113,360 

113,450 

CCTGE 95/03 

101,500 

101,500 

CTE FB 96/01 

102,200 

102,200 

BTPAP 98/01 

100,450 

100,450 

BTP LG 97/07 

107,480 

108,040 

BTP OT 98/03 

96,849 

97,200 

CCTGE 96/06 

101,989 

101,780 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

BTPAP 99/02 

96,640 

96,900 

BTP LG 98/01 

100,450 

100,480 

BTP ST 91/01 

111,650 

111,650 

CCTGE 97/04 

100,390 

100,360 

CTE LG 96/01 

101,730 

102,750 

BTPAP 99/04 

93,069 

93,450 

BTP LG 98/03 

98,709 

99,099 

BTP ST 92/02 

117,599 

117,250 

CCTGE 97/07 

101,099 

100,920 

CTE MG 95/00 

0,000 

100,150 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 99/04 

95,650 

96,299 

BTP ST 95/05 

125,209 

125,450 

CCT GE2 96/06 

101,500 

103,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

150,849 

150,849 

BTP MG 92/02 

115,099 

115,800 

BTP ST 96/01 

105,000 

105,400 

CCTGN 93/00 

100,300 

100,099 

CTZAP 98/00 

98,900 

98,969 

BTP FB 96/01 

105,610 

105,599 

BTP MG 96/01 

106,200 

106,500 

BTP ST 97/00 

101,000 

100,930 

CCTGN 95/02 

100,900 

100,760 

CTZDC 99/00 

96,370 

96,340 

BTP FB 96/06 

121,200 

121,700 

BTP MG 97/00 

100,849 

100,930 

BTP ST 97/02 

102,520 

102,950 

CCT LG 96/03 

101,290 

101,099 

CTZFB 99/01 

95,579 

95,599 

BTP FB 97/00 

100,400 

100,450 

BTP MG 97/02 

103,599 

103,989 

BTP ST 98/01 

99,480 

99,739 

CCT MG 93/00 

99,950 

99,900 

CTZGE 98/00 

99,700 

99,700 

BTP FB 97/07 

107,260 

107,760 

BTP MG 98/03 

99,760 

99,989 

BTP ST 99/02 

97,810 

97,989 

CCT MG 96/03 

101,209 

101,220 

CTZGE 99/01 

96,129 

96,150 

BTP FB 98/03 

100,630 

100,950 

BTP MG 98/08 

96,599 

97,599 

CCTAG 93/00 

100,440 

100,310 

CCT MG 97/04 

100,260 

100,440 

CTZ LG 98/00 

97,950 

98,019 

BTP FB 99/02 

96,900 

97,239 

BTP MG 98/09 

92,450 

92,799 

CCTAG 94/01 

100,450 

100,450 

CCT MG 98/05 

100,330 

100,349 

CTZ LG 99/00 

98,120 

98,040 

BTP FB 99/04 

93,379 

93,799 

BTP MZ 91/01 

108,700 

108,500 

CCTAG 95/02 

100,840 

100,709 

CCT MZ 93/00 

99,780 

99,709 

CTZ LG 99/01 

94,049 

94,000 

BTP GE 92/02 

113,459 

113,800 

BTP MZ 93/03 

118,709 

118,700 

CCTAP 94/01 

100,420 

100,510 

CCT MZ 97/04 

100,270 

100,290 

CTZ MG 98/00 

98,650 

98,629 

BTP GE 93/03 

119,500 

119,400 

BTP MZ 97/02 

103,050 

103,500 

CCTAP 95/02 

100,569 

100,450 

CCT MZ 99/06 

100,220 

100,290 

CTZ MG 99/01 

94,614 

94,730 

BTP GE 94/04 

112,310 

112,599 

BTP NV 93/23 

134,500 

135,000 

CCTAP 96/03 

101,010 

101,050 

CCT NV 95/02 

100,959 

100,900 

CTZ MZ 98/00 

99,281 

99,390 

BTP GE 95/05 

118,400 

119,099 

BTP NV 95/00 

105,250 

105,349 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,300 

100,300 

CTZ MZ 99/01 

95,500 

95,010 

BTP GE 97/02 

103,390 

103,580 

BTP NV 96/06 

112,950 

113,340 

CCTDC 94/01 

100,560 

100,700 

CCT OT 93/00 

100,220 

100,170 

CTZ OT 98/00 

97,150 

97,250 

BTP GE 98/01 

100,890 

101,000 

BTP NV 96/26 

113,300 

114,800 

CCTDC 95/02 

101,099 

101,110 

CCT OT 94/01 

100,500 

100,790 

CTZ OT 99/01 

92,780 

93,099 

BTP GN 91/01 

109,860 

109,510 

BTP NV 97/07 

102,849 

103,349 

CCTDC 99/06 

100,069 

0,000 

CCT OT 95/02 

100,670 

100,709 

CTZ ST 99/00 

97,430 

97,450 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

AUTOSTRADE-93/OO IND 

100,000 

99,829 

COMIT-97/07SUBTV 

94,200 

94,000 

AZ FS-85/003IND 

113,200 

113,200 

COMIT-98/08SUBTV 

93,109 

93,109 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,049 

97,069 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

93,849 

94,700 

BCA INTESA 97/01 IND 

96,810 

96,849 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

59,640 

60,950 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97,010 

97,269 

CREDIOP-01 2.A11% 

102,000 

101,099 

BCALEASING-ITAL01 AIO 

99,480 

99,459 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

100,250 

99,510 

BCA LEASING-ITAL04A17 

98,000 

97,549 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

99,299 

98,519 

BCA LEASING-ITAL06A9 

66,000 

0,000 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,640 

98,359 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,739 

99,599 

DANIELI -03EXW2,50% 

91,000 

90,000 

BIPOP 97/00 IND 

99,750 

99,700 

ENEL-85/002IND 

113,110 

113,130 

BIPOP 97/00 IND 

99,709 

99,709 

ENEL-85/003IND 

101,930 

101,910 

BIPOP 97/04 ZC 

78,500 

79,000 

ENEL-86/01 IND 

101,500 

101,500 

CENTROB /0810YRS 

97,260 

99,750 

ENEL-93/032 9,6% 

107,400 

107,400 

CENTROB /13 RFC 

71,900 

73,500 

ENI-93/03IND 

105,250 

105,450 

CENTROB 01 IND 

99,109 

99,109 

ENTE FS 94/02 IND 

100,120 

100,110 


CENTROB 01 TF DRACME GR 
CENTROB04TVTRASF IN TF 

CENTROB05 TV _ 

CENTROB 97/04 INO _ 

COMIT/08TV2_ 


FONDI 


COMIT-96/06 IND 

97,219 

97,109 

IMI-t 

COMIT-97/006,1% 

100,110 

100,020 

IMI-t 

COMIT-97/02 IND 

97,310 

97,260 

IMI-t 

COMIT-97/03 IND 

97,450 

97,159 

IMI-t 

COMIT-97/046,75% 

103,550 

105,000 

IMI-t 


ENTE FS-94/04 8,9% _ 

ENTE FS-94/04 INO _ 

ENTE FS-96/08 INO _ 

IMI-96/01 2 INO _ 

IMI-96/062 7,1% _ 

IMI-97/01 INDEX BOND _ 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 
IMI-98/03COMMOD.LINK.BOND 
IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 
IMI-98/05IVPREM.IND.AZ.MON 


IRFIS-97/04 52570% _ 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

ITALEASE-96/01IND _ 

MCR LOMB-97/00 INDEX _ 

MED CENT/18 REVFL _ 

MED LOM/18 RF-C 75 _ 

MED ROMA/03TV _ 

MEDIO CEN-04 7,95% _ 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

MEDIOB-012INDTAQ _ 

MEDIOB-01 ECU INDEX _ 

MEDIOB-05CUMPRE IND 
MEDIOB-05 PREMIO BLCH 

MEDIOB-96/06 DM ZC _ 

MEDIOB-97/00 IND TAO _ 

MEDIOB-98/08TT _ 

MEDIOB/04 NIKKEI _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND _ 

MEDIOBANCA-01 IND TE _ 

MEDIOBANCA-02$ZC _ 

MEDIOBANCA-02INDTM _ 

MEDIOBANCA-94/02 IND _ 

MEDIOBANCA-96/06ZC _ 

MEDIOBANCA-96/11 ZC _ 

MEDIOBANCA-97/07 IND_ 


Quot 

Quot. 

Titolo 

Quot 

Quot. 

Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

101,200 

101,000 

MEDIOCRC/03INDMIB 

99,500 

99,500 

89,299 

89,799 

MEDIOCR L/13FLC66EM 

78,500 

79,500 

99,799 

99,799 

MPASCHI-0816A5% 

97,000 

97,159 

121,000 

121,500 

OPERE-93/0029IND 

100,200 

100,020 

72,500 

70,000 

OPERE-93/0030IND 

100,000 

100,110 

69,849 

71,000 

OPERE-93/0031 IND 

99,349 

99,409 

96,900 

98,599 

OPERE-94/04 11ND 

99,299 

99,349 

99,299 

99,299 

OPERE-94/04 3 IND 

100,069 

100,160 

96,560 

96,560 

OPERE-94/04 5 IND 

102,000 

101,849 

104,550 

104,020 

OPERE-95/02 11ND 

99,409 

99,659 

143,050 

141,509 

OPERE-96/01 2 IND 

99,109 

99,099 

96,500 

96,000 

OPERE-97/04156,25% 

100,000 

100,060 

91,709 

91,150 

OPERE-97/04 2 IND 

96,650 

96,599 

66,799 

66,099 

PAN EURO BONDS/04 

103,209 

103,209 

122,510 

0,000 

PARMALAT/07 2 

93,849 

94,290 

92,000 

91,989 

PARMALAT F-07 7,25% 

101,110 

101,310 

91,500 

92,489 

PARMALATF-94/00 IND 

100,470 

100,000 

100,150 

100,099 

PARMALAT FIN-03 IND 

97,000 

96,250 

217,500 

220,000 

POP COM IND/04 41 

98,000 

97,000 

83,900 

84,000 

POP COM IND/0642 

97,599 

97,599 

196,800 

193,800 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

103,310 

103,000 

99,750 

99,750 

SPAOLO/02169ZC 

99,010 

99,000 

67,000 

70,000 

SPAOLO/0273CAL 

101,000 

100,319 

45,100 

45,049 

SPAOLO/05IBON11 

89,000 

87,500 

96,799 

97,170 

TECNOSTINT/04TV 

102,220 

102,250 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 




























































































































































































































































































































con 

nbiità 


L'abbonamento annuale vale 13 mesi anziché 12 


FAFER 





04SPC33A0401 ZALLCALL 1221:12:4701/03/99 




Numm verà 


800-254188 


00r69922588 


Numero casella pstale 


Numero conto corrente 


•• I 


427 -ooigj Roma 


15212006 


06-69mi0lll2 



























